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«Se ne stava seduto come se 
fosse sul punto più alto del mondo 
e mi ha sussurrato: “Reverendo, 



in Iraq non ci sarà neanche un 
morto”. E io ho sentito la voce di 
Dio che mi diceva: la guerra sarà 


sbagliata e il dopoguerra sarà un 
disastro». Rev. Rat Robertson, 
Destra cristiana. CNN. 19 ottobre 


n centix)sìiiìsfra vince tutto 

Berlusconi voleva un segnale, l’ha ottenuto: 7 collegi su 7 conquistati dai candidati dell’opposizione 
Nel 2001 erano 4 a 3. A Milano Zaccaria riesce a togliere alla destra il collegio che era di Umberto Bossi 
Prodi lascia la Commissione Ue: diamo speranza all’Italia. «Porta a Porta» parla dell’«Isola dei famosi» 


Le 

Buone 

Ragioni 

Furio Colombo 


B erlusconi va e viene e fa bagni 
di folla da Napoli a Milano. 
Pensa ancora che la sua presen¬ 
za sia taumaturgica, che il lasciarsi 
toccare dalla gente possa compiere il 
miracolo. Il miracolo non si compie. 
La gente non cambia idea. O meglio, 
la cambia in silenzio. Chi si è reso 
conto dell’errore del 2001 non è anda¬ 
to a votare. Chi va a votare mette 
neU’urna la scelta del centro-sinistra. 
Ci troviamo dunque - nel giorno di 
questa bella vittoria che nega e cancel¬ 
la mesi di Tg 1 e di editoriali specializ¬ 
zati nel sostegno della destra (9 su 10 
quasi tutti i giorni) apparsi sui giorna¬ 
li di regime e sui giornali intimiditi o 
affiliati - di fronte ad alcuni fatti che 
vale la pena di esaminare. 

Il primo è la fine della magia di Berlu¬ 
sconi. Naturalmente era un fenome¬ 
no indotto da ondate di false promes¬ 
se, un gioco ingannevole e perverso 
nato negli studi televisivi della Rai 
con la complicità di giornalisti servi¬ 
zievoli. Servizievoli al punto da forni¬ 
re finti mobili presidenziali e cavallet¬ 
ti muniti di carte d’Italia da ricalcare 
per mostrare i progetti delle grandi 
opere. I giornalisti di quel tipo non 
hanno smesso di essere servizievoli. 
Perché il gioco non funziona più? 
Una ragione è che l’Italia di Berlusco¬ 
ni va troppo male e non basta il bloc¬ 
co delle comunicazioni a impedire 
che i cittadini lo sappiano. Lo sanno 
ogni giorno. Quando lavorano, e 
quando spendono quello che riesco¬ 
no a guadagnare. La seconda ragione 
è certo lo stile della campagna eletto¬ 
rale condotta dal centro-sinistra. Sa¬ 
pendo di non poter contare né sulle 
sue Tv né sui giornali (penso a Zacca¬ 
ria a Milano) i candidati si sono impe¬ 
gnati in una campagna di strada, di 
incontri, di piccoli e grandi gruppi, 
dalle discoteche alle scuole, dalle par¬ 
rocchie ai negozi. 

SEGUE A PAGINA 25 



LUCIANO ROBERTO LUIGI 

BRESCIANI SURIANI VILLANI 


43 ^ 5 % 31 ^ 9 % 40 ^ 0 % 





AMEDEO VINCENZO 

LABOCCERA BARBA 


38 ^ 3 % 40 ^ 1 % 


BRAMBILLA COLLIMI FRULLETTI CARUGATI RIVETTA VENTURELLI ALLE PAGINE 2 6 3 


Intervista 

Fassino: è il nostro 
sette a zero 



Europa, pier Barroso è il giorno del giudizio 

Pse, Verdi e comunisti contro, liberali spaccati. Pannella: altro che Buttiglione, è lui il problema 


Presidenziali Usa 

Toma Clinton e spinge Kerry: 
è il futuro dell’America 



REZZO A PAGINA 9 


STRASBURGO La sorte del Presidente 
designato della Commissione Europea è 
appesa a un filo, ad una manciata di 
voti. I liberaldemocratici sono ancora in¬ 
decisi. Oggi Josè Manuel Barroso cerche¬ 
rà di convincere i parlamentari a dargli 
fiducia. Socialisti, verdi e comunisti han¬ 
no già deciso per il no, l’ultima speranza 
per l’ex premier portoghese sta proprio 
nelle file dei liberaldemocratici. E non è 
solo il caso Buttiglione a tenere Barroso 
sulla graticola. Il leader radicale Marco 
Pannella ieri ha invitato tutti gli europar¬ 
lamentari a votare contro: «La questione 
va oltre Buttiglione, non ci sembra sag¬ 
gio che a presiedere la Commissione sia 
qualcuno che rappresenta su molti temi, 
come la difesa dei diritti, una posizione 
di estrema minoranza nella Ue». 

SERGI E ZAMBRANO 
A PAGINA 7 



_ Foggia _ 

Agguato nella sezione di An 
Ucciso consigliere comunale 

A PAGINA 10 


_ Israele _ 

Il Parlamento vota 
il ritiro da Gaza 

DE GIOVANNANGELIA PAGINA 8 

_ Iraq _ 

Allawi si fa mbare 
380mila chili d’esplosivo 
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Un viaggio nei tempo 
per entrare neiia società 
deiia conoscenza 


In edicola 

LATEBRA 
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Rai International comunista 


Lettera Aperta al Compagno Magliaro 


Vincenzo Vasile 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Lettera aperta al compagno 
Massimo Magliaro, direttore di 
Rai International. 

C aro compagno Magliaro, 
le bieche forze della reazio¬ 
ne in agguato hanno infarto un 
altro duro, vigliacco colpo. Il co- 
ordinatore di Forza Italia, Sandro 
Bondi, ha appena lanciato contro 
Tultima isola felice di libera infor¬ 
mazione, la «tua» Rai Internatio¬ 
nal, una fatwa senza appello: quel¬ 
la testata - ha detto - è «in mano 
alla sinistra» e perciò offre 
«un’immagine distorta dell’Ita¬ 
lia». 


SEGUE A PAGINA 25 


fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

spacciatori verbali 

T ra i (dubbi) meriti attribuiti alla televisione, ce quello di 
aver fatto parlare agli italiani una lingua comune. Certo, 
con approssimazione e conformismo, nonché a danno della ric¬ 
chezza delle lingue locali. Ora però siamo a un nuovo stadio, in 
cui le parole vengono spacciate, molto oltre la modica quantità, 
per dire proprio il contrario di quello che significano. E questo 
non tanto, ci pare, per colpa della tv, quanto per l’abuso che della 
tv fa il governo di destra (il centro, se c’è, batta un colpo). Un 
esempio soltanto: l’Italia ripudia la guerra e allora la si chiama 
spedizione di pace. Comunque, tra i meriti lessicali del governo 
Berlusconi, c’è sicuramente quello di aver “sdoganato” la parola 
culattoni (e se ne sentiva proprio la necessità!), ormai ammessa 
in tutti i talk show. Insieme a fascisti e tangentisti ripuliti dai 
grammatici di regime. Perciò, sabato pomeriggio abbiamo colto 
con soddisfazione, nella rubrica religiosa “A sua immagine” que¬ 
sta frase di don Milani (interpretato da Sergio Castellitto):«Me 
ne frego è una bischerata, detta da quell’inarrivabile mascalzone 
di Benito Mussolini». E questo sì, è parlare in italiano. 
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Simone Collini 


ROMA Gad batte Cdl 7 a 0. Se Silvio 
Berlusconi si aspettava «un segnale» 
da queste elezioni suppletive, per il go¬ 
verno non poteva essere più chiara la 
risposta data dagli italiani. Il centrosi¬ 
nistra ha vinto in tutti i collegi andati 
al voto per eleggere i nuovi deputati 
che dovranno so- 



ELEZIONI l'opposizione fa il pieno 

L’Udc, ammette la debacle 

La Russa, An: un campanello d’allarme 
Tace il presidente del Consiglio. Taormina: 
a casa un bel po’ di quadri di Forza Italia 


Ottimo l’esordio per la Gad, fortissimo 
l’astensionismo. Prodi: quando si è uniti 
si vince. Chiti e Rutelli: è un cappotto 

Mussi: per il premier una bella botta 


LOMBARDIA 3 



LIGURIA IO 


stituire i parla¬ 
mentari che han¬ 
no optato per 
l’Europarlamen- 
to. Il centrode¬ 
stra ha perso dap¬ 
pertutto e ha per¬ 
so anche il seggio 
di Milano 3, quel¬ 
lo che nel 2001 
Umberto Bossi 
aveva conquista¬ 
to con il 53% dei 
consensi. Niente 
da fare per la 
maggioranza an¬ 
che a Genova 
Nervi e Napo- 
li-Ischia, altri due 
collegi che da ieri 
hanno cambiato 
colore, mentre 
l’opposizione è 
tornata ad impor¬ 
si nei quattro che 
si era aggiudicata 
tre anni fa: Fiden¬ 
za (Parma), Mu¬ 
gello e Scandicci 
(Firenze), Galli- 
poli (Fecce). 

Dall’Fmilia 
Romagna alla 
Gampania, dalla 
Fombardia alla 
Puglia, dalla Figu- 
ria alla Toscana, i 
740mila elettori 
chiamati alle ur¬ 
ne hanno lancia¬ 
to un chiaro mes¬ 
saggio alla Gasa 
delle libertà che 
solo Forza Italia 
cerca di ridimen¬ 
sionare nascon¬ 
dendosi dietro il 
dato dell’affluen¬ 
za molto bassa - 
40,2% contro 
r81,7% delle poli¬ 
tiche del 2001 - 
come se l’alto tas¬ 
so di astensioni¬ 
smo, che colpisce 

in particolare uno dei due schieramen¬ 
ti, non sia di per sé significativo. Gosì, 
se il leader dell’Udc Marco Follini am¬ 
mette che «è una sconfitta, non un 
cataclisma, ma le cose vanno chiamate 
con il loro nome, non servono giri di 
parole», se il coordinatore di An Igna¬ 
zio Fa Russa invita gli alleati a «non 
sottovalutare il campanello d’allar¬ 
me», se il candidato della Lega al colle¬ 
gio Milano 3, Luciano Bresciani, chia¬ 
ma gli alleati a un’analisi di coscienza 
(«bisogna riflettere sul perché la gente 
non è andata a votare»). Forza Italia 


L’opposizione stravince 7 a 0 

Follini: è una sconfitta. Niente speciali: il «Porta a Porta» di Vespa è sull «Isola dei famosi» 


TOSCANA 4 - SCANDICCI 


ROBERTO 

ZACCARIA 



LUCIANO 

BRESCIANI 
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TOSCANA 6 - MUGELLO 
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ANTONELLO 

GIACOMELLI 



GIUSEPPE 

CALDERISI 



51,4«/o 


43yS% 


S3^2% 


Deputato uscente: Umberto Bossi (Lega) 


16^8% 


SEVERINO 
O) GALANTE 


81 yS% 


'Ul 

(DEilEiniiJ 


SIMONE 

GNAGA 


Deputato uscente: Lapo Pistelli (Margherita) 


18,5 


Vo 


Deputato uscente: Marco Rizzo (Pdci) 



STEFANO 

ZARA 


54 , 7/0 



ROBERTO 

SORIANI 


31,8% 


Deputato uscente: Gianfranco Cozzi (Udc) 


E. ROMAGNA 30 - FIDENZA 





MASSIMO 

TEDESCHI 



LUIGI 

VILLANI 



CAMPANIA 1 


SERGIO 

D'ANTONI 


41,3% 


UCAST 
UEiiEyrai 


38,3% 


Deputato uscente: Alessandra Mussolini (An) 


60,0% 


40,0% 


Deputato uscente: Pierluigi Bersani (Ds) 


rimane sola nel sostenere che non è 
accaduto nulla di grave: Berlusconi si 
guarda bene dal rilasciare dichiarazio¬ 
ni, ma ci pensa il vicecoordinatore del 
partito Fabrizio Gicchitto a dire che 
questo voto «non ha un significato po¬ 
litico generale». Una posizione che pe¬ 
rò non viene condivisa neanche all’in¬ 
terno del partito del premier, visto che 
Garlo Taormina chiede a Berlusconi 
di avere il coraggio di mandare a casa 
«un po’ di gente tra i quadri di Forza 
Italia». 

L’en plein era l’obiettivo del cen- 


Riportiamo le profetiche frasi di Berlusconi sulle suppletive. 

«Stiamo rispettando gli impegni e arriveremo alle elezioni con tutte le 
carte in regola. Le suppletive? Saranno un segnale che stiamo facen¬ 
do bene». 

«Un voto per un posto in Parlamento non è qualcosa che cambia i 
pesi nel Parlamento stesso, ma credo sia assolutamente importante 
che la maggioranza di centrodestra che aveva eletto Umberto Bossi 
possa ora eleggere Bresciani in sua sostituzione. Sono zone vicine al 
mio cuore perché ho trascorso qui la mia gioventù, per cui c’è anche 
tanta nostalgia a percorrere queste strade». 


PUGLIA 11 


LORENZO 
C^RIA 

59,9% 


VINCENZO 

BARBA 



trosinistra, che ieri ha iniziato a canta¬ 
re vittoria ancora prima che terminas¬ 
se lo scrutinio di tutte le schede nei 
sette collegi, tale era il vantaggio dei 
propri candidati nei dati parziali. «Il 7 
a 0 delle elezioni suppletive è un risul¬ 


tato straordinario. È la prova, anzi la 
riprova, che quando siamo uniti vin¬ 
ciamo», ha detto da Bruxelles Roma¬ 
no Prodi, che ora può tornare alla poli¬ 
tica italiana con un già in tasca un 
esordio più che positivo della Grande 


alleanza democratica. 

La soddisfazione per l’opposizio¬ 
ne è sì, in generale, per il «cappotto» 
(come hanno detto il leader della Mar¬ 
gherita Rutelli e il diessino Ghiti) infer- 
to a una maggioranza mai così poco 


Deputato uscente: Massimo D'Alema (Ds) 


maggioranza, è sì per quest’«altra bella 
botta a Berlusconi» (Mussi). Ma è an¬ 
che, in particolare, per la conquista di 
una roccaforte della destra come il col¬ 
legio di Milano 3, dove nel 2001 la Gdl 
con Bossi aveva battuto nettamente 
l’Ulivo: 53% contro 41%. Oggi la situa¬ 
zione si è pressoché capovolta: Rober¬ 
to Zaccaria ha ottenuto il 51,36% dei 
consensi contro il 43,46% a cui si è 
fermato il candidato della Gdl, il medi¬ 
co dello stesso leader della Lega Lucia¬ 
no Bresciani. L’affluenza alle urne, nel 
capoluogo lombardo, è stata non solo 


meno della metà di quella registrata 
tre anni fa (81,8%), ma anche inferio¬ 
re rispetto al dato nazionale: 39,9%. 

Anche un’altro baluardo del cen¬ 
trodestra, il collegio Genova-Nervi, è 
stato espugnato dall’Ulivo grazie a Ste¬ 
fano Zara. Astensionismo oltre il 60% 
anche in questo caso, ma a colpire è 
anche il divario di consensi registrato: 
l’ex presidente degli industriali genove¬ 
si ha ottenuto il 
54,64% dei voti, 
mentre il candi¬ 
dato del centro- 
destra Roberto 
Suriani si è ferma¬ 
to al 31,94%. Il 
terzo seggio 
strappato alla 
Gdl dalla Gad è 
quello di Napo¬ 
li-Ischia, conqui¬ 
stato nel 2001 da 
Alessandra Mus¬ 
solini. Gon il 
41,31% dei con¬ 
sensi, l’ex leader 
della Gisl Sergio 
D’Antoni ha bat¬ 
tuto il candidato 
del centrodestra, 
Amedeo Laboc- 
cetta, fermo al 
38,3%. 

Netta vittoria 
del centrosinistra 
anche nei quattro 
collegi conquista¬ 
ti nel 2001. A Gal¬ 
lipoli, il seggio ri¬ 
masto vacante do¬ 
po che Massimo 
D’Alema ha opta¬ 
to per Strasburgo 
è stato conquista¬ 
to da Lorenzo Ria 
con il 59,9% dei 
consensi, mentre 
nel collegio Par¬ 
ma-Fidenza Mas¬ 
simo Tedeschi ha 
incassato il 
59,96% dei voti. 
Percentuali addi¬ 
rittura superiori 
all’80% nei colle¬ 
gi di Firenze Scan¬ 
dicci e del Mugel¬ 
lo. Nel primo, An¬ 
tonello Giacomel¬ 
li ha ottenuto 
r83,2% dei con¬ 
sensi e nel secon¬ 
do Severino Ga¬ 
lante ha avuto 
r81,5%. 

Se questo è il «segnale» che Berlu¬ 
sconi aspettava da queste elezioni, per 
il centrosinistra emerge anche «un se¬ 
gnale inquietante e gravissimo» dal 
modo in cui la Rai ha informato del¬ 
l’esito del voto. Si chiedono in una 
nota congiunta esponenti di tutte le 
forze dell’opposizione (Udeur esclu¬ 
sa): «È possibile che un dato significati¬ 
vo dal punto di vista nazionale non 
spinga, ad esempio Porta a Porta, ad 
abbandonare la trasmissione prevista 
sull’Isola dei famosi per dar conto del¬ 
l’attualità?». 


AMEDEO 

LABOCCERA 
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i collegi delle su^letive 


PARMA-FIDENZA 

Nel collegio di frontiera 
cenfrosinistra al 60 per cento 


Andrea Carugati 


FIDENZA La sfida non era semplice: prendere in mano il 
testimone di Pierluigi Bersani in un collegio di frontiera, 
conquistato voto per voto nell'ormai lontano 2001. Massi¬ 
mo Tedeschi, ingegnere dd di 52 anni, ha centrato l'obiet¬ 
tivo superando le più rosee aspettative: 60% contro il 
40% del suo avversario Luigi Villani di Forza Italia. Risul¬ 
tato larghissimo, da Emilia rossa dei tempi che furono: 
12mila voti di scarto contro i 5mila di tre anni fa. Discreta 
anche Taffluenza alle urne, con il 52%, con punte oltre il 
65% a Fidenza, dove Tedeschi è stato sindaco per 13 anni. 
E dove ha sfiorato il 70% dei consensi. Il candidato è 
arrivato al suo comitato, in via Berenini, alle 16.30, saluta¬ 
to da una piccola folla armata di Pinot e bicchieri di 
plastica. «Una vittoria splendida- ha detto- La gente ha 
capito la differenza tra chi chiacchiera molto e fa poco e 
chi, invece, fa seguire i fatti alla parole. Ma in questo 
risultato pesa, e molto, la delusione verso il governo Berlu¬ 
sconi. Il mio primo atto da deputato sarà il voto contro la 
finanziaria. Poi ci sarà l'impegno per la difesa idrogeologi¬ 
ca del territorio e la viabilità». «Non pensavamo di arriva¬ 
re al 60%- ha concluso- sono arrivati consensi anche da 
persone che non appartengono alla nostra area politica: 
una soddisfazione particolare». Tra i primi a congratular¬ 
si Bersani: «Un risultato che era nell'aria- dice- E' stata 
una campagna molto positiva, dove si è visto il gioco di 
squadra e la volontà di mobilitarsi. Tedeschi ha messo a 
frutto la sua credibilità di amministratore, ha saputo lega¬ 
re tutte le forze della coalizione». Sul piano più generale 
Bersani dice: «Il centrosinistra ha ritrovato il clima delle 
europee di giugno, mentre le mosse del Berlusconi "mode¬ 
rato" del post Tremonti non hanno quagliato». Sul fronte 
della destra si registra un simpatico duetto tra Villani e 
Iva Zanicchi, che il premier avrebbe voluto nel collegio di 
Fidenza. «Con la Zanicchi non saremmo arrivati nemme¬ 
no al 40%", ha detto lui. Lei replica: «Per carattere non 
gioisco delle disgrazie altrui. Vedo che molti, compresa 
Isabella Bertolini hanno creduto in Villani: hanno ottenu¬ 
to una vittoria schiacciante». Veleno finale: «Di Villani io 
conosco solo Carmen, una grande cantante di Modena». 


SCANDICCI 

Schiacciante successo 
Giacomelli passa con r83^% 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE È davvero da record il voto per l’Ulivo nel 
collegio di Firenze 4. Il segretario regionale della Mar¬ 
gherita toscana, Antonello Giacomelli, 42 anni, giornali¬ 
sta, e per cinque anni vicesindaco di Prato ha vinto con 
83,2%, cioè con oltre 19 punti in più rispetto a quanto 
l’Ulivo ottenne nel 2001, quando il suo collega di partito 
(Lapo Pistelli nel frattempo volato al Parlamento euro¬ 
peo) si fermò (si fa per dire) al 64% dei voti. Percentuali 
che alcuni definiscono bulgare. Una definizione che 
però Giacomelli giudica insoddisfacente. «È un risultato 
bulgaro in termini numerici- spiega - , ma in termini 
politici è l’esatto opposto: è un crogiuolo di attese, espe¬ 
rienze e speranze che si uniscono non per scegliere una 
persona, ma per scegliere il progetto di governo dell’Uli¬ 
vo». Ma il voto di ieri è eclatante anche in rapporto a 
quanto è riuscito a mettere insieme lo sfidante del Polo: 
Giuseppe Calderisi, già radicale, già deputato di Forza 
Italia (nel ‘94 e nel ‘96) e grande amico del Presidente 
del Senato Marcello Pera. Calderisi, nel collegio che 
mette insieme i comuni di Scandicci, Lastra a Signa, 
Capraia e Limite, Montelupo, Vinci e Signa, non arriva 
al 17%. In numeri assoluti significa che degli oltre 33mi- 
la elettori che sono andati alle urne (34,5%) ne è riuscito 
a convincere meno di 6mila (5mila 446 per la precisio¬ 
ne). In compenso Giacomelli ha ottenuto più di 27mila 
preferenze. Ma la spiegazione (giustificazione) di Calde- 
risi (che spera di essere ripescato, rientrando nei seggi 
che Forza Italia non incassò nel 2001 a causa dell’errore 
delle liste civetta) si ferma all’astensionismo e al solito 
strapotere della sinistra in Toscana. ««Non si era mai 
verificata - dice - una così elevata disaffezione al voto in 
roccaforti storiche dove la sinistra governa ininterrotta¬ 
mente dal dopoguerra e dove, di conseguenza, essa ha 
costruito una poderosa macchina di potere». «Gli eletto¬ 
ri hanno punito - gli risponde Giacomelli - la protervia 
di Berlusconi, che volendo detoscanizzare l’Italia ha in¬ 
viato in questo collegio un improbabile frequentatore 
della sua villa di Arcore, del tutto ignaro della vita e della 
realtà di questo territorio che è il cuore della Toscana». 


MUGELLO 

Galante vince con r81% 
qui la Cdl di Berlusconi ha 18% 

FIRENZE «E adesso diamoci da fare per la manifesta¬ 
zione del 6 novembre a Roma contro la Finanzia¬ 
ria, perché, oltreché con il voto, anche nelle piazze 
bisogna preparare il terreno per mandarlo a casa il 
prima possibile». L’inquilino da sfrattare è Silvio 
Berlusconi e l’esecutore dello sfratto ha la faccia di 
Severino Galante neodeputato dell’Ulivo nel Mugel¬ 
lo. La sua personale battaglia Galante ieri l’ha vinta 
e anche in modo largo. 

60 anni, docente di storia dei partiti politici 
all’università di Padova, responsabile nazionale per 
l’organizzazione del Pdci, già deputato dal ‘92 al ‘94 
e dal ‘95 consigliere regionale del Pdci in Veneto, 
Galante ha ottenuto r81,5% dei voti. Ben il 17,1% 
in più di quanto ottenne l’Ulivo nel 2001 (64,4%) 
con il suo compagno di partito Marco Rizzo eletto 
nel frattempo al Parlamento europeo. Numeri elo¬ 
quenti che non vengono sminuiti dalla affluenza 
alle urne che è stata del 36,5%. Del resto il suo 
avversario, Simone Gnaga, già deputato della Lega 
e attuale segretario fiorentino di An, è riuscito a 
scendere al 18,5% rispetto al 30,3% che il Polo 
racimolò tre anni fa. Così il suo commento-giustifì- 
cazione è che «ha vinto il partito dell’astensione: 
nel mio collegio, sia il centrodestra sia il centrosini¬ 
stra hanno perso in questo turno elettorale 20 mila 
elettori». Un po’ poco per spiegare un insuccesso 
tanto travolgente. Anche perché la differenza fra 
quello che ha incassato Gnaga, neanche 7mila voti, 
e quello che ha preso Galante, quasi 30mila prefe¬ 
renze, rimane abissale. Tanto che Galante parla di 
«successo strepitoso: la percentuale di consensi rac¬ 
colti dal centrosinistra nel collegio del Mugello è 
incredibile, soprattutto per uno che viene dal Vene¬ 
to come me». Ma al di là del significato locale 
l’esponente del Pdci sottolinea il valore nazionale 
del voto di ieri. «Sono andato in giro - ricorda - 
dicendo che le elezioni sono importanti per il segna¬ 
le nazionale che deve venire dal voto, ed è che 
Silvio Berlusconi se ne deve andare a casa: a quanto 
sembra, questo segnale è arrivato». 

v.fru. 


GALLIPOLI 

D’Alema ha seminato bene 
Ria è il suo successore 


LECCE Cinquantanove e nove contro quaranta e uno. Al 
collegio 11 Lorenzo Emilio Ria, Margherita, ha vinto con 
30.520 voti contro i 20.465 di Vincenzo Barba. Nel colle¬ 
gio Casarano-Gallipoli che per tre legislature è stato di 
Massimo D’Alema. Particolarmente alta l’affiuenza alle 
urne a Gallipoli, dove ha toccato il 58,91%, ma in tutto il 
collegio è superiore al dato nazionale. «Un ulteriore ed 
evidente segnale del fallimento di Berlusconi e del suo 
governo - commenta il nuovo deputato, finora presidente 
dell’Unione provincie italiane -1 cittadini di questo territo¬ 
rio hanno capito che il centrodestra non ha mantenuto le 
promesse fatte sul Mezzogiorno. C'è stata una bella parte¬ 
cipazione dei cittadini in un collegio del sud Italia. Un 
segnale che bisogna costruire l'alternativa, che il paese 
vuole una inversione di tendenza. Questa era un'elezione 
politica, noi l'abbiamo impostata sui temi delle istituzioni, 
dell'economia e del Mezzogiorno. Su questi contenuti era 
evidente il fallimento del governo Berlusconi. È stato que¬ 
sto il punto debole del centrodestra: non aver parlato di 
politica. La presenza dei tanti leaders del centrosinistra nel 
Salento è una prova della compattezza della coalizione». 

Prima ancora che i dati fossero certi. Massimo D'Ale¬ 
ma - a Taranto per la partita di solidarietà tra i parlamenta¬ 
ri italiani e russi - già mostrava soddisfazione. Non solo 
per la vittoria di «Lorenzo Ria, un caro amico della Mar¬ 
gherita». Ma perché «si conferma che quel collegio è lega¬ 
to al centrosinistra. Ci tenevo proprio perché un uomo 
politico si giudica anche per quello che lascia». Berlusconi, 
ha incalzato, «parla di ripresa del centrodestra. Ma lo dice 
a se stesso perché il centrodestra cala e avanza il centrosini¬ 
stra». 

Risultato significativo, ma si poteva fare di più. Trasu¬ 
da amaro il commento del presidente della Regione Pu¬ 
glia, Raffaele Fitto. Lì ha sempre vinto Massimo D'Alema: 
in fondo Barba ha ottenuto «un risultato comunque signi¬ 
ficativo in elezioni contrassegnate da una bassa affluenza. 
Un dato che tradizionalmente penalizza le forze d'opinio¬ 
ne e moderate. In ogni caso Vincenzo Barba è una risorsa 
e un interlocutore di rilievo per l'opinione pubblica di un 
centro importante come Gallipoli e l’intera provincia». 
Come dire, malinconicamente: andrà meglio alla prossi¬ 
ma volta. 


GENOVA 

Trionfo dell’industriale Zara 
«Una vittoria della gente» 

GENOVA «Sì, certo, pensavo e speravo di vincere, ma non 
mi sarei aspettato un distacco così netto»: così Stefano 
Zara, festeggiato dai suoi sostenitori con un mini party 
improvvisato poco sotto il suo infopoint a ridosso sul 
mare del levante genovese, commenta la sua netta vittoria 
di oggi, e, entusiasta, racconta delle telefonate di congratu¬ 
lazioni arrivate da Rutelli, Fassino e Prodi. 

In totale, rende noto il suo staff, Zara ha vinto in 103 
sezioni su 123, ha fatto 33 giorni di campagna elettorale 
per cui ha impiegato 132 volontari. 

«Mi aspettavo un astensionismo forte, anche se non 
così schiacciante - dice, mentre gli continuano a porgere 
telefonini per congratulazioni che giungevano da tutta 
Italia - e di sicuro gran parte del merito della vittoria va 
alla gente e al centro sinistra, che mi ha dato un incorag¬ 
giamento straordinario». 

«Credo - dice Zara - di essere riuscito a convincere 
persone in grado di esprimere un forte voto d'opinione, 
mentre chi esprime un voto più ideologico mi sembra si 
sia astenuto». 

Zara ha atteso i risultati aU'interno dell'infopoint alle¬ 
stito in una strada. Via Quinto, al centro del collegio in 
cui si votava: «dopo i primi venti seggi scrutinati - ha 
ammesso - in cui il mio vantaggio era così netto, ho 
capito che avrei vinto». 

Ex manager dell'Ansaldo, ora titolare di un'impresa 
di consulenza, Zara è stato anche presidente degli indu¬ 
striali genovesi, carica che ha abbandonato quando ha 
accettato di candidarsi. «Il centro sinistra - prosegue - ha 
dimostrato una grande compattezza, come chiesto dalla 
gente che ho incontrato in campagna elettorale; la stessa 
gente che dalla politica, mi sono accorto, vuole soprattut¬ 
to cambiamento». 

In merito al suo rapporto con Rifondazione Comuni¬ 
sta Zara ha detto «di non aver ravvisato supporto - ha 
commentato - ma neanche ostilità »: «le istanze di cui Prc 
si fa portatrice - ha proseguito - sono reali e semmai 
bisognerebbe discutere su come vengono portate avanti». 

«Credo - conclude - che la mia vittoria abbia risenti¬ 
to in parte del dato nazionale, che è caratterizzato da una 
grande voglia di cambiamento, e che segue il successo 
delle europee». 
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Oreste Pivetta 


MILANO II cardiologo di Bossi non è riu¬ 
scito a ripetere Fimpresa del suo assisti¬ 
to: ha perso in un collegio che gli dava¬ 
no per sicuro, dove il condottiero pada¬ 
no aveva vinto solo tre anni fa con dodi¬ 
ci punti di vantaggio sul candidato del 
centrosinistra, l’elegante e colto profes¬ 
sor Martinelli. Lu¬ 



ELEZIONI l'opposizione fa il pieno 

Il medico del leader leghista non è riuscito 
a ripetere l’impresa del suo assistito 
perdendo con nettezza in un collegio 
che gli avevano dato per sicuro 


Bassa affluenza alle urne anche a Milano 
ma dopo la vittoria di Penati 
alle provinciali la nuova sconfitta della Cdl 
conferma un cambiamento profondo 


ciano Bresciani, 
medico di Carbo¬ 
nara Po, provin¬ 
cia di Mantova, 
ha perso in una 
città che da anni si 
pensava consegna¬ 
ta armi e bagagli 
alle cure del cen¬ 
trodestra e da setti¬ 
mane in tripudio 
per il roseo avveni¬ 
re che gli avrebbe 

dischiuso la devolution di Calderoli. 
Tanto è vero, che persino il padrone di 
casa, Berlusconi, s’era convinto a scen¬ 
dere dall’elicottero per passeggiare tra le 
vie della zona in causa. Porta Roma- 
na-Porta Vittoria, ghignante in compa¬ 
gnia di Ignazio La Russa, per sostenere 
l’aspirante deputato, raccontando la fa¬ 
vola che lui in corso XXII Marzo, lo 
stradone che attraversa il quartiere, da 
giovane ci aveva passato una vita (ma 
non l’aveva già passata all’Isola in com¬ 
pagnia di Fedele Gonfalonieri?). Se il 
nostro presidente del consiglio avesse 
previsto il risultato della camminata, di 
sicuro avrebbe rinunciato: quando sen¬ 
te puzza di bruciato si defila. Però pote¬ 
va venirgli almeno il sospetto... Gli sa¬ 
rebbe bastato ascoltare qualche battuta 
di una campagna elettorale, condotta a 
destra e in particolare dalla Lega sulla 
base di un comico argomento: l’estranei- 


Zaccaria conquista il seggio di Bossi 

Neppure la “passeggiata ” di Berluseoni evita al eentrodestra la figuracela 


Segnale di delusione: 
un elettorato 
che non crede alle 
promesse e sente 
il peso della crisi 
economica 


T) 


tà di Roberto Zaccaria al vernacolo me¬ 
neghino, l’unico argomento, tanto è ve¬ 
ro che il dottor Bresciani aveva pensato 
di sfidare Zaccaria ad un dibattito televi¬ 
sivo «in lengua Insubra (version mi- 
lanès). «’Na bela provocaziun», aveva 
commentato soddisfatto il capogruppo 
padano in consiglio regionale. Tutto 
qui, lasciandosi alle spalle i giganteschi 
guai del paese Italia, dentro i quali mar¬ 
ciscono i guai di Milano. 

Ora a destra strillano contro i mila¬ 
nesi che non si sono presentati alle ur¬ 
ne. In effetti gli elettori sono stati ben 
pochi, appena sfiorato il quaranta per 
cento. Sarebbe un problema, per tutti, 
centrodestra e centrosinistra, che po¬ 
trebbero così verificare la difficoltà pro¬ 
pria a comunicare politica agli elettori. 
Ma il modo con cui lo affrontano a 
destra sembra un po’ l’autodifesa di chi 
grida che il gioco non vale più, dopo 
essersi accorto della sconfitta. 

In realtà è dal fatidico 2001 della 
vittoria su tutta la linea (politiche e co¬ 
munali, con la conferma a sindaco di 
Albertini) che il centrodestra ha comin¬ 
ciato a perdere. Milano città dinamica o 
forse soltanto rumorosa ha sentito su di 
sè tutto il peso della crisi, senza scappa¬ 
toie e senza più le risorse di un tempo. 
Una volta proprio il sindaco Albertini si 
mise a gioire orgoglioso perchè la “sua” 
città era ai vertici delle classifiche tra le 
metropoli più care al mondo, segno di 
modernità. Ghi passa al mercato o al 


supermercato coltiva idee diverse. Più 
cara in tutto: dalla frutta e verdura alle 
abitazioni, dai trasporti (Albertini fu il 
primo ad arrotondare a un euro il bi¬ 
glietto del tram) ai ristoranti e agli alber¬ 
ghi. Senza tuttavia riuscire a garantire 
una qualità della vita degna di una città 
leader: inquinamento al top, traffico al 
disastro, collegamenti lentissimi (i mez¬ 
zi pubblici viaggiano alla media di dodi¬ 
ci chilometri all’ora). Il bilancio politico 
è per lo meno infelice: il commissario al 
traffico, il medesimo sindaco Albertini, 
s’è visto buttare nel cestino dai suoi stes¬ 
si alleati e amici una modesta “riforma” 
e qualche isola pedonale. La giunta co¬ 
munale in combutta con la regione di 
Formigoni si contenta di presentare 
qualche progetto di grattacielo: ma i 
grattacieli forse non si alzeranno mai e 
probabilmente non piacciono alle gen¬ 
te, che vorrebbe cominciare a respirare, 
vivere, muoversi meglio. 

L’alleanza di centro destra ha sem¬ 
pre meno ragioni di coesione: Albertini 
litiga con tutti in giunta e litiga con For¬ 
migoni fuori dalla giunta, dopo la scon¬ 
fitta della primavera scorsa (quando Pe¬ 
nati strappò l’amministrazione provin¬ 
ciale alla Colli) dentro Forza Italia s’era 
levata un’onda ingrossata da Comunio¬ 
ne e liberazione (e sospinta dallo stesso 
Formigoni) contro il coordinatore Ro¬ 
mani scelto da Berlusconi, l’ultima della 
Lega è la scalata al cielo lombardo (per 
le regionali dell’anno prossimo) contro 


«Una vittoria simbolica 
Milano toma a sperare» 

L ’ex presidente Rai: siamo uniti, premiati anche per questo 


Carlo Brambilla 


MILANO Mancano pochi minuti alle 
17,30, il comitato elettorale ulivista an¬ 
nuncia la vittoria: «Al collegio 3 di Mila¬ 
no ha vinto il candidato della grande 
alleanza democratica Roberto Zaccaria 
col 51,36 per cento. Sconfitto il candida¬ 
to del centrodestra, il leghista Luciano 
Bresciani, staccato al 43,46 per cento». E 
alle 17,30 in punto, il professor Zaccaria 
ha fatto il suo ingresso alla sede del suo 
comitato elettorale di Milano. È accolto 
da calorosi applausi e il primo commen¬ 
to a caldo dell’ex presidente della Rai, 
da ieri deputato della Repubblica, sfu¬ 
ma nell’allegra confusione : «In politica 
ci sono i simboli e questa è una vittoria 
simbolica». Sì, perchè si tratta di un suc¬ 
cesso davvero simbolico per più di un 
motivo. Primo: perchè Zaccaria succede 
a un pezzo da novanta della politica, 
ovvero Umberto Bossi; secondo: perchè 
il collegio 3 di Porta Vittoria è un feudo 
berlusconiano; terzo: perchè da queste 
parti si è speso Berlusconi di persona, 
convinto di strappare, con la sua sola 


presenza, una vittoria nelle urne. 

Anche per queste ragioni il suo arri¬ 
vo nella sede del comitato ha il sapore 
del trionfo. Militanti e curiosi battono 
le mani, gridano «vittoria-vittoria» e in¬ 
tonano «Bella ciao». Ci sono anche mol¬ 
ti esponenti politici ad aspettare il neo¬ 
deputato Zaccaria: il senatore Nando 
Dalla Chiesa, il presidente della Provin¬ 
cia di Milano Filippo Penati, il segreta¬ 
rio milanese dei Ds Pierfrancesco Majo- 
rino e il consigliere comunale dei Verdi, 
Milly Moratti. E tanti giornalisti. Si fe¬ 
steggia a spumante italiano. Zaccaria 
non dimentica di fare gli auguri «di 
pronta guarigione a Bossi» anche se «io 
porterò in Parlamento posizioni politi¬ 
che diametralmente opposte alle sue». 
La calca si dirada in tarda serata. È già il 
momento delle riflessioni più pondera¬ 
te. 

Professor Zaccaria, il senso politi¬ 
co di questa vittoria è...? 

«Il risultato conferma la grande vo¬ 
glia di cambiamento. Credo che sia un 
voto che premia i milanesi che volevano 
cambiare. È una vittoria della Milano 
che aveva, dopo il recente successo di 


Penati, ripreso a sperare e an¬ 
che un po’a sognare». 

Lei si è sempre mostra¬ 
to molto ottimista. Da 
cosa traeva tanta sensa¬ 
zione di sicurezza? 

«Sì, è vero. Fio subito sen¬ 
tito attorno a me un clima 
favorevole. E parlo di questi trenta gior¬ 
ni di campagna elettorale fatta tra la gen¬ 
te. Ho incontrato migliaia di persone e 
ovviamente non tutte targate centrosini¬ 
stra. Ebbene la risposta è sempre stata la 
stessa: voglia di cambiare. E molti sono 
stati gli episodi, molte le persone che 
avevano votato centrodestra mi hanno 
detto che avrebbero cambiato fronte, 
parlandomi della loro delusione per Ber¬ 
lusconi». 

Oppure sono rimaste a casa. È co¬ 
sì? 

«Alle suppletive è naturale la scarsa 
affluenza. Tuttavia ribadisco: in molti 
mi hanno dichiarato apertamente che 
avrebbero trasformato il loro voto, dal 
centrodestra al centrosinistra. Certo, 
qualcuno ha anche manifestato la pro¬ 
pria delusione con l’astensione. Ebbene 



io credo che questi siano oggi elettori ai 
quali si può e si deve guardare». 

Dunque, vittoria simbolica? 

«Sì, simbolica. Due volte simbolica. 
Primo: perchè conferma la tendenza po¬ 
sitiva, iniziata nel 2002, in ogni parte 
d’Italia. Secondo: perchè la vittoria è arri¬ 
vata qui a Milano, nel collegio di Bossi, 
dove alle ultime politiche nessun espo¬ 
nente del centrosinistra era stato eletto 
nè alla Camera nè al Senato. Di più: la 
percentuale di consenso è stata addirittu¬ 
ra capovolta e gli otto punti di vantaggio 
ora sono per noi. Quindi va sottolineato 
che non è un cambiamento per un’incol¬ 
latura, ma si tratta di una vittoria politi¬ 
ca secca. Soprattutto nei confronti della 
Lega. Non dimentichiamo che molti 
provvedimenti di cambiamento della 
Costituzione in Parlamento portano la 


Luigina Venturelli 


MILANO Quella che si dice una fortunata coinci¬ 
denza. La serata per la giustizia, indetta dai Giro¬ 
tondi al Teatro dell’Arte, che doveva essere 
Tinaugurazione di una nuova stagione di batta¬ 
glie per la società civile è stata anche la prima 
festa improvvisata per la vittoria del centro sini¬ 
stra alle elezioni suppletive. 

Un fragoroso applauso ha accolto il neode¬ 
putato Roberto Zaccaria al suo ingresso in tea¬ 
tro, aggiungendo così un ulteriore significato 
all’incontro organizzato dai Girotondi di Mila¬ 
no, un dibattito sul «La riforma deU’ordinamen- 
to giuridico» a cui hanno assistito centinaia di 
persone: tra la gente accorsa nel salone la preoc¬ 
cupazione per i danni che l’attuale maggioranza 


sta infliggendo al Paese si alternava così alla 
speranza di una sempre più vicina svolta politi¬ 
ca nazionale che il voto di ieri sembra anticipa¬ 
re. 

«Sono qui come parlamentare e come costi¬ 
tuzionalista per assicurare il mio impegno a una 
battaglia a favore della giustizia e della difesa 
della nostra Gostituzione» così ha salutato Zacca¬ 
ria i partecipanti all’assemblea. Il neodeputato 
ha poi ascoltato il saluto di Daria Golombo, che 
ha introdotto la serata condotta da Marco Trava¬ 
glio: «Ti ringrazio perchè hai fatto vincere tutti 
noi, il tuo successo è anche di tutti quelli che nel 
loro piccolo si sono dati da fare per questo risul¬ 
tato anche solo con una telefonata o una e-mail 
agli amici. Il segnale lanciato dalle urne è entusia¬ 
smante e mi piace pensare che a questa vittoria 
abbia un po’ contribuito anche l’impegno della 


società civile, dei cittadini volontari che a Mila¬ 
no e in molte altre città hanno lavorato accanto 
ai partiti presso i comitati elettorali nelle ultime 
settimane». 

L’entusiasmo per la vittoria elettorale del 
centro-sinistra lascia poi lo spazio alla discussio¬ 
ne e alle preoccupazioni per le gravi minacce 
portate dal governo Berlusconi alle istituzioni, 
in merito soprattutto alle riforme del testo costi¬ 
tuzionale e della giustizia. «Esiste un singolare 
parallelismo tra la riforma della Gostituzione e 
quella dell’ordinamento giudiziario - ha afferma¬ 
to il magistrato di Milano, Armando Spataro - 
in entrambi i casi in nome di una presunta 
efficienza si aumenta a dismisura il potere del¬ 
l’esecutivo mentre si diminuiscono gli organi¬ 
smi di controllo e di garanzia, secondo un dise¬ 
gno in linea col programma del governo. In 


Roberto 
Zaccaria 
festeggia 
la vittoria 
elettorale 
del centrosinistra 
e sua personale 
nel collegio 
milanese 
lasciato vacante 
da Umberto 
Bossi 

Dolci/Ap 


firma della Lega. Per me che sono un 
costituzionalista questo successo qualco¬ 
sa vuol dire». 

Che campagna elettorale è stata? 

«Se ora siamo qui a festeggiare la 
vittoria, ciò è grazie all’impegno straordi¬ 
nario di tutti: partiti, movimenti, singoli 
sostenitori. Ecco la nostra campagna elet¬ 
torale: siamo tutti rimasti uniti e abbia¬ 
mo lavorato tutti insieme. Abbiamo fat¬ 
to proposte politiche e affrontato i temi 
politici centrali del centrosisnistra: dalla 
pace alla giustizia, dalla scuola alla sani¬ 
tà, aU’informazione. Una grande campa¬ 
gna d’identità del centrosinistra». 

Professore, prenderà la residenza 

a Milano, come promesso? 

«Domattina (oggi, ndr) porterò i do¬ 
cumenti in Comune per la richiesta di 
residenza in questa città...». 


Centinaia di persone hanno partecipato al Teatro dell’Arte alla serata per la difesa della giustizia e della Costituzione. Gli interventi dei magistrati 

Il neodeputato festeggiato aU’assemblea dei Girotondi 


entrambi i casi si finge la disponibilità al dialogo 
per oscurare una chiusura completa ad ogni 
discussione». 

Anche il vicepresidente dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati, Piero Martello (presente as¬ 
sieme a Claudio Castelli di Md, Pier Camillo 
Davigo e Fabio Roia) si è scagliato contro il 
disegno del ministero della Giustizia: «E’ una 
riforma che non risolve nessuno dei reali proble¬ 
mi della giustizia, e che farà inceppare l’attività 
dei magistrati senza diminire di un solo giorno 
la durata dei processi. Di fronte a questa riforma 
hanno espresso il loro dissenso non solo i giudi¬ 
ci, ma anche gli avvocati, i docenti, i costituzio¬ 
nalisti, e il consiglio superiore della magistratu¬ 
ra: una contrarietà generale che non ha portato 
la discussione, ma allo sbarramento totale della 
maggioranza». 


naturalmente Formigoni, da tempo ri- 
candidato. 

Adesso tutti si propongono di riflet¬ 
tere, soprattutto i leghisti: Bresciani, il 
candidato sconfitto, Matteo Salvini, neo 
parlamentare europeo. Marco Gè (che 
aggiunge: «Non era facile sostituire Bos¬ 
si»), il ministro Galderoli, che rilancia 
un’idea cara al suo presidente del consi¬ 
glio, l’election day, cioè «accorpare gli 
appuntamenti 
elettorali», spie¬ 
gando che «gli 
elettori liberali so¬ 
no più facili all’as¬ 
senteismo, che vie¬ 
ne loro perdona¬ 
to, mentre a sini¬ 
stra se non vanno 
a votare li fucila¬ 
no...». 

Opportuna¬ 
mente Galderoli 
ammonisce il cen¬ 
trosinistra: «Riderà bene chi riderà ulti¬ 
mo». La sinistra peraltro festeggia senza 
clamore, confermando che si aprono 
prospettive interessanti e che si è ritrova¬ 
ta l’unità dello schieramento (con Rifon¬ 
dazione, Di Pietro, eccetera eccetera), 
mentre Lega e resto della coalizione so¬ 
no al regolamento di conti, ricordando 
ancora come tutti i numeri (compresi 
quelli dell’ultima finanziaria) smentisca¬ 
no ormai le belle promesse di Berlusco¬ 
ni. Nella distanza tra la realtà e il libro 
dei sogni (o il contratto con gli italiani) 
dell’omino di Arcore potrebbe stare la 
spiegazione più sicura di quest’altra 
sconfitta del centrodestra: tranne pochi 
(Mediaset, Tronchetti Proverà e qual¬ 
che altro affiliato), una maggioranza 
(trasversale nei ceti sociali) non ha gua¬ 
dagnato nulla, ha visto ridursi il suo 
potere (anche d’acquisto), ha sempre 
meno speranze da coltivare. 


Leghisti in ansia 
invitano a riflettere 
L’ultimo atto 
di un regolamento 
di eonti ehe il risultato 
inasprirà 


» 


Napoli 


D’Antoni ce la fa 
Determinanti 
i voti alla Mussolini 


NAPOLI Una volta tanto, Berlusconi aveva ragione. Pochi 
giorni prima del voto, il premier aveva notevolmente 
enfatizzato la sfida di Napoli, da cui sarebbe scaturita, a 
sua detta, «un’indicazione importante per l’orientamento 
politico nazionale». Ed eccola, l’indicazione: Sergio D’An¬ 
toni, candidato dell’Ulivo, ha conquistato ieri il collegio 
Napoli-Ischia con 13.399 voti (il 41,31%), distaccando 
notevolmente l’avversario della Gdl Amedeo Laboccetta, 
che si è fermato a soli 12.421 voti (il 38,30%). Una de¬ 
bacle, quella della Gdl, a cui ha contribuito anche il risulta¬ 
to di Luciano Venia, il candidato espressione della deputa¬ 
ta uscente Alessandra Mussolini, che con 2938 voti ha 
rastrellato il 9,06%. Una performance che ha accentuato 
la frantumazione della litigiosa Gdl campana, che già da 
tempo dava segnali di crisi. 

Tutt’altra atmosfera si respirava invece ieri sera nella 
sede del comitato di Sergio D’Antoni. Il segretario regio¬ 
nale Ds Gianfranco Nappi ha evidenziato il «grande risul¬ 
tato ottenuto dall’Ulivo campano, che ha strappato un 
seggio al centrodestra, confermato la tendenza delle scor¬ 
se elezioni provinciali ed europee». Scontato l’entusiasmo 
del neo-eletto D’Antoni che, solleticato dalle Iene, ha 
assunto formalmente l’impegno di essere il primo candi¬ 
dato di Napoli in Parlamento. «Se dovessi essere obbliga¬ 
to a votare per Fini o per Bertinotti - ha scherzato poi l’ex 
leader Gisl - senz’altro sceglierei il partito di Fausto». 

La conquista del collegio Napoli-Ischia da parte del¬ 
l’Ulivo è un successo politico-elettorale per niente sconta¬ 
to, perché giunto in un frangente di particolare tensione 
per il capoluogo campano, dove alla problematica della 
gestioni rifiuti si è ultimamente assommata una recrude¬ 
scenza dei reati di camorra. A ben poco è servita la ker¬ 
messe di dirigenti nazionali che nelle scorse settimane il 
Polo ha voluto dirottare in Gampania per sostenere il 
proprio candidato. La maggioranza dei napoletani non si 
è lasciata irretire né dalle visite lampo di Gasparri né dal 
bagnetto di folla di Berlusconi. Il quale, durante il tour 
elettorale di venerdì scorso, aveva persino deciso di invita¬ 
re a Palazzo Ghigi i rappresentanti delle liste dei 
“disoccupati organizzati”, veri e propri professionisti del¬ 
la piazza collegati con ambienti malavitosi. Sulla sonora 
debacle del Polo ha pesato invece come un macigno il 
radicale taglio dei fondi per lo sviluppo del Mezzogiorno 
operato dalla Finanziaria di Siniscalco. La politica econo¬ 
mica berlusconiana degli ultimi mesi si è infatti contraddi¬ 
stinta per una particolare avversione nei confronti della 
Gampania, “colpevole” di essere amministrata dal centro- 
sinistra. Basti pensare alla sospensione dei fondi per la 
sanità regionale, una vera e propria ritorsione orchestrata 
dal governo contro il ricorso sul decreto 56 presentato da 
Antonio Bassolino, o ancora allo scippo del Boeing, che 
sarà assemblato a Grottaglie e non a Pomigliano solo per 
soddisfare un vezzo del governatore pugliese Fitto. La 
questione però, è ancora aperta, e da oggi spetta anche a 
D’Antoni il compito di rappresentare in Parlamento gli 
interessi della Gampania. 

s.p. 
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Pasquale Cascella 


ROMA Sette collegi su sette al centro- 
sinistra: «Una vittoria netta, inequi¬ 
vocabile, straordinaria». Il centro- 
destra a zero, a terra per ko: «La 
sconfitta non avrebbe potuto esse¬ 
re più secca e inesorabile». Piero 
Fassino consuma il suo sorriso più 
grande. «Gioi- 


1 

L'INTERVISTA 

Il premier non ha esitato a fare 
campagna elettorale anche ad urne aperte 
annunciando il taglio delle tasse, ma ha perso 
lo stesso. Gli italiani non gli hanno creduto 


L’opposizione ha dato un grande segnale 
di unità presentando un solo candidato 

I consensi si conquistano senza dividersi 
i compiti. Con Zaccaria come con D’Antoni 


Fassino: «Berlusconi è servito» 



I segretario nazionale dei Democratici di Sinistra, Piero Fassino 


SCO ogni volta 
che si vota, da 
tre anni a que¬ 
sta parte», ram¬ 
menta il segreta¬ 
rio dei Ds: «Dal¬ 
le amministrati¬ 
ve del 2002 alle 

Es'i Una vittoria straordinaria delVunità del centrosinistra. 

premiare la no¬ 
stra politica e a 
punire Farro- 
ganza e Fincapa- 
cità dell’attuale 
maggioranza di 
governo. Que¬ 
st’altro voto nel¬ 
le suppletive po¬ 
litiche ci conse¬ 
gna la responsa¬ 
bilità di essere 
conseguenti. 

Un antico pro¬ 
verbio cinese di¬ 
ce che anche 
una strada lun¬ 
ga 10 mila chilo¬ 
metri comincia 
con un passo. Ie¬ 
ri lo abbiamo 
fatto bene. Ades¬ 
so dobbiamo 
continuare ad 
andare avanti 
con determina¬ 
zione». 

Segretario, 
erano allo¬ 
ra i prece¬ 
denti eletto¬ 
rali a ren¬ 
derlo buon 
profeta pro¬ 
nosticando 
Pen plein? 

«Certo, quel 
pronostico non 
era avventato, 
ma un atto di fi¬ 
ducia. Il risultato - dal 4 a 3 al 7 a 0 
- si commenta da sé: un successo 
netto, chiaro, inequivocabile. Il cen¬ 
trosinistra vince dove era forte ed 
espugna anche le roccaforti stori¬ 
che del centrodestra, i santuari di 
Milano 3, Genova Nervi e Napo- 
li-Ischia dove, dal 1994, è stato sem¬ 
pre prevalente. È la conferma di 
una tendenza che si ripete, puntual¬ 
mente, da tre anni a questa parte. 

Ricordiamone i passaggi. Il centro- 
sinistra ha vinto le amministrative 
del 2002 conquistando città come 
Verona, Gorizia, Monza, Asti, Pia¬ 
cenza, Alessandra e confermando 
la sua forza a Genova, La Spezia, 

Massa Carrara e Ancona. Ha vinto 
nel 2003 le elezioni regionali in 
Friuli, le provinciali a Roma, Bene- 
vento e Foggia e le comunali a Pe¬ 
scara, Ragusa e in tantissime altre 
realtà. Ha vinto ancora nell’autun¬ 
no del 2003 nel Trentino e nelle 
suppletive per sostituire Illy. E ha 
vinto pochi mesi fa, nelle regionali 
sarde e nella stragrande maggioran¬ 
za delle città e province, a partire 
da Milano. Per non dire del signifi¬ 
cativo successo della lista unitaria 
alle europee». 

A contar bene i diversi mo¬ 
menti elettorali, con le sup¬ 
pletive di ieri sono esattamen¬ 
te 7. Doppio «cappotto», co¬ 
me suol dirsi, per il centrode¬ 
stra? 

«Significa che sta cambiando 
qualcosa di profondo nella società 
italiana: si va radicando sempre 
più un giudizio pesantemente nega¬ 
tivo degli italiani sul centrodestra». 

Il centrodestra, però, nega 
che quello di ieri sia un test 
rilevante e sostiene che il for¬ 
te astensionismo tolga ogni 
valore politico all’appunta¬ 
mento. Non è forse vero che 
il centrosinistra ha una mag¬ 
giore capacità organizzativa 
nel mobilitare il proprio elet¬ 
torato? 

«Chi ricorre a queste argomen¬ 
tazioni faccia attenzione: sono tre 
anni che lo dicono, e passano di 
sconfitta in sconfitta. Non c’è forza 
organizzativa che tenga se non è 
accompagnata da una forte motiva- 


La Destra fa male a sottovalutare... 

Rai 



L’aria luttuosa della maggioranza suonata entra nelle stanze 
del Tgl. Anche il meno sottile dei politologi televisivi ha 
capito una cosa: se l’ex presidente Zaccaria, noto solamente 
agli addetti ai lavori, sbanca a Milano un collegio che fu di 
Bossi, cosa accadrà alle prossime politiche col maggiorita¬ 
rio? L’incubo si è tradotto in un notiziario tremebondo e 
sfuggente, tutto abbarbicato alla “scarsa affluenza alle urne”, 
frase che è stata ripetuta come rito esorcista. C’era una 
scheda di Stefano Ziantoni e un pastone di Angelo Polime- 
no, ricavato tutto dalle frasi raccolte nelle agenzie (mica 
hanno chiesto un commento a Berlusconi, vi pare?). Il tutto 
è stato impacchettato da una dichiarazione finale (questa 
volta in diretta) di Fabrizio Cicchitto: non è successo niente. 
Come mai non è stata annunciata una “Porta a Porta” per 
commentare il risultato? 


Tg2 


La scusa della “bassa affluenza” è agitata anche dal Tg2. E’ 
una scusa puerile. Sì, è vero, a votare c’è andato solo il 40 per 
cento degli elettori (nel 2001, con le politiche generali era il 
doppio), ma quel 40 per cento mancante è tutto composto 
di elettori del centrodestra? Gli fa così schifo tornare a 
votare per i candidati berlusconiani? Se non c’è Bossi, tutti i 
leghisti di Milano stanno a casa? La maggioranza ora ha una 
sola chance: con un bel colpo di mano, farsi una riforma 
elettorale su misura. 


Tg3 


zione politica. Ma, poi, come di¬ 
menticare cosa il premier ha fatto e 
detto in questa campagna elettora¬ 
le?». 

Si riferisce alla sortita di 
Ischia, nella quale Berlusconi 
ha sostenuto che il voto avreb¬ 
be dato la misura del consen¬ 
so all’azione del governo? 
«Appunto, Berlusconi è servi¬ 
to. Ma il premier ha fatto di più e 
di peggio: ha martellato l’opinione 
pubblica persino la domenica del 
voto, con l’ennesimo roboante an¬ 


nuncio dell’imminente riduzione 
delle tasse. Ha perso lo stesso: non 
ha convinto nessuno. Il voto, niti¬ 
do e uniforme, rivela tutta la crisi 
di credibilità e di consenso della 
Casa delle libertà. E dimostra quan¬ 
to infondata e superficiale fossero 
le tesi su un presunto recupero del 
centrodestra. Gli elettori reali, che 
valgono ben più di un sondaggio 
virtuale, dicono che no, non c’è 
alcun recupero». 

Insomma, Berlusconi dovreb¬ 
be essere conseguente? 


«Ha sicuramente di che rifiette- 
re su un esito elettorale che fotogra¬ 
fa nitidamente il fallimento dei tre 
anni e mezzo del suo governo: l’eco¬ 
nomia è ferma, i conti pubblici so¬ 
no fuori controllo e dissestati dal 
duo Tremonti-Siniscalco, cresce 
l’insicurezza e l’incertezza nella vita 
di milioni di famiglie. E poi, sul 
piano istituzionale - dalla devolu- 
tion alla giustizia - questa destra 
lacera il paese. Mentre sul piano 
internazionale è la vicenda Butti- 
glione a dire a quale punto sia ginn- 

Svolte 


Mentre il Tg3 andava in onda e Giuliano Giubilei ripeteva 
un paio di volte “sette a zero”, è sembrato quasi di udire in 
sottofondo (ma è stata certo l’immaginazione a giocare que¬ 
sto scherzo) la conclusione di quella sequenza dell’Oro di 
Napoli dove il “professore” di pernacchio (cosa assai diversa 
dalla volgare pernacchia) insegna al popolo la nobile arte ed 
emette - impareggiabile - quel suono distruttore di altezzosi¬ 
tà malriposte, di spocchie inguaribili, di vacue sicumere. Sì, 
sette a zero non ammette repliche e Nadia Zicoschi lo fa 
notare: guardate un po’ a cosa sono serviti i “bagni di folla” 
di Berlusconi a Napoli e Milano, una tragedia. Nella giorna¬ 
ta euforica, il Tg3 chiude la pagina politica con un annuncio 
che cade proprio bene: adesso arriva Prodi, che si è congeda¬ 
to da Bruxelles. Diamoci una mossa, ora o mai più, sembra 
il messaggio del Tg. 


Gioisco ogni volta 
che si vota, da tre 
anni a questa parte 
La gente ha punito 
r arroganza del 
governo » 


11 girotondo dell’Elefantino 


Natalia Lombardo 


L ’Elefantino ha bisogno di spazio. Un gior¬ 
nale «da solo non basta» più a Giuliano 
Ferrara. Ha bisogno di estendersi in un 
«arcipelago», in una «rete, una lega». E di «sol¬ 
di». E lui, l’atollo dei neocons made in Italy, dalle 
pagine ormai troppo anguste del «Eoglio» inter¬ 
cetta quel «venticello nuovo e capriccioso e libe¬ 
ro», lancia una cima ad intellettuali e «uomini 
di denaro». Dal cervello alla tasca, qualcuno mi 
dia una mano per alzare «altre piccole vele», 
scrive sul «Eoglio». Non basta quindi avere una 
vetrina di carta e lo spazio in tv, non bastano i 
finanziamenti di Veronica Lario in Berlusconi, 
forse non bastano più né Berlusconi né EI, al¬ 


l’amico Grillo Parlante, per far circolare le idee 
contro il «nuovo conformismo buonista e relati¬ 
vista» che trasforma, secondo lui, gli accademici 
in comici accademici (sintetizzando). Chissà co¬ 
me mai, ma Giuliano l’anticonformista allergi¬ 
co ai pensieri dominanti ma non a quelli domi¬ 
natori, guarda alla formula di partecipazione 
che tanto si avvicina agli odiati «girotondi». 

Ciò a cui aspira Eerrara è l’equivalente neocon¬ 
servatore del democratico «Move on» america¬ 
no: vuole infilarsi (ardua operazione), in quello 
spazio che esiste fra «la politica dei partiti, la 
funzione dei giornali e della tv». Lo spazio «del¬ 
la società che si riunisce e organizza un discorso 


pubblico influente, e seleziona idee e portatori 
sani di idee». A parte la solita certezza sull’esi¬ 
stenza di un Bene e di un Male (il Male è il 
«nemico» di Bush, il Bene è Bush che combatte 
il nemico), a Eerrara sembra mancare proprio la 
rotazione orizzontale di idee e parole. L’Elefanti¬ 
no vuole il suo Girotondo di destra, insomma. 
Qualcuno ironizza sul «Partito dell’Elefante» 
(non il fallito bestiario di Mario Segni, però). 
Confidava in Berlusconi ma ormai l’ha deluso, 
perché lo ritiene ostaggio della sua maggioran¬ 
za, non abbastanza riformatore, né all’altezza 
dei neocons americani. Il modello che Eerrara 
sembra proporre (o invidiare) in Italia è quello 


dei potenti neoconservatori attivi sulla East Co- 
ast, da New York a Chicago. Quella rete d’accia¬ 
io degli intellettuali che ruotano attorno all’« 
American Enterprise Institute» da Michael Lede- 
en a William Kristol a Robert Kagan; coloro 
che, come Dick Cheney e Paul Wolfowitz, dopo 
Fi 1 settembre hanno convinto Bush a inventare 
e colpire il nemico Saddam. In Italia chi può 
imporsi su Berlusconi? Forse Ferrara ha contato 
i firmatari dell’appello pro-Buttiglione: gli intel¬ 
lettuali ci sono, potenti esponenti dell’universo 
clericale anche, meno evidenti gli «uomini di 
denaro». Eppure urgono soldi per far nascere 
l’Arcipelago Ferrara. Chi offre di più? 


L’ex sindaco di Genova indicato dalla commissione del Csm per la presidenza del Tribunale dei minori di Genova. Un appello a sostegno del magistrato 

Castelli boicotta la nomina del giudice Sansa 


Susanna Ripamonti 


MILANO Da qualche settimana il guardasigil¬ 
li Roberto Castelli ha sul suo tavolo la delibe¬ 
ra della commissione incarichi direttivi del 
Csm che, all’unanimità, propone la nomina 
del magistrato genovese Adriano Sansa a 
presidente del Tribunale dei minori di Ge¬ 
nova. Come vuole la prassi, il guardasigilli 
deve dare il proprio parere (non vincolan¬ 
te). Dopodiché la proposta viene vagliata 
dal plenum del Csm per la sua approvazio¬ 
ne definitiva. Ma senza il concerto del mini¬ 
stro, la pratica è ferma, sospesa. Il posto che 
il magistrato dovrebbe ricoprire resta vacan¬ 
te e il buon funzionamento della giustizia 
non ne ha grande giovamento. 

Su varie mailing list sta circolando un 
appello a sostegno di Sansa, che ha tra i suoi 
primi firmatari Massimo Cacciari, Beppe 
Grillo, Marco Travaglio e un lungo elenco 


di magistrati, parlamentari, uomini di cultu¬ 
ra, docenti universitari. Perché forse i ritar¬ 
di di Castelli non sono solo tecnici, ma sono 
dovuti al fatto che il ministro non ha digeri¬ 
to la decisione del marzo scorso, con cui 
Palazzo dei Marescialli assolse il magistrato 
dall’accusa (partita dallo stesso guardasigil¬ 
li) di aver violato «i doveri di correttezza e 
di riserbo e di aver compromesso il presti¬ 
gio dell'ordine giudiziario per aver rivolto 
“apodittiche critiche e gravi offese all'opera¬ 
to dell' attuale governo e del presidente del 
Consiglio”. 

E infatti Castelli ha chiesto di prendere 
in visione la sentenza, di cui fu estensore il 
togato Giuseppe Salmè, prima di dare il suo 
concerto. L’azione disciplinare promossa 
dal ministro si riferiva ad alcune dichiarazio¬ 
ni fatte da Sansa a due quotidiani e confer¬ 
mate dall’interessato in una relazione sulla 
vicenda inviata al capo del suo ufficio. Le 
frasi incriminate, comunque inserite in un 


contesto più ampio erano: «Questo squalli¬ 
do, pessimo, governo sta distruggendo la 
struttura stessa del Paese, la sua immagine, 
il suo futuro... Adesso tiriamo via questa 
brutta gente: è un impegno che ho preso». 
Sansa confermò al suo diretto superiore di 
aver esercitato il diritto di opinione che la 
Costituzione garantisce a qualunque cittadi¬ 
no e aggiunse che la stampa non aveva riferi¬ 
to «argomenti e giudizi critici più ampia¬ 
mente motivati, e specialmente rivolti alla 
arroganza e alla manchevolezza etica del pre¬ 
sidente del Consiglio e dei suoi più intimi 
collaboratori di fronte alla giustizia». 

Apriti cielo. Il ministro ebbe un sussulto 
e decise di incriminare il ribelle, ma preso 
atto della sua assoluzione, adesso prende 
tempo, almeno per ritardarne la nomina. 

Motivando l’assoluzione, Salmè scrive: 
«La sezione disciplinare ritiene che le espres¬ 
sioni riportate nel capo d’incolpazione costi¬ 
tuiscono esercizio del diritto costituzionale 


di manifestare liberamente il proprio pensie¬ 
ro e che le predette espressioni non abbiano 
superato i limiti che la giurisprudenza disci¬ 
plinare ha individuato per l’esercizio di tale 
diritto da parte dei magistrati». Citando 
un’ampissima giurispudenza fa riferimento 
alle sentenze della Corte Costituzionale che 
non lasciano dubbi sulla libertà di critica del 
magistrato, «purché non siano lesi i valori 
di indipendenza e di imparzialità della giuri¬ 
sdizione e i giudizi critici attengano a fatti e 
vicende di rilievo pubblico e, come tali, og¬ 
getto di intenso dibattito culturale e politico 
quando non interferisce». 

Il ministro aveva già tentato di opporsi a 
una nomina del procuratore di Bergamo 
Adriano Galizzi, ma la Corte costituzionale, 
nel dicembre dello scorso anno, aveva stabi¬ 
lito che il guardasigilli non ha diritto di veto 
e che non può bloccare una nomina fatta 
dal Csm nel rispetto delle regole. Ma a quan¬ 
to pare Castelli ci riprova. 


ta l’emarginazione dell’Italia in Eu¬ 
ropa e nel mondo». 

Ma il centrosinistra può vin¬ 
cere solo per demerito dell’av¬ 
versario? 

«Guardando attentamente la fo¬ 
tografia del voto si può scorgere 
altrettanto chiaramente un centro- 
sinistra che ricostruisce il suo rap¬ 
porto con il paese. Lo ha fatto gra¬ 
zie alla spinta 
dei movimenti, 
grazie alle batta¬ 
glie del sindaca¬ 
to e di personali¬ 
tà come Sergio 
Cofferati, gra¬ 
zie alla ripresa 
di iniziativa po¬ 
litica e parla¬ 
mentare dei par¬ 
titi del centrosi¬ 
nistra a partire 
dai Ds, grazie 
agli ultimi forti segnali di recupero 
dell’unità...». 

L’unità come modello: insom¬ 
ma, la grande alleanza demo¬ 
cratica? 

«Sì, e non solo. La coalizione si 
è presentata con un unico candida¬ 
to in tutti e sette i collegi. Sul voto 
ha evidentemente pesato il positi¬ 
vo esito della riunione dell’11 otto¬ 
bre con Romano Prodi, che è sem¬ 
pre più presente ed è ormai nell’im¬ 
minenza di assumere, con la leader¬ 
ship della coalizione, la guida di 
quella Federazione dell’Ulivo che 
fungerà da motore riformista del¬ 
l’alleanza». 

Alla vigìlia del voto proprio 
così scontato questo percor¬ 
so non appariva. Crede che il 
risultato impegni a rimuove¬ 
re le residue riserve e ad acce¬ 
lerare il passo? 
«Indubbiamente questo succes¬ 
so determina le migliori condizioni 
per la lunga marcia che ci porterà 
fra otto mesi alle regionali a fra ven¬ 
ti mesi alla grande sfida politica per 
il governo del paese. Ora potremo 
ancor più accelerare il passo con il 
rientro di Romano Prodi dal primo 
novembre...». 

C’è chi vede e racconta il ri¬ 
torno di Prodi come di un 
leader solitario. Non di una 
classe dirigente? 

«La leadership di Prodi rappre¬ 
senta una classe dirigente che si can¬ 
dida a governare. Con il ritorno di 
Prodi, potremo far decollare la fede¬ 
razione riformista, essenziale per 
dare guida e solidità alla più larga e 
grande alleanza democratica. E su¬ 
bito aprire il cantiere programmati- 
co del centrosinistra: in questi tre 
anni abbiamo accumulato molte 
proposte sulla scuola, la giustizia, il 
fisco, il lavoro, l’immigrazione, il 
Mezzogiorno; adesso dobbiamo da¬ 
re forma a un vero e proprio proget¬ 
to di governo per l’Italia. Lungo 
questo percorso ci saranno anche 
le primarie con cui Romano Prodi 
avrà il massimo di investitura». 
Non teme, dalla presenza di 
altre candidature, una con¬ 
correnza di rappresentanza a 
sinistra, tanto più nel mo¬ 
mento in cui i Ds si avviano 
al congresso? 

«I Ds non hanno alcun timore. 
Noi abbiamo un solo obbiettivo: 
che Prodi abbia il massimo consen¬ 
so possibile degli elettori del centro- 
sinistra. E certamente se si presenta¬ 
no altri candidati si rischia di inde¬ 
bolire questo consenso. Tutto qui. 
I Ds sono e saranno una forza deci¬ 
siva e determinante, e il nostro con¬ 
gresso diventa ancora di più l’occa¬ 
sione per parlare all’Italia dell’Italia 
e definire il nostro contributo alla 
Federazione e all’intera alleanza del 
centrosinistra. Saremo in grado di 
parlare a tutti gli italiani, sia quelli 
che già si sono rivolti e si rivolgono 
al centrosinistra, sia quelli sempre 
più delusi dal centrodestra». 

A questi ultimi si richiama 
Rutelli quando dice che si 
vìnce nel centro dell’arena 
polìtica. C’è da divìdersi i 
compiti per vincere la sfida 
più alta? 

«Si vince uniti. E noi dobbia¬ 
mo parlare a tutti gli elettori, pre¬ 
sentandoci uniti. Proprio le elezio¬ 
ni di ieri dimostrano che si può 
vincere con candidati moderati co¬ 
me Sergio D’Antoni e candidati di 
espressioni più radicai come Rober¬ 
to Zaccaria. I consensi si conquista¬ 
no non dividendoci i compiti, ma 
con un progetto credibile perché 
fondato sulla forte coesione del 
centrosinistra». 


Vinciamo con il 
contributo di tutti 
Dai movimenti a 
Cofferati, al sindacato 
all’azione dei p^iti in 
Parlamento 


» 
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Berlusconi conferma: meno tasse entro y 2005 

Il premier cerca le risorse «riducendo e tagliando sprechi e privilegi» 
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l’Unità 



martedì 26 ottobre 2004 


Luana Benìnì 


ROMA Romano Prodi è pronto a ri¬ 
partire. Finita l’esperienza europea 
(il suo mandato scade il 31 ottobre), 
ricomincia l’avventura italiana. Que¬ 
sta volta, niente pullman. «Dieci an¬ 
ni fa l’Italia era completamente di¬ 
versa». Il viaggio ci sarà «ma con i 
mezzi che si ri- 


IL RITORNO del Professore 


Il candidato leader dell’opposizione 
chiude con una conferenza stampa 
a Bruxelles la sua esperienza in Europa 
Parlando, come ovvio, di Italia 



Risponde al professor Sartori e a Rutelli 
sul cercare il centro dello schieramento 
«La stampa straniera diee che lascio la 
Commissione dopo aver agito come un liberal» 


proporranno»: 

«Questa volta si 
viaggia per i pro¬ 
blemi dell’Italia 
e delle varie re¬ 
gioni. Il proble¬ 
ma è obbligare 
l’Italia a correre, 
dare il senso che 
si può ancora 
vincere, che il Pa¬ 
ese non necessa¬ 
riamente per¬ 
de». Insomma, «io vado, comin¬ 
cio...ma la vita politica è così compli¬ 
cata, bisogna sempre avere un atteg¬ 
giamento modesto». Il viaggio non 
sarà neppure tanto breve perché. 
Prodi ne è convinto, l’attuale mag¬ 
gioranza politica concluderà il suo 
mandato, non ci saranno elezioni po¬ 
litiche anticipate. E la sfida sarà anco¬ 
ra con Berlusconi. Proprio lui, che 
in Europa è il campione della «super¬ 
ficialità» (cfr. intervista di Prodi al 
«Financial Times»), incapace di pro¬ 
getti «a medio termine», per il quale 
tutto si riduce a «cerimonia»: «una 
foto sembra essere la cosa più impor¬ 
tante»... Ma intanto ieri il centrosini¬ 
stra ha vinto le suppletive: «Il 7 a 0 è 
straordinario - commenta a sera il 
professore - è la riprova che quando 
siamo uniti vinciamo». 

Ma l’unità di intenti, in questi 
ultimi mesi, è stata una faticosa con¬ 
quista. E i problemi non sono tutti 
risolti. A Romano Prodi non sono 
piaciute le critiche mossegli dal poli¬ 
tologo Giovanni Sartori sulle colon¬ 
ne del «Corriere della sera». Sartori 
in sostanza lo ha accusato di dimenti¬ 
care che nei sistemi bipartitici o bi¬ 
polari le sfide elettorali si vincono 
attraendo i voti del centro, e di pun¬ 
tare invece a recuperare gli elettori 
incerti o astenuti del centrosinistra. 


Prodi: Mi attaccano perché sono vincente 

«Mi fa ridere ehi dice che corro dietro agli estremismi. Leggano il Financial times» 


Insomma di aver sposato la «dottri- 
nuccia» del «malconsigliante guru 
americano» Stanley Greenberg inve¬ 
ce di affidarsi alla dottrina «classica» 
di Antony Downs. E, guarda caso, il 
giorno dopo l’uscita di Sartori, Fran¬ 
cesco Rutelli ha rilasciato una inter¬ 
vista al «Corriere della sera» per spie¬ 
gare che Sartori ha ragione quando 
dice che le elezioni si vincono al cen¬ 
tro e per lanciare l’ennesimo appello 
a posizionare l’Ulivo con barra al 
centro. In realtà proprio su questo 
tema era scoppiata la tempesta esti¬ 
va che alla festa della Margherita ave¬ 
va visto le bordate reciproche fra 
Prodi e Rutelli. Laddove Prodi accu¬ 
sava Rutelli di perseguire un disegno 
centrista diverso dal suo. Adesso il 
professor Sartori diventa un po’ Tuo- 


Con Bertinotti non si 
è parlato mai di 
ministeri né di viee, 
abbiamo cominciato a 
discutere 


i problemi 


» 



mo dello «schermo» di dantesca me¬ 
moria attraverso il quale prosegue la 
dialettica interna. Anche se ormai la 
federazione è incanalata, Rutelli insi¬ 
ste nel presentare la Margherita co¬ 
me il soggetto equilibratore, conti¬ 
nua a dire che si deve puntare a con¬ 
quistare il centro dell’arena e che ser¬ 
ve una doviziosa iniezione di valori 
liberali nel programma dell’Ulivo 
per far sì che l’alleanza sia di centrosi¬ 
nistra e non di sinistracentro. Si dice 
convinto che Prodi «che è un rifor¬ 
mista, non un massimalista» è piena¬ 
mente consapevole «che deve presen¬ 
tarsi con una nuova missione». Ma 
la sua suona come l’ennesima solleci¬ 
tazione. E i Ds non gradiscono trop¬ 
po. «Più che al centro la barra va 
posta sul futuro dell’Italia» ha taglia- 

Prima si dice che 
Prodi non unisce il 
centrosinistra. Poi 
quando Io fa che 
corre dietro l’estrema 
sinistra 




to corto ieri Luciano Violante. 

Il professore che su questo tema 
è sensibile ieri ha risposto a più ripre¬ 
se. A Bruxelles in occasione dell’ulti- 
ma conferenza stampa prima di la¬ 
sciare la Gommissione europea. E 
dopo, in una intervista a Sky Tg24. 
«Gritiche sbagliate» quelle di Sarto¬ 
ri. «La stampa straniera dice che la¬ 
scio la Gommissione dopo aver agi¬ 
to come un libe¬ 
ral, dopo aver re¬ 
so i mercati eu¬ 
ropei più funzio¬ 
nanti e traspa¬ 
renti. Ora mi si 
vuol venire ad 
accusare davve¬ 
ro di correre die¬ 
tro al collettivi¬ 
smo e agli estre¬ 
mismi? Ma non 
mi facciano mo¬ 
rir da ridere, stu¬ 
diano, si informino e leggano alme¬ 
no il Financial Times». Ghe «in que¬ 
sti anni mi è stato cortesemente osti¬ 
le, ma non mi ha mai lanciato simili 
accuse». La Gad e il ritrovato rappor¬ 
to con Bertinotti? Gon Bertinotti 
«non si è parlato mai di ministeri né 
di vice, abbiamo cominciato a discu¬ 
tere profondamente i problemi. 
Adesso cominciano a dire...Prodi ab¬ 
braccia le regole dell’estrema sini¬ 
stra, tirano fuori che io sarei vittima 
di questo Stanley Greenberg, inven¬ 
tando cose». Sarei «vittima di pensie¬ 
ri che non conosco...il che è abba¬ 
stanza straordinario. G’è paura di 
una coalizione forte». Ma Sartori, in 
fondo, cavalca una critica che gli arri¬ 
va continuamente dalle file del cen¬ 
trodestra: «Prima si dice che Prodi 
non riesce ad unire il centrosinistra. 
Poi quando si vede che magari con 
qualche gesto energico l’unità si sta 
creando, allora si dice che lo ha fatto 
correndo dietro l’estrema sinistra, ci¬ 
tando esperti stranieri che non ho 
mai visto». 

La verità? «È un tentativo di dar 
noia per disegni diversi». Ma sicura¬ 
mente queste accuse «dureranno po¬ 
co e finiranno nel momento in cui si 
scoprirà il programma e la serietà 
con cui stiamo lavorando». 


Romano Prodi presidente uscente della Commissione Europea 


«Il centrosinistra non si fa col bilancino» 

Costruiamo una vera alternativa ma nessuno porti il vino annacquato, non sempre 'centro” fa rima con moderatismo 


responsabile eeonomieo ds 


Giampiero Rossi 


MILANO «Pensiamo all’alternativa di cen¬ 
trosinistra, senza che ciascuno porti il suo 
vino annacquato». Con il suo solito fraseg¬ 
giare per immagini colorite, il responsabi¬ 
le economico dei Ds, Pierluigi Bersani, sin¬ 
tetizza così il passaggio cui è chiamata la 
coalizione che si propone di sostituire il 
centrodestra. E invita gli alleati a non pen¬ 
sare più al solito bilancino che misura il 
giusto quantitativo di centro e di sinistra, 
ma piuttosto a impegnarsi tutti insieme 
«per esprimere una forza gravitazionale» 
in grado di confermare i voti dei propri 
sostenitori ma anche di «essere attrattiva» 
per chi nel 2001 si è lasciato incantare 


dalle sirene berlusconiane. 

Onorevole Bersani, in un’intervista 
pubblicata dal “Corriere della Sera” 
U leader della Margherita Francesco 
Rutelli ha detto che per vincere biso¬ 
gna spostarsi più al centro. Ci risia¬ 
mo? 

«Io credo che in quell’intervista Rutel¬ 
li, in realtà, rimette un po’ di ordine, liqui¬ 
da certe speculazioni strategiche e aggan¬ 
cia saldamente la Margherita al centrosini¬ 
stra, che anche nelle sue parole non assu¬ 
me quel carattere topografico o genetico 
ipotizzato altre volte. 

Però lui dice una cosa abbastanza 
netta, anche se non nuova, cioè che 
bisogna puntare al centro. Questo 
non pone problemi tra gli alleati? 


«Tutto questo dibattito nel merito na¬ 
sce da zone di preoccupazione di una no¬ 
stra radicalizzazione, che ci porrebbe in 
contrapposizione i nostri elettori e quelli 
della Margherita. Ma io dico che, invece, il 
tema è un altro: cioè come esprimere una 
forza gravitazionale in grado di conferma¬ 
re il sostegno di quegli elettori che già 
l’hanno scelta ma al tempo stesso che sap¬ 
pia essere attrattiva per quei ceti popolari 
che nel 2001 hanno votato per Berlusco¬ 
ni». 

£ come si crea questa forza gravita¬ 
zionale? 

Si crea con un programma alternativo 
e intelligente, con una leadership alternati¬ 
va e intelligente, con una compagine alter¬ 
nativa e intelligente. E mi sembra proprio 


che anche Rutelli abbia idee molto simili a 
queste. 

Ma intanto lui ha detto che bisogna 
spostarsi al centro, e non è neanche 
Punico che pensa che quello sia il 
modo per conquistare voti 
“moderati”. 

«Ecco, quest’idea che il centro sia il 
luogo della moderazione mi sembra ormai 
infondata. Anzi, ultimamente è stato luo¬ 
go di radicalismi come il leghismo e il ber- 
lusconismo. Sono espressioni moderate, 
queste? Altrettanto stupido, però, sarebbe 
dire che il luogo dei radicali. Insomma 
secondo me dire “mai più condoni per 5 
anni” è radicale, mentre sostenere la redi¬ 
stribuzione del reddito per i ceti me¬ 
dio-bassi e difendere l’universalismo dei 


sistemi di welfare mi suona molto di più 
come una posizione moderata». 

Ma essere moderati signifìca che 
dobbiamo poi tenerci la riforma del¬ 
le pensioni che ha congegnato que¬ 
sto governo? 

«No. Ma imboccare un percorso nuo¬ 
vo significa però che è inutile litigare per 
stabilire se è più di sinistra chi butta via 
più cose fatte da Berlusconi. Noi, invece, 
dobbiamo esserci con il nostro program¬ 
ma, che comunque dirà no al dualismo 
della riforma Moratti, no alla precarizza- 
zione senza tutele della riforma del merca¬ 
to del lavoro, no aH’irrazionalità micidiale 
della riforma delle pensioni. Bisogna evita¬ 
re di soffermarsi su argomenti utili alla 
singola bandierina politica che alla forma¬ 


zione di questo programma. E allora vedre¬ 
mo tutti che in fin dei conti non la pensia¬ 
mo tanto diversamente». 

Anche perché perché oltre a chi chie¬ 
de più centro c’è chi chiede più sini¬ 
stra... 

«Ma io dico a tutti, anche a Rifondazio¬ 
ne comunista, di non accostarsi alla prossi¬ 
ma discussione in termini di 
“mediazione”, ma di “sintesi originale”, 
tutti con più fantasia per pensare a riforme 
e scelte politiche - dalle liberalizzazioni in 
economia alla riforma fiscale - per bonifica¬ 
re quelle di Berlusconi e Tremonti. Ma 
allora dobbiamo pensare tutti insieme a 
come essere alternativi e di centrosinistra. 
Senza che ciascuno porti in tavola il suo 
vino annacquato». 


Aut aut sulla riforma dell’ordinamento giudiziario. L’opposizione: «Abbia il coraggio di discutere» 

Giustizia, Castelli minaccia la fiducia 


L’esortazione di Bertinotti per la Cosa alternativa che, precisa, non vuole essere un nuovo partito 

«Le forze di sinistra si autoconvochino» 


ROMA Ultimatum all’opposizione dal mini¬ 
stro della Giustizia, Roberto Castelli: o ri¬ 
nunciate all'ostruzionismo o il governo 
metterà la fiducia sulla riforma dell'ordina¬ 
mento giudiziario. Lo farà «a malincuore», 
dice il ministro leghista alla vigilia del di¬ 
battito nell'aula del Senato, che inizia oggi. 
Un aut aut perché il centrosinistra ritiri i 
500 emendamenti e rinunci alla battaglia 
in aula. 

L’opposizione non lo farà e protesta 
per l’ennesima «strozzatura» del dibattito 
parlamentare: «Castelli metterà la fiducia 
anche contro Rognoni e Onida?», ironizza 
Gavino Angius ricordando le critiche del 
Csm e della Corte Costituzionale. Il capo¬ 
gruppo Ds spiega che «non c’è alcuna vo¬ 
lontà ostruzionistica», piuttosto invita il 
governo ad «accettare un serio confronto» 
sulla riforma. «È singolare che si annunci 
la fiducia prima di confrontarsi con il Par¬ 
lamento e dopo aver incassato un vero “en 
plein” negativo come i due scioperi degli 
avvocati e dei magistrati», dice il capogrup¬ 
po dielle, Willer Bordon. Il leader dei Ver¬ 
di Pecoraro Scanio bolla le parole di Castel¬ 
li come «discorsi estremisti e eversivi» e 
annuncia che in caso di voto di fiducia i 
verdi chiederanno l'intervento di Ciampi. 

Critiche anche dalla Anm: «Sarebbe 
grave, assurdo e paradossale che una rifor¬ 
ma così importante passasse in terza lettu¬ 
ra senza dibattito in Parlamento, organo 
di massima democrazia nel Paese», dice il 
segretario del sindacato delle toghe, Carlo 
Pucci. I giudici domani sospenderanno le 


udienze per un'ora, come protesta contro 
la riforma. Claudio Castelli, segretario di 
Magistratura Democratica, aggiunge un al¬ 
larme sui tagli imposti dalla Pinanziaria. 

I senatori del centrodestra vogliono il 
varo definitivo della riforma entro il 31 
dicembre, con il passaggio alla Camera en¬ 
tro Natale: «Sono tre anni che ci confron¬ 


tiamo con l'opposizione, ma la maggioran¬ 
za deve rispettare i suoi impegni, fosse an¬ 
che con la fiducia», afferma il relatore Lui¬ 
gi Bobbio, di An. Le richieste dell’Udc so¬ 
no state assorbite in un maxiemendamen¬ 
to presentato dalla maggioranza, nel quale 
ci sono anche i test psico-attitudinali per 
gli aspiranti magistrati. 


ROMA «L'assemblea della sinistra si può 
fare in termini autogestiti: debbono cioè 
essere tutte le forze interessate che si auto- 
convocano». Così il segretario del Prc, Pau- 
sto Bertinotti, parlando con i giornalisti a 
margine della conferenza stampa al termi¬ 
ne della due giorni dei lavori della Sinistra 
Europea, ha commentato la possibilità di 


dar vita ad un nuovo contenitore per la 
sinistra. 

«Queste forze - ha detto Bertinotti - 
sono quelle che dovrebbero far parte del 
contenitore: forze politiche, sociali, sinda¬ 
cali, culturali e del mondo delle associazio¬ 
ni che hanno condiviso in questi anni un 
percorso contro la guerra e le politiche 
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neoliberiste». Anche il Correntone Ds? 
«Certo che sì, riguarda tutte le forze, ovun¬ 
que collocate» ha rispoto Bertinotti ai gior¬ 
nalisti. 

Quando Bertinotti ha parlato di un 
«contenitore» a cosa si riferiva? A un nuo¬ 
vo partito, una confluenza in Rifondazio¬ 
ne? Glielo chiede il quotidiano Aprile.onli- 
ne, in un'intervista. 

«Chiarezza per chiarezza, senza giri di 
parole - risponde Bertinotti - non ho mai 
pensato che si potesse fare una sollecitazio¬ 
ne per la scissione. Sarebbe una cosa politi¬ 
camente insensata che ci riporterebbe a 
tempi e strade che nessuno vuole ripercor¬ 
rere. Significherebbe riconoscere che sia¬ 
mo incapaci, pur da versanti diversi, di 
costruire politiche unitarie. Ho molto ri¬ 
spetto per la battaglia politica che la sini¬ 
stra Ds sta conducendo e che guardo con 
interesse e comprensione dei valori cui 
s'ispira. L'uso che ho fatto della parola 
»contenitore« non può essere equivocato. 
Penso a un luogo, uno spazio organizzato 
entro il quale possono stare tutti coloro, a 
partire dalle forze politiche della sinistra, 
movimenti, associazioni, realtà sociali, 
che, pur diversamente collocati, possono 
costituire un laboratorio unitario e plura¬ 
le per la costruzione di una forza che lavo¬ 
ri alla proposta di un'alternativa di socie¬ 
tà. Non dico, non penso ad un partito, ma 
ad una soggettività capace di definire 
obiettivi convergenti, intraprendere inizia¬ 
tive, fare politica in modo nuovo, lascian¬ 
dosi influenzare da nuove esperienze». 
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DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO Sono loro, gli 88 par¬ 
lamentari liberaldemocratici (il 
gruppo si chiama Adle) che faran¬ 
no la differenza. E Josè Barroso, il 
presidente designato della Commis¬ 
sione, che traballa da giorni sul «ca¬ 
so Buttiglione» e sugli insuccessi di 
almeno altri cin¬ 


1 

L VOTO del Parlamento europeo 

Non è solo il caso Buttiglione 
a pesare sul destino del presidente designato 
della Commissione che oggi eereherà 
di fare breccia fra i liberaldemocratici 

★ * 
il 

Secondo alcune voci, Blair 
. Zapatero e Schròder avrebbero rinunciato 
a fare pressioni sui parlamentari 
per dare il via libera all’ex premier portoghese 


que, conta su di 
loro. Pensa, e 
spera, di far 
breccia sui più 
riottosi per otte¬ 
nere la maggio¬ 
ranza del Parla¬ 
mento europeo. 

É riuscito a farsi 
invitare, questa 
sera, alla loro 
riunione del 
gruppo dove 

giocherà, se ne ha, le sue ultime 
carte. Si vede che Barroso è davve¬ 
ro preoccupato, a dispetto dell' 
ostentato ottimismo che anche ieri 
ha manifestato dopo un incontro 
con Romano Prodi. Il quale gli ha 
fatto gli auguri, com'è naturale, ma 
non ha mancato di far sapere che è 
pronto a coprire, come si dice, f am¬ 
ministrazione degli affari correnti. 
Il destino di Barroso è davvero lega¬ 
to ad un filo tenue. Ad una mancia¬ 
ta di voti. E ieri, a 48 ore dal voto 
(domani attorno alle ore 13), ha 
toccato con mano il rischio. 

Il gruppo del Pse è rimasto su 
una posizione rigida: no alla Com¬ 
missione. Il capogruppo, Martin 
Schulz, ha parlato alla riunione dei 
200 parlamentari e ha confermato 
il giudizio severo su Barroso e la 
sua Commissione. Ha spiegato che 
Barroso aveva due possibilità: «En¬ 
trare in contrasto con Berlusconi a 
causa di Buttiglione oppure andare 
al braccio di ferro con il Parlamen¬ 
to. Ha scelto la seconda opzione». 
Come dire: adesso stia al gioco e 
vediamo come va a finire. Il Pse, i 
Verdi e il Gue (comunisti e verdi 
nordici) sono, dunque, decisamen¬ 
te per un «no» senza rimpianti. Il 
Ppe e la destra dell'Uen a favore. 
Ma non bastano. Barroso ha detto 
che «alla fine dei conti, avrà il soste¬ 
gno del Parlamento». Ma quanto 
largo? Dieci voti? Anche venti? Ipo¬ 
tizza diserzioni, davvero difficili da 
quantificare. Ammesso che sia un 
margine risibile, la prova di forza si 
tradurrà in una Commissione debo¬ 
lissima, che avrà vita difficile nel 
Parlamento, con diversi commissa¬ 
ri sotto tutela e che, fatto politica- 
mente grave, sarà pienamente in ba¬ 
lia dei governi. Come ricorda Nico¬ 
la Zingaretti, presidente della Dele¬ 
gazione italiana nel Pse, il proble¬ 
ma adesso riguarda la Commissio¬ 
ne Barroso nel suo complesso. Che 
si porta appresso il «caso Buttiglio¬ 
ne» ma anche i problemi sollevati 
da commissari inadeguati e in so¬ 
spetto di conflitto d'interessi, come 
l'olandese Neelie Kroes, la danese 
Eischer Boel e la lettone Udre. «É la 
Commissione Barroso non all'altez¬ 
za delle sfide che l'Unione deve af¬ 
frontare in questa fase storica», ha 
aggiunto. 

La determinazione con cui il ca¬ 
pogruppo Schulz ha illustrato la po¬ 
sizione del Pse, senza che nessuno 
abbia obiettato (nemmeno i dician¬ 
nove parlamentari laburisti consi¬ 
derati più vulnerabili), ha fatto capi¬ 
re che nei confronti di Barroso non 
circola più, nelle cancellerie, una 
forte carica di simpatia. In fondo, 
valutata da un punto di vista dei 
governi, siano essi d'ispirazione po¬ 
polare, socialista o liberale, l'appro¬ 
vazione di stretta misura della Com¬ 
missione o, addirittura, come è tut- 


Strasburgo, voto a rischio per Barroso 

Socialisti, verdi e comunisti pronti a bocciare la commissione. Liberali divisi Prodi: se occorre resterò ad interim 


torà possibile sulla base dei nume¬ 
ri, il suo rigetto, non dispiacerebbe 
più di tanto. Tony Blair, Luis Zapa- 
tero e Gerhard Schròder, potrebbe¬ 
ro aver concluso che le pressioni 
verso i loro parlamentari, al punto 
in cui è giunta l'avventura della 
Commissione Barroso nel duro 
confronto con il Parlamento, non 
gioverebbe da un punto di vista po¬ 
litico. Liberissi¬ 
mi, dunque, i 
parlamentari di 
comportarsi co¬ 
me vorranno. 
Ampia autono- 



Il presidente 
designato della 
Commissione 
europea Barroso 
con Buttiglione, 
in basso Marco 
Pannella 


WM I^intervista 

* Marco Pannella * 


Il leader radicale: non è saggio che la Commissione venga data in mano a chi rappresenta la minoranza 

«È lui il problema, altro che Buttiglione» 


Cinzia Zambrano 


DairOnu alfUnione europea «ci troviamo davanti 
ad un’azione deliberata di immensa importanza», il 
tentativo di «realizzare un vero “ukase” (disposizio¬ 
ne autoritaria, ndr) politico da parte di un gruppo 
assolutamente minoritario, di frontiera, estremo se 
non estremista» che unisce, «Stati Uniti, Stato del 
Vaticano, Italia e Portogallo». A sostenerlo è il lea¬ 
der radicale Marco Pannella, che ieri ha inviato ai 
parlamentari europei una lettera invitandoli a vota¬ 
re domani contro la Commissione Barroso. 

Palmella, lei ha sollecitato gli europarlamen- 
tarì a votare contro Barroso, definendo que¬ 
sta votazione «una grande opportunità». 
Perché? 

«Perché ci sarebbe una crisi istituzionale se 
rUnione europea fosse un regime autoritario, non 
uno stato di diritto come invece deve essere. Il fatto 
che in un momento in cui a Roma si appongono 
firme così prestigiose al Trattato costituzionale, e 
l’altra istituzione, il Parlamento europeo, ha sfidu¬ 
ciato politicamente la Commissione, tutto ciò di¬ 
mostra invece un perfetto funzionamento della sta¬ 
to di diritto dei poteri separati. D’altra parte. Altieri 


Spinelli diceva che non ci sarà mai davvero una 
comunità europea fintanto che il parlamento non 
darà il suo primo vero voto di sfiducia politica 
contro la commissione europea». 

Ma il voto contro Barroso è conseguenza del 
«caso Buttiglione?» 

«Io direi che va oltre. Il problema Buttiglione 
non esiste più». 

£ allora qual è il problema? 

«Venerdì all’Onu c’è un voto delicatissimo, di 
importanza mondiale, che riguarda la ricerca sulle 
cellule staminali. Una ricerca che si vorrebbe blocca¬ 
re. E a sostenere tale posizione, contenuta in una 
risoluzione presentata dal Costa Rica, ci sono oltre 
agli Stati Uniti e Stato del Vaticano, guarda caso 
anche Italia e Portogallo, come nel caso detto «But¬ 
tiglione», e poi il sostegno di altri cinque Paesi della 
Ue: Irlanda, Malta, Slovacchia, Austria e Polonia. 
Dall’altra parte invece ci sono 18 Stati su 25 della 
Ue che hanno preso posizione sulla mozione belga, 
che è sulle nostre posizioni referendarie e non su 
quella della legge 40 (sulla fecondazione assistita, 
ndr). Lo scontro non ha nulla a che vedere con la 
religione ma è fra una politica che pretende di 
piegare i suoi interessi religiosi, e la politica laica, 
che è quella che non mischia le fedi individuali con 



l’attività istituzionali». 

Lei comunque, insieme con Emma Bonino, 
all’inizio aveva sostenuto la candidatura 
Barroso, cosa le ha fatto cambiare idea? 

«Certo Barroso è un uomo politico abile, intel¬ 
ligente, ma in merito a quanto sta accadendo al- 
rOnu ci è sembrato che lui, come Berlusconi, accu¬ 
mulasse goffaggine, errori. Poi però ci siamo resi 
conto che il suo comportamento era rigoroso: è lui 
che ha affidato a Buttiglione la commissione 
“Libertà Pubbliche”. Era un tentativo rivoluziona¬ 
rio, nel senso reazionario, dal momento che quella 


era la commissione di più grandi tradizioni liberali e 
libertarie del Parlamento. Mentre contemporanea¬ 
mente l’Italia, cioè Berlusconi, stava tentando di far 
passare all’Onu posizioni uguali a quella del Porto¬ 
gallo, dove non c’entra la religione, ma c’entrano 
semplicemente politiche repressive piuttosto che po¬ 
litiche tolleranti e liberali. A questo punto non ci 
sembra saggio che a presiedere la Commissione ci 
sia qualcuno che rappresenta in un modo così evi¬ 
dente una posizione non estremista, ma estrema, di 
estrema frontiera, di estrema minoranza nell’Unio¬ 
ne europea. Ci siamo dunque convinti di trovarci 
davanti ad un tentativo deliberato di dare la Com¬ 
missione in mano a chi nella Ue rappresenta una 
posizione, durissima o nobilissima non discuto di 
questo, ma assolutamente di minoranza». 

Ma un voto contro la Commissione Barroso 
a pochi giorni dalla firma della Costituzione 
a Roma non aprirebbe una crisi istituziona¬ 
le? 

«Anzi, la sfiducia rappresenterebbe un grande 
aumento di prestigio dell’intera Unione europea, 
perché apparirebbe finalmente come uno stato di 
diritto democratico, dove accade, almeno una volta 
in 25 anni, che un Parlamento non è costituito da 
“yes men”». 


L'attenzio¬ 
ne resta punta¬ 
ta, intanto, sulla 
giornata di og¬ 
gi. Barroso, po¬ 
co dopo le 9, fa¬ 
rà il suo discor¬ 
so in aula. Cambierà qualcosa? Of¬ 
frirà nuove soluzioni? Si vedrà. Se¬ 
guirà un dibattito dal quale si avrà 
un quadro aggiornato delle posizio¬ 
ni. Poi in sala stampa si assisterà 
alla passerella di tutti i capigruppo 
mentre sino a sera si susseguiranno 
le riunioni dei gruppi che dovran¬ 
no decidere formalmente il loro at¬ 
teggiamento per il voto di domani. 
E qui si torna ai liberali dell'Adle 
(dove siedono i deputati italiani del¬ 
la Margherita, i radicali e Italia dei 
Valori). Il capogruppo Graham Wa¬ 
tson ha detto ieri che il suo gruppo 
è diviso a metà tra il si e il no. Una 
scelta drammatica. É possibile che 
taluni si orientino verso un'asten¬ 
sione. Tuttavia, secondo alcune fon¬ 
ti, la maggioranza dell'Adle sarebbe 
orientata al voto contrario. Ieri 
Marco Pannella (radicali), Antonio 
Di Pietro (Italia dei Valori) e Alfon¬ 
so Andria (Margherita), tutti com¬ 
ponenti della formazione Adle, han¬ 
no fatto appelli e pronunciamenti 
per il voto contrario alla Commis¬ 
sione. 

Tutto lascia prevedere che si ar¬ 
rivi ad una resa dei conti davvero 
su una manciata di suffragi. Quan¬ 
do ci sarà l'esito, del resto, si saprà 
chi ha votato e come. Il voto è per 
appello nominale e dopo poco tem¬ 
po saranno pubbliche le tabelle con 
i nomi dei parlamentari e il loro 
voto. Per essere approvata, la Com¬ 
missione Barroso avrà bisogno del¬ 
la maggioranza dei voti espressi 
con le astensioni che non avranno 
alcun peso nel conteggio. In caso di 
un voto negativo, Barroso restereb¬ 
be in carica, salvo dimissioni spon¬ 
tanee, con l'incarico di riformare 
una nuova squadra. Ieri, nel frat¬ 
tempo, i suoi uomini hanno conti¬ 
nuato a uscire allo scoperto per in¬ 
vitare a non bocciare l'esecutivo. É 
toccato al belga Louis Michel (Svi¬ 
luppo) e allo spagnolo Joaquin Al- 
munia (Economia). Nei giorni scor¬ 
si era stata la volta del tedesco 
Guenter Verheughen e della svede¬ 
se Margot Wallstrom. Questi appel¬ 
li sono stati interpretati come segni 
di grande preoccupazione. Una for¬ 
ma di pressione al fine di scongiura¬ 
re, hanno sottolineato, una «grave 
crisi istituzionale». In verità, sareb¬ 
be solo una crisi politica. Grave, 
certamente, ma tutta politica. Se esi¬ 
ste un voto del Parlamento sulla 
Commissione, non è scritto da nes¬ 
suna parte che debba essere per for¬ 
za positivo. Sarebbe, al contrario, 
una sorta di anticipazione di un dia¬ 
logo parlamentare sempre più au¬ 
spicabile tra l'esecutivo e l'assem¬ 
blea elettiva. Dal confronto si può 
uscire vincitori ma, come succede 
in democrazia, anche sconfitti. Se 
accadrà, Barroso non potrà lamen¬ 
tarsi visto che ha scelto questa stra¬ 
da. 


«In Europa il veto dei governi ha bloccato l’economia» 

Prodi: fallita Vintesa di Lisbona che puntava a fare delVUnione la potenza più competitiva del mondo 


Era a Lisbona quattro anni fa. I 
capi di Stato e di governo del- 
rUnione europea avevano trova¬ 
to l’intesa su un obiettivo molto 
ambizioso: da lì a dieci anni l’Eu¬ 
ropa sarebbe dovuta diventare 
«la zona più competitiva del 
mondo». Si trattava quindi di col¬ 
mare il divario di competitività 
con gli Stati Uniti, che vantava¬ 
no un ritmo di crescita nettamen¬ 
te superiore a quello europeo. 
Ma già nel 2003 ci si accorse che 
il piano non decollava: il tempo 
passava, e le ambizioni proclama¬ 
te restavano lettera morta. Fu co¬ 
sì che si decise di formare una 
specie di task force, un gruppo di 
lavoro con il compito di monito¬ 
rare costantemente l’andamento 
dell’agenda detta «Lisbona 
2000». Alla sua testa venne cata¬ 
pultato l’ex primo ministro olan¬ 
dese Wim Kok, le cui grida d’al¬ 


larme sono rimaste finora ina¬ 
scoltate. Tanto che quel divario 
con gli Usa, anziché scomparire, 
ha continuato ad aumentare. Ieri 
però, in perfetta sintonia con 
Kok, è stato Io stesso presidente 
della Commissione, Romano 
Prodi, a usare parole forti in 
un’intervista al «Financial Ti¬ 
mes»: «Un grande fallimento». 

Il durissimo giudizio 
del presidente useente 
affidato 
a un’intervista 
sul Financial 
Times 


» 


così ha definito, senza mezzi ter¬ 
mini, il processo di Lisbona. 

Romano Prodi ravvisa nel 
perdurare del diritto di veto de¬ 
gli Stati membri una delle cause 
principali di questa situazione di 
stallo. È Io stesso rimprovero che 
in molti rivolgono al testo costi¬ 
tuzionale che venerdì prossimo 
si firmerà a Roma. Dice Prodi: 
«Non si può avere la regola del¬ 
l’unanimità in tutti i settori eco¬ 
nomici. Se però esiste, allora si 
deve accettare il fallimento di Li¬ 
sbona». II presidente della Com¬ 
missione parla con cognizione di 
causa: non sono stati pochi i casi 
in cui le proposte dell’esecutivo 
europeo si sono infrante davanti 
ad un veto nazionale. È il sinto¬ 
mo forse più evidente dello stato 
di salute dell’Unione: sempre 
più larga, ma sempre più intergo¬ 
vernativa e meno comunitaria. 


Sulla Commissione si sono spes¬ 
so appuntati gli strali di francesi 
e tedeschi, ogniqualvolta veniva¬ 
no presi di mira gli aiuti pubblici 
o i frequenti episodi di protezio¬ 
nismo. Si potrebbe pensare quin¬ 
di che Prodi si sia trovato più in 
sintonia con Tony Blair e le sue 
scelte liberali, ma a domanda pre¬ 
cisa del «Financial Times» il pri¬ 
mo ha risposto lapidario: «No». 
L’allarme lanciato da Prodi alla 
vigilia della sua partenza da Bru¬ 
xelles si ritrova nelle 45 pagine 
del rapporto che Wim Kok pre¬ 
senterà al vertice europeo del 5 
novembre. In esso Kok denuncia 
«l’assenza di impegno e di volon¬ 
tà politica» da parte dei leader 
europei. Propone di accelerare 
urgentemente le pratiche per l’ot¬ 
tenimento dei visti e dei permes¬ 
si di lavoro, in modo da attrarre 
ricercatori di altre aree del mon¬ 


do. Di creare un fondo europeo 
per la ricerca di base. Di istituire 
finalmente il brevetto dell’Unio¬ 
ne. Di completare il «mercato 
unico». Di scoraggiare i prepen¬ 
sionamenti e promuovere la for¬ 
mazione permanente. Non sono 
suggerimenti nuovi: ma - è quan¬ 
to denunciano Prodi e Kok - è 
mancata la volontà politica per 
metterli in opera. 

Quello di Lisbona non è stato 
l’unico sassolino che Romano 
Prodi ha tenuto a togliersi dalla 
scarpa lasciando Bruxelles. Ha 
emesso un giudizio più pesante e 
dettagliato del solito anche sulla 
politica estera italiana, che ha de¬ 
finito - sempre sulle pagine del 
Financial Times - «cerimonio¬ 
sa». Nel senso che, per volontà di 
Silvio Berlusconi, si è badato 
molto più all’apparenza che alla 
sostanza: «È stata una scelta per¬ 


sonale di Berlusconi, non del mi¬ 
nistero degli Esteri. È semplice: 
non c’è alcun progetto a lungo 
termine. Una foto sembra essere 
la cosa più importante, e tutto è 
diventato più cerimonioso». Ag¬ 
giunge Prodi: «Non ho mai vi¬ 
sto, in nessun caso, l’Italia assu¬ 
mere una posizione di guida né 
con Francia e Germania né con 


«Berlusconi è un 
uomo d’affari che ha 
scelto di abbracciare 
in politica estera solo 
gli uomini più potenti 
del mondo» 




la Gran Bretagna. Ai vecchi tem¬ 
pi, anche nel vorticoso turbinìo 
dei governi italiani, si poteva an¬ 
cora vedere qualcosa». Sempre 
più impietoso. Prodi ha affonda¬ 
to il coltello nella piaga: Berlusco¬ 
ni è «un uomo d’affari che ha a 
che fare con gli uomini più po¬ 
tenti del mondo...se si vuole adot¬ 
tare una politica appariscente, bi¬ 
sogna sempre abbracciare gli uo¬ 
mini più potenti del mondo, e 
Berlusconi fa così con Bush e 
con Putin». Il presidente nega 
qualsiasi ombra di antiamericani¬ 
smo sulla sua persona: «In vita 
mia non ho mai avuto alcuna 
divergenza con gli americani, 
tranne che sull’Iraq». E nell’impe¬ 
gno italiano in quel paese, non 
vede «alcun vantaggio né in cam¬ 
po politico né in campo econo¬ 
mico». 

g.m. 
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DALL'INVIATO Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEMME II vecchio generale af¬ 
fronta la battaglia più dura della sua 
lunga vita. È teso, visibilmente emo¬ 
zionato, Ariel Sharon quando alle 
16:00 prende la parola davanti ai 120 
deputati della Knesset, tutti presenti 
per una seduta storica del Parlamento 
israeliano. L'inte¬ 
ro Paese si ferma 
per ascoltare in 
diretta televisiva 
l'intervento del 
primo ministro. 

Il momento della 
verità è scoccato. 

«Arik» lo sa e per 
questo decide di 
rinunciare al di¬ 
scorso preparato¬ 
gli dai suoi colla¬ 
boratori; preferi¬ 
sce parlare «a braccio», col cuore in 
mano. Fuori dal palazzo del parlamen¬ 
to, super presidiato da un impressio¬ 
nante servizio di sicurezza, i coloni 
oltranzisti inscenano una manifesta¬ 
zione di protesta contro l'ex idolo di¬ 
venuto per loro un «traditore di Eretz 
Israel», del Grande Israele. Ed a loro, 
in primo luogo, che il vecchio combat¬ 
tente si rivolge. «Come uno che ha 
partecipato a tutte le nostre guerre 
-esordisce Sharon- ho imparato che 
senza la forza non abbiamo speranza 
di sopravvivere. Ma ho imparato an¬ 
che che la spada, da sola, non basta a 
risolvere questo conflitto amaro». 

Sharon dice di comprendere i sen¬ 
timenti dei coloni ma al tempo stesso 
non fa marcia indietro: il piano di 
disimpegno unilaterale da Gaza an¬ 
drà avanti. Senza modifiche, senza ri¬ 
tardi sulla tabella prevista. Il discorso 
di Sharon è di quelli che segnano un 
passaggio epocale. Di certo, «raccon¬ 
ta» di una frattura forse insanabile, 
definitiva, nel campo della destra. Lo 
spettro della guerra civile si materializ¬ 
za nell'aula del parlamento, nel cuore 
della Gerusalemme ebraica. L'inter¬ 
vento del premier viene più volte in¬ 
terrotto da urla e insulti da parte del 
«fronte del rifiuto». Il presidente della 
Knesset Reuven Rivlin (Likud), anche 
lui contrario al piano Sharon, è co¬ 
stretto a espellere alcuni dei deputati 
di destra più aggressivi. Passato e pre¬ 
sente, storia e politica s'intrecciano 
nelle considerazioni di Sharon. Il vec¬ 
chio generale torna col pensiero alla 
guerra d'indipendenza israeliana 
(1948) e manifesta partecipazione 
umana per le perdite civili palestinesi 
nel corso del conflitto. «Voglio che 
sappiate - aggiunge, rivolgendosi di¬ 
rettamente ai palestinesi - che noi 
ebrei non abbiamo mai inteso costrui¬ 
re la nostra esistenza sulla vostra rovi¬ 
na». Parole nuove, nel linguaggio di 
Sharon, come nuovo è l'attacco ai co¬ 
loni («contagiati da messianesimo») e 
infine Tawertimento a non lasciar pre¬ 
valere il massimalismo nazionalista. 
«Abbiamo già pagato un prezzo insop¬ 
portabile per il fanatismo omicida», 
ricorda Sharon con un apparente rife¬ 
rimento all'uccisione del premier Yi- 
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MEDIO ORIENTE senza pace 

Il discorso del premier israeliano 
è stato trasmesso in diretta tv. Fuori 
dal Parlamento, la protesta degli oltranzisti 
contro il «traditore» del Grande Israele 


Il premier laburista Peres si sehiera 
per il ritiro ma viene interrotto dalle urla 
dei deputati dell’estrema destra 
e dai ribelli del Likud 


Sharon alla Knesset: «Su Gaza non mi fermo» 

E Parlamento oggi vota sul ritiro. Nei Territori uccisi 16palestinesi. Arafat malato resta alla Muqata 



La protesta dei coloni contro il piano di ritiro dalla Striscia di Gaza del primo ministro israeliano Sharon 


Foto di Jim Hollander/Ansa 


Arrestati 5 uomini 
per la strage di Taba 

Cinque dei presunti nove 
responsabili degli attentati compiuti 
a Taba, il 7 ottobre scorso sono stati 
arrestati, secondo quanto annunciato 
ieri il ministero egiziano dell'interno. 
Sono tutti egiziani e sono accusati di 
complicità negli attacchi. 

La «mente» sarebbe invece un 
autista palestinese - lyad Said Saleh 
- che è rimasto ucciso in uno degli 
attacchi (quello all'Hotel Hilton) 
insieme a un altro terrorista - 
Soliman Saleh Fleifal - un beduino 
del Sinai. Altri due uomini, ritenuti 
gli autori degli altri due attentati nei 
due campeggi a sud di Taba, sono 
riusciti a fuggire. Secondo gli 
investigatori egiziani non si è trattato 
di attacchi kamikaze. I terroristi 
rimasti uccisi sono stati traditi dal 
timer. 


Ranaan Gissin 
portavoce del primo 
ministro: «Siamo eerti 
di avere il voto 
favorevole di almeno 
68 deputati» 


fc fcPiiitervista 

I VoaI noifon I 


Yael Dayan 

ex parlamentare laburista 


L’intellettuale israeliana: dobbiamo incalzare il premier perché il ritiro sia inserito in una strategia di pace 

«D sì della sinistra non è un assegno in bianco» 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME «Il nostro sostegno al riti¬ 
ro da Gaza non può essere inteso come 
un assegno in bianco firmato ad Ariel 
Sharon. Dobbiamo incalzare il primo mi¬ 
nistro e lavorare sulla frattura apertasi 
nella destra. L'obiettivo che dobbiamo 
porci è quello di dare a Israele una nuova 
guida politica che sappia inserire il ritiro 
dalla Striscia di Gaza in una ben più am¬ 
pia e coerente strategia di pace». Ad affer¬ 
marlo è Yael Dayan, scrittrice, ex parla¬ 
mentare laburista, figlia del mitico genera¬ 
le Moshe Dayan, l'eroe della Guerra dei 
sei giorni. 

Il dibattito alla Knesset sul piano di 
ritiro da Gaza si è aperto in un cli¬ 
ma di fortissima tensione. 1 coloni 
sono scesi sul piede di guerra... 

«Il futuro di Israele non può dipende¬ 
re dal ricatto di una minoranza di oltran¬ 
zisti. Costoro hanno goduto e continua¬ 
no a godere del sostegno di personalità 
del governo e del partito del primo mini¬ 
stro. La loro forza è anche in queste conni¬ 
venze. È tempo che Israele faccia quadra¬ 
to contro coloro che stanno minando le 
basi stesse del nostro sistema democrati¬ 


co. ..». 

Si tratta di un'accusa molto pesan¬ 
te. 

«Ma del tutto fondata. Come altro giu¬ 
dicare i proclami alla sedizione lanciati 
da sessanta rabbini oltranzisti che mirano 
a spaccare l'esercito e a provocare una 
sollevazione contro una decisione che ve¬ 
de concordi la maggioranza degli israelia¬ 
ni e del Parlamento? Israele ha già pagato 
un alto tributo di sangue per la difesa di 
insediamenti la cui esistenza non ha nulla 
a che vedere con la sicurezza dello Stato e 
dei suoi cittadini. La follia è nell'aver dato 
il via libera alla loro realizzazione e non 
nella decisione di smantellarli» 

A fianco dei coloni si sono schierati 
diversi ministri del Likud. 

«Alcuni sono animati da interessi di 
potere, altri invece sono ideologicamente 
affini ai coloni oltranzisti. Mi ha colpito 
molto un'affermazione di Reuven Rivlin 
(il presidente della Knesset, Likud, ndr.) 
che si è scagliato contro Sharon non per¬ 
ché il ritiro da Gaza minasse la sicurezza 
di Israele, ma perché, a suo avviso, quel 
piano va contro uno dei dogmi ideologici 
della destra nazionalista e religiosa: il dog¬ 
ma di Eretz Israel, del Grande Israele. È 
l'ideologia a guidare la rivolta degli oltran¬ 


zisti, non certo gli interessi di Israele e 
della pace». 

C'è chi a sinistra ha molto dubitato 
sulla opportunità di un voto favore¬ 
vole al piano Sharon. 

«Un dubbio che si è rafforzato dopo 
l'improvvida intervista di Dov Weisglass 
(capo di gabinetto di Sharon, ndr.) nella 
quale sosteneva che il vero obiettivo poli¬ 
tico del ritiro da Gaza era di seppellire 
una volta per tutte la prospettiva di uno 
Stato palestinese...». 

Un'uscita censurata da Sharon. 
«Non credo che Weisglass abbia parla¬ 
to senza l'assenso di Sharon. Ma il punto 
non è questo. Il punto, per chi ha davvero 
a cuore una pace giusta tra israeliani e 
palestinesi, è di lavorare sulle contraddi¬ 
zioni finalmente apertesi nella destra, per 
rilanciare una coraggiosa strategia di pace 
che parta dal ritiro da Gaza ma che sia in 
grado di prospettare una soluzione prati¬ 
cabile alle questioni di fondo del conflitto 
israelo-palestinese. Per la sinistra, il sì al 
piano di ritiro da Gaza non deve essere 
un assegno in bianco staccato ad Ariel 
Sharon». 

Qual è la questione principale su 
cui incalzare il premier? 

«È la necessità di riconoscere resisten¬ 


za di una controparte con cui riaprire un 
percorso negoziale. L'unilateralismo for¬ 
zato può andar bene una volta ma non 
può assolutamente divenire la base di 
una politica condivisa dalla sinistra». 

£ quale dovrebbe essere la base di 
questa politica? 

«Le Intese di Ginevra (il piano di pace 
elaborato da politici, intellettuali, militari 
israeliani e palestinesi, ndr.) sono una 
buona piattaforma di governo. Perché su 
ogni questione cruciale - dai confini al 
diritto al ritorno dei profughi palestinesi; 
dallo status di Gerusalemme al controllo 
delle risorse idriche - prospettano un 
compromesso accettabile per ambedue i 
popoli». 

Nelle strade di Gerusalemme sono 
tornati a riecheggiare slogan trucu¬ 
lenti che riportano alla memoria i 
mesi precedenti all'assassinio di Yi- 
tzhak Rahin. 

«Molti dei capi di questa ignobile sol¬ 
levazione sono gli stessi che armarono, 
non so se solo ideologicamente, la mano 
di Yigal Amir (il giovane estremista di 
destra che assassinò Rabin, ndr.). Allora 
non furono fermati, spero che questa vol¬ 
ta lo siano. Per il bene di Israele». 

u.d.g. 


» 

Autobombe in Iraq, sparite 380 tonnellate di esplosivo 

Otto bambini feriti a Baghdad. Ucciso un soldato estone. Allarme per il trafugamento del materiale da una base irachena 


tzhak Rabin da parte di un zelota dell' 
estrema destra. Sharon conclude il di¬ 
scorso con un rinnovato appello all' 
unità nazionale. Il momento, ricorda 
a tutti, è «fatidico». 

L'appello di «Arik» viene raccolto 
da Shimon Peres. Come quello di Sha¬ 
ron, anche il discorso del leader dell' 
opposizione laburista che si è subito 
schierato accanto al premier sulla que¬ 
stione del ritiro, 
viene disturbato 
dalle urla e dalle 
invettive dei de¬ 
putati dell'estre¬ 
ma destra e dei ri¬ 
belli del Likud, il 
partito di Sharon 
che su Gaza si è 
spaccato a metà. 
Se il piano Sha¬ 
ron non dovesse 
passare, avverte 
l'anziano presi¬ 
dente del Labour, «sarà una catastro¬ 
fe». Grazie a Peres, stasera Sharon do¬ 
vrebbe spuntarla. «Siamo certi di ave¬ 
re il voto favorevole di almeno 68 de¬ 
putati», confida a l'Unità Ranaan Gis¬ 
sin, portavoce del primo ministro. 
Tra i «sì» 21 o 22 deputati del Likud, 
rimasti fedeli a Sharon, i 21 laburisti, i 
15 centristi di Shinui, 6 della sinistra, 
due parlamentari arabi israeliani e al¬ 
cuni franchi tiratori. Il voto potrebbe 
però avere un effetto devastante sul 
governo. Sharon ha minacciato negli 
ultimi giorni di defenestrare i ministri 
del Likud che voteranno contro, spin¬ 
gendo così un po' di più il partito 
conservatore verso una ipotetica scis¬ 
sione. Per salvare il proprio governo, 
e il piano per Gaza, Sharon potrebbe 
aprire subito le trattative per l'ingres¬ 
so dei laburisti in maggioranza, al po¬ 
sto dei «ribelli»; una ipotesi che ieri 
Peres, incontrando la stampa estera, 
non ha escluso. In alternativa ci sono 
elezioni anticipate, ma questa even¬ 
tualità, per gli analisti israeliani, com¬ 
plicherebbe il piano verso il ritiro. 

Mentre a Gerusalemme si apriva 
il cruciale dibattito alla Knesset, a Ga¬ 
za si contavano i morti. L'esercito isra¬ 
eliano ha avviato l'altra notte una ope¬ 
razione su larga scala nel sud della 
Striscia, nella zona di Khan Yunis, per 
fermare il bombardamento a colpi di 
mortaio delle vicine attuato negli ulti¬ 
mi giorni dai miliziani di Hamas. In 
duri scontri a Khan Yunis e nel vicino 
campo profughi sono stati uccisi al¬ 
meno sedici palestinesi, fra cui un 
bambino di 11 anni. Oltre 70 i feriti. 
A rendere ancora più incerto il futuro 
nella martoriata Terra Santa c'è lo sta¬ 
to di salute di Yasser Arafat. Il mini¬ 
stro della Difesa Shaul Mofaz, annun¬ 
cia in serata la Tv pubblica, avrebbe 
dato l'assenso perché l'anziano rais 
venga curato fuori di Ramallah. «Il 
presidente Arafat resta alla Muqata (il 
quartier generale dove è confinato da 
oltre tre anni, ndr.) e qui riceverà tut¬ 
te le cure necessarie», ribatte Nabil 
Abu Rudeina, consigliere del leader 
palestinese. In serata il leader palesti¬ 
nese è stato sottoposto ad una gastro¬ 
scopia. Dagli esami non sarebbe emer¬ 
so nulla di preoccupante. 

Per salvare 
il suo governo 
Sharon potrebbe 
aprire le trattative 
per Tingresso 
dei laburisti 


» 


RAGHDAD Raffica di autobomba e at¬ 
tentati in Iraq ancora una volta per 
iniziativa delle bande che operano 
agli ordini di Al Zarqawi. Colpendo 
in vari punti della capitale i terrori¬ 
sti hanno preso di mira gli america¬ 
ni e, per la prima volta, i soldati 
australiani ed estoni, aprendo un tal 
modo un nuovo capitolo nelLoffen- 
siva contro le forze straniere. L’atten¬ 
tato è avvenuto ieri mattina nel 
quartiere di Karrada nelle vicinanze 
di una scuola. Tre mezzi corazzati 
australiani stavano pattugliando le 
strade vicine all’edificio che ospita 
la sede diplomatica di Camberra. La 
carica è esplosa vicino ad uno dei 
mezzi, ma la corazza ha protetto i 
soldati nessuno dei quali è rimasto 
ferito. Le schegge hanno invece inve¬ 
stito i passanti uccidendone tre e 
ferendone altri otto, tra i quali alcu¬ 
ni bambini. L’Australia schiera circa 
300 soldati nelle regioni meridionali 
dell’Iraq, mentre a Baghdad i milita¬ 
ri si occupano esclusivamente della 
protezione della sede diplomatica. 
Un militare estone è rimasto invece 
ucciso sempre a Baghdad in seguito 
all’esplosione di un ordigno al pas¬ 


saggio di un mezzo che stava effet¬ 
tuando un pattugliamento. L’Esto¬ 
nia schiera 32 soldati impegnati pre¬ 
valentemente nelle ricerca di deposi¬ 
ti di armi nascoste. Anche un solda¬ 
to americano è stato ucciso in un 
attentato avvenuto su una strada di 
Baghdad. Anche ieri Al Zarqawi ha 
rivendicato gli attentati con un co¬ 
municato apparso su Internet. Il ca¬ 
po terrorista annuncia anche che il 
suo gruppo, per onorare l’alleanza 
con Bin Laden, ha adottato la deno¬ 
minazione «Organizzazione al Qae- 
da della Jihad in Iraq» che sostitui¬ 
sce quella utilizzata finora (Tawid 
wal Jihad). 

L’offensiva dei kamikaze non ha 
risparmiato ancora una volta la città 
settentrionale di Mosul dove sono 
esplose due autobomba pilotate da 
terroristi. Un attentato ha colpito la 
sede del governatorato, l’altro la se¬ 
de dei servizi di sicurezza. Proseguo¬ 
no intanto gli scontri nelle città del 
triangolo sunnita dove i marines 
hanno attaccato alcune postazioni 
dei guerriglieri. Almeno tre i morti e 
ventuno i feriti. Gli insorti, per rispo¬ 
sta all’offensiva Usa, hanno fatto 


Fede nel tricolore 


La bandiera non è un pezzo di stoffa. È il simbolo delVunità di un paese 
e dei princìpi condivisi da una nazione. Sventola sugli edifici pubblici, 
sovrasta le piazze d’armi, adorna ogni importante sede istituzionale. 
Ovunque la sua presenza è insieme un richiamo ai fondamenti etico-po¬ 
litici su cui si incardina la vita di una comunità, ed un monito a 
chiunque nel suo pratico operare mancasse di ispirarvisi. Nel tricolore 
italiano i valori risorgimentali si fondono con quelli della Repubblica 
democratica costruita sulle rovine della dittatura fascista e sul ripudio 
della guerra. A volte difendere quei valori diventa particolarmente 
impegnativo. Lo sanno bene i soldati del contingente italiano in Iraq 
(19 morti, compresi i 17 dell’attentato del 12 novembre scorso), vittime 
dell’inganno di un governo che definisce missione di pace il loro utilizzo 
al servizio della guerra illegale di Bush. Per queste ragioni il vessillo che 
per mesi ha impresso nel cielo di Nassiriya i valori della pace violati 
dall’ipocrisia servile di Berlusconi, assorbe in sé tutta l’intensa contrad¬ 
ditorietà della nostra presenza in Iraq. Appare allora assai singolare la 
consegna di questo tricolore «drammatico» nelle mani di un personag¬ 
gio comico come Emilio Fede, noto agli italiani per la quotidiana 
parodia televisiva di se stesso nei panni del cerimonioso incensatore del 
padrone d’Italia. Fede dice di essere stato premiato dal generale Dalzi- 
ni, reduce da Nassiriya, per avere trascorso tre giorni alla base italiana. 
Complimenti. Se ci tornerà altre dieci o venti volte eguaglierà il record 
di permanenza di molti colleghi che ci sono andati più volte, prima e 
dopo di lui. 

ga.b. 


esplodere alcuni ordigni al passag¬ 
gio dei convogli militari, ma, secon¬ 
do il comando Usa, nessun militare 
è stato colpito. 

Il timore di nuovi e più deva¬ 
stanti attentati è accresciuto dopo 
che il New York Times ha diffuso 
una notizia sorprendente destinata 
ad alimentare le polemiche tra 
rOnu e gli americani. Secondo il 
quotidiano americano quesi 380 
tonnellate di un potentissimo esplo¬ 
sivo sono sparite da una base milita¬ 
re delle forze armate irachene. Ciò 
che più preoccupa è che il tipo di 
esplosivo misteriosamente sparito 
può essere utilizzato anche come de¬ 
tonatore per ordigni nucleari. Il go¬ 
verno di Baghdad ha informato del¬ 
l’accaduto sia gli americani che i diri¬ 
genti dell’Aiea, l’agenzia atomica del¬ 
le Nazioni Unite. Il capo dell’agen¬ 
zia, Al Baradei, ha confermato la no¬ 
tizia trasmessa dal governo di Ba¬ 
ghdad ed ha detto che intende infor¬ 
mare quanto prima il consiglio di 
sicurezza dell’Onu. Eonti del palaz¬ 
zo di vetro hanno fatto trapelare la 
preoccupazione che l’esplosivo pos¬ 
sa essere stato trafugato da un’orga¬ 


nizzazione terroristica. Un consiglie¬ 
re di Kerry, Joe Lockart, ha fatto 
notare che è sorprendente che le for¬ 
ze americane non avessero inviato 
soldati per vigilare il sito dove era 
custodito l’esplosivo che - ha fatto 
notare - «può essere utilizzato per 
abbattere aerei, radere al suolo edifi¬ 
ci, attaccare le truppe americane e 
far esplodere ordigni nucleari». 

Anche i gruppi di insorti che 
operano a Ramadi, centro della 
guerriglia sunnita, hanno annuncia¬ 
to con un video recapitato all’agen¬ 
zia di stampa Erance Presse che han¬ 
no deciso di unificarsi in un’unica 
organizzazione denominata Movi¬ 
mento islamico dei mujaheddin del¬ 
l’Iraq. Nel video si vedono la nuova 
bandiera del gruppo, armi e immagi¬ 
ni girate in occasione di attacchi alle 
forze statunitensi. Il capo dei nego¬ 
ziatori di Ealluja ha intanto detto 
che le trattative per evitare l’attacco 
in forze alla città sono stati definiti¬ 
vamente interrotte. L’offensiva Usa 
potrebbe essere di conseguenza più 
imminente. Il premier Allawi ha infi¬ 
ne ordinato un’inchiesta sulla strage 
degli agenti avvenuta domenica. 


AbuGhmib: diario 
dalle celle degli abusi 

NEW YORK I soldati incaricati della 
sorveglianza nella prigione di Abu 
Ghraib vicino a Baghdad tenevano 
un diario non ufficiale delle loro 
attività quotidiane e questo diario è 
entrato in possesso del Washington 
Post che oggi ne ha pubblicato stralci 
dopo averne verificato l'autenticità 
con il Pentagono. Il diario, in tutto 
50 pagine scritte a mano, descrive 
una prigione spartana dove alcuni 
detenuti vomitavano 
inspiegabilmente dopo i pasti, dove 
un detenuto si copriva regolarmente 
con le proprie feci. Rivolte, attacchi, 
risse erano all'ordine del giorno, 
secondo il documento. «Nota: niente 
luce. Niente acqua. Prigione in stato 
d'assedio», si legge in 
un'annotazione di un soldato del 
novembre 2003, uno dei periodi a 
cui risalgono i peggiori abusi da 
parte dei militari sui prigionieri. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK È salito sul palco tra un 
boato di applausi e con in sottofondo 
la musica di Bruce Springsteen che 
canta No Surrender (Non arrender¬ 
ti). «Signore e signori, l'ultimo presi¬ 
dente eletto per davvero: Bill Clin¬ 
ton», lo ha introdotto il sindaco di 
Filadelfia. La fol¬ 



USA verso le presidenziali 

Entusiasmo al raduno dei democratici 

La folla agita cartelli: «Otto giorni 
e poi voltiamo pagina». L’ex presidente dice: 
«Se questo non fa bene al cuore...» 


Nel suo discorso appassionato Linvito 
agli elettori a non farsi convincere 
da Bush che punta tutto sulla paura 
«Orgoglioso di Kerry, è uno che non molla» 


la agita cartelli 
con su scritto: 8 
giorni e poi vol¬ 
tiamo pagina. 

«Se questo non 
fa bene al cuore, 
allora non saprei 
proprio che co¬ 
sa...», ha esordi¬ 
to l'ex presiden¬ 
te, reduce da un 
bypass cardiaco, 
alla sua prima ap¬ 
parizione pubblica dopo l'intervento. 

Ha tenuto un discorso di dodici 
minuti, al fianco del candidato demo¬ 
cratico John Kerry, nello stato della 
Pennsylvania. Un discorso appassio¬ 
nato, in cui ha esortato gli americani 
a non lasciarsi incantare dalle parole 
di Bush «che cerca di fare paura agli 
indecisi e tenere lontani gli elettori 
dai seggi». «Quando la scelta è tra la 
paura e la speranza- ha aggiunto-sce- 
gliete la speranza». Ha messo in chia¬ 
ro di essere tornato in scena non per 
dovere di partito, ma perché profon¬ 
damente convinto del valore di Kerry 
e del suo piano per rimettere l'Ameri¬ 
ca sui binari giusti: «Sono molto orgo¬ 
glioso di lui e della campagna che ha 
condotto sinora. Kerry è uno che 
non molla». 

Clinton è apparso dimagrito, cer¬ 
tamente provato, ma decisamente in 
ottimo spirito. «Mi sento bene. Quan¬ 
do mi alzo la mattina avverto ancora 
un certo indolenzimento al torace - 
aveva spiegato in un'intervista alla re¬ 
te televisiva Abc - Mi alzo, faccio un 
po' di movimento e subito tutto va a 
posto». I medici gli hanno dato il via 
libera per la campagna elettorale, rac¬ 
comandandogli tuttavia di evitare 
strapazzi. «Hanno detto che non c'è 
nessun pericolo, devo solo osservare 
qualche avvertenza, come cercare di 
iniziare presto i miei impegni e con¬ 
cludere in fretta gli interventi qualora 
dovessi avvertire sintomi di affatica¬ 
mento. In ogni caso, Kerry mi ha 
chiesto di scendere in campo al suo 
fianco e voglio assolutamente farlo. 

La corsa per la Casa Bianca in 
questo momento è assolutamente al¬ 
la pari, entrambi i partiti possono 
contare su circa il 45% delle preferen¬ 
ze. Per questo sarà determinante la 
percentuale di partecipazione al voto. 


Clinton: scegliete la speranza, votate Kerry 


Festa al comizio di Filadelfia per il ritorno in campo dell ’expresidente 

J V 



L’ex presidente Bill Clinton saluta la folla con il candidato democratico John F. Kerry a Filadelfia 


Foto di Kevork Djansezian/Ap 


americani in Italia 


Oltre 1500 iscritti al voto 
Un terzo ha già votato 


ROMA Dopo il caos elettorale della Florida nel 2000, 
cresce la mobilitazione per votare. Anche in Italia. È 
infatti straordinaria la corsa alle urne da parte della 
comunità di americani che risiedono o si trovano in 
questo periodo, per ragioni di lavoro o di studio, nel 
nostro paese. A riferirlo è Mark Shapiro, dell'ambasciata 
Usa a Roma, che insieme con altri due funzionari, da 
settembre stanno assistendo gli americani che vogliono 
registrarsi e votare. 

Confermando il dato generale che vede aumentati il 
numero degli americani che si sono registrati al voto, 
anche nella comunità americana in Italia si sta verifican¬ 
do «un incredibile interesse per queste elezioni, con 
numeri molto superiori alle aspettative». La scorsa setti¬ 
mana, spiega Shapiro, solo attraverso l'ufficio postale 
deir ambasciata sono state inviate 529 «absentee ballot», 
cioè voti già espressi dagli elettori e che saranno inoltrati 
nei vari distretti di appartenenza. E dai primi di settem¬ 
bre fino alla metà di ottobre si sono registrati, sempre 
con l'assistenza delfambasciata, più di 1500 nuovi eletto¬ 
ri. Shapiro, ricorda comunque, che «per votare daU’este- 
ro, un americano non ha bisogno del nostro intervento, 
può anche fare tutto da solo». Per esempio collegandosi 
con i tanti siti che permettono la registrazione on line, 
come quello governativo www.favp.gov. Anche per chi 
ha deciso all'ultimo momento di votare, potrebbe essere 
ancora possibile registrarsi: infatti i diversi stati hanno 
diverse scadenze per la chiusure delle operazioni di regi¬ 
strazione. I funzionari dell'ambasciata possono aiutare 
anche gli americani a cui non è arrivata in tempo la 
scheda elettorale, dando loro una «federai emergen- 
cy-ballot», cioè una scheda elettorale di emergenza fede¬ 
rale, che verrà fornita dalfambasciata. «Purché si siano 
regolarmente iscritti» spiega Shapiro. 


oltre all'orientamento di un 10% di 
elettori ancora indecisi». Dopo la Pen¬ 
nsylvania, Clinton apparirà oggi in 
Florida e nel corso della settimana in 
New Mexico. Non sono esclusi altri 
interventi, ma il programma ufficiale 
è ancora in corso di definizione. Mol¬ 
to dipenderà da come Clinton reagi¬ 
rà agli spostamenti e da quanto si 
sentirà in forze. 

Gli strateghi 
del Partito demo¬ 
cratico sono con¬ 
vinti che Clinton 
possa fornire a 
Kerry la spinta 
decisiva per bat¬ 
tere Bush, racco¬ 
gliendo consensi 
sia tra i ceti medi 
che tra la mino¬ 
ranza afro ameri¬ 
cana, presso cui 
l'ex presidente è 
tutt'ora popolarissimo. Una radicale 
inversione di rotta rispetto alla cam¬ 
pagna di Al Gore che quattro anni fa 
aveva scelto di tenere Clinton a di¬ 
stanza per timore di pagare conse¬ 
guenze negative dopo lo scandalo 
Lewinsky. Quella storiella a luci ros¬ 
se è stata sepolta da ben altri scandali 
di cui l'amministrazione repubblica¬ 
na è stata protagonista, dalle menzo¬ 
gne per giustificare l'occupazione 
dell'Iraq, agli appalti miliardari asse¬ 
gnati alla Halliburton, la società di 
cui il vice presidente Dick Cheney è 
stato per anni l'amministratore dele¬ 
gato. Oggi agli occhi deU'opinione 
pubblica il nome di Clinton viene 
associato a un periodo in cui l'econo¬ 
mia cresceva al riparo del'infiazione, 
in cui furono creati 23 milioni di 
nuovi posti di lavoro, quando il bi¬ 
lancio federale registrava un rassicu¬ 
rante surplus. 

«Il fatto che Kerry abbia deciso di 
farsi aiutare da Clinton la dice lunga 
sul suo personale fallimento nell'entu¬ 
siasmare la base democratica. Spera 
in un trapianto di carisma, ma lo stra¬ 
tagemma non funzionerà», è stato il 
commento di Ed Gillespie, presiden¬ 
te del Partito repubblicano. Eppure 
la campagna di Bush non è stata cer¬ 
to a guardare con le mani in mano. 
Per questa settimana è riuscita a mo¬ 
bilitare il suo pezzo da novanta, il 
governatore della California Arnold 
Schwarzenegger, che ha accettato di 
tenere un comizio in Ohio a favore di 
Bush. La scelta è stata dettata da due 
ragioni: è uno degli stati ancora in 
bilico e considerati chiave per la vitto¬ 
ria della Casa Bianca; ed è in Ohio 
che Schwarzenegger ha lanciato la ga¬ 
ra annuale di body building, divenu¬ 
ta una delle principali attrazioni della 
città di Columbus. 


mistero buffo. 



I monologhi 
dal vivodi Dario Fo 
e Franca Rame 
in 4 esclusive 
videocassette 

La seconda videocassetta 
sabato 30 ottobre 

in edicola con TUnità. 
a 8,90 euro in più. 

Monologhi 
daFabulazzo Osceno 


iHiBlin^ abulazzo Osceno 

gB5Storia della Tigre 
SnaUbubas va alla guerra 


HTnìt 
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Agguato in stile mafioso per il votatissimo esponente politico alle scorse amministrative: il killer, incappucciato, sarebbe sceso da una Fiat Punto 

Esecuzione a Fo^ quattro colpì al consigliere An 

Leonardo Biagini ucciso nella sezione «Riva Destra»: era con un noto pregiudicato, ferito di striscio 



1 carabinieri davanti alla sezione di An a Foggia dove è stato ucciso il consigliere Leonardo Biagini Cautiiio/Ansa 


Virginia Lori 


FOGGIA 11 killer cercava proprio lui: Leonar¬ 
do Biagini, 39 anni, consigliere di Alleanza 
Nazionale al comune di Foggia. Ieri sera, 
poco prima delle otto, Leonardo Biagini 
era appena arrivato nella sezione del suo 
partito quando qualcuno lo ha chiamato 
per nome e Fha costretto a voltarsi. Quat¬ 
tro colpi secchi al ventre e alla testa, Biagini 
è finito a terra davanti agli occhi sbarrati 
dei compagni di partito mentre il killer fug¬ 
giva indisturbato. Non sono riusciti a sal¬ 
varlo, è morto dopo nemmeno un’ora al¬ 
l’ospedale 

L’agguato in pieno stile mafioso è avve¬ 
nuto ieri sera nella sezione «Riva Destra» in 
viale Di Vittorio a Foggia dove il consigliere 
comunale è iscritto, un luogo non lontano 
dalla Biblioteca Provinciale e dal Comando 
Provinciale dei Carabinieri. Secondo una 
prima ricostruzione il killer sarebbe sceso 
incappucciato da una Fiat Punto di colore 
grigio e si sarebbe avviato sicuro verso l'in¬ 
gresso della sezione dove in quel momento 
c’erano diverse persone. Nella vettura pare 
ci fossero altre tre persone. Appena entrato 
nel circolo di An ha sparato quattro o cin¬ 
que colpi di pistola calibro 38. Quattro col¬ 
pi hanno raggiunto al torace Biagini, feren¬ 
dolo mortalmente. Un altro dei colpi spara¬ 
ti ha ferito in modo non grave ad una gam¬ 
ba un’altra persona. Sarebbe una vecchia 
conoscenza della polizia, Antonio Catala¬ 
no, pregiudicato, 42 anni, anche lui di Fog¬ 
gia, sottoposto alla misura di prevenzione 
della sorveglianza speciale e coinvolto nelle 


inchieste «Day Before» e «Doublé Edge» 
che portarono all'arresto di numerose per¬ 
sone legate alla «Società», la mafia foggia¬ 
na. Il fratello Marcello fu ucciso nel '98 in 
un altro agguato criminale. Al momento 
però non c’è alcun dubbio che il killer aves¬ 
se come unico obiettivo il consigliere di An. 
A quanto si è appreso Biagini, che è stato il 


secondo più suffragato di Alleanza Naziona¬ 
le alle elezioni amministrative dello scorso 
giugno, e Catalano, sarebbero stati visti 
spesso insieme. 

Le due inchieste nelle quali venne coin¬ 
volto Antonio Catalano vennero coordina¬ 
te dalla Dda e furono un duro colpo alla 
mafia foggiana. Con l’indagine «Doublé Ed¬ 


ge» secondo la Dda, quasi tutti gli imputati 
facevano parte di un'associazione per delin¬ 
quere armata di tipo mafioso (strutturata 
anche in sottogruppi con relativa autono¬ 
mia decisionale e operativa) dedita ad un'in¬ 
definita serie di delitti tra cui omicidi, tenta¬ 
tivi di omicidio, reati in materia di armi ed 
esplosivi, usura, ricettazione, estorsioni. 


esercizio del gioco d'azzardo e truffa. Gli 
imputati, secondo l'accusa, facevano parte 
di due gruppi criminali, ognuno dei quali 
denominato «batteria», che prima si sono 
combattuti per la supremazia cittadina e 
poi hanno fatto l'armistizio. Nell'ambito 
deU'indagine furono avviati accertamenti 
per risalire ai responsabili di 14 omicidi 
compiuti nella «guerra di mafia» scoppiata 
alla fine degli anni '90 tra gli esponenti delle 
due «batterie». Le indagini si sono concluse 
con la richiesta di rinvio a giudizio per du¬ 
plice omicidio per un solo imputato, recen¬ 
temente assolto dalla Corte d'Assise di Log¬ 
gia. Centodue persone vennero invece accu¬ 
sate, neU’inchiesta «Day Before» di far par¬ 
te di un'organizzazione armata di tipo ma¬ 
fioso, responsabile di numerosi omicidi, 
tentativi di omicidio, traffico di stupefacen¬ 
ti e diversi altri reati compiuti in provincia 
di Loggia. Secondo i sostituti procuratori 
della Repubblica presso il tribunale di Log¬ 
gia (applicati alla Dda di Bari) Giovanni 
Carofiglio e Alfredo Pompeo Viola, a capo 
del sodalizio criminale erano i boss Rober¬ 
to Sinesi, Vincenzo Parisi e Agostino Cam¬ 
panaro. L'associazione mafiosa era organiz¬ 
zata in «sottoarticolazioni» con sottocapi, 
dirigenti di singole articolazioni e promoto¬ 
ri. Il sodalizio, secondo gli inquirenti, aveva 
stretto un «patto di alleanza e di mutua 
assistenza» con Branco Trovato Coco (an¬ 
ch'egli rinviato a giudizio per associazione 
mafiosa), elemento di spicco di un'altra e 
più vasta associazione mafiosa che avrebbe 
fornito «in esclusiva» all'organizzazione fog¬ 
giana ingenti quantitativi di sostanze stupe¬ 
facenti di vario genere. 



Il pentito Luigi Sparacio sotto processo a Catania: «Ero con il boss Alfano, e insieme incontrammo il senatore» 


Marzio Tristano 


CATANIA «DeirUtri? Brindammo in¬ 
sieme con champagne all'esito positi¬ 
vo delle stragi mafiose del ‘93». 

Mentre a Palermo i suoi difenso¬ 
ri proseguono le arringhe nel proces¬ 
so per concorso in associazione ma¬ 
fiosa, in un'altra aula di giustizia, a 
Catania, un pentito messinese. Luigi 
Sparacio, chiama in causa il senatore 
palermitano di Forza Italia indican¬ 
dolo come il protagonista di un ma¬ 
cabro brindisi. 

«Ero con Michelangelo Alfano 
(boss di Bagheria, ndr) - ha detto 
Sparacio, interrogato dal pubblico 
ministero Antonino Panar a davanti 
ai giudici della prima sezione del Tri¬ 
bunale di Catania nel processo che 
vede imputati, oltre al collaboratore 
anche due magistrati, Giovanni Lem¬ 
bo e Marcello Mondello, accusati di 
avergli concesso vantaggi in cambio 
di dichiarazioni pilotate - ed insieme 
abbiamo incontrato il senatore Dell' 
Utri dopo le stragi». 

Alla difesa del senatore forzista il 
colpo arriva a sorpresa, ma non trop¬ 
po, visto che nell'aula del processo 
ha fatto capolino per qualche minu¬ 


to anche l'avvocato Enrico Trantino, 
difensore di Dell'Utri, formalmente 
estraneo all'udienza in corso. 

Nel primo giorno della sua depo¬ 
sizione Sparacio, dunque, punta in 
alto e rispondendo alle domande del 
pm tenta di spiegare il pactum scele- 
ris che, secondo l'accusa, l'avrebbe 
legato a due magistrati partendo da 
lontano, dai suoi rapporti con Mi¬ 
chelangelo Alfano, imprendilo- 
re-boss di Bagheria, presidente della 
squadra di calcio del Barcellona. Lì, 
attraverso Alfano, sarebbe entrato in 
contatto con Cosa Nostra, della qua¬ 
le ha detto di avere conosciuto gli 
esponenti piu' influenti, da Leoluca 
Bagarella a Vittorio Mangano. Per 
Cosa Nostra Sparacio avrebbe anche 
ucciso e con i vertici avrebbe parteci¬ 
pato anche ad alcune riunioni nella 
villa di Alfano a Barcellona, prima e 
dopo le stragi del '93, nelle quali sa¬ 
rebbe stata decisa la strategia di 'avvi¬ 
cinamento' al gruppo Fininvest, avvi¬ 
cinamento con metodi naturalmen¬ 
te mafiosi, con gli attentati incendia¬ 
ri ai punti vendita Standa. 

Ad una di queste riunioni, secon¬ 
do il pentito, sarebbe stato presente 
Dell'Utri per congratularsi, bicchie¬ 
re alla mano, dell'esito favorevole 


delle stragi. Nel corso della sua depo¬ 
sizione, rinviata al 5 novembre pros¬ 
simo per la prosecuzione, Sparacio 
ha citato tra le sue conoscenze mafio¬ 
se anche Luigi Bardo, boss nisseno 
divenuto confidente del capitano dei 
carabinieri del Ros Michele Riccio e 
poi ucciso misteriosamente in un ag¬ 
guato mafioso a Catania. Proprio a 
Riccio Bardo confidò, mentre insie¬ 
me in auto percorrevano una delle 
strade dell'entroterra siciliano, che 
uno dei mandanti occulti delle stragi 
mafiose sarebbe stato Marcello Dell' 
Utri. 

Il contesto stragista che ruota at¬ 
torno alla vicenda messinese con le 
riunioni nella villa di Alfano è stato 
abbondantemente esplorato dai ma¬ 
gistrati di Firenze nel corso di una 
delle indagini sui cosiddetti mandan¬ 
ti occulti delle stragi mafiose, conclu¬ 
sa con un'archiviazione. Ad una dei 
filoni d'inchiesta rimasti secretati 
aveva fornito il proprio contributo 
anche Sparacio, che aveva parlato di 
un patto tra la destra eversiva e la 
mafia facendo il nome di Stefano 
Delle Ghiaie, iscritto nel registro fio¬ 
rentino degli indagati, ma le sue di¬ 
chiarazioni erano state ritenute in¬ 
sufficienti. 


Banellifìles 

«Verbale 15-02-03»: 
rultimo obiettivo Br 

Gigi Marcucci 

BOLOGNA Un obiettivo già individuato, probabil¬ 
mente un giuslavorista, una personalità del cui 
destino le Br avrebbero discutere il 2 marzo del 
2003. Quello però non fu un giorno fortunato per 
gli epigoni del partito armato. Due «militanti 
complessivi», Nadia Lioce e Mario Galesi, incap¬ 
parono in un controllo della Polfer. Il treno su 
cui viaggiavano, fermo dalle parti di Arezzo, si 
trasformò in un campo di battaglia. Morì il so¬ 
vrintendente Manuele Petri, che non aveva cre¬ 
duto ai documenti falsi esibiti dalla coppia. Restò 
a terra anche Mario Galesi, mentre Lioce venne 
arrestata. Gosì il progetto di colpire qualcuno - 
non è chiaro se con «un’azione disarticolante», 
cioè un omicidio, o di semplice propaganda (vo¬ 
lantini sotto casa, auto incendiata ecc) - rimase 
sulla carta: meglio, nel verbale 15-02-03, uno dei 


file che la pentita Bandii ha permesso di decifra¬ 
re consegnando le relative password alla magi¬ 
stratura. Il verbale riferisce di una discussione 
«sul punto 3», cioè «sulla opportunità o necessità 
di proseguire nella linea avviata nel marzo del 
2002», con romicidio di Marco Biagi, consulente 
del ministro del Welfare Maroni. Passa quindi 
alla descrizione delle caratteristiche dell’ obietti¬ 
vo: «È stato rilevato come un obiettivo tra quelli 
selezionati e poi tralasciato per sopravvenute al¬ 
tre priorità manteneva un suo rilievo in quanto 
anche ultimamente si era fatto promotore del 
dialogo tra parti sociali sulla trasformazione del¬ 
le regole dello sciopero nel privato, nodo che ma¬ 
nifesta la sua contingente attualità nelle iniziati¬ 
ve di Federmeccanica per lo sciopero indetto dal¬ 
la Fiom». Le Br fanno riferimento a «un’iniziati¬ 
va quella delTAssindustria romana, che più che 
essere un progetto pilota, dal momento che non 
può rappresentare uno scontro che trova il suo 
cuore nel nord industriale del Paese, può avere 
funzione di strumentalizzazione dei più favorevo¬ 
li equilibri locali per creare una frattura che porti 
alla territorializzazione delle prospettive nel meri¬ 
to. (se ne sa poco, andrebbe meglio conosciuta nel 
merito)». «Quindi - è la conclusione - le ragioni 
di un attacco a questo soggetto se pur aggiornate 
potrebbero sempre esserci». 


Palermo 

Droga, 35 milioni in 
valigia: arrestato 

Voleva tentare il colpaccio e per metà c’era riuscito, 
portando con sè dalla Spagna una valigetta contenente 
35 milioni di dollari, prevalentemente in titoli bancari, 
fino a Palermo, dove è stato arrestato domenica notte 
all’aeroporto di Punta Raisi. L’uomo, Felice Di Gaetano, 
è uno dei 12 componenti di una banda, smantellata 
dagli investigatori, che avrebbe gestito un traffico 
internazionale di cocaina. L’organizzazione operava fra 
Spagna, Marocco e l’Olanda e aveva come terminale la 
Sicilia. Il denaro sarebbe servito per l’acquisto di una 
grossa partita di droga. 


Caronia 

Incendi spontanei, 
proteste e tensioni 

Sale la tensione nella piccola frazione di Canneto di 
Caronia, piccola frazione della provincia messinese, 
dopo gli ultimi casi, tuttora inspiegabili, di incendi 
spontanei. Proprio come aU’inizio dell’anno. Il sindaco 
Pedro Spinnato conferma per questa mattina l’arrivo di 
esperti e tecnici che dovrebbero aiutare a trovare una 
spiegazione al giallo. Il portavoce degli abitanti ha 
annunciato «nuove clamorose iniziative di protesta se i 
tecnici della Marina, il cui arrivo era stato annunciato 
per ieri mattina, non si faranno vedere neanche 
stamani». L’ultimo caso misterioso ieri pomeriggio: in 
una casa del fuoco ha avuto origine dalla specchiera. 


Bologna 

Contratti d’affitto 
redatti in due lingue 

Ci saranno anche contratti d’affitto redatti in due lingue, 
tra i servizi offerti dal nuovo sportello per la casa a 
Bologna, rivolto a proprietari e a immigrati che cercano 
un’abitazione. Sponsorizzato da Comune e Regione, lo 
sportello nasce dalla collaborazione tra Uppi provinciale 
(Unione piccoli proprietari immobiliari) e la 
cooperativa sociale Nuova Sanità, da anni attiva nel 
settore dei servizi aU’immigrazione e ai minori. 


Aprilia 

Morto nella caserma, 
indagato un medico 

Un medico è indagato per omicidio colposo a seguito 
della morte di Ermanno Miranda, di 38 anni, deceduto 
venerdì mattina nella caserma dei carabinieri di Aprilia. 
Lo ha confermato ieri sera il sostituto procuratore 
Giancarlo Ciani che segue il caso. Secondo quanto 
emerso dai primi risultati medico-legali al pronto 
soccorso della clinica «Città di Aprilia» avrebbero 
sottovalutato un ematoma interno e non avrebbero 
effettuato una lastra, dimettendo il paziente che aveva 
avuto un incidente stradale intorno alle 3.30. Subito 
dopo Miranda era stato portato nella caserma dei 
carabinieri per degli accertamenti ma era morto intorno 
alle 8.30. 


Il comitato organizzatore (Toroc), guidato dall’ex sindaco Castellani, sotto l’attacco della destra: obiettivo, passare come i salvatori dell’evento in vista delle elezioni regionali 

Torino 2006, quindici cantieri e un mese per salvare i Giochi 


in sintesi 


IL BRACCIO DI FERRO 

Intorno alle Olimpiadi invernali di Torino 2006 è sorto un 
braccio di ferro tra enti nazionali e locali. Da una parte la 
macchina organizzativa che deve rispettare i tempi di conse¬ 
gna degli impianti e la corretta gestione dei finanziamenti, 
dall’altra gli appetiti della politica per un evento di portata 
planetaria. 


DESTRA E SINISTRA 

Due uomini di sinistra, il sindaco Chiamparino e il numero 1 
del Toroc Castellani, e una regione guidata dal forzista Ghi¬ 
go: in questo scenario sono maturati gli attacchi alla gestio¬ 
ne del bilancio del Toroc. Il coordinatore regionale di FI 
Crosetto e il consigliere Marengo hanno accusato l’organiz¬ 
zazione di avere le mani bucate e di aver gonfiato le spese. 


LE PROMESSE DEL GOVERNO 

Bordate anche contro il Comune, che non si darebbe dato 
abbastanza da fare per trovare risorse. Il presidente del 
Consiglio si è impegnato ad aiutare il bilancio del Toroc, ma 
le sue promesse sono rimaste finora sulla carta. Il governo, 
forse sollecitato dal Coni, ha incaricato Pescante di risolvere 
i problemi di Torino 2006. 


DALL INVIATO Salvatore Maria Righi 


TORINO Bracci di gru e pale di ruspe che 
si muovono come formiche di acciaio 
alla luce delle torce. Porta Nuova ha il 
ventre squarciato dai lavori per la stazio¬ 
ne della metropolitana, nella nebbia afo¬ 
sa c'è un sapore di autunno alle porte 
che si mescola al ritmo frenetico dei 
lavori. Una quindicina di cantieri in cit¬ 
tà, altri cinquanta nel comprensorio: la 
corsa verso le Olimpiadi si avvicina alla 
stretta finale. Torino ha fretta di farcela, 
ancora più di prima. Ha appena scoper¬ 
to di avere un mese di tempo per salvare 
i Giochi. Dopo cinque anni di lavoro il 
Toroc è arrivato ad una svolta, la cruna 
dove passare sono 160 milioni di euro. 
Questo è il rosso del bilancio dell'ente 
che prepara Torino 2006, cioè i soldi da 
trovare per cucire la falla. E nello stesso 
tempo, la leva usata dalla destra per far 
saltare la macchina organizzativa guida¬ 
ta da Valentino Castellani. In palio ci 
sono un bel po’ di cose. La torta dei 
Giochi che è già in forno e solo da cuoce¬ 
re. Un bel po’ di soldi e di prestigio. 


Soprattutto, un trampolino politico a 
cinque cerchi per dare la spinta decisiva 
verso le elezioni regionali del prossimo 
aprile. Con un paio di sci olimpici ai 
piedi, la discesa verso la conferma sareb¬ 
be trionfale per Forza Italia e per l'attua¬ 
le presidente Enzo Ghigo: quelli che han¬ 
no salvato l'evento e lo hanno rilancia¬ 
to, uno spot in mondovisione. Anche 
così, forse, si possono leggere gli attac¬ 
chi sferrati in questi giorni al Toroc e al 
sindaco Chiamparino. Castellani ha an¬ 
nullato la conferenza stampa in pro¬ 
gramma ieri per motivi di opportunità. 


Finché non si esprime il Cda del Toroc - 
convocato per il 24 novembre - non era 
il caso di rendere pubblici cifre e conti. 
Cancellata anche la riunione prevista sta¬ 
mattina a Roma, chez il ministro Fratti- 
ni: il tavolo di coordinamento per stavol¬ 
ta non si farà. Il chiarimento tra gover¬ 
no, Regione e Comune sulle voci e le 
polemiche degli ultimi giorni è stato sca¬ 
valcato dalla proposta del sindaco 
Chiamparino, che pure si è detto «preoc¬ 
cupato per il rinvio sine die» deU'incon- 
tro. Il primo cittadino però ha lanciato 
un salvagente al collega Castellani e al 


Toroc. Sedersi ad un tavolo, insieme al 
governo, per rivedere scrupolosamente 
il bilancio e razionalizzarlo dove sia ne¬ 
cessario. Il messaggio di Chiamparino 
alla destra, locale e nazionale, è sempli¬ 
ce: noi soci fondatori del Toroc ci rim¬ 
bocchiamo le maniche e cerchiamo di 
sistemare i nostri conti, dove è possibile 
e come non abbiamo ancora fatto. Con 
questa carta da giocare il comitato di 
Torino 2006 potrà presentarsi al gover¬ 
no e chiedere uno sforzo per salvare il 
bilancio e il futuro dei Giochi. Il nodo è 
ovviamente il consiglio di amministra¬ 


zione del Toroc. La sua eventuale boccia¬ 
tura del bilancio significherebbe invece 
commissariamento dello stesso ente 
(che è una fondazione di diritto priva¬ 
to) e conseguente azzeramento delle ca¬ 
riche e dei ruoli. Ne nascerebbe una spe¬ 
cie di Toroc 2, le cui chiavi con buona 
probabilità verrebbero affidate a qual¬ 
che uomo del centrodestra. Viceversa, 
col bilancio certificato dal Cda, il Toroc 
proseguirebbe il suo percorso verso la 
fatidica data del 10 febbraio 2006, inizio 
dei Giochi. L'obiettivo è dimostrare che 
«la difficoltà finanziaria non è dovuta 


ad imperizia, ma a circostanze oggetti¬ 
ve» come spiega Pierpaolo Maza, vice di 
Castellani. Da dicembre in poi, vale la 
pena ricordarlo, sono previste le spese 
più grosse. Tecnologie, allestimenti, 
ospitalità alberghiera. La carne al fuoco 
è ancora tanta, anzi è la maggior parte. 
Finora il Toroc ha impegnato il 20% del 
suo budget che è di 1.160 milioni. Ne 
mancano all'appello circa 80, messi a 
bilancio come entrate da sponsorizzazio¬ 
ni pubbliche e mai incassate. Le aziende 
di Stato a cui ha scritto anche il presiden¬ 
te del consiglio, Enel, Eni e Trenitalia, 


sono recalcitranti ad impegnarsi con 
una campagna di immagine per Torino 
2006. Si vede che la lettera scritta da 
Berlusconi non è bastata, e dire che il 
potere persuasivo non manca al cavalie¬ 
re. Vale a dire che il forzista Ghigo quan¬ 
do ricorda che c'è «un problema a repe¬ 
rire le risorse» dovrebbe chiedere lumi 
proprio al capo del suo partito. I conti 
dicono che i mancati ricavi si sommano 
ad un'impennata dei costi, nell'ordine 
di altri 70 milioni, ed insieme contribui¬ 
scono allo sforamento di 160 milioni. A 
fronte dei 1000 che saranno spesi per 
completare le opere delle olimpiadi: va¬ 
le a dire il grosso degli investimenti. Il 
rapporto tra le cifre e la natura del «ros¬ 
so» di bilancio rende perlomeno sospet¬ 
ta l'enfasi messa dalla destra nell'attacco 
al Toroc: deliziosa la sua tempistica poli¬ 
tica. Non a caso forse le Olimpiadi e la 
ristrutturazione della Fiat sono i binari 
su cui corre - o deraglia - il futuro della 
città. Gli snodi sono già all'orizzonte. Lo 
sciopero nazionale del gruppo automo¬ 
bilistico, il 5, e il Cda del Toroc il 24. Il 
novembre bollente e piovoso di Torino. 
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Maristella lervasi 


ROMA Pensionati costretti a rubare al 
supermarket due cosce di pollo, fami¬ 
glie che non arrivano a fine mese e una 
povertà sempre più mobile. Che fare, 
un altro Welfare è possibile? Un cantie¬ 
re permanente per un nuovo Welfare: 
nasce il Forum sociale dei Democratici 
di Sinistra, uno 


1 

L'ITALIA dei bisogni e dei diritti 

I Ds partono da un dato allannante: 
in un anno alla spesa sociale sono stati 
tagliati oltre 400 milioni di euro 
Fassino: oggi si distribuisce solo povertà 


Tra le proposte, una casa dei diritti sociali 
in ogni città, un forum in ogni federazione 
per mettere insieme le diverse anime 
del «sociale» e farle diventare soggetto politico 


Dì cM in città dalla parte dei diritti 

: Nasce il Forum sociale dei Ds: un mega-eoordinamento del welfare, dagli amministratori al volontariato 


strumento di ela¬ 
borazione e pro¬ 
poste sulle politi¬ 
che sociali. Da og¬ 
gi un forum in 
ogni federazione 
con Fobiettivo di 
costruire una Ca¬ 
sa dei diritti 
li in ogni città, 

Un offensiva quel 
la dei Ds che met 
te in comunicazio¬ 
ne continuativa i vari pezzi del mondo 
del sociale oggi frammentati per oppor¬ 
si uniti allo smantellamento del Welfare 
da parte di questo governo che ha già 
sottratto alle famiglie ed ai servizi sociali 
413milioni di euro in un anno. Attori 
del sociale come forza politica, dunque. 
Come partito che sa condividere il disa¬ 
gio e sa essere vicino alla gente per crea¬ 
re «un’altra idea» dell’Italia. 

Una sfida sociale, il Forum illustra¬ 
to ieri a Roma ad una platea di operato¬ 
ri, amministratori locali, associazioni, 
sindacati ed esperti di problematiche 
sulle tossicodipendenze - promosso dai 
dipartimenti Welfare (guidato da Livia 
Turco) e Terzo settore (Mimmo Lucà) - 
ha visto la partecipazione attiva ai lavori 
del segretario dei Ds Piero Fassino. Una¬ 
nime il plauso aU’iniziativa per l’offensi¬ 
va contro i tagli ai servizi e alla spesa 
sociale operati dall’esecutivo Berlusco¬ 
ni. Anche se c’è stato chi ha fatto notare 
come anche nelle regioni governate nel 
centrosinistra non ci sia una piena attua¬ 
zione delle leggi e degli indirizzi appro¬ 
vati dalla precedente legislatura. 

Per i Ds le politiche sociali sono un 
nodo cruciale e non marginale da lascia¬ 
re al volontariato e agli assessori. Parte 
così la grande campagna per vivere il 
Welfare, dal rilancio del pacchetto di 
leggi che il centrosinistra se tornasse a 
governare potrebbe già spendere: un ni¬ 
do per ogni bambino, aiuti alle famiglie, 
un reddito per chi non ce l’ha (reddito 
minimo d’inserimento cancellato da 
questo governo), politiche di sollievo 
per gli anziani non autosufficienti. E nel¬ 
l’agenda di lavoro ci sono già tre appun¬ 
tamenti: il congresso Ds come occasio¬ 
ne per parlare al Paese, la battaglia sulla 
finanziaria per collegare il Welfare alla 
crescita economica e le elezioni regiona¬ 
li del 2005 dove il pensiero comune di 
tutti gli attori del sociale culminerà nel- 



1 1 TAGLI DEL SISTEMA SOCIALE | 


valori espressi in euro 

Stanziamenti 2004 

1.804.013.940,00 

Stanziamenti 2005 

1.390.953.940,00 

1 Differenza 

-413.060.000,00 1 

di cui: 

- contributo famiglie 

- 232.000.000,00 

- spese obbligatorie 

-139.000.000,00 

- dipartimento droghe 

-14.000.000,00 

- attività per scuole paritarie 

- 20.000.000,00 


contributi solidarietà 


■ 200 . 000,00 


Due signore sistemate in una casa di fortuna su un marciapiede di via Marina a Napoli 


Fusco/Ansa 


In Italia ad oggi non esistono luoghi di culto per immigrati cinesi. L’assessore alla multietnicità: «Nessuna preclusione a quest’ipotesi, anzi» 

Un tempio buddista per i cinesi di Piato (vedi alla voce integrazione) 


Silvia Gambi 


PRATO La convivenza possibile passa da Prato. La 
città laniera, epicentro toscano delVimmigrazione ci¬ 
nese, è pronta ad ospitare un tempio buddista. È 
stato Hu Keji, presidente delLassociazione buddisti 
cinesi di Prato, a lanciare l’idea di un luogo in cui i 
suoi connazionali possano partecipare a riti e cerimo¬ 
nie che sembrano quasi appartenere ad un passato 
lontano per i cinesi che vivono in Italia. Keji, che di 
giorno lavora nel suo bar nella Chinatown pratese, 
ma che continua a sognare di poter un giorno costrui¬ 
re un polo religioso per i suoi connazionali, spiega: 
«Servono luoghi di culto, luoghi di incontro e scam¬ 
bio culturale per la nostra gente. In Italia non esiste 


ancora un tempio per i buddisti cinesi e ci sembrereb¬ 
be giusto che il primo sorgesse proprio qui a Prato, 
dove vive la comunità più grande». Un auspicio che 
già una volta Hu Keji, che in città si fa chiamare 
Marco, ha provato a far diventare realtà, salvo poi 
vedersi sfuggire l’occasione dalle mani quando sem¬ 
brava ormai cosa fatta. Era l’inizio del 2001 e la 
comunità cinese aveva individuato in villa Martelli, 
a lolo, il luogo ideale per ospitare il tempio. Il proget¬ 
to prevedeva la ristrutturazione della villa, che sareb¬ 
be stata adibita a centro culturale, l'erezione di una 
pagoda e di alcuni tempietti nel vasto parco intorno 
alla costruzione. Ma purtroppo l'immobile era stato 
offerto ai cinesi da un mediatore che si era fatto 
cedere l’immobile dalla Curia; quando il mediatore 
ha scoperto le carte il progetto è sfumato, ma Marco 


non si è dato per vinto e ha rilanciato alla città la sua 
proposta. «Non abbiamo nessuna preclusione rispet¬ 
to alla creazione di un luogo di culto di questo tipo in 
città - risponde Andrea Frattani, assessore alla città 
multietnica del Comune di Prato - ed è un’ipotesi 
che possiamo prendere in considerazione. Devono 
essere rispettate innanzitutto le previsioni del piano 
regolatore e quindi dovranno essere fatte delle verifi¬ 
che. È poi necessario, per poter accedere a certe aree, 
l’accreditamento presso lo Stato della confessione reli¬ 
giosa e anche in questo campo faremo delle indagi¬ 
ni». Se tutte le condizioni dovessero avverarsi, potreb¬ 
be quindi essere proprio Prato la città destinata ad 
ospitare il tempio buddista cinese e a dare così una 
casa a Guanyin. È proprio lui, il dio della misericor¬ 
dia, l’immagine sacra più venerata, presente in tutti 


i piccoli altari che si incontrano nelle case, nei nego¬ 
zi, nei laboratori della comunità cinese. Ma nessun 
tempio per i buddisti cinesi è fino ad oggi sorto sul 
territorio nazionale. «La stragrande maggioranza 
dei cinesi è di religione buddista, - commenta Celso 
Bargellini, direttore del sito immigrazioneintoscana. 
ite profondo conoscitore della realtà cinese a Prato - 
Le nuove generazioni hanno un atteggiamento con¬ 
traddittorio verso la religione, la considerano un 
insieme di credenze del passato, ma non la rifiutano 
del tutto. Ipiù anziani ed i giovani provenienti dalle 
campagne conservano, invece, il ricordo delle cerimo¬ 
nie». La presenza di un luogo di culto diventa quindi 
fondamentale per integrare la comunità all’interno 
del territorio. Soprattutto in una città in cui la comu¬ 
nità cinese conta su qualcosa come 15.000 persone. 


la Conferenza nazionale sulle politiche 
sociali. 

«Dobbiamo presentarci a queste ele¬ 
zioni con la cifra dell’innovazione - ha 
detto Livia Turco, responsabile Welfare 
dei Ds -. Il sociale non è solo assistenza 
ma anche promozione delle capacità: 
una sorta di volano che mobilitare le 
risorse economiche e sociali sul territo¬ 
rio». Politiche sociali, dunque, come po¬ 
litiche di svilup¬ 
po. E su questo ha 
insistito anche 
Fassino, lancian¬ 
do l’allarme sul 
destino dello sta¬ 
to sociale: «Senza 
crescita si distribu¬ 
isce solo povertà. 
Veniamo da tre 
anni di crescita ze¬ 
ro. Gli indicatori 
prevedono adesso 
un tasso di cresci¬ 
ta dell’l e qualcosa. Ma se il paese non 
cresce, non è in grado di finanziare il 
welfare. L’Italia - ha detto il segretario 
dei Ds - ha bisogno di coniugare dinami¬ 
smo del mercato e politiche pubbliche». 

Incrostazioni burocratiche. Le due 
cose non sono separate, «ma comple¬ 
mentari» per far crescere le risorse che 
consentano una politica di Welfare. Se¬ 
condo Fassino, c’è bisogno di più merca¬ 
to in molti settori: le libere professioni, 
per esempio, non sono rette da logiche 
di mercato ma da incrostazioni burocra¬ 
tiche e corporative. «Ci vuole più merca¬ 
to - ha insistito il leader dei Ds - anche 
se può sembrare paradossale che siamo 
noi a dirlo e non la destra che non ha 
fatto in questi anni una politica di libera¬ 
lizzazione: ha frenato le privatizzazioni 
e non ha toccato le libere professioni. La 
destra parla di mercato in modo ideolo¬ 
gico». 

Di che Welfare abbiamo allora biso¬ 
gno? Le risorse non sono infinite e que¬ 
sto «è un limite per chiunque governi», 
ha precisato Fassino elencando le priori¬ 
tà dei Democratici di sinistra: meccani¬ 
smi flessibili per la certezza del reddito 
(«la riforma ammortizzatori e il reddito 
minimo d’inserimento vanno in questa 
direzione»); la sicurezza del futuro dei 
figli e quindi dei giovani, un ripensa¬ 
mento della stessa concezione della vita 
dato che che ormai l’aspettativa della 
vita si è allungata di molto; lotta alla 
solitudine e forme di esclusione. 

Insomma, i bonus cui la destra si 
affida non sostituiscono i servizi. «Un 
Welfare moderno passa per l’erogazio¬ 
ne di servizi e non per l’erogazione di 
soldi - ha concluso Fassino -. Gli stru¬ 
menti monetari sono utili ma sono com¬ 
plementari». Dare mille euro al figlio 
non sostituisce gli asili nido, sostenere 
economicamente i giovani disoccupati 
non sostituisce il lavoro. 


Il «Compendio della dottrina sociale»: affrontati temi come il molo della famiglia, la bioteconologia, la pena di morte 

La Chiesa: no alla guerra preventiva 
e no al matrimonio tra omosessuali 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO II no alla guerra 
preventiva e la condanna netta del terrori¬ 
smo, della guerra preventiva decisa unila¬ 
teralmente, l’appoggio alle campagne con¬ 
tro la pena di morte, alla solidarietà, ad 
una «equilibrata» difesa ecologica, gli effet¬ 
ti perversi di una certa globalizzazione che 
penalizza popoli e paesi. C’è di tutto nel 
Compendio della Dottrina sociale della 
Chiesa presentato ieri nella sala stampa 
vaticana dal presidente del pontificio Con¬ 
siglio Giustizia e Pace, cardinale Renato 
Raffaele Martino e da mons. Giampaolo 
Crepaldi, segretario dell’organismo che 
ho curato la pubblicazione dell’opera co¬ 
stata cinque anni di lavoro. Non è un «Ca¬ 
techismo» sociale ma poco ci manca. Rac¬ 
coglie e organizza in un unico volume le 
prese di posizioni ufficiali della Chiesa e 
dei pontefici, sino ai recenti pronuncia- 
menti di Giovanni Paolo II sui diversi 
aspetti della vita sociale e politica, naziona¬ 
le e internazionale richiamandone le con¬ 
seguenze dottrinali, i principi etici cui, vie¬ 
ne sottolineato, sono a disposizione di reli¬ 
giosi e laici, cattolici ma anche esponenti 
delle altre confessioni religiose. 

Il «Compendio» non fissa regole di 
comportamele definitive e assolute, vi¬ 
sto che su questi temi il magistero della 
Chiesa deve misurarsi e adeguarsi alla con¬ 
tinua evoluzione della società. Ma nelle 
500 pagine (320 pagine di contenuto, 25 
di indice dei riferimenti, 156 di indice ana¬ 
litico, 13 di indice generale) vi sono rispo¬ 
ste e indicazioni su come affrontare i più 
accesi problemi sociali. Vengono richia¬ 
mati i presupposti fondamentali della dot¬ 
trina sociale della Chiesa e poi i suoi temi 
centrali: il valore della famiglia come real¬ 
tà sociale, il ruolo della società civile nella 
promozione del lavoro umano, i processi 
economici alla luce anche della globalizza¬ 
zione, la comunità politica e la corretta 
vitalizzazione del sistema democratico e 
quella internazionale, la guerra preventi¬ 
va, il fisco e la spesa pubblica, la salvaguar¬ 


dia deU’ambiente e la promozione della 
pace. «La Chiesa non vuole essere rinchiu¬ 
sa in sacrestia» ha dichiarato il cardinale 
Martino che rifiuta l’idea di religione co¬ 
me fatto privato ed intimistico, privo di 
rilevanza sociale e polemizza con «le 
espressioni di intollerante laicismo, che 
osteggiano ogni forma di rilevanza politi¬ 
ca e culturale della fede». 

Il Compendio è a suo modo un docu¬ 
mento «politico». Adegua il magistero del¬ 
la Chiesa alle dinamiche innestate dal fe¬ 
nomeno della globalizzazione. Conferma 
il riconoscimento per il «ruolo fondamen¬ 
tale svolto dai sindacati dei lavoratori» co¬ 
me pure la condanna per l’odio e la lotta 


Torino, contro la Moratti 
«sciopero dei bambini» 

TORINO «Se questa è la scuola che lor 
signori ci offrono, allora noi, in segno 
di protesta, lasceremo i nostri figli a 
casa». La decisione è stata presa dall’as¬ 
semblea dei genitori del Circolo didatti¬ 
co «Emilio Salgari» di Torino, 816 al¬ 
lievi: un vero e proprio «sciopero del 
bambino». Motivo della protesta la 
grave carenza di operatori scolastici. 
Infatti, nei quattro plessi comprensivi 
dell’intero istituto, il numero degli ope¬ 
ratori è passato dai 29 del 2000 ai 19 
assegnati per l’anno scolastico in corso. 
Ma per l’assessore comunale all’istru¬ 
zione, Paola Pozzi, la carenza di opera¬ 
tori è accertata in più di 60 scuole della 
Provincia: «Ci sono molte scuole ma¬ 
terne che non hanno potuto avviare 
l’anno scolastico per carenze di perso¬ 
nale: si tratta di errori di fondo di una 
riforma che ha sbandierato l’anticipo 
per i bambini, mentre non si riescono 
neppure a soddisfare i più elementari 
bisogni di quelli che già ci sono». 

t.c. 


di classe, finalizzati ad «eliminare l’altro», 
definiti «inaccettabili». Sottolinea l’impor¬ 
tanza della solidarietà tra i lavoratori, an¬ 
che perchè i nuovi scenari mondiali han¬ 
no portato ad una «fase di transizione epo¬ 
cale». In tempi di globalizzazione «cambia¬ 
no le forme storiche in cui si esprime il 
lavoro umano, ma non devono cambiare 
le sue esigenze permanenti, che si riassu¬ 
mono nel rispetto dei diritti inalienabili 
dell’uomo che lavora». E questo deve vale¬ 
re sia nei paesi sviluppati che in quelli del 
terzo mondo. Il documento vaticano sot¬ 
tolinea pure come «la ricchezza esiste per 
essere condivisa» e che è «immorale ogni 
forma di indebita accumulazione, perchè 
in aperto contrasto con la destinazione 
universale assegnata da Dio Creatore a tut¬ 
ti i beni». 

Il punto sul quale però si insiste in 
modo particolare è la centralità della fami¬ 
glia. Viene chiesto che lo Stato le ricono¬ 
sca una sua priorità «su ogni altra comuni¬ 
tà e sulla stessa realtà statuale», che assu¬ 
ma «la dimensione familiare come pro¬ 
spettiva, culturale e politica, irrinunciabi¬ 
le nella considerazione delle persone». 
Quindi viene chiesta la tutela del matrimo¬ 
nio ed espresso un netto «no» al riconosci¬ 
mento giuridico delle unioni omosessuali. 
«Se dal punto di vista legale il matrimonio 
tra due persone di sesso diverso fosse solo 
considerato come uno dei matrimoni pos¬ 
sibili - si afferma -, il concetto di matrimo¬ 
nio subirebbe un cambiamento radicale, 
con grave detrimento del bene comune. 
Mettendo l'unione omosessuale su un pia¬ 
no giuridico analogo a quello del matri¬ 
monio 0 della famiglia, lo Stato agisce arbi¬ 
trariamente ed entra in contraddizione 
con i propri doveri». Per la persona omo¬ 
sessuale vi è l’invito al pieno rispetto nella 
sua dignità e l’incoraggiamento a seguire 
«la castità». Ma questo «non significa legit¬ 
timazione di comportamenti non confor¬ 
mi alla legge morale nè, tanto meno, il 
riconoscimento di un diritto al matrimo¬ 
nio tra due persone dello stesso sesso». 
Sarà un peccato l’equiparazione della loro 
unione alla famiglia? 
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Bancari, si torna a trattare 



MILANO Schiarita nella vertenza per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori bancari. La temuta rottura del 
negoziato, ieri, non c’è stata e, al termine di un con¬ 
fronto durato per l'intera giornata, le parti hanno 
deciso di aprire una trattativa serrata. 

Secondo Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, Uilca-Uil e Falcri, 
infatti, è cambiato l'atteggiamento dell'Abi, che ha 
accettato la discussione sulla piattaforma sindacale 
rimuovendo le pregiudiziali sulla parte normativa e 
sui costi. E una cauta soddisfazione per la ripresa del 
confronto è stata espressa anche dall'Abi, per bocca 
dello stesso presidente, Maurizio Sella. 

Resta comunque la mobilitazione con la sospensio¬ 
ne delle relazioni sindacali in tutte le aziende e in tutti 
i gruppi finché non si produrranno «segnali significati¬ 


vi» sui contenuti della piattaforma. Non solo: i sinda¬ 
cati si sono riservati, in occasione della giornata del 
Risparmio del 5 novembre, di attuare iniziative per 
richiamare l'attenzione deU'opinione pubblica sulla 
difficile vertenza che interessa oltre 300mila lavorato¬ 
ri. 

Il nuovo round tra le parti è stato ora fissato per il 
3 novembre. Ma già altri incontri sono in calendario: 
ni e il 12 sempre a Roma; il 17 e il 18 novembre a 
Milano; il 23 e il 24 ancora a palazzo Altieri. 

Se sul metodo - e nei toni - si sono registrati passi 
avanti, nel merito tuttavia la partita resta ancora tutta 
aperta. «Per questo - ha spiegato il segretario della 
Fisac, Domenico Moccia - lo stato di mobilitazione 
resta confermato». 


Dal Big bang 
airuomo 

la terra 

in edicola 
il libro 
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La piattaforma per lo sciopero 

Cgil, Cisl e UH: no alla Finanziaria. Lo stop entro la fine di novembre 


Felicia Masocco 


ROMAÈ un documento di due pa¬ 
gine e mezzo la piattaforma su cui 
poggerà lo sciopero generale di 
quattro ore, con manifestazioni 
regionali, che Cgil, Cisl e Uil stan¬ 
no preparando per novembre. La 
Finanziaria è bocciata e da rifare, 
è «iniqua» e non affronta le priori¬ 
tà del Paese. 

I sindacati ne indicano tre. Il 
rafforzamento del potere d’acqui¬ 
sto delle retribuzioni e delle pen¬ 
sioni che non può passare attra¬ 
verso il taglio delle tasse sul quale 
viene ribadita una netta contrarie¬ 
tà come pure avviene sul taglio 
generalizzato della spesa pubblica 
con il tetto del 2%; il rilancio del¬ 
l’economia e soprattutto del Sud 
con il nuovo slancio da dare alle 
infrastrutture e agli investimenti; 
il rafforzamento del Welfare e del¬ 
le protezioni sociali. 

La bozza è pronta, ieri ha avu¬ 
to il sostanziale via libera delle se¬ 
greterie confederali, oggi le ulti¬ 
me limature, quindi saranno Epi- 
fani, Pezzotta e Angeletti a ufficia¬ 
lizzarla e a comunicare la data del¬ 
lo sciopero anche se, per incompa¬ 
tibilità di agenda, è difficile che i 
tre leader possano incontrarsi pri¬ 
ma del 2 novembre. La giornata 
della protesta invece deve inca¬ 
strarsi con alcuni importanti ap¬ 
puntamenti che vedono impegna¬ 
te le confederazioni, a cominciare 
dal rinnovo delle rsu nel pubblico 
impiego (dal 15 al 19 novembre) 
e con lo sciopero della scuola (il 
15 novembre). Senza contare il ne¬ 
cessario preavviso per lo sciopero 
nei servizi pubblici. La data del 26 
novembre sembra sfumata per in¬ 
disponibilità della Cisl, è però cer¬ 
to che lo sciopero si farà entro il 
mese prossimo, il calendario si è 
così ristretto alla settimana che va 
dal 22 al 30 novembre. 

II documento elaborato da 
Marigia Maulucci, Pierpaolo Ba- 
retta e Adriano Musi verrà inviato 
al governo con la richiesta di «un 
confronto che porti alla modifica 
della manovra». Si tratta di una 
sintesi, aggiornata, della piattafor¬ 
ma varata in marzo all’Eur (sulla 
quale si basò lo sciopero del 26 
marzo) e delle considerazioni e 
proposte che i sindacati hanno 
presentato nelle recenti audizioni 
presso le commissioni Bilancio di 
Camera e Senato. Non è stato re¬ 
datto per punti ed è imperniato 
sul severo giudizio che Cgil, Cisl e 
Uil danno alla manovra economi¬ 
ca definita «inadatta, sbagliata e 
iniqua» quindi destinata a far dan¬ 
ni sia sul fronte sociale che su 


Nel testo ehe verrà 
inviato al governo 
proposte per fìsco, 
welfare e sviluppo. No 
al tetto indiscriminato 
del 2% 




quello economico e a non dare 
alcuna risposta alle emergenze del 
Paese. 

I sindacati non si limitano alle 
critiche e alle bocciature, ma avan¬ 
zano sui tre capitoli una serie di 
proposte da finanziare con la lotta 
al sommerso e all’evasione fiscale 
e anche tirando il freno alle spese 
militari. La tassazione deve rima¬ 
nere progressiva, la rimodulazio¬ 
ne delle aliquote fiscali (siano esse 
due o tre) awantaggeranno i red¬ 
diti più alti, mentre è su quelli più 
bassi che bisogna intervenire: con 
la restituzione del fiscal drag e la 


parità di imposizione di base tra 
pensionati e dipendenti; ripristi¬ 
nando le clausole di salvaguardia, 
reintroducendo con valore re¬ 
troattivo quella sul Tfr cancellata 
dal primo modulo della riforma 
fiscale; necessarie inoltre misure 
compensative per gli incapienti; 
va affrontato il tema della rivaluta¬ 
zione del potere d’acquisto delle 
pensioni. E vanno rinnovati i con¬ 
tratti, a cominciare dal pubblico 
impiego e dal trasporto pubblico 
locale che vedono il governo diret¬ 
tamente interessato. La leva fisca¬ 
le può essere usata anche per favo¬ 


rire lo sviluppo del Sud, servono 
misure di vantaggio per le impre¬ 
se che investono soprattutto in in¬ 
novazione e ricerca. Il Welfare 
non va indebolito, una buona ri¬ 
forma degli ammortizzatori socia¬ 
li non è più differibile, la copertu¬ 
ra economica va prevista, e vanno 
fiscalizzati gli oneri contributivi 
del lavoro a più bassa qualifica. Al 
modello socio-sanitario va attribu¬ 
ita la valenza di investimento pro¬ 
duttivo, non tagli quindi, ma 
l’adeguamento progressivo del 
Eondo sanitario alla media della 
spesa sanitaria europea. Cgil, Cisl 


e Uil contrastano la politica di 
contrazione dei servizi sociali e sa¬ 
nitari attraverso il taglio delle ri¬ 
sorse agli enti locali. 

Su queste ed altre proposte i 
sindacati chiedono si incontrare 
l’esecutivo. Non i soliti «tavoli» - 
peraltro promessi e non avviati - 
ma un confronto vero «per cam¬ 
biare la manovra economica». Se 
questo non sarà possibile (e sono 
davvero pochi a credere ad un rav¬ 
vedimento da parte dell’esecuti¬ 
vo), sarà il quinto sciopero genera¬ 
le contro il governo Berlusconi, il 
secondo di quest’anno. 


Fiat, findotto prepara 
la protesta 
del 5 novembre 

TORINO Gli oltre 500 delegati delle azien¬ 
de di componentistica auto di Torino, 
che sono la parte più consistente del 
settore in Italia, si riuniranno questa 
mattina presso la sede della Cgil di 
Torino. La riunione, la prima del 
genere, è stata convocata da Firn, Fiom e 
Uilm in vista dello sciopero del 5 
novembre, al quale i lavoratori 
dell'indotto parteciperanno insieme a 
quelli della Fiat e della Powertrain. 

«La piccola Fiat che ha proposto Demel 
ai sindacati - spiega Giorgio Airaudo, 
segretario della Fiom di Torino - 
prepara un ancor più piccolo indotto 
dell'automobile, una prospettiva che 
colpirebbe duramente l’intero sistema 
industriale italiano. Va impedito lo 
smantellamento della componentistica 
dell'autoveicolo che è una risorsa per 
qualunque produttore di automobili in 
Italia. Il 5 saranno mobilitati tutti i 
lavoratori di questo settore» 


IL PESO DEL CARO-GREGGIO 


LA SPESA PETROLIFERA DELL'ITALIA 
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IL RINCARO DELLA BOLLETTA 


2003 

15-16 miliardi 
di euro 



+2-3 MILIARDI DI AUMENTO 


nuovi rincari 

Petrolio ed euro 
aneora da primato 


Il petrolio ha messo a segno ieri un nuovo 
record. In mattinata sul mercato elettroni¬ 
co di New York il future di dicembre del 
greggio Light Crude ha toccato quota 
55,67 dollari al barile. Anche il Brent, il 
greggio di riferimento europeo, sul merca¬ 
to londinese ha toccato un nuovo massi¬ 
mo a 51,90 dollari al barile. 

1 nuovi record del greggio sui mercati 
internazionali hanno riacceso la tensione 
sui listini delle compagnie petrolifere con i 
prezzi al consumo di benzina e gasolio che 
- dopo timidi segnali di ribasso registrati la 
settimana scorsa - sono tornati ad invertire 
tendenza riprendendo la corsa verso quota 
1,2 euro per un litro di verde. Nell'ultimo 
week end sono scattati rialzi per quattro 
marchi, con l'Api e la Fina che sono torna¬ 
te al livello record di 1,189 euro per un 
litro di benzina e a 1,025 euro per uno di 
gasolio. 


Presentato un documento comune 

Sindacati e imprese 
alleati per il rilancio 
del «Made in Italy» 


MILANO Sindacati e imprenditori del settore tessile alleati per difende¬ 
re e rilanciare il “Made in Italy”. La strategia comune per il comparto 
del tessile e deU’abbigliamento è sintetizzata nel documento congiun¬ 
to sottoscritto dalle associazioni imprenditoriali (Smi, Ati, Tessilvari) 
e dai sindacati confederali di categoria (Filtea-Cgil, Femca-Cisl e 
Uilta-Uil) che individua le priorità di intervento: ricerca, innovazio¬ 
ne, formazione, tutela del Made in Italy, globalizzazione sostenibile. 
Imprese e sindacati sottolineano però che «innovazione e rilancio 
devono trovare, in Italia, interventi di sostegno già nella legge finanzia- 


Obiettivi, rilancio 
competitivo e 
mantenimento 
di oeeupazione 
e livelli produttivi 


A partire da uno sgravio immediato 
deU’lrap per i lavoratori impegnati 
in ricerca e innovazione. Per «facili¬ 
tare e sostenere le aziende che vo¬ 
gliono investire sul futuro, favoren¬ 
do i processi di ricerca», dice Paolo 
Zegna, presidente di Sistema moda 
Italia (Smi). «Occorre un piano di 
iniziative - si legge nel documento - 
che rafforzino internazionalizzazio¬ 
ne e produzione Made in Europe e 
Made in Italy, per rafforzare la competitività dell'industria tessile 
italiana e valorizzare le nostre competenze creative, produttive e com¬ 
merciali». 

L’elenco delle cose da fare comprende l'impegno a livello europeo 
per introdurre l'etichetta di origine obbligatoria e la tracciabilità dei 
prodotti, una più accurata lotta alla contraffazione, con sanzioni più 
aspre e l'istituzione del Codice di Proprietà Industriale, il contrasto 
alle frodi e al dumping sociale ed eco-tossicologico, controlli alle 
dogane, l'avvio del forum Ue-Cina per verificare costi, qualità e valori 
della produzione, ma anche un miglioramento degli ammortizzatori 
sociali e un rafforzamento degli interventi per l'occupazione. Tutte 
voci che, coincidono con le “Raccomandazioni” del Gruppo ad Alto 
Livello per il settore tessile e dell'abbigliamento della Commissione 
Europea. Ma per quanto riguarda l’Italia, purtroppo, il governo ha 
finora fatto mancare quel sostegno raccomandato anche da Bruxelles. 

«L’accordo rappresenta un doppio grande successo - sottolinea 
Vaierà fedeli, segretaria generale della Eiltea Cgil - di merito, perché le 
parti sociali hanno condiviso obiettivi strategici e azioni di politica 
industriale per permettere al settore - 68mila aziende e 570mila addet¬ 
ti, fatturato superiore a 43 miliardi di euro - di conservare livelli di 
produzione e occupazione e ottenere un rilancio competitivo, ma 
anche un successo di metodo». Ma c’è un problema: «Manca ancora 
aU'appello una voce importante - ricorda Valeria Eedeli - quella del 
governo, che continua a nascondersi dietro fombrello di una crisi che 
difficilmente passerà senza adeguate politiche economiche e industria¬ 
li». 

gP-r- 


L'IPOTESI DI RIFORMA DEL TESORO 


Aliquote Redditi in euro 


FINO A 26.000 
DA 26.000 A 33.000 
OLTRE 33.000 


DEDUZIONI 


Dipendenti 

7.500 


Pensionati 

7.000 


Autonomi 

4.500 


Deduzione decrescente a 33.000 euro 
MANOVRA SULLE DETRAZIONI _ 

Aumento di circa il 10% delle detrazioni 
per le famiglie monoreddito piu' povere 

MANOVRA SUGLI ASSEGNI 

PER LA FAMIGLIA_ 

Aumento annuo di circa 600 euro 
dell'assegno per il nucleo familiare (Anf) 

LE POSIZIONI NELLA MAGGIORANZA 



Stamane vertice del centrodestra sulle tasse. La Ue: nessun avvertimento allTtalia, rischio caro greggio 

La Lega vuole i pedaggi sulle strade del Sud 


FORZA ITALIA: 

punta a tre aliquote: 
23% per redditi 
Jfino a 26.000 euro, 


il 33% da 26.000 a 33.000 
e il 39% oltre questa cifra 



ALLEANZA 

NAZIONALE: 

vuole quattro 
aliquote Irpef. 


Aliquota massima del 43% 
e non del 39% 






LEGA: favorevole 
ad una riforma che 
preveda tre aliquote 
Irpef, ma insiste 


sull'estensione del bonus 
anche per il primo figlio 


UDC: parecchi 
i dubbi espressi 
sulle tre aliquote. 
Preferirebbe 
un aumento delle detrazioni 
e degli assegni alle famiglie 



Tinr 


MILANO È ancora scontro, nella maggioranza, sul 
taglio delle tasse. Le tre aliquote formalmente 
(ri)promesse domenica dal premier, dentro la 
Casa delle libertà continuano a far litigare. E 
nemmeno il giudizio di ammissibilità da parte 
della commissione Bilancio - che ha valutato 
congrua la copertura finanziaria, che prevede tra 
l’altro il blocco per tre anni del turn over nella 
pubblica amministrazione - deU’emendamento 
di Forza Italia sul fisco è servito a rasserenare gli 
animi. Anzi. Sotto accusa, da parte di An, soprat¬ 
tutto l’aliquota al 39 per cento prevista da Berlu¬ 
sconi per i redditi più elevati. La Destra chiede 
che la riduzione si fermi al 43 per cento. O, in 
alternativa, che venga almeno introdotto per i 
redditi più elevati - quelli oltre i 200mila euro - 
un contributo di solidarietà. 

La questione, insieme agli altri aspetti della 
legge Finanziaria e alle prossime elezioni regiona- 
li,sarà al centro del vertice della Casa delle libertà 
convocato a Palazzo Chigi per questa mattina 
mattina alle 10. «Spero che ci sia una schiarita 
sul fronte della riforma fiscale - afferma il mini¬ 
stro per le Politiche agricole, Gianni Alemanno - 
perché dobbiamo portare la questione al tavolo 
con le parti sociali. E siccome non c’è più molto 


tempo, penso che questo confronto debba co¬ 
minciare subito, anche senza posizioni predefini¬ 
te da parte del governo». Come dire, l’impegno 
del premier e l’ammissibilità dell’emendamento 
non bastano. La questione «taglio delle tasse» è 
ancora in alto mare, mentre la Ue ha fatto sapere 
che non ci saranno oggi avvertimenti ufficiali 
all’Italia sui conti pubblici e che il caro petrolio 
minaccia la ripresa economica. 

Se l’emendamento non ha tolto le castagne 
dal fuoco alla maggioranza, ha però rafforzato la 
contrarietà dell’opposizione. L’ex ministro del¬ 
l’Economia Vincenzo Visco, non appena dichia¬ 
rato ammissibile l’emendamento, ha sollevato 
con forza quello che a tutti gli effetti è un caso 
«politico». La procedura adottata, secondo 
l’esponente diessino, «è al limite del lecito». Per¬ 
ché non consente all’opposizione di interloquire 
nel merito. «È una decisione molto forzata e 
violenta - sostiene - e quando si forzano così le 
regole del gioco ci si può aspettare di tutto, an¬ 
che una reazione spropositata». 

Una reazione che ha consigliato il relatore 
alla Finanziaria, Guido Crosetto, a gettare acqua 
sul fuoco definendo l’emendamento «una propo¬ 
sta di Leone». Cioè una proposta personale. Che 


però mantiene intatto il suo potenziale esplosi¬ 
vo. Se l’emendamento - la commissione Bilancio 
ne ha dichiarati inammissibili 1.802 su 3.908 (il 
giudizio definitivo verrà dato oggi) - non verrà 
ritirato, la riforma fiscale potrebbe passare senza 
quasi essere discussa. In tema di emendamenti, 
la Lega ne ha depositato uno che prevede il paga¬ 
mento di un pedaggio «da corrispondere diretta- 
mente dagli utenti» per il Grande raccordo anula¬ 
re di Roma, la Roma-Fiumicino, la Salerno-Reg- 
gio Calabria, la Palermo-Catania e la Paler- 
mo-Mazzara del Vallo. 

Ieri intanto il governatore di Bankitalia, An¬ 
tonio Fazio, è tornato a ribadire il ruolo centrale 
dell’istituto. Che va considerato «come una delle 
istituzioni cardine del Paese , da preservare nella 
sua integrità morale, da rafforzare nella sua capa¬ 
cità d’azione, non quale corpo tecnocratico a sè 
stante ma come strumento per il bene comune». 
Un appello che, dopo le dimissioni di Giulio 
Tremonti, trova però questa volta Palazzo Koch, 
rispetto al recente passato, in una nuova posizio¬ 
ne di forza. Fazio, intervenuto aU’università Lu- 
iss, ha parlato anche di derivati - per i quali è 
essenziale il mono delle autorità di supervisione 
e delle banche centrali - e di stabilità finanziaria 
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Cambia la definizione, ma i collaboratori restano collaboratori. Anche quando si nasconde un rapporto di lavoro subordinato 

Co.co.co., ora sono precari ma «a progetto» 

Maroni non ha fatto il miracolo: un anno dopo, niente assunzioni. Volano le partite Iva 


Bruno Ugolini 


ROMA Sembrerebbe il giorno del giudi¬ 
zio universale. Molti giornali titolano a 
caratteri cubitali: "Tramonta l'era dei 
Co.Co.Co”. Poi vai a vedere i dati, ascol¬ 
ti i dirigenti sindacali, ti fai raccontare 
le storie dei diretti interessati e ti accor¬ 
gi che è una balla colossale. 

E' lo stesso titolo che era stato fatto 
quando, esattamente un anno fa, era 
stata varata la legge cara al centrodestra 
per dar vita ad un nuovissimo mercato 
del lavoro. Anche allora era stata decre¬ 
tata la fine dei Collaboratori coordinati 
e continuativi. E' un alba ancora tutta 
da vedere. 

Eppure stiamo assistendo in questi 
giorni a straordinari dibattiti celebrati¬ 
vi. La verità sta nei numeri snocciolati 
dal segretario generale del Nidil-Cgil, 
Emiliano Viafora. Non li riferiamo per¬ 
chè saranno presentati oggi in un conve¬ 
gno dal titolo significativo "Cosa ne è 
stato dei lavoratori parasubordinati?". 
Quella riforma (in realtà Controrifor¬ 
ma), doveva porre fine all'uso dei con¬ 
tratti di collaborazione che nascondeva¬ 
no rapporti di lavoro normale. 

I padroni - proclamavano ai quat¬ 
tro venti Roberto Maroni e Maurizio 
Sacconi, e i loro corifei - avrebbero do¬ 
vuto assumere tutta quella marea di 
gente con rapporti di lavoro intermit¬ 
tenti. Sarebbero diventati posti fissi, 
una specie di moltiplicazione dei pani e 
dei pesci. Oppure avrebbero dovuto di¬ 
ventare "lavoratori a progetto”. 

II miracolo non c'è stato. Maroni 
non è Gesù. La fatai scadenza di ieri, è 
rimasta sulla carta. Perchè? Perchè quel¬ 
la trasformazione ha visto dilagare una 
quantità di deroghe, in settori non dap¬ 
poco. Come la Pubblica Amministrazio¬ 
ne, dove il ricorso ai Co.Co.Co. è mas¬ 
siccio. Altre deroghe sono state destina¬ 
te a scavalcare, rinviare la fatidica sca¬ 
denza. E quindi restano assai pochi 
quelli che hanno cambiato nome e da 
collaboratori coordinati e continuativi 
sono diventati collaboratori a progetto. 
Molti altri sono stati costretti a munirsi 
di partita Iva con la sorpresa di vedere 
così la propria paga decurtata perchè 
aumentano i contributi da pagare e le 
spese da sostenere. La favolosa nuova 
veste del “progetto” poi non contempla 
alcuna tutela o diritto se non quelli otte¬ 
nuti non tramite la legge 30, bensì attra¬ 
verso la contrattazione sindacale (quan¬ 
do c'è). 

Ma come hanno vissuto questa gior¬ 
nata d’epocale passaggio i diretti interes¬ 
sati? Proviamo a chiederlo a branco C. 
(il nome per intero è sempre bene non 


farlo perchè trattasi di lavoratori espo¬ 
sti ai ricatti dell'imprenditore di turno). 
E lui ci spiega, piatto piatto, che conti¬ 
nua a fare quel che faceva prima. Solo 
che potrebbe farsi un biglietto da visita 
con su scritto "Lavoratore a Progetto". 
Non è così? Chiediamo. Non c’è il pro¬ 
getto? Guarda, risponde, qui nella mia 
azienda siamo tutti lavoratori a proget¬ 
to. Anche quelli a posto fisso devono 
sottostare da sempre, infatti, come reci¬ 
ta il nostro nuovo contratto, "ad un 


programma di lavoro o ad una parte di 
esso". Siete eguali dunque? “Solo che io 
per ora non ho le sue ferie, il suo tratta¬ 
mento di malattia, la sua quattordicesi¬ 
ma. Anche se spero nelle trattative 
aziendali promosse da Nidil Alai e 
Cpo”. 

Ma andiamo a sentire una voce spe¬ 
riamo più soddisfatta, quella di Anna 
C. che ha dovuto sobbarcarsi la partita 
Iva. E’ infuriata. Lo sai, chiede, quanto 
costa un commercialista? Io dovrò pren¬ 


dermi un commercialista perchè di que¬ 
ste cose non me ne intendo. Nello stes¬ 
so tempo prenderò meno soldi perchè 
dovrò versare per i miei contributi mol¬ 
to di più di quel che pagavo prima. Una 
truffa. Stefano che lavora in un Ente 
locale toscano commenta "Vogliono far¬ 
ci credere che siamo tutti imprenditori 
e padroni di noi stessi e che flessibilità e 
autonomia siano sinonimo di felicità e 
realizzazione professionale. La verità è 
che per noi aprire una partita Iva ha 


significato aggiungere un problema in 
più alle nostre tasche e ai nostri nervi. 
Per fortuna il Nidil ha stipulato una 
convenzione con uno studio di com¬ 
mercialisti locali che per un prezzo bas¬ 
so si sono occupati di noi". 

Anche Maria è una partita IVA. So¬ 
stiene che la considerano come un ma¬ 
nager ."La differenza tra me e un mana¬ 
ger, tanto per cominciare, è l’impossibi¬ 
lità d’evasione fiscale. Questa non è una 
mia ambizione, ma questa differenza è 
un dato di fatto. Vorrei che chi decide 
la normativa fiscale si rendesse conto 
che chi ha un fatturato di 30-33 milioni 
deve pagare in tasse la metà di quanto 
guadagna" 

Tutti coloro che cantano il gloria a 
favore della legge 30 dovrebbero in 
ogni caso dare ascolto se non a questi 
che sono semplici lavoratori, almeno a 
noti studiosi della materia. Come Pie¬ 
tro Ichino che sul “Corriere della sera” 
ha osato denunciare un bilancio assai 
carente di quelle 87 norme e si è becca¬ 
to le rampogne dure del ministro Maro¬ 
ni. Lui non ha negato qualche innova¬ 
zione positiva, ma si è limitato a denun¬ 
ciare il fatto che non c’è stata "la fluidifi¬ 
cazione del mercato del lavoro che pro¬ 
metteva". 

Un altro studioso. Armando Tursi, 
sul sito di Tino Boeri (www.lavoce.in- 
fo), ha raccontato il gustoso episodio 
della ex baby sitter occasionale dei figli, 
che ha chiesto spiegazioni sul lavoro a 
chiamata. Per poi osservare che forse 
anche lei poteva chiamarsi tale. La veri¬ 
tà, è scrive Tursi, che “la riforma del 
2003 ha utilizzato in maniera un po’ 
confusa strumenti con diversa finali¬ 
tà.. .11 risultato, è che dopo il varo di un 
decreto legislativo composto di ben ot- 
tantasei lunghi articoli, e di un decreto 
correttivo d’altri ventuno articoli, resta 
da scrivere lo Statuto dei lavori di cui si 
parla ormai da un decennio. Resta, per 
esempio, da allestire la rete di sicurezza 
sociale resa necessaria proprio dal proli¬ 
ferare di rapporti di lavoro instabili e 
discontinui, guardando, modernamen¬ 
te, al problema della sotto-occupazione 
più che a quello della disoccupazione". 

Un bilancio elegante ma inflessibi¬ 
le. Qualcuno potrebbe rispondere osser¬ 
vando che però Maroni e Sacconi han¬ 
no fatto felici gli imprenditori. Nemme¬ 
no. La Confindustria oggi non si lascia 
certo andare ai peana nei confronti di 
quella specie di passaggio di civiltà con¬ 
tenuto nella legge 30. Anzi, a proposito 
di quella miccia che aveva acceso il fuo¬ 
co, il famoso articolo diciotto, quello 
che doveva rendere mobile anche la fa¬ 
coltà di licenziare, sogghignano e parla¬ 
no d'altro. 



Lavoratori precari in un cali center 


Andrea Sabbadini 


Alitalìa 

Bruxelles attende 
nuove informazioni 


MILANO Le informazioni supplementari richieste dalla 
Commissione europea sul piano di rilancio di Alitalia 
saranno inviata a Bruxelles dalle autorità italiane «entro 
questa settimana». Lo hanno riferito fonti vicine al caso, 
precisando che «inizialmente l'invio della documentazio¬ 
ne era previsto per domani» (oggi per chi legge, ndr), ma 
che la spedizione dei documenti slitterà probabilmente di 
qualche giorno. 

La scorsa settimana la Commissione europea aveva 
giudicato insufficienti le informazioni notificate dalle au¬ 
torità italiane sul piano industriale della compagnia aerea 
ed aveva chiesto elementi «complementari» su tre aspetti: 
la ricapitalizzazione della compagnia aerea, l'operazione 
Az Service e il ruolo che in essa avrà Eintecna ed infine il 


finanziamento degli ammortizzatori sociali predisposti 
dal governo italiano. 

Giovedì intanto inizierà (per concludersi il 10 dicem¬ 
bre) il referendum sull'accordo firmato da sindacati, go¬ 
verno ed Alitalia sul salvataggio della compagnia. Lo ha 
stabilito la Commissione elettorale delle organizzazioni 
sindacali firmatarie dell'accordo che ha concesso due setti¬ 
mane di tempo per votare ai naviganti in considerazione 
della specificità del loro lavoro. Per tutti gli altri dipenden¬ 
ti Alitalia, invece, le urne elettorali saranno aperte solo dal 
4 al 10 novembre. 

Sul referendum le rappresentanze sindacali aziendali 
della Magliana di Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno diffuso un 
volantino ai lavoratori in cui stigmatizzano l'invito del 
Sult a non andare a votare. «Appare ovvio e scontato che 
chi indice un referendum su un'intesa siglata siano quei 
sindacati che l'intesa l'hanno siglata assumendosene la 
responsabilità. Agli altri - sostengono le organizzazioni 
sindacali - spetterebbe il compito di controllare la regolari¬ 
tà della consultazione e di organizzare il dissenso invitan¬ 
do esplicitamente a votare «no» all'intesa sottoscritta da 
altri. Questo è ciò che accade in democrazia». 


Controllate Ibm 

Sciopero per chiedere 
il rilancio delle società 

Quattro ore di sciopero oggi per i circa 2.500 
occupati di Sistemi Informativi, Selfin e Albis, 
aziende controllate dalla Ibm con sedi a Roma, 
Milano, Torino, Eirenze, Verona e Caserta . I 
lavoratori chiedono garanzie occupazionali per 
tutti i dipendenti e un piano industriale di rilancio 
delle società. 


Sadam 

I lavoratori occupano 
la fabbrica di Villasor 

Una cinquantina di lavoratori dello zuccherificio 
di Villasor (Cagliari) occupa da ieri mattina lo 
stabilimento, dopo l'esito negativo della riunione 
dell'assemblea dei soci della Sadam Isz. La Ein 
Bieticola (50% delle azioni) non ha voluto 
ricapitalizzare la società. Ora c'è il rischio della 
messa in liquidazione dello stabilimento. 


Finmek 

Manifestazione 
a Palazzo Chigi 

Oltre 150 operai della Einmek di Sulmona hanno 
manifestato ieri mattina a Roma, davanti a 
Palazzo Chigi, per protestare contro l'ipotesi di 
chiusura dello stabilimento annunciata 
dall'amministratore delegato Giuseppe Biesuz. 

La manifestazione è stata organizazta dai sindacati 
confederali della Valle Peligna Cgil, Cisl e Uil. 


Aem Milano 

L’utile operativo 
cresciuto del 42% 

Aem ha chiuso i primi 9 mesi del 2004 con un 
utile operativo di 243 milioni di euro, in crescita 
del 42% sullo stesso periodo del 2003. Tra gli altri 
dati preliminari, esaminati ieri dal consiglio di 
amministrazione, il fatturato ammonta a 1,3 
miliardi di euro (-h38%), il margine operativo 
lordo sale del 31% a 342 milioni. 


Presentato ai tre segretari generali di Cgil, Cisl e Uil il piano di rieonversione delle eentrali elettriehe 

L’Enel vuole buttarsi nel carbone 


MILANO Ridurre drasticamente l’uso 
del petrolio come combustibile per 
produrre energia. Questo l’obiettivo 
del piano Enel di riconversione del¬ 
le proprie centrali elettriche, per uti¬ 
lizzare combustibili diversi dall’oro 
nero. Piano che è stato illustrato ieri 
dal numero uno dell’Enel, Paolo Sca- 
roni, ai tre segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil, Guglielmo Epifani, savi- 
no Pezzotta e Luigi Angeletti. 

L'obiettivo al 2006 è di produrre 
elettricità principalmente dal carbo¬ 
ne (47%), da fonti rinnovabili 
(32%), dal ciclo combinato a gas 
(20%) e solo ri% dall'olio combu¬ 
stibile, invertendo totalmente il mix 
di combustibili (nel 2002 la produ¬ 
zione era garantita per il 45% da 
olio, per il 9% da cicli combinati, 
per il 22% da carbone e orimulsion 
e per il 24% da fonti rinnovabili, 
principalmente idroelettrico). 

Il riequilibrio del mix di combu¬ 
stibili - ha spiegato Scaroni - libere¬ 
rà la generazione di energia elettrica 
dell'azienda dal petrolio e ridurrà i 
costi di produzione del 30-40%, 
dando più flessibilità e sicurezza al 
sistema energetico nazionale e prez¬ 
zi più contenuti per imprese e fami¬ 
glie. Nel corso della riunione, l'am¬ 
ministratore delegato dell’Enel ha il¬ 
lustrato i tre obiettivi del piano di 
riconversione del parco centrali: ri¬ 
durre la dipendenza del paese dal 
petrolio, che comporta costi di pro¬ 
duzione particolarmente elevati, am¬ 
modernare il parco centrali di Enel, 
con l'adozione delle più avanzate 
tecnologie, riducendo del 60-80%, 
rispetto ai vecchi impianti a olio 
combustibile, le emissioni di sostan¬ 
ze nocive per l'ambiente come l'ani¬ 


dride solforosa, gli ossidi di azoto e 
le polveri, rispettare gli obiettivi del 
Protocollo di Kyoto in coerenza con 
il piano nazionale di riduzione delle 
emissioni di gas serra. 

Scaroni ha assicurato i vertici di 
Cgil, Cisl e Uil sull'impegno di Enel 
per rendere più competitivo il mer¬ 


cato elettrico italiano, attraverso l'in¬ 
vestimento di oltre 4 miliardi di eu¬ 
ro per riconvertire le proprie centra¬ 
li che si aggiungono al miliardo e 
mezzo già investito. Secondo calcoli 
dell'azienda la realizzazione di que¬ 
sto progetto comporterà una ridu¬ 
zione dei costi di combustibile di 


Enel del 30-40%, «a beneficio delle 
flessibilità e della sicurezza dell'inte¬ 
ro sistema energetico italiano e dei 
prezzi per i consumatori e per le 
imprese». 

I tre segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil hanno dato una valutazio¬ 
ne positiva dell'incontro. Per Epifa¬ 
ni «si è trattato di un incontro inte¬ 
ressante» e tuttavia «quello di cui si 
avverte la mancanza è il ruolo di 
indirizzo del governo, quello che fa¬ 
cevano una volta i piani energetici 
nazionali oggi non lo fa più nessu¬ 
no». 

A giudizio di Cgil, Cisl e Uil e 
delle federazioni di categoria Eil- 
cem, Elaei, Uilcem, «diversificare i 
combustibili per produrre energia 
elettrica per ragioni sia di sicurezza 
strategica negli approvvigionamenti 
energetici che di riduzione dei costi 
dell'elettricità è giusto. Ma da solo 
non basta. Servirebbe una politica 
energetica complessiva rispettosa de¬ 
gli impegni assunti con il protocollo 
di Kyoto e la direttiva dell'Unione 
europea e con la necessità di garanti¬ 
re la continuità del servizio elettrico 
in condizioni di massima efficienza 
in tutto il paese, cosa che è mancata 
e che ha causato pesanti blackout 
nel recente passato». I sindacati giu¬ 
dicano «il governo latitante: non 
programma, non indirizza e non co¬ 
ordina, lasciando alle imprese elettri¬ 
che assoluta libertà di scelta, scari¬ 
cando verso comuni, province e re¬ 
gioni i conflitti sociali». La richiesta 
è che si apra subito, presso la presi¬ 
denza del consiglio, «un tavolo con 
tutti i soggetti coinvolti dove sia pos¬ 
sibile ripristinare una corretta ed ef¬ 
ficace politica energetica». 


la miniera di Furici 

Per l’oro della Sardegna 
ora arrivano i eanadesi 

CAGLIARI Dopo gli australiani i venezuelani, e infine i canadesi. La 
miniera d’oro di Eurtei, situata a una cinquantina di chilometri da 
Cagliari cambia nuovamente proprietario. Ieri è stato siglato il pas¬ 
saggio della maggioranza delle azioni della Sgm, la Sardinia gold 
mining, dalla Medoro Ltd alla Sargold Ltd. 

Da oggi, quindi, la compagnia canadese, quotata alla borsa di 
Toronto, detiene il 90% delle azioni della società che in Sardegna si 
occupa di ricerca ed estrazione dell’oro. Il 10% delle quote restano 
invece alla Progemisa, società controllata dall’assessorato regionale 
all’Industria. 

Nella miniera, attualmente in una condizione di stand by, sono 
impegnate una novantina di persone tra tecnici e operai. Con il 
passaggio di proprietà della miniera dovrebbero potersi risolvere 
anche i problemi legati al futuro dei lavoratori della società fondata 
sette anni fa dalla Regione sarda assieme alla sua controllata. La 
Sargold dovrebbe investire nuove risorse per continuare il lavoro di 
sondaggio e ricerca che la Sgm porta avanti in diverse aree della 
Sardegna. Ricerche che, in alcuni casi, stanno ancora attendendo le 
autorizzazioni dalla Regione. Alle ricerche e ai sondaggi è legato 
anche un eventuale rilancio deU’attività produttiva che potrebbe 
portare anche al raddoppio delle maestranze. 

d.m. 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,2792 dollari +0.019 

1 euro 

136,3000 ven +0,660 

1 euro 

0,6945 sterline +0,004 

1 euro 

1,5326 fra, svi, -0,006 

1 euro 

7,4347 cor, danese -0,000 

1 euro 

31,5670 cor. ceca -0,014 

1 euro 15.6466 cor. estone +0.000 

1 euro 8.2265 cor. norveaese +0,015 

1 euro 9,0775 cor, svedese -0,016 

1 euro 1,7127 dol, australiano +0,002 

1 euro 1,5629 dol, canadese -0,006 

1 euro 1,8220 dol. neozelandese -0,001 

1 euro 247,1500 tior. unaherese +0,230 

1 euro 

0,5762 lira cioriota +0,000 

1 euro 239,8100 tallero sloveno -0,020 

1 euro 

4,3276 zloty Dol,+0,042 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99.72 1.81 

Bot a 6 mesi 

99.04 1.82 

Bot a 12 mesi 

97,94 0.00 


economia e lavoro 


martedì 26 ottobre 2004 


Boi a 12 mesi 


98.11 1.8 


Borsa 


Borsa in netto calo nella se¬ 
duta di esordio di una setti¬ 
mana fortemente influen¬ 
zata dalle elezioni Usa del 
2 novembre: su tutti i mer¬ 
cati azionari ha prevalso 
l'offerta, e piazza Affari 
non ha fatto eccezione con 
il Mibtel che ha registrato 
una flessione dello 0,95%, 
rS&P/Mib deiri,15% e il 
Numtel dei tecnologici del¬ 
lo 0,95%. La seduta è parti¬ 
ta con un problema tecnico 
che ne ha ritardato l'apertu¬ 
ra di oltre tre ore. Nono¬ 
stante l'operatività ridotta, 
i volumi sono stati di poco 
inferiori rispetto a venerdì 
scorso. Particolarmente of¬ 
ferti i titoli energetici, con 
la sola eccezione di Enel, in 
rialzo del 2,54% dopo la 
conclusione del colloca¬ 
mento della terza tranche. 


L’istituto senese ha fuso in un solo marchio le attività di finanziamento, consulenza e servizio. La necessità di un interlocutore unico e specializzato 

Mp$, nasce la banca per imprese ed enti pnbblìci 


MILANO Mps lancia «l'interlocutore 
unico» per il finanziamento, la con¬ 
sulenza e i servizi finanziari alle im¬ 
prese e gli enti pubblici. La banca 
senese ha infatti fuso Mps Mer¬ 
chant, Mps Banca Verde e il Capital 
Markets di Mps Finance in una uni¬ 
ca società ribattezzata Mps Banca 
per l'Impresa, che fornirà così servi¬ 
zi a 360 gradi sotto un solo mar¬ 
chio. 

«Mettiamo un ulteriore tassello 
- ha spiegato alla presentazione del- 
roperazione il presidente del grup¬ 
po Pier Luigi Fabrizi - al processo di 
razionalizzazione e sviluppo in cor¬ 
so in questi anni». Secondo il presi¬ 
dente della nuova società Francesco 
Saverio Carpinelli «l'operazione na¬ 
sce dall'esigenza delle Pmi di avere 
un soggetto unico e specializzato 
che le possa accompagnare nel pro¬ 


cesso che, nei prossimi anni, vedrà 

10 spostamento dei finanziamenti 
dal breve al medio-lungo termine, 

11 rafforzamento patrimoniale e la 
crescita delle Pmi attraverso fusioni 
e acquisizioni». 

Ma Mps guarda anche al merca¬ 
to degli enti pubblici che, come ha 
spiegato Carpinelli, «in particolare 
per la realizzazione di infrastrutture 
dovranno fare ricorso sempre di 
più a banche private specializzate». 
In particolare Mps banca per l'im¬ 
presa nasce con una “dote” di 8,7 
miliardi di impieghi al 30 settem¬ 
bre, un margine di intermediazione 
di 121 milioni e un utile di 40,5 
milioni che, come ha spiegato l'am- 
ministratore delegato Marco Morel¬ 
li «saliranno a fine anno a quota 
178 milioni e 55 milioni rispettiva¬ 
mente». 


Negli obiettivi della nuova socie¬ 
tà ci sono quindi i finanziamenti e 
servizi ai settori agrario, agro-indu¬ 
striale, infrastrutture, industria, 
energia e ambiente, oltre a offrire 
tutti gli strumenti della corporate 
finance tra cui il private equity e il 
Project financing. 

A gestire così il finanziamento 
ordinario e la gestione delle transa¬ 
zioni saranno le banche del gruppo, 
mentre per le altre operazioni di fi¬ 
nanziamento strutturale, di debito, 
di private equity e di fusione e acqui¬ 
sizioni, il cliente sarà indirizzato 
agli esperti di Mps Bpi. Presenti in 
23 presidi territoriali, che saliranno 
a 25 nei primi mesi del 2005. «Sfrut¬ 
teremo il bacino di clienti del grup¬ 
po - ha spiegato Morelli - suppor¬ 
tando le reti bancarie nella conqui¬ 
sta di nuovi clienti». 


Multa record per Cragnotti in Brasile 

MILANO Sergio Cragnotti è stato condannato dalla Commissione dei 
valori mobiliari brasiliana (Cvmb) al pagamento della multa più alta 
mai comminata nella storia economica brasiliana, pari a circa 15 milioni 
di euro, per una serie di irregolarità commesse nelle operazioni di 
compravendita della Cirio in Brasile, e per non aver rispettato le 
ingiunzioni della stessa Cvmb negli ultimi anni. 

Vinchiesta a carico dell'imprenditore era scattata sin dal 1999, ma 
Cragnotti aveva ottenuto allora una sospensione del procedimento con un 
impegno di chiusura del capitale della Bombril, che controllava in quel 
momento. Visto che Vex-presidente della Lazio non rispettò la parola, nel 
2002 la Cvmb riaprì il processo e lo condannò, ma ancora una volta 
Cragnotti riuscì ad ottenere una dilazione impegnandosi a presentare 
entro 60 giorni una richiesta di offerta pubblica per cancellare l'iscrizione 
della Bombril come impresa aperta. Poiché anche in quell'occasione 
l'imprenditore romano non rispettò ipatti, la Cvmb ha voluto questa 
volta punire in modo esemplare quella che è considerata «una delle 
maggiori truffe della storia economica recente del Brasile». 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1316 

0,68 

0,68 

-1,62 

-41,98 

48 

0,66 

1,31 


90,08 

ACEA 

15192 

7,85 

7,87 

0,38 

52,17 

111 

5,16 

8,38 

0,1900 

1670,92 

ACEGAS-APS 

13984 

7,22 

7,24 

-0,39 

38,56 

15 

5,11 

7,42 

0,3800 

396,07 

ACQ MARCIA 

634 

0,33 

0,33 

-0,06 

27,62 

484 

0,25 

0,34 

0,0207 

126,63 

ACQ NICOLAY 

5414 

2,80 

2,80 

3,32 

24,27 

8 

2,19 

2,89 

0,0880 

37,52 

ACQ POTABILI 

37306 

19,27 

19,38 

0,21 

2,48 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

157,07 

ACSM 

4461 

2,30 

2,30 

-0,91 

40,15 

35 

1,63 

2,34 

0,0600 

86,39 

ACTELIOS 

12590 

6,50 

6,45 

-0,77 

-2,39 

4 

5,94 

7,09 


132,64 

ADF 

18116 

9,36 

9,31 

-0,63 

-16,58 

1 

8,91 

11,93 

0,0400 

84,53 

AEDES 

6591 

3,40 

3,40 

-0,79 

2,16 

69 

3,10 

3,90 

0,1100 

340,18 

AEM 

3162 

1,63 

1,62 

-1,70 

8,94 

4225 

1,35 

1,70 

0,0500 

2939,48 

AEMTOW08 

846 

0,44 

0,44 

-2,13 

74,91 

197 

0,24 

0,47 



AEM TORINO 

3617 

1,87 

1,88 

-0,53 

44,69 

193 

1,28 

1,95 

0,0360 

866,15 

ALERION 

919 

0,47 

0,47 

-1,42 

-13,39 

135 

0,44 

0,57 

0,0258 

189,93 

ALITALIA 

470 

0,24 

0,24 

-2,26 

-8,49 

5425 

0,19 

0,30 

0,0413 

939,34 

ALLEANZA 

17730 

9,16 

9,15 

-1,61 

4,21 

2384 

8,30 

9,80 

0,2800 

7749,96 

AMGA 

2598 

1,34 

1,34 

-0,96 

33,13 

81 

1,00 

1,38 

0,0200 

467,05 

AMPLIFON 

66976 

34,59 

34,65 

-0,29 

48,58 

13 

21,64 

34,81 

0,1800 

683,31 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4616 

2,38 

2,39 

-0,91 

36,38 

283 

1,75 

2,43 

0,0877 

1753,60 

ASTALDI 

5944 

3,07 

3,06 

-0,87 

19,73 

89 

2,50 

3,27 

0,0650 

302,16 

AUTOTO MI 

34150 

17,64 

17,61 

-0,65 

52,35 

99 

10,74 

17,75 

0,3500 

1552,06 

AUTOGRILL 

21739 

11,23 

11,20 

-1,35 

-1,19 

626 

10,68 

12,48 

0,0413 

2856,15 

AUTOSTRADE 

33213 

17,15 

17,21 

0,12 

22,81 

776 

13,47 

17,45 

0,3100 

9806,57 

AZIMUT 

6663 

3,44 

3,45 

-1,15 


25 

3,28 

3,70 


496,50 

BANTONVENETA 

31825 

16,44 

16,50 

-0,91 

11,00 

485 

14,13 

17,20 

0,6000 

4737,90 

B BILBAO 

23429 

12,10 

12,10 

2,11 

10,71 

0 

10,26 

12,10 

0,1000 


B CARIGE 

5927 

3,06 

3,06 

-0,13 

9,13 

533 

2,80 

3,30 

0,0723 

2938,25 

B CARIGE R 

6113 

3,16 

3,18 


-3,84 

0 

2,92 

3,62 

0,0923 

484,38 

B DESIO-BR 

9217 

4,76 

4,78 

-0,48 

40,04 

29 

3,40 

4,95 

0,0750 

556,92 

B DESIO-BR R 

8924 

4,61 

4,60 

-2,04 

76,05 

11 

2,60 

4,83 

0,0900 

60,85 

B FIDEURAM 

7414 

3,83 

3,83 

-1,21 

-19,41 

2576 

3,68 

5,32 

0,1600 

3753,53 

B FINNAT 

1103 

0,57 

0,57 

-1,39 

19,97 

788 

0,43 

0,60 

0,0060 

206,66 

B INTERM W04 

6 

0,00 

0,00 

16,67 

-96,13 

353 

0,00 

0,08 



BINTERMOBIL 

10375 

5,36 

5,35 

0,13 

-5,80 

16 

5,15 

5,82 

0,1500 

810,68 

B INTESA 

6142 

3,17 

3,16 

-2,44 

1,47 

23759 

2,67 

3,23 

0,0490 

18764,62 

B INTESA R 

4990 

2,58 

2,57 

-1,98 

13,69 

4635 

2,01 

2,62 

0,0600 

2403,03 

B LOMBAR W04 

12 

0,01 

0,01 

-7,69 

-70,73 

1231 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

18774 

9,70 

9,69 

-0,92 

-3,86 

98 

9,65 

10,76 

0,3000 

3084,61 

B PROFILO 

3321 

1,72 

1,72 

-1,44 

-12,63 

106 

1,68 

2,14 

0,0563 

211,15 

B SANTANDER 

16518 

8,53 

8,50 

-1,28 

-9,76 

1 

7,77 

9,68 

0,0830 


BSARDEGNAR 

23855 

12,32 

12,32 

-0,40 

-10,89 

0 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,31 

BANCA IFIS 

16487 

8,52 

8,60 

-0,20 

-16,86 

2 

8,00 

10,24 

0,1000 

182,65 

BASICNET 

817 

0,42 

0,42 

-0,19 

-27,18 

29 

0,37 

0,59 

0,0930 

25,73 

BASTOGI 

227 

0,12 

0,12 

-1,10 

-25,10 

29 

0,11 

0,16 


79,08 

BAYER 

42327 

21,86 

21,80 

-3,11 

-7,49 

68 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1064 

0,55 

0,55 

-1,42 

-0,33 

121 

0,50 

0,64 

0,0258 

109,88 

BENETTON 

18009 

9,30 

9,31 

-0,42 

2,47 

112 

8,35 

10,28 

0,3800 

1688,68 

BENI STABILI 

1316 

0,68 

0,68 

-0,38 

30,82 

933 

0,52 

0,72 

0,0180 

1156,40 

BIESSE 

5090 

2,63 

2,63 

-0,94 

19,01 

47 

1,83 

2,73 

0,0900 

72,02 

BIPIELLE INV 

10998 

5,68 

5,68 


1,80 

2 

5,20 

10,00 

0,1000 

1446,62 

BNL 

3447 

1,78 

1,78 

-1,98 

-7,58 

12673 

1,65 

2,22 

0,0801 

3947,97 

BNLRNC 

3036 

1,57 

1,56 

-1,57 

-7,87 

81 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,37 

BOERO 

26256 

13,56 

13,56 


-1,45 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

58,86 

BON FERRARESI 

33110 

17,10 

17,10 

-0,06 

30,34 

1 

13,01 

17,38 

0,0800 

96,19 

BPL-RTBN W 

2387 

1,23 

1,28 

1,19 

29,45 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10719 

5,54 

5,53 

-1,25 

-9,13 

60 

5,27 

6,27 

0,1300 

386,64 

BRIOSCHI 

429 

0,22 

0,22 

0,91 

-13,78 

31 

0,21 

0,28 

0,0038 

106,73 

BRIOSCHI W 

24 

0,01 

0,01 

-3,85 

-55,20 

320 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15364 

7,93 

7,98 

-0,83 

7,16 

1213 

6,39 

8,43 

0,1100 

2353,18 

BURANI F.G. 

15025 

7,76 

7,79 

-0,13 

-0,63 

73 

7,33 

8,01 

0,0890 

217,28 

BUZZI UNIC R 

13480 

6,96 

6,93 

-1,24 

19,04 

73 

5,64 

7,11 

0,2940 

281,44 

BUZZI UNICEM 

20797 

10,74 

10,65 

-2,08 

18,12 

121 

8,65 

11,08 

0,2700 

1668,71 

CLATTE TO 

7691 

3,97 

3,97 

-0,10 

12,55 

5 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,72 

CALTAG EDIT 

12419 

6,41 

6,43 

-1,53 

-5,43 

32 

6,08 

6,79 

0,2000 

801,75 

CALTAGIRON R 

10243 

5,29 

5,29 


-0,82 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,81 

CALTAGIRONE 

10245 

5,29 

5,35 


2,34 

0 

4,82 

5,48 

0,0500 

572,96 

CAMFIN 

3716 

1,92 

1,92 

-0,57 

-2,19 

10 

1,73 

2,08 

0,0400 

392,59 

CAMFIN W06 

360 

0,19 

0,18 


-14,29 

0 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

84867 

43,83 

43,78 

-0,57 

14,14 

33 

35,53 

44,50 

0,8800 

1272,82 

CAPITALIA 

5687 

2,94 

2,94 

-1,74 

23,46 

8365 

1,96 

3,05 

0,0200 

6482,41 

CARRARO 

6552 

3,38 

3,44 

0,61 

37,39 

23 

2,46 

3,74 

0,1100 

142,13 

CATTOLICA AS 

61728 

31,88 

31,91 

0,13 

7,16 

34 

29,75 

35,16 

1,0200 

1510,83 

CEMBRE 

5704 

2,95 

2,94 

-0,51 

15,67 

3 

2,24 

3,00 

0,0730 

50,08 

CEMENTIR 

6556 

3,39 

3,39 

-1,05 

33,05 

189 

2,42 

3,62 

0,0600 

538,78 

CENTENAR ZIN 

1467 

0,76 

0,75 


-5,30 

0 

0,46 

0,80 

0,0361 

10,80 

CIR 

3350 

1,73 

1,74 

-0,97 

15,87 

726 

1,44 

1,81 

0,0460 

1334,46 

CLASS EDITORI 

3203 

1,65 

1,66 

-1,25 

-28,65 

50 

1,50 

2,46 

0,0220 

152,70 

COFIDE 

1235 

0,64 

0,64 

-0,76 

11,35 

453 

0,52 

0,68 

0,0110 

458,78 

CR ARTIGIANO 

5929 

3,06 

3,07 

0,36 

-4,37 

18 

3,00 

3,23 

0,1093 

405,77 

CR BERGAMASCO 

34330 

17,73 

17,71 

-0,13 

2,88 

3 

16,77 

18,24 

0,0500 

1094,42 

CR FIRENZE 

2864 

1,48 

1,48 

-0,13 

4,60 

441 

1,40 

1,54 

0,0520 

1678,10 

CR VALTELLINESE 

16733 

8,64 

8,65 

-0,21 

1,71 

23 

7,81 

8,94 

0,4000 

570,46 

CREDEM 

12814 

6,62 

6,65 

-1,25 

14,01 

154 

5,50 

6,90 

0,2000 

1815,87 

CREMONINI 

3057 

1,58 

1,58 

-1,00 

6,02 

145 

1,18 

1,63 

0,1370 

223,93 

CRESPI 

1451 

0,75 

0,76 

-1,68 

12,84 

7 

0,60 

0,76 

0,0350 

44,96 

CSP 

2802 

1,45 

1,45 

-1,16 

10,97 

92 

1,11 

1,48 

0,0500 

35,45 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

8969 

4,63 

4,59 

-0,91 

39,81 

35 

2,62 

5,03 

0,0300 

189,35 

DANIELI RNC 

4897 

2,53 

2,53 

1,32 

39,11 

155 

1,60 

2,84 

0,0516 

102,23 

DE FERRARI 

12320 

6,36 

6,37 

0,31 

2,63 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

142,38 

DE FERRARI R 

7764 

4,01 

4,01 

0,25 

11,08 

6 

3,22 

4,12 

0,1210 

60,40 

DE'LONGHI 

6088 

3,14 

3,14 

-0,79 

-5,13 

31 

2,60 

3,65 

0,0600 

470,03 

DMT 

37132 

19,18 

18,90 

-2,76 


16 

14,67 

20,42 


215,39 

DUCATI 

2033 

1,05 

1,05 

-0,85 

-23,41 

61 

1,04 

1,41 


166,77 

EDISON 

2953 

1,52 

1,53 


2,76 

3910 

1,31 

1,67 


6292,61 

EDISON R 

2837 

1,47 

1,45 

-1,43 

10,48 

32 

1,20 

1,53 


162,02 

EDISON W07 

1018 

0,53 

0,53 

-0,43 

-8,48 

1775 

0,38 

0,68 



EMAK 

6777 

3,50 

3,50 

-0,34 

9,31 

10 

3,16 

4,00 

0,1450 

96,79 

ENEL 

13167 

6,80 

6,83 

2,54 

24,98 

132739 

5,44 

6,91 

0,3600 

41460,32 

ENERTAD 

6301 

3,25 

3,26 

-1,33 

-16,28 

124 

2,64 

3,89 

0,0207 

308,69 

ENI 

34377 

17,75 

17,70 

-2,10 

16,31 

15287 

14,71 

18,72 

0,7500 

71094,47 

EPLANETW04 

0 

0,00 

0,00 


-99,93 

510 

0,00 

0,14 



ERG 

13924 

7,19 

7,13 

-1,60 

67,04 

135 

4,13 

7,32 

0,2000 

1163,37 

ERGO PREVIDE 

7788 

4,02 

4,00 

-2,08 

-2,26 

53 

3,44 

5,16 

0,0860 

361,98 

ERICSSON 

65485 

33,82 

33,93 

-0,73 

73,75 

6 

19,29 

34,72 

0,0500 

870,53 

ESPRESSO 

7981 

4,12 

4,14 

-1,31 

-16,39 

1548 

4,09 

5,14 

0,1100 

1782,66 

FIAT 

10520 

5,43 

5,41 

-1,97 

-11,37 

5067 

5,25 

6,95 

0,3100 

4348,67 

FIAT PRIV 

7081 

3,66 

3,65 

-1,51 

-1,61 

66 

3,30 

4,47 

0,3100 

377,74 

FIAT RNC 

7453 

3,85 

3,85 

-1,59 

-3,19 

37 

3,57 

4,71 

0,4650 

307,58 

FIATW07 

237 

0,12 

0,12 

-0,25 

-40,99 

17 

0,12 

0,22 




B 


m 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIERA MILANO 

17800 

9,19 

9,19 

0,45 

1,04 

23 

8,70 

9,83 

0,2850 

306,59 

FIL POLLONE 

1108 

0,57 

0,57 

-2,49 

-33,65 

4 

0,43 

0,86 

0,0500 

6,09 

FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 

FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 



FINARTEASTE 

1474 

0,76 

0,76 

-2,37 

-55,08 

0 

0,76 

1,78 

0,0362 

38,11 

FINECOGROUP 

10260 

5,30 

5,29 

-2,11 

-17,48 

741 

4,27 

6,82 

0,0671 

1672,72 

FINMECCANICA 

1131 

0,58 

0,58 

-1,58 

-7,05 

23532 

0,53 

0,73 

0,0100 

4929,42 

FOND-SAI 

34932 

18,04 

17,97 

-1,31 

9,23 

122 

16,50 

19,67 

0,4000 

2322,42 

FOND-SAI R 

20952 

10,82 

10,80 

-0,58 

20,33 

24 

8,99 

11,74 

0,4520 

452,58 

FOND-SAI R W 

759 

0,39 

0,39 

-4,39 

53,18 

19 

0,23 

0,56 



FOND-SAI W08 

7337 

3,79 

3,80 

-1,04 

25,63 

2 

3,02 

3,87 



GABETTI 

4177 

2,16 

2,15 

-2,41 

17,93 

45 

1,75 

2,39 

0,0400 

69,02 

GARBOLI 

2519 

1,30 

1,30 


53,06 

0 

0,80 

1,69 

0,1033 

35,13 

GEFRAN 

7896 

4,08 

4,09 

0,94 

25,09 

21 

3,20 

4,25 

1,0040 

58,72 

GEMINA 

1917 

0,99 

1,00 

1,49 

19,27 

959 

0,73 

0,99 

0,0200 

360,87 

GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 

1,85 

2,98 

3 

0,85 

1,16 

0,1100 

4,14 

GENERALI 

44302 

22,88 

22,95 

-0,95 

7,72 

5219 

20,66 

23,23 

0,3300 

29194,87 

GEWISS 

7894 

4,08 

4,10 

0,20 

14,14 

22 

3,49 

4,17 

0,0500 

489,24 

GIM 

1681 

0,87 

0,87 

-2,04 

-46,37 

170 

0,62 

1,62 

0,0200 

51,61 

GIM RNC 

1547 

0,80 

0,80 


-18,05 

0 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,92 

GRANDI NAVI VEL 

4854 

2,51 

2,53 

1,69 

47,12 

423 

1,54 

2,69 

0,0200 

162,96 

GRANDI VIAGGI 

1688 

0,87 

0,87 

-1,02 

23,88 

38 

0,67 

0,89 

0,0200 

39,24 

GRANITIFIANDRE 

12146 

6,27 

6,29 

0,37 

-9,01 

5 

6,02 

7,22 

0,1200 

231,24 

GRUPPO COIN 

5100 

2,63 

2,63 

-0,91 

-9,02 

304 

2,14 

2,98 


349,45 

MERA 

3851 

1,99 

1,98 

-1,00 

60,02 

800 

1,24 

2,05 

0,0530 

1577,68 

IFI PRIV 

16942 

8,75 

8,75 


29,23 

142 

6,24 

8,98 

0,6300 

672,01 

IFIL 

5300 

2,74 

2,73 

-1,69 

1,86 

321 

2,43 

3,08 

0,0620 

2840,49 

IFILRNC 

4951 

2,56 

2,58 

-0,58 

6,14 

43 

2,33 

2,90 

0,1654 

95,59 

IM LOMB W05 

56 

0,03 

0,03 


46,97 

438 

0,02 

0,04 



IM LOMBARDA 

317 

0,16 

0,16 

-0,97 

11,75 

322 

0,13 

0,19 


101,02 

IMA 

21450 

11,08 

11,08 

0,28 

5,79 

1 

9,74 

11,50 

0,4000 

399,92 

IMMSI 

3112 

1,61 

1,60 

-0,56 

35,38 

74 

1,06 

1,67 

0,0300 

353,54 

IMPREGILO 

854 

0,44 

0,44 

-0,50 

-14,60 

809 

0,39 

0,52 

0,0300 

318,64 

IMPREGILOR 

1014 

0,52 

0,52 

-0,19 

-11,82 

9 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,46 

INTEK 

950 

0,49 

0,49 

-1,61 

-23,59 

74 

0,49 

0,65 

0,0075 

89,66 

INTERPUMP 

7846 

4,05 

4,02 

-0,47 

14,40 

136 

3,41 

4,63 

0,1200 

340,48 

IPI 

8614 

4,45 

4,40 

-2,61 

13,76 

41 

3,49 

4,63 

0,1890 

181,45 

IRCE 

5238 

2,71 

2,70 

-0,15 

8,63 

3 

2,38 

2,79 

0,0200 

76,09 

ISAGRO 

7406 

3,83 

3,78 

-1,56 

16,26 

5 

2,98 

3,94 

0,1000 

61,20 

IT HOLDING 

4066 

2,10 

2,11 

0,29 

-5,83 

45 

1,71 

2,23 

0,0258 

516,34 

ITALCEMENT R 

15204 

7,85 

7,85 

-1,10 

30,45 

218 

5,95 

8,07 

0,3500 

827,85 

ITALCEMENTI 

22819 

11,79 

11,76 

-1,88 

18,72 

316 

9,57 

12,20 

0,3200 

2087,33 

ITALMOBIL 

80839 

41,75 

41,76 

-0,93 

13,85 

45 

34,15 

42,99 

1,0000 

926,12 

ITALMOBIL R 

56771 

29,32 

29,40 

0,17 

16,12 

3 

24,62 

30,02 

1,0780 

479,18 

JOLLY HOTELS 

10893 

5,63 

5,70 

-0,23 

17,21 

8 

4,64 

5,80 

0,0500 

111,67 

JUVENTUS FC 

2932 

1,51 

1,50 

-0,33 

-12,49 

34 

1,34 

1,81 

0,0120 

183,09 

LA DORIA 

3867 

2,00 

1,99 

-1,19 

-7,97 

15 

1,86 

3,28 

0,0666 

61,91 

LA GAIANA 

4550 

2,35 

2,35 

2,17 

60,96 

3 

1,40 

2,59 

0,0500 

42,20 

LAVORWASH 

3317 

1,71 

1,72 

0,58 

-9,84 

7 

1,68 

1,96 

0,3500 

22,84 

LAZIO 

871 

0,45 

0,45 

-2,17 

-86,72 

52 

0,45 

4,11 


30,48 

LINIFICIO 

5412 

2,80 

2,79 

1,34 

66,67 

9 

1,56 

3,20 

0,1000 

77,28 

LOTTOMATICA 

44495 

22,98 

22,97 

0,13 

33,71 

58 

17,19 

23,04 

2,0000 

2041,99 

LUXOTTICA 

28132 

14,53 

14,42 

-3,03 

4,74 

1258 

12,44 

15,40 

0,2100 

6607,61 

MAFFEI 

2964 

1,53 

1,55 

0,19 

1,26 

0 

1,49 

1,65 

0,0430 

45,93 

MARCOLIN 

1654 

0,85 

0,85 

0,90 

-24,40 

47 

0,85 

1,28 

0,0290 

38,77 

MARZOTTO 

23353 

12,06 

12,05 

-0,33 

31,33 

9 

8,92 

12,28 

0,3200 

802,13 

MARZOTTO RIS 

22405 

11,57 

11,85 


27,43 

0 

8,52 

12,36 

0,3400 

38,63 

MARZOTTO RNC 

18538 

9,57 

9,50 

-1,04 

43,47 

2 

6,40 

9,90 

0,3800 

23,87 

MEDIASET 

17239 

8,90 

8,91 

-1,19 

-7,01 

2616 

8,23 

9,98 

0,2300 

10516,47 

MEDIOBANCA 

20848 

10,77 

10,76 

-0,92 

24,49 

948 

8,65 

11,01 

0,1800 

8385,73 

MEDIOLANUM 

9224 

4,76 

4,77 

-1,55 

-25,15 

3066 

4,67 

6,53 

0,1100 

3457,09 

MELIORBANCA 

6215 

3,21 

3,21 

-0,80 

-20,86 

192 

2,74 

4,10 

0,1000 

302,75 

MERLONI 

23222 

11,99 

12,00 

-0,79 

-20,16 

129 

11,61 

15,11 

0,3610 

1307,68 

MERLONI RNC 

21438 

11,07 

11,01 

-2,13 

-5,27 

2 

10,15 

13,84 

0,3790 

27,71 




B 


ra 
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NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

29604 

15,29 

15,31 

-0,21 

-11,84 

2 

12,23 

17,81 

0,4000 

63,76 

AlSOFTWARE 

2273 

1,17 

1,17 

-1,68 

-33,75 

75 

1,09 

1,85 


15,91 

ALGOL 

3782 

1,95 

1,98 

-1,25 

-54,40 

16 

1,81 

4,28 


6,84 

ART'E' 

24908 

12,86 

12,91 

-0,59 

-51,55 

0 

12,76 

26,84 

0,4000 

46,05 

BB BIOTECH 

82504 

42,61 

42,29 

-2,60 

5,26 

15 

38,02 

50,74 

2,5000 


BUONGIORNO V 

3371 

1,74 

1,74 

-2,52 

-16,42 

385 

1,46 

2,10 


132,91 

CAD IT 

15122 

7,81 

7,80 

-1,07 

-23,15 

3 

7,81 

10,54 

0,3000 

70,13 

CAIRO COMMUNICAT 

56442 

29,15 

29,10 

-0,58 

-0,92 

0 

26,13 

30,69 

1,6000 

228,37 

CDB WEB TECH 

4560 

2,36 

2,36 

-0,63 

-22,56 

38 

2,18 

3,04 


237,38 

CDC 

17699 

9,14 

9,11 

0,77 

-4,28 

17 

8,68 

10,56 

0,4900 

112,08 

CELLTHERAP 

9635 

4,98 

4,80 

-2,64 

-34,31 

328 

3,86 

8,08 



CHL 

583 

0,30 

0,30 

-0,30 

-54,60 

674 

0,30 

0,66 

0,2970 

11,48 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

8909 

4,60 

4,56 

-0,85 

-6,03 

7 

3,55 

5,05 


72,10 

DATA SERVICE 

20925 

10,81 

10,80 

-0,91 

-51,67 

4 

10,81 

22,36 

0,5200 

54,24 

DATALOGIC 

34026 

17,57 

17,62 

0,24 

19,59 

3 

13,54 

17,89 

0,1800 

209,45 

DATAMAT 

13147 

6,79 

6,81 

1,32 

21,14 

52 

5,38 

7,03 


187,83 

DIGITAL BROS 

5609 

2,90 

2,91 

-0,68 

-22,95 

10 

2,39 

3,81 


39,02 

DMAIL GROUP 

10520 

5,43 

5,47 

6,07 

66,81 

593 

2,45 

5,43 

0,0200 

35,04 

E.BISCOM 

81110 

41,89 

42,12 

-0,71 

-15,95 

144 

35,15 

53,62 


2360,44 

ELEN. 

31220 

16,12 

16,13 

-0,44 

6,51 

0 

14,67 

16,22 

0,2500 

74,98 

ENGINEERING 

39732 

20,52 

20,51 

-0,39 

-3,07 

10 

19,91 

25,98 

0,3617 

256,50 

EPLANET 

542 

0,28 

0,28 

0,85 

-45,06 

1176 

0,28 

0,52 


114,64 

ESPRINET 

66937 

34,57 

34,56 

0,09 

53,10 

5 

20,94 

35,18 

0,6100 

170,79 

EUPHON 

12330 

6,37 

6,33 

-0,80 

-36,07 

22 

5,70 

10,80 

0,6000 

30,31 

FIDIA 

8090 

4,18 

4,18 

-1,65 

-28,98 

0 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,64 

FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 

I.NET 

63703 

32,90 

33,00 


-33,45 

1 

28,24 

50,75 

1,0000 

134,89 

INFERENZA F 

5456 

2,82 

2,81 

-0,35 

-53,56 

0 

2,77 

6,31 


28,16 

ITWAY 

8005 

4,13 

4,17 

-0,71 

-0,48 

2 

3,50 

4,31 

0,0600 

18,26 

KAITECH 

1337 

0,69 

0,69 

-0,72 

-10,30 

92 

0,54 

1,80 


25,45 

MONDOTV 

53693 

27,73 

28,08 

1,45 

-17,54 

4 

26,61 

33,86 

0,3500 

122,13 

NTS-NETWORK 

20224 

10,45 

10,45 

-0,92 

11,62 

2 

7,90 

13,37 


150,52 

POLIGRAFSF 

73559 

37,99 

38,06 

-0,96 

-27,24 

1 

30,69 

58,70 

0,3615 

36,56 

PRIMA INDUSTRIE 

12644 

6,53 

6,57 

-0,44 

-5,91 

0 

5,96 

7,00 


30,04 

REPLY 

20877 

10,78 

10,95 

1,54 

24,88 

6 

8,37 

11,31 

0,1200 

90,11 

TAS 

32471 

16,77 

16,75 

-1,97 

-23,95 

2 

14,16 

22,46 

1,7500 

29,72 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

6066 

3,13 

3,14 

-1,38 

-44,30 

6303 

2,23 

5,97 


1174,37 

TXT 

40294 

20,81 

20,74 

-0,53 

-21,50 

2 

17,21 

26,74 


52,74 

VICURON PHARMA 

20430 

10,55 

10,58 

-0,83 

-30,24 

17 

7,29 

19,66 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4872 

2,52 

2,50 

-1,96 

34,12 

32 

1,86 

2,70 

0,1000 

433,51 

MIL ASS W05 

96 

0,05 

0,05 

-1,00 

-57,85 

82 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6479 

3,35 

3,36 

0,87 

9,96 

601 

2,93 

3,45 

0,2000 

1432,25 

MILANO ASS R 

6723 

3,47 

3,48 

0,26 

22,73 

77 

2,83 

3,48 

0,2200 

106,73 

MIRATO 

12433 

6,42 

6,40 

-0,09 

0,63 

41 

5,38 

6,49 

0,2200 

110,44 

MITTEL 

6667 

3,44 

3,46 

1,32 

-3,83 

3 

3,36 

4,05 

0,1000 

134,28 

MONDADORI 

14458 

7,47 

7,48 

-0,07 

5,59 

316 

7,07 

8,19 

0,3000 

1937,16 

MONRIF 

1443 

0,75 

0,75 

-1,42 

-3,51 

35 

0,60 

0,82 

0,0200 

111,75 

MONTE PASCHI 

4513 

2,33 

2,33 

-1,73 

-7,46 

3472 

2,32 

2,71 

0,0546 

5707,43 

MONTEFIBRE 

558 

0,29 

0,29 

0,28 

-27,44 

95 

0,15 

0,40 

0,0300 

37,48 

MONTEFIBRE R 

670 

0,35 

0,34 

1,55 

-34,22 

28 

0,22 

0,53 

0,0500 

9,00 

NAV MONTANARI 

4405 

2,27 

2,25 

-1,96 

42,99 

229 

1,56 

2,27 

0,0700 

279,50 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4353 

2,25 

2,25 


-5,94 

0 

2,00 

2,42 

0,0400 

49,46 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1645 

0,85 

0,85 

-0,72 

-36,91 

17 

0,80 

1,37 

0,0440 

28,89 

P ETR-LAZIO 

33306 

17,20 

17,22 

-0,40 

-3,15 

14 

17,12 

18,52 

0,2200 

441,89 

P INTRA 

23198 

11,98 

12,04 

0,62 

-7,40 

26 

11,27 

13,41 

0,2000 

569,03 

PLODI 

15821 

8,17 

8,19 

-0,74 

-6,88 

356 

7,22 

8,78 

0,2000 

2410,79 

P MILANO 

10740 

5,55 

5,58 

-0,89 

7,17 

864 

4,66 

5,65 

0,1200 

2302,19 

P SPOLETO 

13260 

6,85 

6,80 

-1,02 

-0,75 

1 

6,60 

7,19 

0,1900 

123,15 

P UNITE 

26823 

13,85 

13,79 

-1,92 

-4,44 

996 

12,88 

14,84 

0,6700 

4666,85 

PVER-NOV 

26860 

13,87 

13,86 

-1,69 

2,98 

1061 

12,56 

14,54 

0,4000 

5137,17 

PAGNOSSIN 

1102 

0,57 

0,57 

-1,06 

-64,30 

2 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,38 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

486 

0,25 

0,25 

0,20 

21,21 

81 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,16 

PERMASTEELISA 

25352 

13,09 

13,07 

-1,99 

-4,41 

81 

11,84 

14,25 

0,3000 

361,37 

PININFARINA 

45444 

23,47 

23,21 

-1,90 

-2,37 

6 

21,63 

24,59 

0,3400 

218,67 

PIREL &C W06 

168 

0,09 

0,09 

-1,70 

-19,29 

459 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

66240 

34,21 

34,34 

0,18 

34,63 

11 

25,41 

35,13 

1,4100 

1406,41 

PIRELLI&CO 

1609 

0,83 

0,83 

-1,88 

0,78 

7652 

0,73 

0,89 

0,0310 

2764,55 

PIRELLI&CO R 

1500 

0,77 

0,78 

0,49 

3,57 

102 

0,70 

0,85 

0,0414 

104,42 

POL EDITORIALE 

2862 

1,48 

1,51 

0,93 

-5,01 

21 

1,46 

1,68 

0,0200 

195,10 

PREMAFIN 

2138 

1,10 

1,12 

0,45 

23,05 

114 

0,90 

1,15 

0,1033 

343,45 

PREMAFIN W05 

307 

0,16 

0,16 


45,06 

80 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2473 

1,28 

1,27 

-1,70 

87,36 

436 

0,68 

1,38 

0,0800 

171,19 

PROCOMAC 

6699 

3,46 

3,46 



1 

3,10 

3,47 


74,06 

R DEMEDICI 

1432 

0,74 

0,74 

-0,31 

-2,65 

230 

0,61 

0,78 

0,0165 

199,12 

R DEMEDICI R 

1452 

0,75 

0,75 


-0,53 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,42 

RAS 

31149 

16,09 

16,10 

-1,03 

18,50 

1152 

13,57 

16,30 

0,6000 

10792,56 

RAS RNC 

32456 

16,76 

16,45 

-1,44 

22,17 

1 

13,72 

16,84 

0,6200 

22,46 

RATTI 

872 

0,45 

0,45 

-2,85 

-17,86 

55 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,06 

RCS MEDGR R 

5168 

2,67 

2,67 

-1,52 

37,11 

74 

1,95 

2,82 

0,1900 

78,33 

RCS MEDIAGR 

7216 

3,73 

3,74 

0,16 

34,06 

1504 

2,61 

4,00 

0,0700 

2730,66 

RECORDATI 

32620 

16,85 

16,83 

-1,69 

9,01 

41 

13,83 

17,09 

0,3750 

848,42 

RETI BANCARIE 

74372 

38,41 

38,62 

0,49 

10,75 

16 

34,22 

48,50 

3,0000 

1867,62 

RICCHETTI 

2813 

1,45 

1,44 

-0,76 

2,99 

30 

1,15 

1,45 

0,0050 

77,81 

RICH GINORI 

1058 

0,55 

0,53 

-4,54 

-19,10 

160 

0,50 

0,70 

0,5200 

49,63 

RISANAMENTO 

3030 

1,56 

1,55 

-3,25 

7,05 

327 

1,31 

1,64 

0,0280 

429,34 

ROLAND EUROPE 

3067 

1,58 

1,59 


9,62 

0 

1,04 

1,59 

0,0300 

34,85 

RONCADIN 

851 

0,44 

0,44 


-3,43 

13 

0,38 

0,50 

0,0413 

57,26 

RONCADIN W07 

292 

0,15 

0,15 

-1,75 

-43,31 

35 

0,15 

0,27 



SABAF 

34874 

18,01 

17,93 

-0,38 

30,67 

0 

13,65 

18,70 

0,4000 

204,13 

SADI 

2742 

1,42 

1,41 

-2,62 

-10,72 

1 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,58 

SAESGETTR 

18786 

9,70 

9,69 

-0,60 

64,02 

16 

5,23 

10,19 

0,1500 

93,38 

SAESGETTERS 

29261 

15,11 

15,28 

1,72 

52,26 

0 

9,21 

16,33 

0,1500 

209,68 

SAIPEM 

17266 

8,92 

8,86 

-2,70 

36,28 

2128 

6,16 

9,42 

0,1480 

3930,21 

SAIPEM RIS 

17891 

9,24 

9,24 


32,38 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,92 

SCHIAPPARELLI 

90 

0,05 

0,05 

-1,92 

-38,92 

1389 

0,05 

0,09 

0,0155 

9,93 

SEAT PG 

504 

0,26 

0,26 

-1,25 

-34,16 

21507 

0,26 

0,43 

0,4337 

2113,20 

SEAT PG R 

431 

0,22 

0,22 

-1,11 

-39,40 

118 

0,22 

0,41 

0,4337 

30,30 

SIAS 

20244 

10,46 

10,41 

-1,39 

44,33 

266 

6,31 

10,58 

0,1300 

1333,01 

SIRTI 

3514 

1,82 

1,82 

0,28 

7,08 

275 

1,68 

2,06 

0,5000 

402,89 

SMI METAL R 

744 

0,38 

0,38 

-0,49 

2,13 

0 

0,29 

0,43 

0,0408 

21,97 

SMI METALLI 

809 

0,42 

0,42 


-32,00 

133 

0,31 

0,63 

0,0080 

134,67 

SMURFITSISA 

4155 

2,15 

2,18 


8,93 

0 

1,89 

2,18 

0,0100 

132,19 

SNAI 

8181 

4,22 

4,24 

0,38 

13,33 

116 

2,77 

4,28 

0,0387 

232,13 

SNAM GAS 

7513 

3,88 

3,88 

-0,51 

14,66 

7818 

3,38 

3,90 

0,2000 

7586,60 

SNIA 

505 

0,26 

0,26 

-1,56 

-38,27 

199 

0,22 

0,43 

0,0487 

61,56 

SOCOTHERM 

11800 

6,09 

6,07 

-2,46 

26,48 

110 

4,37 

6,70 

0,0750 

230,20 

SOGEFI 

6293 

3,25 

3,25 

0,09 

19,53 

86 

2,49 

3,45 

0,1450 

360,35 

SOL 

7420 

3,83 

3,77 

0,27 

6,59 

92 

3,21 

4,04 

0,0610 

347,56 

SOPAF 

269 

0,14 

0,14 

-0,72 

-45,74 

41 

0,13 

0,26 

0,0620 

15,59 

SOPAF RNC 

364 

0,19 

0,19 

-3,34 

-23,45 

10 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,26 

SORIN 

4496 

2,32 

2,31 

1,85 

-24,53 

908 

1,93 

3,14 


822,15 

SPAOLO IMI 

18259 

9,43 

9,49 

-0,27 

-9,47 

8488 

8,78 

11,05 

0,3900 

13662,49 

STEFANEL 

3222 

1,66 

1,67 

-0,42 

-6,52 

13 

1,64 

1,98 

0,0300 

89,94 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

27143 

14,02 

14,06 

-1,37 

-35,76 

12084 

13,61 

23,62 

0,1200 


TARGETTI 

7869 

4,06 

4,04 

-0,39 

27,68 

24 

3,03 

4,06 

0,0900 

71,97 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4951 

2,56 

2,55 

-1,70 

6,41 

44609 

2,34 

2,70 

0,1041 

26360,71 

TELECOM IT R 

3814 

1,97 

1,97 

-0,65 

20,56 

17626 

1,63 

1,98 

0,1151 

11417,96 

TELECOM ME 

560 

0,29 

0,29 

-1,37 

-24,52 

7858 

0,24 

0,40 


890,21 

TELECOM ME R 

426 

0,22 

0,22 

-0,45 

-30,70 

138 

0,20 

0,32 


11,36 

TENARIS 

6483 

3,35 

3,35 

-1,99 

27,54 

183 

2,42 

3,98 

0,1140 


TERNA 

3731 

1,93 

1,92 

-0,10 


18468 

1,70 

1,93 

0,0450 

3854,00 

TIM 

8756 

4,52 

4,52 

-1,35 

4,00 

36550 

4,20 

4,79 

0,2567 

38138,57 

TIM RNC 

8676 

4,48 

4,48 

-0,69 

4,45 

260 

4,16 

4,75 

0,2687 

591,80 

TOD'S 

61980 

32,01 

32,09 

-0,03 

-7,08 

26 

25,94 

34,45 

0,3500 

968,30 

TREVI FINANZ 

2353 

1,22 

1,21 

-1,39 

13,76 

40 

0,79 

1,25 

0,0150 

77,76 

TREVISAN COM 

6980 

3,61 

3,58 

-0,56 

26,14 

13 

2,86 

3,80 

0,0700 

98,37 

UNICREDIT 

8117 

4,19 

4,19 

-1,06 

-3,28 

51547 

3,81 

4,42 

0,1710 

26472,49 

UNICREDIT R 

8202 

4,24 

4,25 

0,59 

0,09 

30 

3,82 

4,28 

0,1860 

91,95 

UNIPOL 

6136 

3,17 

3,16 

-0,97 

-5,06 

85 

2,96 

3,65 

0,1250 

1830,60 

UNIPOL P 

4064 

2,10 

2,10 

-0,57 

11,83 

810 

1,87 

2,13 

0,1302 

702,56 

UNIPOL P W05 

344 

0,18 

0,18 

-0,89 

22,18 

1622 

0,13 

0,18 



UNIPOL W05 

181 

0,09 

0,10 

1,60 

-30,32 

27 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2076 

1,07 

1,08 

-2,18 

-45,91 

24 

1,04 

1,98 

0,0700 

34,84 

VEMERSIBER 

1202 

0,62 

0,62 

-0,51 

-28,65 

4 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,39 

VIANINIINDUS 

5061 

2,61 

2,63 


8,60 

0 

2,09 

2,70 

0,0300 

78,70 

VIANINI LAVORI 

10365 

5,35 

5,40 

1,03 

1,57 

1 

4,66 

5,63 

0,1000 

234,45 

VITTORIA ASS 

11519 

5,95 

5,94 

-0,62 

20,69 

5 

4,93 

6,15 

0,1300 

178,47 

VOLKSWAGEN 

65233 

33,69 

33,75 

-1,23 

-24,58 

8 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

27445 

14,17 

14,20 

-0,46 

13,39 

0 

12,40 

14,57 

0,6600 

354,35 

ZUCCHI 

7048 

3,64 

3,64 

-1,62 

-11,22 

1 

3,51 

4,13 

0,2500 

88,73 

ZUCCHI RNC 

7042 

3,64 

3,63 


-9,07 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,47 









































































































































































































































































































































































martedì 26 ottobre 2004 


economia o lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,120 

0,000 

BTP FB 04/15 

102,100 

101,750 

BTP MG 99/31 

120,320 

119,780 

BTP ST 03/08 

103,450 

103,190 

CCT LG 00/07 

100,720 

100,840 

BTPAG 01/11 

110,360 

110,070 

BTP FB 04/20 

101,740 

101,340 

BTP MZ 01/06 

103,330 

103,310 

BTP ST 03/08 

102,120 

101,970 

CCTLG 01/08 

100,910 

100,930 

BTPAG 02/17 

110,690 

110,300 

BTP FB 96/06 

108,920 

108,900 

BTP MZ 01/07 

104,560 

104,400 

BTPST14ind 

103,630 

103,340 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,950 

BTPAG 03/13 

103,050 

102,720 

BTP FB 97/07 

109,220 

109,170 

BTP MZ 02/05 

100,650 

100,660 

BTPST35ind 

101,070 

100,250 

CCT LG 98/05 

100,140 

100,190 

BTPAG 03/34 

104,650 

104,180 

BTP GE 03/08 

102,270 

102,140 

BTP NV01/11 

97,140 

97,370 

BTP ST 95/05 

106,830 

106,790 

CCT LG E2/09 

100,910 

101,050 




BTP GE 04/07 

100,600 

100,520 

BTP NV 93/23 

158,530 

157,980 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,730 

CCT MG 04/11 

100,940 

100,930 

BTPAG 04/14 

102,440 

102,060 













BTPAP 04/09 

BTP GE 95/05 

100,930 

100,940 

BTP NV 96/06 

110,340 

110,300 

CCTAG 02/09 

100,930 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,130 

100,140 

99,740 

99,560 
















BTP GN 04/07 

101,030 

100,930 

BTP NV 96/26 

137,260 

136,730 

CCTAP 01/08 

100,770 

100,780 

CCT MZ 99/06 

100,390 

100,390 

BTPAP 95/05 

103 210 

103 240 



























BTP DC 00/05 

103,370 

103,350 

BTP LG 00/05 

101,750 

101,740 

BTP NV 97/07 

109,510 

109,360 

CCTAP 02/09 

100,890 

100,910 

CCT OT 02/09 

100,930 

100,940 













BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 02/05 

101,310 

101,300 

BTP NV 97/27 

126,870 

126,360 

CCTDC 03/10 

100,930 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,270 

100,270 

BTP LG 96/06 

110,430 

110,390 

BTP NV 98/29 

108,700 

108,220 

CCTDC 99/06 

100,510 

100,500 

CCT ST 01/08 

100,880 

100,890 

BTP FB 01/12 

108,810 

108,510 

BTP LG 97/07 

110,650 

110,530 

BTP NV 99/09 

104,930 

104,710 

CCTFB 03/10 

100,950 

100,950 

CTZ AG 03/05 

98,210 

98,190 

BTP FB 02/13 

106,960 

106,630 

BTP MG 02/05 

101,290 

101,290 

BTP NV 99/10 

111,490 

111,230 

CCTGE 96/06 

100,600 

100,830 

CTZAP 03/05 

98,960 

98,950 

BTP FB 02/33 

116,740 

116,190 

BTP MG 03/06 

100,670 

100,610 

BTP OT 02/07 

106,560 

106,440 

CCTGE 97/07 

101,070 

101,090 

CTZ AP 04/06 

96,640 

96,580 

BTP FB 03/06 

100,630 

100,580 

BTP MG 98/08 

107,220 

107,060 

BTP ST 02/05 

101,160 

101,140 

CCTGE2 96/06 

100,490 

100,640 

CTZ DC 03/04 

99,640 

99,630 

BTP FB 03/19 

99,660 

99,250 

BTP MG 98/09 

105,970 

105,780 

BTP ST 03/06 

100,670 

100,600 

CCTGN 03/10 

100,930 

100,940 

CTZ LG 04/06 

95,940 

95,890 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,410 

96,060 

BPU 00/08 TV EUR 

99,790 

99,770 

HVB/08 BPMIV5A 

94,650 

94,590 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,270 

100,270 

B INTESA TV lAPC 

98,440 

98,190 

CAPIT/08IBIM 

98,530 

99,310 

HVB/08 BPMV5A 

95,640 

95,540 

MEDIOB/05 PREMID BLCH 

100,370 

100,400 

BINTESA/06 EURI 

98,560 

98,610 

CAPITALIA/09 SUB 

100,280 

100,300 

HVB/08 BPM VI 5A 

96,470 

96,260 

MEDIOB/07 BASKET 

101,030 

101,220 

BINTESA/08AZ.INT 

94,300 

94,380 

CAPITALIA08 261 ZC 

89,250 

89,240 

lADB 98/18 CR 

90,730 

90,820 

MEDIOB/08 RUSSIA 

88,270 

87,890 

BINTESA/08G0AL 

96,430 

96,470 

CENTROB/05TV 

99,920 

100,000 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.M0N 

100,200 

100,270 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

94,600 

94,480 

BINTESA/08G0AL 

96,200 

96,380 

CENTR0B/14RF 

102,110 

102,030 

INTBCI02/07 MIX 

99,450 

99,580 

MEDIOB 96/06 ZC 

95,980 

95,840 

BINTESA/08 lAPC 

100,420 

100,430 

CENTR0B/18RFC 

91,620 

91,930 

INTERO/13 351 CAL 

103,570 

103,410 

MEDIOB 96/11 ZC 

75,630 

75,480 

BINTESA/08IT03 

101,350 

101,160 

CENTR0B/18ZC 

53,510 

53,380 

MED CENT/05 DJEU 

106,860 

106,870 

MEDIOB 97/07 IND 

100,630 

100,680 

BINTESA/08 STIN 

101,300 

101,070 

CENTR0B/19SDEB 

80,590 

80,790 

MED LDM/0518 

106,460 

106,520 

MEDIOB 98/08 TT 

100,050 

100,100 

BINTESA/OOGENOA 

99,440 

99,220 

CENTR0B/19SDITSE 

88,330 

88,540 

MED LDM/18RFC75 

92,620 

92,340 

MPASCHI/05 43TF 

102,150 

102,170 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,450 

100,440 

CENTRDB 96/06 ZC 

94,370 

94,230 

MED LDM/191SD 

88,350 

88,330 

MPASCHI99/143 SD 

95,380 

95,790 

BEI/19EU.ST. B. 

81,290 

81,260 

COMIT/08TV2 

99,320 

99,430 

MED LDM/19 3RFC 

85,720 

85,540 

MPASCHI99/29 4 

80,800 

81,000 

BEI 96/16 ZC 

60,910 

60,860 

COMIT/09 

104,930 

105,200 

MEDTDSC/06 IND 

99,050 

99,140 

MPASCHI99/29 8 

81,690 

81,700 

BEI 97/17 ZC 

44,690 

44,520 

CDMIT 96/06IND 

99,900 

99,910 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,400 

99,430 

PLODI PRESTSUB 

99,420 

99,390 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

104,590 

104,400 

CDMIT 97/07 SUB TV 

99,770 

99,870 

MEDIO CEN14 STEP DOWN ZC 

92,670 

92,000 

PLODI/06IND DC 

100,120 

101,450 

BEI 99/29 FIXED 

87,540 

86,780 

CDMIT 97/27 ZC 

29,750 

29,840 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

91,740 

91,770 

PLODI/07 MIX2 

97,310 

97,280 

BERS/18LIFE 

90,690 

91,490 

CDMIT 98/08 SUB TV 

99,380 

99,340 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

88,720 

89,360 

POPBG CV/12TV 

101,660 

101,780 

BERS/24 SD MIRR 

82,880 

81,520 

CDMIT 98/28 ZC 

28,250 

28,160 

MEDIO/05 D LUG02 

111,170 

111,020 

POPLODI/06IND 

98,440 

98,500 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

97,300 

96,850 

CREDEM/08 CONCER 

100,130 

100,160 

MEDIO/05 D OTT02 

110,620 

110,380 

SPAOLO/05 CONC 

97,920 

98,070 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

87,920 

87,460 

CREDI0P/14FE CMS 

106,400 

106,600 

MEDIO/06 CB COUP 

102,480 

103,010 

SPAOLO/05IBON18 

98,900 

98,880 

BIRS 97/07 ZC 

94,110 

94,200 

CREDIDP/19FLDAT1 

91,180 

90,310 

MEDI0/06TRIOPZ 

103,260 

103,470 

SPAOLO/13ST DOWN 

100,810 

100,430 

BNL/06BISOICR 

96,460 

96,470 

CREDIDP/24 STDW2 

75,440 

75,710 

MEDI0/07VPUR0 

103,190 

103,290 

SPAOLO/19SW EURO 

97,680 

97,690 

BNL/06DOPCEN5 

100,060 

100,080 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFLD10 

96,690 

96,420 

MEDIO/08 MAXIMA 

104,770 

104,840 

SPAOLO 97/22115 ZC 

41,670 

41,530 

BNL/07 VAL PURO 

101,570 

101,740 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

101,460 

101,470 

MEDIO/13 REND PR 

98,510 

98,470 

UNICR/10IND 

95,880 

95,660 

BNL/08 FLASH 

105,610 

105,720 

FIAT STEP UP/11 

90,780 

91,310 

MEDI0/14V REALE 

100,530 

100,500 

UNICR/10S-U 

109,210 

109,290 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

AAA MASTER AZ. IT. 

14.219 

14.178 

3.599 

12.858 

ALBERTO PRIMO RE 

7.428 

7.405 

0.297 

5.272 

ALBOINO RE 

6,430 

6,429 

5.014 

1.053 

APULIAAZ.ITALIA 

11.276 

11.250 

3.611 

11.998 

ARCAAZITALIA 

20.200 

20.159 

3.611 

11.794 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.743 

18.705 

3.891 

11.912 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.941 

22.894 

3.356 

10.554 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

7,233 

7.212 

5.238 

18.360 

BIMAZION.ITALIA 

7.384 

7.362 

4.029 

10.705 

BIPIELLEF.ITALIA 

22.863 

22.835 

3.429 

9.350 

BIPIEMME ITALIA 

15.349 

15.319 

3.955 

12.200 

BNL AZIONI ITPMI 

5.607 

5,596 

4.980 

15.704 

BNL AZIONI ITALIA 

19.416 

19.370 

4,029 

11.927 

BPUPRAM.AZ.ITALIA 

5.083 

5.078 

3.271 

12.133 

BPVIAZ. ITALIA 

4,435 

4.426 

3.597 

10.958 

C.S.AZ. ITALIA 

12.093 

12.064 

3.936 

12.987 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

19.668 

19,637 

3.805 

11.263 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.680 

4.662 

2.744 

9.833 

CAPITALO. ITALIA 

16.605 

16.571 

3.658 

8.028 

CARICE AZ IT 

5,208 

5,197 

4.369 

0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

13.344 

13.314 

3.909 

12.276 

DWSAZ. ITALIA 

11.928 

11,901 

3.282 

12.084 

DWSITALEQUITYRISK 

17.470 

17.435 

3.698 

11.253 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.725 

11.699 

3.991 

11.965 

EPTAMIDCAP ITALIA 

4.173 

4,158 

3.651 

10.018 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11.105 

11.077 

4.410 

11.867 

EUROM.AZ. ITALIANE 

21,993 

21.948 

2.503 

8.957 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.360 

21.348 

3.403 

12.593 

F&FLAGEST ITALIA 

3.973 

3.971 

3.302 

12,327 

F&F SELECT ITALIA 

12,403 

12.391 

3.376 

10.131 

FINECO AM AZ ITALIA 

13.358 

13.335 

3.905 

11.549 

FINECOAMSCITALY 

4,135 

4.125 

4.525 

9.798 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.906 

12.886 

3.413 

10.478 

FONDERSEL ITALIA 

19,364 

19.324 

4.248 

13.107 

FONDERSELP.M.I. 

14,548 

14.499 

3.663 

15.113 

GENERALI CAPITAL 

49.587 

49.463 

3.904 

10.940 

CESTELLE ITALIA 

13.471 

13,446 

3.480 

11.543 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.677 

10.652 

3.640 

11.989 

GRIFOGLOBAL 

11.547 

11,520 

1.334 

4.773 

IMI ITALY 

20.824 

20,775 

4.470 

14.588 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,786 

8,756 

3.792 

14.030 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,678 

8,650 

4.857 

14.470 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5.317 

5.296 

3.283 

18.471 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12.234 

12.205 

3.731 

12.954 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17,798 

17.748 

3.712 

13.479 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

5,149 

5.122 

6.804 

21.697 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5,675 

5,664 

3.634 

11.647 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5,498 

5,482 

4.030 

11.161 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

14,099 

14,067 

4.052 

13.000 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

13.931 

13.899 

3.924 

12.729 

PIONEER AZ. ITALIA A 

17.111 

17.077 

4.044 

13.056 

PIONEER AZ. ITALIA B 

16.889 

16,855 

3.868 

12.571 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22,676 

22.625 

3.804 

12.263 

prim.tradingaz.it.. 

5,105 

5,090 

3.971 

13.900 

RAS CAPITAL L 

22.075 

22.015 

3.941 

12.869 

RAS CAPITAL T 

21,953 

21.894 

3.836 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.477 

16.428 

4.689 

12.249 

SAI ITALIA 

19,093 

19,047 

3.975 

12.233 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27,403 

27.344 

3.973 

12.257 

SANPAOLOITALIANEQ.RISK 

12.298 

12.278 

3.798 

11.496 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,453 

4.442 

3.896 

11.297 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6,247 

6.238 

3.188 

9.347 

ZENIT AZIONARIO 

10.440 

10.418 

3.850 

8.209 

ZETA AZIONARIO 

19,407 

19,363 

3,526 

13,246 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.259 

8,247 

2,266 

9.376 

ALTO AZIONARIO 

16.273 

16,273 

3.643 

12.135 

AUREO E.M.U. 

9.583 

9.576 

3.209 

9.233 

BIPIELLE F.EURO 

9,363 

9,349 

3.242 

6.604 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,038 

13,035 

3.067 

11.761 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4,522 

4,523 

4.797 

10.671 

BSI AZIONARIO EURO 

4,068 

4,062 

2.237 

7.847 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

4.700 

4.691 

3.524 

7.947 

CAPGESFF EURSECT. 

4.261 

4,256 

2.948 

13.324 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

11.347 

11.326 

0.000 

0.000 

DWSAZ. EURO 

3,856 

3,854 

2.964 

6.992 

EPSILONOEOUITY 

4,026 

4.021 

4.599 

14.832 

EUROM.EUROEQUITY 

3,265 

3,263 

2.835 

8.616 

FINECO EURO GROWTH 

10,817 

10,819 

1.378 

3.512 

FINECO EURO VALUE 

4.918 

4.907 

4.861 

13.370 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.432 

2.427 

3.182 

6.340 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.137 

5,137 

3.111 

0.000 

KAIROSPARTNERSS.C. 

7.404 

7,400 

4.355 

17.189 

LEONARDO EURO 

4,875 

4.871 

4.256 

13.135 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,592 

4,587 

3.938 

11.836 

SANPAOLOEURO 

13,692 

13,671 

3.688 

8.718 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.538 

6.538 

2.783 

8.803 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,333 

4,330 

3,462 

11,017 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZEU 

5,105 

5,109 

2.243 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.190 

5.197 

1.506 

4.050 

ANIMA EUROPA 

3,784 

3,786 

1.448 

4.502 

ARCAAZEUROPA 

8.556 

8.565 

2.271 

8.235 

ASTESE EUROAZIONI 

4.723 

4.732 

2.942 

8.450 

AZIMUT EUROPA 

12.844 

12,858 

3.107 

8.977 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.249 

8.232 

2.421 

9.316 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,953 

5,962 

0.898 

6.475 

BIPIEMME EUROPA 

11.560 

11.558 

2.957 

8.463 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,201 

5,176 

3.276 

13.683 

BNL AZIONI EUROPA 

10.221 

10.231 

2.210 

5.753 

BPVIAZ. EUROPA 

3,578 

3,581 

1.937 

7.158 

CAPITALO. EUROPA 

6,170 

6,163 

3.195 

8.360 

CARICE AZEU 

4,913 

4,921 

0.000 

0.000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,239 

8,237 

1.867 

4.729 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,362 

1,364 

0.147 

■1.447 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,596 

5,607 

3.687 

9.425 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,037 

5,051 

0.962 

3.450 

DUCATO GEO EUROPA 

8,345 

8,341 

2.809 

9.976 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,783 

5,783 

2.937 

10.426 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.803 

13.772 

3.038 

13.269 

EPSILONQVALUE 

4,608 

4,605 

3.388 

13.890 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.440 

4.440 

3.064 

7.428 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,559 

4,566 

3.402 

4.444 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,576 

13,592 

2.021 

7.227 

EUROPA 2000 

14,303 

14,318 

2.084 

4.493 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

19,666 

19,675 

2.523 

6.979 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.558 

5.564 

1.128 

4.710 

F&F SELECT EUROPA 

16,423 

16,430 

2.586 

7.396 

F&F TOP 50 EUROPA 

3,096 

3,096 

2,313 

7,950 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.447 

10.452 

2.825 

5.111 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,337 

5,348 

2.932 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5,418 

5,402 

1.900 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.401 

7.412 

2.706 

6.153 

FONDERSELEUROPA 

11.356 

11.362 

3.218 

10.424 

GENERALI EUROPA 

3,611 

3,610 

2.614 

5.957 

GENERALI EUROPA VALUE 

21,606 

21,597 

2.700 

8.709 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,683 

3,683 

4.040 

10.269 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,716 

3,716 

2.822 

6.476 

CESTELLE EUROPA 

10.550 

10.560 

2.051 

6.458 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.534 

7.545 

2.018 

3.517 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.279 

5.275 

3.085 

4.473 

IMI EUROPE 

16.092 

16.102 

2.680 

8.196 

INVESTITORI EUROPA 

4,386 

4,387 

3.370 

8.780 

LAURINEUROSTOCK 

3.193 

3.196 

2.801 

9.462 

MCGES. FDF EUR. 

5,356 

5,347 

1.922 

4.243 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

4.702 

4.696 

2.641 

9.629 

NEXTRAAZ.EUROPA 

3.356 

3.361 

1.543 

6.607 

NEXTRAAZ.EUROPADIN 

15.755 

15.781 

1.449 

7.170 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6.008 

5.991 

1.744 

12.699 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,296 

3,287 

1.760 

5.743 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.734 

2.736 

2.244 

7.174 

PIONEER AZ EUR DIS A 

7,831 

7,818 

3.380 

12.321 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.308 

14.297 

3.203 

9.556 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14.093 

14.106 

3.027 

9.104 

PIXEL EUROPA 

15,694 

15,693 

2.884 

7.471 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.347 

11.337 

3.446 

9.973 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4.157 

4.161 

1.688 

10.883 

RAS EUROPE FUNDL 

13.624 

13.626 

3.017 

8.696 

RAS EUROPE FUNDT 

13.551 

13.553 

2.924 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,252 

6,234 

2.307 

7.552 

SAI EUROPA 

9.276 

9.287 

2.827 

5.349 

SANPAOLOEUROPE 

7.201 

7.201 

2.739 

7.301 

TALENTO COMP. EUROPA 

102.019 

101.613 

0.000 

0.000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5.122 

5,129 

1.728 

0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.210 

4.213 

2.783 

8.477 

ZETAEUROSTOCK 

3.975 

3.979 

1.171 

5.550 

ZETA MEDIUM CAP 

5,040 

5,038 

1,063 

9,067 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4.878 

4.930 

■2.303 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.271 

4.310 

■2.866 

■6.255 

AMERICA 2000 

9.915 

10.060 

■2.113 

■1.598 

ANIMA AMERICA 

5,035 

5,075 

0.781 

3.686 

ARCAAZAMERICA 

15,852 

16,015 

■3.341 

■4.049 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.107 

3.135 

■2.724 

■4.105 

AUREO AMERICHE 

3,028 

3,051 

■2.918 

■1.975 

AZIMUT AMERICA 

9.564 

9.654 

■4.408 

■0.963 

BIM AZIONARIO USA 

5,738 

5,782 

■0.243 

1.324 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.789 

6.846 

■0.484 

■2.105 

BIPIEMME AMERICHE 

8.600 

8.703 

■3.566 

■2.139 

BNL AZIONI AMERICA 

15,591 

15,735 

■2.208 

■1.010 

BPUPRAM.AZ.USA 

3.578 

3.623 

■0.112 

1.966 

CAPITALO. AMERICA 

7,800 

7,864 

■3.346 

■2.816 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.879 

13.091 

■3.187 

■4.783 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.660 

4.709 

■3.679 

■2.836 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.429 

4,490 

■4.259 

■6.443 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.094 

14.245 

1.439 

3.693 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,538 

5,575 

■1.494 

1.820 

DUCATO GEO AMERICA 

4.433 

4.473 

■1.903 

■2.529 

EPTA SELEZ. AMERICA 

3,883 

3,921 

■3,070 

■4,194 
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EUROCONS.AZ.AM. 

4.318 

4.353 

■3.444 

■7.120 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.239 

14.366 

■2.719 

■2.043 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.594 

3.628 

■3,101 

■4.820 

F&F SELECT AMERICA 

10.137 

10.226 

■2.011 

■2.707 

FINECO AM AZ.NORDA. 

9.726 

9.818 

■3,855 

■7.318 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.558 

5.613 

0,307 

7.194 

FINECO USA GROWTH 

5.798 

5.862 

■2,636 

■2.832 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.563 

5.630 

0,054 

1.274 

FINECO USA VALUE 

4.026 

4.056 

■2.894 

0.524 

FONDERSEL AMERICA 

10.238 

10.326 

■3,223 

■3.932 

GENERALI AMERICA VALUE 

15.918 

16.071 

■2.630 

■1.143 

GENERALI USA GROWTH 

2.339 

2.385 

■0,510 

■6.140 

GEO US EQUITY 

2.761 

2.761 

0,620 

1.657 

GESTIELLE AMERICA 

11.542 

11.650 

■2.648 

■1.401 

GESTNORDAZ.AM. 

12.093 

12.221 

■2,828 

■3.093 

IMIWEST 

16.340 

16.512 

■2.698 

■1.750 

INVESTITORI AMERICA 

3.531 

3.564 

■2.459 

■2.053 

KAIROSUSFUND 

5.725 

5.740 

0.739 

8.902 

MCGEST.FDFAME. 

5.401 

5.367 

1.886 

■0.351 

NEXTAMP.AZ.AMERICA 

3.530 

3.559 

■4.128 

■3.420 

NEXTRAAZ.N.AM. 

5.476 

5.537 

■4.349 

■3.097 

NEXTRAAZ.N.AM.DINAM. 

17.203 

17.396 

■4.258 

■0.676 

NEXTRAAZ.PMI N.AM. 

16.922 

17.091 

■0,989 

1.878 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.821 

2.823 

■1.156 

■3.423 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.013 

4.049 

■3,673 

■5.354 

PIO.AZ.AM^B 

7.467 

7.548 

■3.227 

■4.269 

PIONEER AZ. AM. A 

7.556 

7.638 

■3,128 

■3.536 

PIXEL AMERICA 

13.430 

13.562 

■3.214 

■4.078 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.504 

3.546 

■3.338 

2.666 

RAS AMERICA FUNDL 

13.051 

13.168 

■2,604 

■1.509 

RAS AMERICA FUNDT 

12.979 

13.095 

■2.677 

0.000 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.135 

5.128 

■1.402 

■3.640 

SAI AMERICA 

12.408 

12.527 

■1.524 

■0.926 

SANPAOLO AMERICA 

8.393 

8.474 

■2.566 

■1.652 

TALENTO COMP. AMERICA 

97.462 

97.128 

0,000 

0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.659 

3.694 

■2.087 

■2.035 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,697 

3,736 

■3,874 

■3,523 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.261 

4.253 

■4,183 

■8.797 

ANIMA ASIA 

5.283 

5.266 

■2.528 

0.590 

ARCAAZFAR EAST 

5.204 

5.196 

■2,820 

■2.693 

ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 

3.233 

3.227 

■2,825 

2.472 

AUREO PACIFICO 

3.195 

3.185 

■2,591 

■1.358 

AZIMUT PACIFICO 

6.144 

6.132 

■2.461 

3.907 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.744 

4.732 

■5.404 

■1.146 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.295 

3.288 

4.140 

■3.655 

BIPIEMME PACIFICO 

3.974 

3.968 

■1,585 

■2.118 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.284 

5.275 

■3.223 

■3.453 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5.031 

5.020 

■0,357 

3.604 

CAPITALO. PACIFICO 

2.994 

2.989 

■3.513 

■2.602 

DUCATO GEO ASIA 

4.382 

4.384 

4,358 

5.489 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.120 

3.114 

■4.675 

■4.616 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.943 

5.934 

■2.462 

■4.958 

EUROM. TIGER 

8.906 

8.869 

3.282 

■0.758 

F&F SELECT PACIFICO 

6.563 

6.536 

■1.516 

■4.884 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.262 

3.247 

3.687 

■5.367 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.024 

5.010 

■2.768 

■10.985 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.093 

4.087 

■3.535 

■5.843 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.303 

4.301 

■0,830 

■0.509 

FONDERSEL ORIENTE 

3.975 

3.960 

0.786 

■1.682 

GENERALI PACIFICO 

11.613 

11.595 

■4,159 

■7.613 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.483 

2.483 

■3,797 

■7.832 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,295 

4,289 

■5,271 

■6.325 

GESTIELLE PACIFICO 

8.742 

8.752 

4,195 

5.605 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.754 

5.739 

■1.253 

■3.392 

IMI EAST 

5.657 

5.648 

■2.128 

■0.229 

INVESTITORI FAR EAST 

4.237 

4.232 

■1.921 

■1.989 

MCGEST. FDF ASIA 

6.250 

6.243 

■0,398 

8.809 

NEXTRAAZ. ASIA 

6.087 

6.087 

4.247 

2.596 

NEXTRAAZ.GIAPPONE 

3.641 

3.623 

■6.951 

■5.576 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.315 

3.304 

■2,700 

■4.439 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,895 

2,892 

■2,295 

■2,196 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

2.979 

2.970 

■3,373 

■1.260 

ORIENTE 2000 

7.397 

7.380 

■0,898 

■4.837 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4.255 

4.238 

■5.318 

■4.274 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4.204 

4.187 

■6,161 

■4.389 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4.205 

4.191 

3.571 

1.155 

PIONEER AZ.PACIF.B 

8.742 

8.735 

2.908 

1.157 

PIXEL ASIA 

3.946 

3.942 

■2.447 

■3.189 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

4.876 

4.856 

■8.638 

■5.210 

RAS FAREASTFUNDL 

4.717 

4.712 

■2,299 

■1.647 

RAS FAREASTFUNDT 

4.693 

4.688 

■2.351 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.964 

5.974 

■2.898 

■3.401 

SAI PACIFICO 

3.248 

3.237 

■2,139 

■4.104 

SANPAOLO PACIFIC 

4.553 

4.548 

■2.170 

■2.191 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,835 

4,821 

■2,658 

■2,066 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.459 

5.449 

2.228 

■0.637 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.081 

5.067 

6.587 

6.342 

AUREO MERC.EMERG. 

4.135 

4.122 

5,890 

4.025 

AZIMUT EMERGING 

4.291 

4.307 

5.223 

8.277 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.609 

8.602 

7.077 

4.694 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.234 

5.243 

6.166 

9.155 

BPUPRAM.AZ.MERC.EM. 

5.069 

5.059 

7.508 

9.128 

CAPITALG.EQEM 

13.161 

13.127 

5,406 

2.333 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.690 

6.705 

8.323 

11.240 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.619 

5.585 

7.458 

12.628 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.407 

3.399 

4.734 

4.734 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.084 

4.070 

5.176 

5.068 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.100 

7.088 

6,543 

4.983 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.141 

5.123 

5,348 

5.543 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.402 

5.382 

9,043 

4.589 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.469 

4.461 

6,354 

5.525 

GENERALI EMERGING MKT 

5.814 

5.807 

2.830 

0.693 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.501 

7.486 

5,514 

6.913 

GESTNORDAZ.P.EM. 

5.204 

5.188 

6,400 

3.029 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.996 

5.979 

5,601 

0.926 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.936 

7.967 

9,176 

13.210 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.054 

8.035 

6.394 

12.235 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.601 

4.594 

5,455 

3.930 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7.080 

7.068 

9.750 

12.811 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7.175 

7.163 

9.325 

13.600 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

5.773 

5.765 

7,585 

5.097 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

5.708 

5.694 

6,831 

4.332 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.242 

5.228 

6,415 

2.124 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

6.039 

6.030 

5.985 

5.099 

RASEM.MKTSEQ.F.T 

5.570 

5.563 

6.237 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.590 

5.583 

6.355 

6.659 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.683 

3.693 

5.591 

3.893 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,462 

5,456 

5,464 

5,241 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.925 

8.916 

2,070 

5.646 

DWSLONDRA 

4.999 

5.005 

5,754 

2.902 

DWS NEW YORK 

8.687 

8.764 

■0,333 

2.526 

DWS PARIGI 

11.909 

11.918 

2.057 

7.696 

DWSTOKYO 

4.985 

4.962 

■3,034 

■1.385 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.885 

2.871 

■3.993 

■3.350 

F&F SELECT GERMANIA 

9.271 

9.270 

3.529 

9.885 

GENERALI JAPAN 

2,453 

2,447 

■5.399 

■7,886 

GESTIELLE CINA 

4.558 

4.565 

0.729 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8.342 

8.274 

11.584 

17.262 

ZETASWISS 

21,574 

21,605 

■1,096 

6,496 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.089 

9.141 

■1.292 

0.243 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.459 

5.469 

■1,657 

2.439 

ALTOINTERN.AZ. 

3.917 

3.936 

■0.810 

■0.936 

ANIMA FONDO TRADING 

12.401 

12.422 

■0,089 

3.609 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.001 

6.039 

■0.843 

■0.266 

ARCA 27 

10.831 

10.895 

■1,875 

■0.560 

ARCA5STELLEE 

3.286 

3.280 

■0,273 

0.952 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.944 

3.937 

■0.555 

0.203 

AUREO BLUE CHIPS 

3.577 

3.594 

■2.107 

■0.528 

AUREO GLOBAL 

8.555 

8.588 

■0.708 

0.340 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.034 

5.057 

1.023 

■1.660 

AZIMUT BORSE INT. 

10.876 

10.921 

■1,136 

3.630 

AZIMUT CACC 

5.098 

5.085 

■0.604 

1.960 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.153 

3.169 

■1.098 

1.579 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.486 

5.470 

■0,544 

0.219 

BIMAZION.GLOBALE 

3.501 

3.508 

■0.709 

0.344 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.606 

15.692 

■0,877 

1.754 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.636 

3.663 

■0,980 

■0.356 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.738 

3.738 

0,027 

1.109 

BIPIEMME GLOBALE 

18.535 

18.644 

■1.226 

0.964 

BNL AZIONI INTER. 

8.438 

8.483 

■1.689 

■0.542 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.580 

2.577 

■1.149 

■2.752 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.629 

3.619 

0.332 

4.673 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4,119 

4.140 

0,024 

5.023 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

3.665 

3.693 

■0,597 

■1.690 

BPUPRIV5 

4.952 

4.952 

0.000 

0.000 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.275 

3.293 

■2,034 


BSI AZIONARIO INTER. 

4.233 

4.260 

■2.801 

■3.708 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.397 

6.439 

■1,721 

■2.351 

CA^AMMIDAAZ.INT. 

2.858 

2.870 

■0,729 

3.889 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

3.993 

4.007 

■0.992 

2.123 

CARIGEAZ 

5.454 

5.476 

■1,854 

0.405 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.594 

3.604 

0.000 

0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.666 

3.671 

0,631 

0.631 

DUCATO GEO GLCR. 

4.831 

4.871 

■1.749 

■3.089 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.725 

2.738 

■1.125 

0.294 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.209 

3.223 

1,135 

6.895 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.974 

2.983 

0.304 

4.168 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.629 

18.700 

■0.481 

0.877 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.588 

2.594 

■0,957 

■0.614 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.338 

3.330 

■0.566 

0.482 

DUCATO MEGATRENDS 

3.381 

3.373 

0,625 

1.837 

DUCATO SMALLCAPS 

4.045 

4.033 

0.124 

3.373 

DWS PANIERE BORSE 

4.952 

4.971 

■0.422 

■1.999 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.695 

3.684 

0.244 

3.270 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,438 

2,453 

■1,455 

■0,894 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.652 

3.635 

■0,599 

0,302 

EPTAINTERNATIONAL 

9.322 

9.383 

■1.791 

■1,292 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.463 

4.497 

■2.936 

■6,671 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.590 

10.644 

■1.194 

■1,065 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.035 

6.070 

■2.283 

■3,005 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.919 

11.963 

0.042 

■0,873 

F&FLAGESTAZ.INTER. 

10.236 

10.274 

■0.098 

■1,073 

F&F TOP 50 

4.737 

4.758 

■1,313 

■2,269 

FIDEURAM AZIONE 

11.656 

11.727 

■0,690 

3,169 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.822 

10.888 

■0.497 

■0,798 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.057 

5.074 

■0.276 

5,201 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

5.954 

5.993 

1,155 

7,570 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.298 

6.331 

■1.022 

■1,747 

FINECO GLOBAL VALUE 

3.991 

4.006 

1.089 

7,026 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3.448 

3.437 

■0.174 

■1,373 

GAM IT.EQ.SELFD 

5.559 

5.531 

0,108 

1,925 

GENERALI GLOBAL 

11.424 

11.488 

■0,453 

■1,500 

GENERALI SPECIAL 

7.780 

7.800 

■2.138 

■4,774 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.531 

9.586 

■1.223 

■0,189 

GESTNORD AZ.INT. 

2.569 

2.585 

■0,887 

■0,194 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.672 

7.681 

■0,827 

2,471 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.004 

5.028 

■0.100 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2.899 

2.909 

0.277 

6,152 

MCGEST. FDF MEGA.W 

5.878 

5.855 

2.672 

4,927 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4.947 

4.924 

3,170 

■9,113 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.059 

5.059 

0.059 

0,998 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.957 

9.956 

■0.050 

0,444 

MGRECIAAZ. 

4.908 

4.933 

■1,997 

0,348 

MLMSERIESEQUITIES 

3.775 

3.767 

■1,795 

0,399 

MULTIFONDOC.D10/90 

3.950 

3.938 

■1.373 

■0,454 

NEXTAMP.AZ.INTERNAZ 

4.009 

4.021 

■1.037 

2,140 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.120 

13.199 

■2,591 

■0,402 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.956 

12.001 

■0,466 

4,850 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.991 

17.096 

■2.842 

■0,498 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3.247 

3.242 

■0.794 

■0,276 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.842 

2.841 

■0,316 

■0,907 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.364 

4.384 

■1,645 

■1,088 

PIONEER AZ. INT. A 

11.789 

11.844 

■2.150 

■0,783 

PIONEER AZ. INT. B 

11.645 

11.699 

■2.151 

■0,961 

PIXEL GLOBALE 

10.345 

10.370 

■2,166 

■2,323 

PIXEL MULTIFUND^ GLOBALE 

3.248 

3.241 

■0,733 

■0,215 

PIXEL MULTIFUND^ TEMATICO 

3.392 

3.387 

0.000 

■2,248 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.120 

4.144 

■0.890 

1,478 

PRIM.AZIONI PMI 

5.567 

5.582 

■0,054 

7,388 

RAS BLUE CHIPS L 

3.249 

3.272 

■1,665 

0,278 

RAS BLUE CHIPS T 

3.238 

3.262 

■1.730 

0,000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.146 

11.216 

■2.553 

■1,223 

RAS GLOBALFUNDT 

11.091 

11.159 

■2,591 

0,000 

RASMULTIPARTNER90 

3.422 

3.415 

0,088 

■0,291 

RAS RESEARCHL 

2,976 

2,992 

■2,170 

■0,800 

RAS RESEARCHT 

2.968 

2.985 

■2.208 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.866 

10.944 

■2.090 

■0,731 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.817 

13.922 

■0.411 

■0,804 

SAI GLOBALE 

9.360 

9.413 

■3,075 

■1,763 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.777 

10.840 

■1,652 

0,457 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.882 

6.909 

■0.058 

3,442 

SANPAOLO STRAT.90 

6.013 

6.003 

0.703 

3,619 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.320 

5.335 

1.179 

5,955 

ZETA STOCK 

11,527 

11,571 

■0,182 

■1,479 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,532 

4,526 

4.883 

15,436 

AZIMUT ENERGY 

5.537 

5.526 

5.809 

25,527 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.953 

4.952 

4.692 

15,455 

DUCATO COMMODITY 

4.410 

4.372 

3,497 

8,540 

DUCATO SET ENERGIA 

6.012 

6.015 

5.771 

21,923 

DUCATO SET MAT.P. 

9.480 

9.478 

2.387 

5,509 

GESTNORD AZ.EN. 

5.014 

5.023 

6.477 

23,711 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.648 

6.648 

3,455 

18,292 

RAS ENERGYL 

6.130 

6.125 

6,129 

0,000 

RAS ENERGYT 

6.108 

6.103 

6.060 

0,000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

11,018 

11,018 

3,865 

15,203 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.008 

3.022 

■0.298 

4,991 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.295 

5.319 

■0.824 

6,561 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,510 

9,548 

■1,400 

3,878 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.754 

3.772 

■3,496 

■1,470 

AZIMUT CONSUMERS 

4.479 

4.501 

■4.090 

3,155 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.263 

5.295 

■1.109 

0,267 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.807 

0.812 

■5,059 

■1,705 

F&F SELECT FASHION 

4.560 

4.557 

■0,131 

5,899 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.108 

4.134 

■2.815 

■1,345 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3.425 

3.443 

■1.919 

■1,778 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

5.992 

6.031 

■4,859 

■2,059 

RASCONSUM.GOODSL 

5.441 

5.473 

■5,176 

■1,431 

RASCONSUM.GOODST 

5.428 

5.459 

■5.204 

0,000 

RASLUXURYL 

3.121 

3.141 

■2.499 

■1,855 

RASLUXURYT 

3,117 

3.136 

■2.472 

0,000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.135 

9.195 

■5,298 

■1,647 

SANPAOLO MEDIA/TEMPOL. 

9,438 

9,488 

■1,810 

0,149 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.480 

3.501 

■5.229 

■3,172 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.283 

10.337 

■5.738 

■3,491 

DUCATO SET FARM. 

4.396 

4.421 

■4.497 

■3,955 

EPTA H. CARE FUND 

3.315 

3.342 

■6,064 

■2,586 

EUROM. GREEN E.F. 

8.290 

8.337 

■5.257 

■3,459 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,645 

2,677 

■5.129 

■5,670 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.322 

3.393 

■0,420 

■1,512 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.348 

3.373 

■5,530 

■3,959 

NEXTRA AZ.PH^BIOTECH 

5.899 

5.943 

■5,902 

■3,263 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.144 

4.165 

■4.074 

■2,905 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5.793 

5.827 

■5.436 

■4,485 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5.774 

5.808 

■5,468 

0,000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,559 

13,664 

■5,571 

■2,845 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.861 

3.873 

■0,797 

■2,005 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.218 

6.219 

5.354 

14,893 

BIPIEMME FINANZA 

3.945 

3.960 

■0.051 

2,468 

DUCATO SET FINANZA 

3.489 

3.501 

0,201 

1,631 

EPTA FINANCE FUND 

4.106 

4.122 

■0,436 

1,208 

F&F SELECT N FINANZA 

4.032 

4.039 

2.050 

4,321 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.685 

3.684 

4.509 

6,349 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.770 

3.784 

■0,370 

1,535 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.742 

9.773 

2,861 

6,365 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.821 

5.840 

■2.069 

0,172 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.661 

4.675 

0.086 

3,532 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.650 

4.664 

0.022 

0,000 

SANPAOLO FINANCE 

22,166 

22,243 

■0,301 

1,228 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1.647 

1.669 

■1,436 

■11,689 

DUCATO HIGH TECH 

2.714 

2.701 

1.458 

■6,991 

DUCATO SET TECN. 

1.387 

1.405 

■1.631 

■8,630 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.651 

1,677 

■2,653 

■13,105 

EUROCONS.TECNOL. 

3.440 

3.491 

■2,880 

■12,401 

EUROM. HFTECH E.F. 

10.639 

10.781 

■2.206 

■9,123 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.705 

1.731 

■2.516 

■12,474 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.006 

1.023 

■2.425 

■11,909 

KAIROSPAR.H^TFUND 

2.169 

2.192 

■2.779 

■13,860 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.141 

3.193 

■2.695 

■10,944 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.961 

0.967 

■0.723 

■4,187 

PIXEL I.T. 

4.300 

4.322 

■2.228 

■6,846 

PIXEL INTERNET 

2.256 

2.272 

■0,529 

■2,591 

PRIM.TRADINGAZ.H.T. 

3.280 

3.333 

■3.016 

■10,284 

RAS HIGH TECH L 

2.013 

2.047 

■2.234 

■12,058 

RAS HIGH TECH T 

2.009 

2.042 

■2,286 

0,000 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.981 

4.042 

■2,450 

■9,440 

ZENIT INTERNETFUND 

1,578 

1,607 

■1,252 

■6,793 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.246 

5.265 

3.431 

6,930 

GENERALI TMT EUROPA 

2.909 

2.925 

3.560 

4,678 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.562 

5.581 

3,153 

2,639 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.798 

3.809 

3,941 

7,107 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,089 

8,123 

4,361 

7,581 





DUCATO SET SERV. 

5.860 

5.847 

2.861 

16,339 

EPTA UTILITIES FUND 

3.367 

3.362 

3.473 

14,213 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.521 

4.515 

2.401 

14,950 

SANPAOLO UTILITIES 

9,185 

9,172 

3,144 

12,713 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,772 

1.790 

0.397 

■4,371 

AZIMUT GENERATION 

4.828 

4.850 

■0.822 

2,007 

AZIMUT MULTIMEDIA 

2.864 

2.896 

■1,309 

■5,851 

BIPIEMME BENESSERE 

3.893 

3.921 

■4.208 

■0,790 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.695 

6.780 

■0.947 

■7,361 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.982 

4.008 

■1,630 

0,861 

DUCATO SET IMMOB. 

7.576 

7.589 

3,243 

14,286 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.115 

5.119 

2.814 

9,976 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.579 

1.587 

2.201 

0,702 

FS INFO TECNOLOG. 

3.270 

3.249 

0,864 

■10,534 

GESTIELLE WORLD NET 

1,384 

1.404 

■0,216 

■4,089 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.059 

4.054 

4.050 

14,791 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.926 

5.940 

■2.948 

2,953 

GESTNORD AZ.ED. 

5.152 

5.159 

3,433 

15,645 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.621 

6.653 

5,095 

13,102 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.755 

1.798 

■1.071 

■2,878 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.646 

2.673 

■1.010 

■6,732 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.171 

4.193 

■2.112 

■2,387 

PIXEL REAL ESTATE 

5.519 

5.526 

4.132 

11,789 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.478 

2.482 

4.689 

0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.471 

2.474 

4.659 

0,000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.486 

4.530 

■0,355 

■1,988 

RAS MULTIMEDIA T 

4,469 

4,513 

■0,423 

0,000 
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AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 




ARCA AZALTA CRESCITA 

3,448 

3,475 

■2,928 

■3.660 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.312 

3.306 

0.121 

1.626 

AUREO MULTIAZIONI 

6,957 

6.974 

0.245 

2.550 

BIPIELLE H,CRESTITA 

3.360 

3.393 

■1.089 

■3.030 

BIPIELLE H,VALORE 

3,894 

3.908 

■0.891 

3.043 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.140 

3.134 

3.630 

0.000 

BNLBUSS,FDFENFRO 

3,098 

3.089 

2.685 

6.607 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,886 

5.865 

2.259 

8.778 

DUCATO ETICO GL. 

3,216 

3.230 

■1.531 

0.375 

EUROM. RISK FUND 

29,369 

29.333 

1.272 

5.762 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.759 

4.781 

■1.225 

■1.143 

MLMSERIESSP.EQUIT. 

3,861 

3.857 

■1.806 

1.712 

PIXEL INIZIATIVA 

17.836 

17.803 

3.277 

8.300 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,775 

5,805 

■1,551 

■2,350 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.747 

3.741 

0.294 

1.987 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,160 

4.154 

■0.192 

0.824 

AUREO FF DINAMICO 

3,500 

3.495 

■0.057 

0.923 

AZIMUT CEQU 

5.135 

5.126 

0.234 

2.679 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.077 

5.086 

■1.226 

1.581 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.458 

5.447 

0.018 

0.887 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.332 

4.348 

■1.051 

■2.826 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.070 

4.070 

0.222 

1.522 

BIPIEMME VALORE 

4.220 

4.230 

1.321 

5.738 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3,168 

3.160 

0.476 

2.194 

BPUPRAM.PRTF.AGGR. 

4,314 

4.330 

2.010 

3.255 

BPUPRIV4 

4.977 

4.975 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.850 

3.843 

0.208 

1.129 

DUCATO MIX 75 

3,987 

4.003 

■0.870 

0.860 

DWS BIL 50^90 

3.258 

3.268 

■1.093 

■1.213 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.918 

3.903 

■0.178 

0.694 

F&FLAGEST PORI 3 

4,349 

4.362 

■1.002 

■1.383 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.912 

3.933 

■0.736 

■1.511 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3,782 

3.771 

0.185 

■0.578 

IMINDUSTRIA 

11,357 

11.384 

0.478 

3.764 

MULTIFONDOC.C30/70 

4.120 

4.115 

■0.651 

■0.603 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.666 

3.660 

■0.353 

1.551 

PIXEL MULTIFUND^AGGRESS. 

3,640 

3.628 

0.220 

■1.087 

RASMULTIPARTNER70 

3,901 

3.894 

0.412 

0.541 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.173 

18.230 

0.437 

3.615 

SANPAOLO STRAT.70 

5,824 

5.818 

1.023 

3.870 

VITAMINLONGIPLUS 

5,389 

5,404 

■0,664 

■0,901 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,190 

17.224 

0.744 

2.977 

ALTO BILANCIATO 

14.730 

14.760 

2.670 

7.802 

ARCA5STELLEC 

4.230 

4.226 

0.714 

2.149 

ARCABB 

29.016 

29.040 

1.476 

4.479 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,377 

4.371 

0.160 

1.109 

ARTIGIANCASSAMIX 

4.227 

4.241 

0.979 

4.036 

AUREO BILANCIATO 

22.373 

22.404 

1.258 

4.041 

AZIMUT BIL 

19,682 

19.660 

3.595 

6.102 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.295 

6.312 

■0.222 

3.964 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.103 

5.110 

■0.351 

2.183 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.367 

5.360 

0.205 

1.131 

BIM BILANCIATO 

19.050 

19.043 

1.877 

5.400 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.732 

10.761 

■0.427 

■2.834 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.489 

4.489 

1.332 

3.648 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.206 

11.244 

0.161 

2.217 

BN INIZIATIVA SUD 

12.220 

12.210 

3.044 

9.166 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4,074 

4.069 

0.642 

1.926 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.557 

3.551 

0.651 

2.095 

BNL SKIPPER 2 

4,746 

4.752 

0.253 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4.412 

4.417 

0.182 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.861 

12.908 

1.021 

3.053 

BPUPRAM.PRTF.DIN. 

4.542 

4.556 

1.452 

2.205 

BPUPRIV3 

4,993 

4.991 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17,059 

17.090 

0.750 

1.228 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,047 

5.044 

2.979 

0.000 

CONS. BILAN 

4,968 

4.975 

■0.060 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.130 

4.123 

0.487 

1.077 

DUCATO EQUITY 50 

4,154 

4.148 

0.557 

1.317 

DUCATO MIX 50 

4,289 

4.301 

■0.256 

0.681 

DWS BIL 30^70 

4.422 

4.432 

■0.293 

0.340 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.192 

4.187 

0.479 

3.074 

EPSILONLONGRUN 

4,690 

4.685 

3.486 

8.741 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.215 

4.201 

0.286 

0.693 

EPTACAPITAL 

13.423 

13.426 

2.685 

7.135 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,345 

5.361 

0.244 

3.285 

EUROCONSULTBIL.INTE 

4.941 

4.962 

■1.338 

■3.928 

EUROM. CAPITALFIT 

27.613 

27.614 

1.021 

4.559 

F&FEURORISPARMIO 

20.014 

20.016 

1.930 

4.583 

F&FLAGEST PORI 2 

4,560 

4.570 

■0.458 

■0.044 

F&F PROFESSIONALE 

48,660 

48.752 

■0.111 

■0.342 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.705 

10.744 

0.037 

0.677 

FINECO AM PROF.AH. 

4,675 

4.689 

■1.454 

■2.564 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17,381 

17.373 

2.634 

5.474 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,634 

4.650 

■0.323 

1.091 

FONDERSEL 

41,130 

41.159 

1.081 

3.722 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,254 

4.246 

0.307 

■0.561 

GENERALI REND 

23,969 

24.035 

1.131 

4.613 

GEOGLOB BALI 

5.877 

5.877 

1.555 

6.006 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.445 

10.489 

■0.296 

0.240 

GESTNORD BIL.EURO 

12.843 

12.836 

2.482 

5.782 

GESTNORD BIL.INI 

11,239 

11.281 

0.045 

■0.461 

GRIFOCAPITAL 

17.157 

17.188 

■1.380 

1.209 

IMI CAPITAL 

28.124 

28.159 

0.756 

3.901 

MCGESI FDF BILAN. 

5.492 

5.482 

■0.164 

0.055 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.044 

5.044 

0.478 

1.387 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,913 

9.913 

0.334 

0.762 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,364 

4.357 

■0.023 

■0.023 

NEXTAMP.BILANCIATO 

5.242 

5.242 

1.826 

6.936 

NEXTRA BIL INTER. 

8.176 

8.206 

■0.885 

■0.195 

NEXTRA BILAN.EURO 

31,537 

31.560 

2.015 

5.106 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,269 

4.264 

0.542 

2.374 

OPEN FUND BILINI 

3.907 

3.906 

0.077 

■0.762 

OPEN FUND GESTNORD 

3.817 

3.830 

■0.209 

■1.293 

PIONEER BIL EUROPA A 

19.301 

19.310 

1.371 

2.235 

PIONEER BIL EUROPA B 

19.047 

19.055 

1.260 

1.796 

PIONEER BIL GLOB. A 

13.011 

13.044 

■0.664 

0.223 

PIONEER BIL GLOB.B 

12.822 

12.855 

■0.766 

■0.272 

PIXEL MULTIFUND^ MODERATO 

3.955 

3.952 

0.279 

■0.453 

PIXEL PORTFOLIO 

30.892 

30.847 

3.706 

8.963 

PRIM.BILEURO 

5.080 

5.084 

1.742 

4.227 

RAS BIL GLOBALE T 

11.126 

11.163 

0.279 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23.678 

23.655 

2.547 

5.409 

RAS BIL EUROPA T 

23.563 

23.541 

2.461 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11,169 

11.206 

0.359 

3.264 

RASMULTIPARTNER50 

4.395 

4.390 

0.826 

1.384 

SAI BILANCIATO 

3.425 

3.431 

■0.840 

■0.436 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.572 

5.583 

1.199 

3.916 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.873 

22.926 

0.909 

3.723 

SANPAOLO STRAT.50 

5.634 

5.630 

1.331 

3.433 

VEGSIN DIN 

4.992 

4.984 

0.000 

0.000 

VITAMINLONGTERM 

5,354 

5.366 

■0,112 

0.281 

ZETA BILANCIATO 

15.652 

15.696 

■0.166 

1.039 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,801 

3,802 

2,591 

5,203 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BILOBB 

8.679 

8.690 

0.312 

1,592 

ARCA5STELLEA 

5,009 

5,006 

1.479 

2,559 

ARCA5STELLEB 

4,606 

4,603 

1.120 

2,424 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.813 

4.809 

0.859 

1,712 

ARCAMULTFIFONDOC 

4,555 

4,550 

0,552 

1,470 

ARCATE 

14.542 

14,566 

0,685 

1,239 

ARTIGIANCASSAOBBLIGAZ. 

5,595 

5,596 

0,323 

0,000 

AUREOFFPONDERATO 

4.617 

4.611 

1,095 

1,853 

AZIMUT C CON 

5,104 

5,100 

0,611 

2,060 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,796 

6,798 

0,786 

3,408 

BANCOPOSTA PROF.OPPORI 

5,107 

5,112 

0,314 

2,406 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5,278 

5,273 

0,476 

1,461 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.322 

7,334 

0,192 

■0,974 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.743 

4.743 

1,389 

3,423 

BIPIEMME MIX 

5.070 

5.067 

2,652 

5,362 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.771 

28,795 

1,310 

3,893 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4,639 

4,637 

0,738 

1,1)44 

BNL STRATEGIA 95 

19,375 

19,385 

0,202 

0,000 

BPU PRAM.BILE.R/C 

5,074 

5,073 

2.175 

5,841 

BPUPRAM.PRTF.MOD. 

4.912 

4.919 

1.383 

2,099 

BPU PRIVI 

5.016 

5.017 

0.000 

0,000 

BPUPRIV2 

5.010 

5.010 

0.000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.418 

4.413 

0,891 

1,423 

DUCATO MIX 25 

4.779 

4,788 

0,294 

0,063 

DWS BIL 10^50 

5.100 

5.106 

0.453 

1,452 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.476 

4,465 

0.811 

0,720 

EPTAMULTIFOND02CAP 

5.324 

5.322 

1.448 

3,298 

EPTAMULTIFOND03CAP 

4.452 

4.446 

0.861 

1,946 

F&FLAGEST POR11 

5.294 

5.300 

0.227 

0,800 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,587 

10,600 

1.146 

1,818 

FINECO AM VALORE PR85 

4.722 

4.721 

0.511 

1,680 

FINECO AM VALORE PR90 

5.069 

5.063 

0.456 

1,665 

FSHIGHYIELD 

5.331 

5.328 

1.756 

2,421 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.935 

4.930 

0.838 

1,127 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.427 

5.427 

1.686 

5,789 

GESTIELLE EIBIL.30 

5.150 

5.156 

1.538 

3,248 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,090 

11.118 

0,644 

0,663 

INTESA BOUQUET PROF. Air. 

5.032 

5.028 

0.279 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.017 

5.011 

0.160 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.051 

5.048 

0.437 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.028 

5.028 

0.822 

1,617 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.939 

9.940 

0.668 

1,006 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.590 

4.585 

1.079 

0,835 

RASMULTIPARTNER20 

5,196 

5,193 

1,385 

2,546 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.213 

6.212 

0.992 

2,474 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.493 

6.500 

1.121 

3,014 

SANPAOLO STRAI30 

5.139 

5.137 

1.461 

0,000 

VEGSINAUD 

4,988 

4,982 

0.000 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,276 

5,282 

0,534 

1,716 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

WM 


■ 


AAA MASTER MONE! 9,034 9,035 0,557 1,654 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


ALTO MONETARIO 

6.385 

6.385 

0.488 

1.607 

ARCAMM 

12.967 

12,968 

0.785 

2.368 

ARTIGIANCASSAB. TERMINE 

5.623 

5.624 

0.608 

1.847 

ASTESE MONETARIO 

5.429 

5,429 

0.612 

2.006 

AUREO MONETARIO 

5.718 

5,718 

0.563 

1.871 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.455 

5,456 

0.627 

1.944 

BIMOBBLIG.BT 

5.750 

5.750 

0.577 

1.788 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.090 

13.091 

0.599 

1.907 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.565 

8.565 

0.469 

1.181 

BIPIEMME MONETARIO 

10.732 

10.733 

0.496 

1.677 

BIPIEMME TESORERIA 

6.101 

6.102 

0.461 

1.700 

BNL OBBL EURO BT 

6.558 

6.558 

0.629 

2.102 

BPU PRAM.EUROB.I 

5.397 

5,398 

0.559 

1.926 

BPVI BREVE TERMINE 

5.569 

5,569 

0.360 

1.273 

C.S.MON. ITALIA 

7.054 

7,053 

0.341 

1.321 

CAPITALO. BONDBT 

9.302 

9.302 

0.595 

1.683 

CARIGE MON. 

10.342 

10.342 

0.535 

1.841 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.541 

6.541 

0.538 

1.790 

CR CENTO VALORE 

6.258 

6,258 

0.611 

1.972 

DUCATO FIX EURO BT 

5.632 

5.632 

0.536 

1.661 

DUCATO FIX EURO TV 

5.485 

5.485 

0.495 

1.461 

DWS FAMIGLIA 

6.656 

6.656 

0.271 

0.956 

DWS MONETARIO 

8.654 

8.654 

0.453 

1.359 

EPSILONLOWCOSTCASH 

5.570 

5.570 

0.415 

1.568 

EPTA CARIGE CASH 

5.699 

5,699 

0.388 

1.586 

ETICA VALRESP.MON. 

5.166 

5,167 

0.604 

1.773 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.842 

7.842 

0.603 

1.778 

EUROM. CONTOVIVO 

11.050 

11,050 

0.363 

1.200 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.537 

6.537 

0.446 

1.239 

EUROM. RENDIFIT 

7.589 

7,590 

0.610 

1.879 

F&FLAGEST MONETARIO 

7.450 

7,451 

0.472 

1.512 

F&F MONETA 

6.487 

6,487 

0.527 

1.869 

F&F RISERVA EURO 

7.569 

7.570 

0.505 

1.666 

FIDEURAM SECURITY 

8.772 

8.772 

0.309 

0.990 

FINECO AM MONETARIO 

11.884 

11.884 

0.372 

1.339 

FINECO BREVE TERMINE 

8.111 

8.112 

0.583 

1.935 

FONDERSEL REDDITO 

12.717 

12.717 

0.657 

2.005 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.885 

14,887 

0.622 

1.896 

GEO EUROPASTBOND1 

5.998 

5,998 

0.824 

2.846 

GEO EUROPASTBOND2 

6.013 

6,013 

0.822 

2.821 

GEO EUROPASTBOND3 

6.001 

6,001 

0.891 

2.933 

GEO EUROPASTBOND4 

5.980 

5,980 

0.758 

2.820 

GEO EUROPASTBOND5 

6.065 

6,065 

0.915 

3.059 

GEO EUROPASTBOND6 

6.033 

6.033 

0.819 

2.952 

GESTIELLE BT EURO 

6.769 

6.769 

0.699 

2.035 

GRIFOCASH 

6.127 

6.128 

0.856 

2.448 

IMI 2000 

15.534 

15,534 

0.271 

1.028 

INTRA OBB. EURO BT 

5.034 

5.035 

0.660 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.250 

6.250 

0.644 

1.958 

LEONARDO MONETARIO 

5.197 

5.198 

0.815 

2.323 

MGRECMON. 

8.688 

8,689 

0.509 

1.733 

NEXTRA EURO MON. 

13.896 

13,896 

0.543 

1.825 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.313 

6,314 

0.398 

1.283 

NORDFONDO OB.EUROBT 

7.989 

7,990 

0.491 

1.499 

OPTIMA REDDITO B.I 

5.924 

5,925 

0.783 

2.279 

PASSADORE MONETARIO 

6.333 

6,334 

0.540 

1.866 

PERSEO RENDITA 

6.349 

6.350 

0.746 

1.877 

PIONEER MONEI EURO A 

11.769 

11,771 

0.676 

2.064 

PIONEER MONEI EURO B 

11.692 

11.694 

0.620 

1.838 

PIXEL EUROBOND 

8.092 

8,093 

0.622 

1.837 

RAS CASH L 

6.179 

6,179 

0.439 

1.278 

RAS CASH T 

6.161 

6,161 

0.375 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.076 

14.076 

0.421 

1.383 

RISPARMIO IICORR. 

12.259 

12.261 

0.599 

1.921 

SAI EUROMONETARIO 

15.352 

15.353 

0.623 

1.581 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6.954 

6,956 

0.651 

2.070 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.935 

8,937 

0.665 

1.974 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.274 

5,275 

0.649 

2.069 

SICILFONDO MONETARIO 

8.436 

8.436 

0.548 

1.823 

TEODORICO MONETARIO 

6.572 

6.572 

0.566 

1.891 

UNIBAN MONETARIO 

5.074 

5.074 

0.555 

0.000 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5.157 

5.157 

0.546 

1.316 

VEGAGESTOBB.EUROBT 

5.165 

5.165 

0.741 

2.257 

ZENIT MONETARIO 

6.612 

6.612 

0.410 

0.349 

ZETA MONETARIO 

7,544 

7,544 

0,359 

1,330 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M^LT 

5.122 

5.121 

1.305 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.993 

5.994 

1.062 

3.079 

APULIAOBB.EUROMT 

6.934 

6.935 

1.597 

3.031 

ARCARR 

7,778 

7.778 

2.114 

4.305 

ARTIGIANCASSAEUROBBLIG. 

6.100 

6.097 

2.126 

4.096 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.340 

5.341 

1.793 

3.762 

AUREO RENDITA 

17.794 

17.799 

2.082 

4.217 

AZIMUT FIXED RATE 

8.966 

8.965 

iSr 

3.653 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.828 

13,828 

1.267 

2.872 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.921 

5,922 

2.333 

4.648 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.140 

5,141 

1.481 

3.151 

BIMOBBLIG.EURO 

5.816 

5.817 

2.035 

4.417 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.465 

6.466 

1.731 

3.908 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14.097 

14.099 

1.659 

3.632 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.205 

6,207 

1,671 

3.676 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6.035 

6,033 

1.822 

3.748 

BPUPRAM.EUROM/LTE 

5.693 

5,694 

1.952 

4.134 

BPVI OBBL. EURO 

5.850 

5.850 

1.598 

3.485 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.897 

7,903 

2.412 

4.168 

CA^AMMIDA OBB.EURO 

16.453 

16.448 

1.971 

3.922 

CAPITALO. BOND EUR 

9.431 

9,433 

1.551 

3.546 

CARIGE OBBL 

9.441 

9,442 

1.190 

2.709 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.702 

8,702 

1.257 

2.788 

CLUBABONDEUR 

5.649 

5.649 

2.097 

3.976 

DUCATO FIX EURO MT 

6.629 

6.630 

1.299 

3.465 

DWS EURO RISK 

11.722 

11.728 

1.419 

2.689 

DWS OBBL. EURO 

6.108 

6.111 

1.294 

2.055 

DWS OBBL. EUROPA 

12.793 

12.797 

1.363 

2.722 

EPSILONQINCOME 

6.208 

6.208 

2.358 

4.847 

EPTA CARIGE BOND 

5.926 

5.926 

1.386 

3.043 

EPTALT 

7.836 

7.838 

2.916 

5.337 

EPTAMT 

7,154 

7,158 

2.054 

4.377 

EPTABOND 

19.598 

19,600 

1.371 

2.958 

EUROCONS.OBB.M/LI 

5.303 

5,304 

1.687 

3.433 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.247 

7,248 

1.941 

3.751 

EUROM. REDDITO 

13.504 

13,505 

1.488 

2.630 

EUROMONEY 

6.867 

6.925 

1.362 

3.556 

F&F BOND EUROPA 

8.790 

8.791 

1.384 

2.927 

F&FEUROREDDITO 

11.857 

11.863 

1.429 

2.997 

F&FLAGEST OBBL. 

16.534 

16.539 

1.305 

2.505 

FINECO AM EURO BD. 

8.107 

8.107 

1.490 

3.287 

FINECO AM EUROBBMT 

5.619 

5.620 

1.280 

3.633 

FINECO REDDITO 

13.813 

13,815 

1.926 

3.920 

FONDERSELEURO 

6.911 

6,915 

1.977 

4.050 

GENERALI BOND EURO 

8.684 

8,687 

2.105 

4.025 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.380 

5.380 

2.087 

4.284 

GESTIELLE LT EURO 

6.836 

6.835 

2.874 

5.478 

GESTIELLE MT EURO 

12.936 

12.937 

1.682 

3.920 

IMIREND 

8.856 

8,860 

1.676 

3.375 

INTRA OBB. EURO 

5.094 

5.096 

1.962 

0.000 

ITALMONEY 

6.764 

6.821 

1.670 

3.476 

LEONARDO OBBL. 

6.305 

6.308 

2.437 

4.336 

NEXTRA BONDEURO 

6.590 

6.590 

2.139 

4.173 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.137 

9.137 

1.286 

2.929 

NEXTRA LONG BOND E 

8.001 

8.001 

2.827 

5.000 

NEXTRA SR BOND 

5.195 

5,194 

1.485 

2.810 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15.036 

15,036 

1.581 

3.128 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.566 

7,568 

1.543 

3.262 

OPEN F.OBB.EURO 

5.406 

5.407 

1.827 

3.464 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.078 

6.079 

1.758 

3.473 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.161 

7,163 

1.979 

4.175 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7.112 

7.115 

1.906 

3.946 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6.180 

6.183 

1.963 

4.604 

PIXEL EUROREDDITO 

17.138 

17.149 

2.396 

4.711 

PRIM.BONDEURO 

5.059 

5.059 

1.914 

3.477 

RAS OBBL. L 

27.903 

27,899 

2.370 

4.564 

RAS OBBL. T 

27.763 

27,760 

2.273 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.412 

11.414 

1.775 

3.548 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.812 

11.817 

2.153 

4.199 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7.051 

7,053 

3.055 

5.522 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7.021 

7,024 

1.592 

3.616 

UNIBAN OBB. EURO 

5.105 

5,105 

1.229 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.341 

5,343 

2.870 

5.553 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5.646 

5.648 

2.116 

3.844 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,211 

16,211 

1,477 

3,045 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.953 

4,953 

0.263 

■3.638 

AUREO CORP.EUROPA 

5.270 

5,270 

1.639 

3.638 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.344 

6.345 

1.961 

4.600 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4.484 

4.482 

1.863 

0.000 

CA^AMMIDAOB.CP.EUR 

6.140 

6.139 

2.078 

4.886 

CAPITALO. BOND CORP. 

6.392 

6.391 

2.060 

5.201 

DUCETFIX 

5.001 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.891 

5.891 

1.551 

4.173 

EFFE OB. CORPORATE 

5.819 

5.819 

2.159 

4.078 

EPTA EUROPA 

6.477 

6.477 

2.096 

4.840 

EPTA TV 

6.261 

6,261 

0.337 

1.180 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.772 

6,770 

2.003 

5.057 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.945 

5,941 

2.236 

4.869 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.817 

5.816 

1.856 

4.191 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.387 

6.386 

2.225 

5.413 

NEXTRA CORP. BREVEI 

7.279 

7.278 

0.929 

2.680 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.305 

6,305 

1.874 

3.820 

PIONEER OB EURO CRP EIA 

5.249 

5.250 

2.300 

4.812 

PRIM.BONDC.EURO 

5.233 

5.232 

1.908 

4.744 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5.340 

5.341 

2.045 

4.809 

ZETA CORPORATE BOND 

6,246 

6,244 

1,495 

3,668 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POI 

6.128 

6.127 

2.338 

7.755 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.857 

4,857 

2.317 

8.488 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.455 

5,455 

2.886 

10.851 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,743 

4,741 

1,433 

4,104 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARI$ 

8,050 

8,046 

■1,815 

■5,449 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

F&FRISER.DOLLAR^EUR 

6.386 

6,383 

■1.814 

■5,449 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,605 

5,613 

■1,753 

■4,871 

GEO USASTBOND2 

6.286 

6,286 

0.834 

2,813 

GESTIELLE CASH DLR 

5.254 

5.262 

■1.996 

■4.421 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.708 

11.726 

■2,107 

■5.260 

NEXTRA CASHDOLLARO^$ 

14,789 

14,784 

■1,939 

■5,821 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,651 

7.661 

■0,559 

■3.335 

AUREO DOLLARO 

5,315 

5.311 

0,094 

■2.370 

AZIMUT REDDITO USA 

5,420 

5.423 

■0,368 

■2.954 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,971 

6.977 

0,158 

■2.748 

BIPIEMME US BOND 

4,611 

4.615 

0,458 

■0.732 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,418 

5.425 

■0,368 

■2.676 

CAPITALO. BOND^S 

6.236 

6.232 

■0.511 

■4.135 

CLUB A BOND USD 

4,699 

4.697 

1.886 

■0.128 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,636 

6.645 

■0.450 

■2.741 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8,020 

8.018 

■0,087 

■3.292 

FIN.PUI USA BOND 

6.020 

6.026 

■1.198 

■4.048 

FONDERSELDOLLARO 

7,759 


■0.475 

■3.758 

GESTIELLE BOND^S 

7,670 

7.674 

0,590 

■1.414 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.317 

7.325 

■0,041 

■2.466 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9.242 

9.235 

0.125 

■3.049 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.410 

12.422 

0.024 

■2.720 

RAS US BOND FUNDL 

5.417 

5.424 

■0.111 

■3.268 

RAS US BOND FUNDT 

5.390 

5.397 

■0.185 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6,293 

6,297 

0,335 

■2,585 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,486 

4,491 

0,045 

■2,372 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAAMASTEROBBL.INI 

7,865 

7.870 

0,756 

■0.013 

ALPIOBBLIGAZ.INI 

6.715 

6.720 

1.114 

2.676 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.406 

5.414 

0.821 

■1.368 

ARCABOND 

10.908 

10.921 

0.860 

0.174 

ARCAMULTFIFONDOA 

5,167 

5.163 

1,195 

1.873 

AUREO BOND 

7.072 

7.074 

1.130 

0.426 

AUREO FF PRUDENTE 

5.196 

5.192 

1.247 

1.149 

AZIMUT REND. INI 

8.353 

8.357 

0.614 

1.016 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.477 

5.475 

1.407 

0.477 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.007 

10.018 

0.786 

■0.309 

BIPIEMME PIANETA 

7,998 

8.002 

1,061 

1.588 

BPUPRAM.OBB.GLOB. 

4,859 

4.866 

0.726 

■0.287 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,113 

5.119 

0,788 

0.157 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,312 

7.323 

0,689 

■0.733 

CA^AM MIDAOBB.INI 

11,025 

11.024 

0.722 

■0.271 

CAPITALO. GLOBALE 

7,970 

7.974 

0.542 

■0.599 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,039 

5.039 

1.104 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,304 

8.312 

0.703 

0.096 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.753 

7.761 

1.016 

0.662 

DUCATO GLOBALBOND 

4,873 

4.871 

1,247 

1.247 

DWS B RISK 

9,494 

9.492 

0.711 

■0.503 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,757 

10.760 

0.655 

■1.121 

EPTA 92 

10,619 

10.634 

0.884 

■0.403 

EUROCONSULTOBB.INI 

6,462 

6.463 

0,451 

■0.981 

EUROM. INTER. BOND 

8,762 

8.761 

0,655 

0.493 

F&FLAGESTOBBLINI 

11,180 

11.184 

0,694 

■0.755 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.318 

7.318 

0.827 

■0.395 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.018 

13.027 

0.907 

■0.755 

FONDERSEL INTERN. 

12.069 

12.071 

0.709 

■0.658 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,646 

12.663 

0,653 

■0.816 

GESTIELLE BOND 

9.427 

9.437 

1.322 

1.137 

GESTIELLE BTOCSE 

6.283 

6.287 

■0.222 

■1.164 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.599 

5.605 

1.211 

1.120 

IMI BOND 

13,566 

13.584 

1,133 

0.125 

INTERMONEY 

6.680 

6.746 

0.612 

■0.239 

LAURIN BOND 

5.328 

5.334 

0.737 

■0.038 

LEONARDO BOND 

5.221 

5.222 

1.261 

0.327 

MLMSERIESBND 

5,262 

5.258 

1,662 

2.713 

NEXTRA BONDINTER. 

7.905 

7.913 

0.701 

0.355 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,539 

7.547 

0.748 

0.106 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.492 

11.505 

1.144 

■0.165 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.038 

6.039 

1.838 

3.108 

PIONEER OBBL. INI GOV. A 

10.689 

10.689 

1.250 

■0.391 

PIONEER OBBL. INI GOV. B 

10,621 

10.622 

1.181 

■0.627 

PRIM.BONDINI 

4.611 

4.616 

■0.216 

■4.514 

RASBONDFUNDL 

13,969 

13.987 

1,020 

■0.328 

RASBONDFUNDT 

13,916 

13.934 

0,936 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.724 

7.723 

0,770 

■0.809 

SOFIDSIM BOND 

6.493 

6.499 

0,620 

0.123 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,976 

4.976 

1,159 

1.036 

ZETA BOND 

13,457 

13,457 

0,719 

■0,920 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,094 

6.092 

2.489 

4.528 

ARCA CORPORATE BT 

5.028 

5.028 

0.460 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.502 

4.500 

2.086 

3.709 

BPUPRAM.OBB.GL.CORP 

5.838 

5.835 

3.036 

5.360 

ZENIT BOND 

6,623 

6,623 

1,316 

■0,211 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPRAM.OBB.GLA/R 

6.697 

6.689 

4.722 

11.154 

MCGES. FDF H.Y. 

5,984 

5,971 

4,542 

4,946 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.247 

4.251 

0,283 

■4.946 

CAPITALO. BOND YEN 

4.964 

4.965 

■0.461 

■5.086 

DUCATO FIX YEN 

4,333 

4.346 

0.394 

■3.818 

EUROM. YEN BOND 

7,941 

7.941 

■0.050 

■4.601 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,456 

5,476 

0,184 

■4,180 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.306 

10.298 

5.400 

9.104 

AUREO ALTO REND. 

6,559 

6.549 

3,503 

4.260 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.549 

7.545 

4.906 

6.369 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,103 

17.112 

3,592 

5.600 

CAPITALO. BONDEM 

7.199 

7.194 

3.942 

2.843 

CLUB B BOND EUR 

5.998 

5.995 

1.989 

5.580 

CLUB B BOND USD 

5.276 

5.273 

3.370 

2.766 

DUCATO FIX EMERG. 

10.532 

10.524 

4,692 

7.185 

DWS OBBL. EMERG. 

5.312 

5.305 

3.770 

2.727 

EPTA HIGH YIELD 

5,801 

5.806 

1,915 

0.121 

F&F EMERG. MKI BOND 

7.839 

7.829 

4.035 

3.172 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,573 

7.567 

5.547 

4.412 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,471 

9.473 

4,008 

3.906 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,789 

8.779 

5.777 

9.452 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.532 

6.534 

3.126 

4.562 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.764 

5.761 

3.076 

2.544 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.253 

8.244 

5.957 

7.699 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

16.159 

16.135 

6.121 

2.675 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,902 

4.908 

2.767 

1.197 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.880 

4.885 

2.672 

0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,739 

5,734 

4,536 

5,866 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15.422 

15.423 

0.745 

1.883 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,372 

5.373 

0,580 

2.265 

AUREO GESTIOBB 

9,060 

9.063 

1.478 

1.615 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,876 

6.877 

0.292 

0.821 

AZIMUT TREND TASSI 

7.979 

7.979 

0.962 

1.851 

BN REDDITO 

6,101 

6.101 

0.444 

1.478 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.748 

4.748 

1.150 

2.064 

BNL STRAI LIO. PIU' 

9.172 

9,171 

0,317 

1.214 

BPUPRAM.OBBLIG.USD 

4,277 

4.280 

0.352 

■1.836 

DUCATO FIX CONV. 

7.729 

7.723 

0,874 

0.874 

EUROM. EUROPE BOND 

6.027 

6.026 

1.670 

4.111 

EUROM. RISK BOND 

5.685 

5.679 

3.931 

5.493 

FIN.PUI GLOBAL HY 

5.931 

5.931 

3.148 

6.711 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.741 

5.741 

0.825 

1.719 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.183 

5.183 

0.719 

1.230 

GAMIIBND.SEL.FD 

5.228 

5.221 

1.005 

2.450 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

4,986 

4.987 

0.141 

■0.756 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,010 

6.011 

0.100 

0.805 

MGRECIAOBB 

6,710 

6.716 

1.421 

2.318 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,879 

4.878 

0.205 

■1.075 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.999 

13.999 

1.105 

■0.695 

RAS CEDOLAL 

6.271 

6.271 

1.371 

3.013 

RAS CEDOLAT 

6.243 

6.243 

1.279 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.535 

5.532 

2.900 

6.463 

RASSPREADFUNDT 

5.503 

5.501 

2.783 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.460 

12.465 

1.358 

2.827 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,283 

6.291 

1,980 

4.542 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,505 

7.515 

■0.741 

■2.368 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,483 

6.478 

3,745 

7.441 

SANPAOLO OB.EST.ETI 

6.401 

6.404 

1.587 

2.679 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.525 

5.527 

2.050 

4.192 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.081 

6.082 

1.131 

2.576 

SOLIDITAS 

5.148 

5.148 

1.120 

3.022 

VASCO DE GAMA 

10,925 

10,926 

2,573 

4,072 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,525 

5.526 

0,382 

1.787 

ALLEANZA OBBL. 

5.492 

5.491 

2.234 

4.446 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.574 

7.575 

2,089 

5.019 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.971 

16.970 

0.545 

1.641 

ARCAOBBLIGAZ. EUROPA 

7,303 

7.305 

2,054 

4.853 

AZIMUT CPRU 

5.091 

5.089 

0.732 

1.800 

AZIMUT SOLIDITY 

7.148 

7.149 

0.704 

2.569 

BANCOPOSTA INV PR90 

4.987 

4.989 

■0.020 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.123 

5.126 

0.966 

2.830 

BIM GLOBAL CONV. 

4,935 

4.933 

0.264 

■0.121 

BIPIELLE F.80/20 

8,910 

8.919 

1.342 

2.532 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.091 

10.090 

0.940 

2.540 

BIPIELLE PROFIL01 

4,679 

4.684 

0.602 

■0.383 

BIPIEMME PLUS 

5.365 

5.365 

1.706 

3.432 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.408 

8.408 

1.448 

3.305 

BNLPERTELETHON 

5.036 

5.040 

2.192 

2.420 

BPUPRAM.PRTF.PRUD. 

5.202 

5.205 

1.384 

2.200 

CARIPAPIU' 

5.042 

5.041 

0.599 

0.000 

CARIPAPRD2 

4,988 

4.993 

■0.140 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA PRDIN 

5,022 

5.026 

■0,080 

0.440 

DWS BIL 0^20 

5,378 

5,379 

1,204 

2,673 


Descr. Fondo 

Ultimn 

Prec. 

Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,700 

4,700 

0.793 

2.575 

EPSILON LIMITED RISK 

5,416 

5,414 

1.747 

3.497 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5,486 

5.484 

1.405 

3.178 

EPTAPROT95 

5,083 

5.083 

0,554 

1.823 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,177 

5.182 

1,291 

3.375 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.241 

6.240 

1,579 

2.733 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.657 

5.659 

1.818 

3.249 

FINECO AM VALORE PR95 

5.312 

5.311 

0.340 

1.860 

FINECO IMPIEGO 

6.298 

6.295 

2.456 

5.388 

GENERALI CASH 

5.945 

5.948 

2.306 

4.961 

GEOGLCONV.BOND 

5.091 

5.091 

0.652 

1.515 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7,995 

8.004 

0.960 

2.461 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,866 

9.869 

1,502 

2.889 

GRIFOBOND 

6,978 

6.977 

■0,129 

1.454 

GRIFOREND 

7,540 

7.545 

0,040 

2.015 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.027 

5.026 

0.600 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,056 

5.054 

0,557 

0.000 

INTESA CCPROIDINAMICA 

4,983 

4.987 

0,000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5,381 

5.379 

1,280 

3.441 

NEXTAMP.OBBLMI 

5.356 

5.357 

0.961 

3.458 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.960 

6.974 

0.129 

■0.229 

NEXTRA RENDITA 

6.203 

6.205 

0.356 

1.472 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.197 

5.196 

1.188 

2.323 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.314 

5.313 

1.587 

3.144 

NORDFONDO EIOBB.M. 

5,773 

5.773 

2.177 

3.887 

PIONEER OBB. MISTO A 

7,930 

7.929 

1.602 

3.484 

PIONEER OBB. MISTO B 

7,878 

7.878 

1.534 

3.250 

PRIM.OBB.MISTO 

5,079 

5.081 

1.824 

3.993 

RAS LONGTERM B. F.L 

5.906 

5.909 

1.321 

2.410 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.883 

5.887 

1.239 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.088 

5.088 

1.456 

0.000 

VEGSINMOD 

5,003 

4.999 

0,000 

0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.245 

5.249 

0.710 

1.924 

VITAMIN SHORT TERM 

5.233 

5.234 

0.965 

2.729 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.177 

7.178 

1.585 

0.900 

ZETA REDDITO 

6,881 

6,882 

1,117 

2,350 

1 OB. FLESSIBILI 1 

ARTIGIANCASSAOBBL. INTERN. 

4.937 

4.937 

0.264 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.793 

5.797 

2,531 

3.985 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.820 

7.822 

1.151 

2.746 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.797 

7.800 

0.568 

0.000 

BPMRISPCED 

5.194 

5.196 

1.090 

3.222 

CA^AM MIDADINAMIC 

5.087 

5.086 

0.158 

1.254 

CAPITALO. B.EUROPA 

9,048 

9.047 

0,377 

1.435 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,003 

5.000 

1,091 

1.790 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,937 

6.934 

0,828 

0.887 

DUCATO FIX RENDITA 

18.132 

18.144 

1.665 

2.943 

FINECO AM BOND TR 

7,124 

7.125 

0.126 

■0.014 

GENERALI INSIBOND 

5,101 

5.104 

0.751 

2.103 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,769 

5.769 

0,488 

2.034 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.677 

5.677 

0.460 

1.793 

GESTCPITRO 

5.015 

5.015 

0.000 

0.000 

RIT REALI 

4,985 

4.984 

0.000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,060 

8,071 

0,311 

■1,019 


■iMiii.y^i=yjjii=i.i 


ARCABT 

7.892 

7.892 

0.369 

1.296 

ARCABITESORERIA 

5.124 

5.124 

0.431 

1.606 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.135 

5.135 

0.371 

1.502 

AZIMUT GARANZIA 

11.287 

11.287 

0.400 

1.247 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.314 

7.314 

0.398 

1.442 

BNLCASH 

19.983 

19.982 

0.346 

1.226 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.393 

5.393 

0.260 

0.898 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

5.067 

5.067 

0.357 

0.000 

CA^AMMIDA MONETAR. 

11.067 

11.067 

0.290 

1.115 

CAPITALG. LIQUID. 

6.529 

6.529 

0.369 

1.445 

DUCATO FIX LIQU. 

6.041 

6.041 

0.482 

1.752 

DUCATO FIX MONET 

7.660 

7.660 

0.433 

1.484 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.702 

6.702 

0.344 

1.346 

DWS CRESCITA RISP. 

7.416 

7.416 

0.270 

1.035 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.497 

7.497 

0.348 

1.434 

EPTAMONEYB 

12.680 

12.679 

0.277 

1.116 

EPTAMONEYA 

12.699 

12.699 

0.292 

1.195 

EPTAMONEYC 

12.767 

12.766 

0.377 

1.511 

EUGANEO 

6.662 

6.662 

0.226 

0.909 

EUROM. TESORERIA 

10.202 

10.202 

0.374 

1.291 

FIDEURAM MONETA 

13.312 

13.312 

0.279 

1.094 

FINECO AM CASH 

5.636 

5.635 

0.320 

1.185 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.558 

5.557 

0.434 

1.702 

FONDERSELCASH 

8.204 

8.204 

0.441 

1.459 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.925 

5.925 

0.441 

1.421 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.992 

4.992 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.416 

6.416 

0.391 

1.487 

NEXTAMP.LIQUIDITA 

5.225 

5.226 

0.461 

1.496 

NEXTRA TESORERIA 

6.895 

6.895 

0.379 

1.382 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.567 

5.566 

0.342 

1.329 

OPTIMA MONEY 

5.565 

5.565 

0.306 

1.163 

PERSEO MONETARIO 

6.708 

6.708 

0.284 

1.176 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.546 

7.546 

0.439 

1.520 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.496 

7.496 

0.388 

1.297 

PIXEL EUROCASH 

5.996 

5.996 

0.368 

1.318 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.025 

5.025 

0.380 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.035 

5.035 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IIMON. 

5.438 

5.438 

0.388 

1.353 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.310 

10.310 

0.517 

1.797 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.714 

6.714 

0.299 

1.282 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.654 

6.654 

0.241 

1.032 

VEGAGEST MONETARIO 

5,340 

5,340 

0,395 

1,521 





BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.638 

4.646 

■2.481 

0.000 

COLUMBUS INI BOND 

7,176 

7,188 

■2,566 

■5,963 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.825 

4.823 

■0.062 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.169 

5.169 

0.584 

■3.057 

AGORAFLEX 

5.464 

5.465 

1.017 

0.497 

ALARICO RE 

4.325 

4.327 

4.798 

7.400 

ANIMA FONDAHIVO 

12.703 

12.713 

■0.141 

1.026 

AUREO FLESSIBILE 

4.956 

4.953 

2.843 

6.466 

AZIMUTTREND 

18.551 

18.576 

3.153 

7.792 

AZIMUT TREND 1 

14.795 

14.768 

3.425 

9.487 

BIM FLESSIBILE 

3.894 

3.909 

■1,517 

■2.553 

BIPIELLE F.FREE 

3.775 

3.790 

■1.462 

■1.897 

BIPIEMME TREND 

2.731 

2.754 

■2.742 

■1.939 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5.012 

5.011 

0.000 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.195 

19.276 

1.615 

3.751 

BNL STRATEGIA REND. 

5.360 

5.359 

0.619 

0.000 

BPU FLESSIB 

5.005 

5.000 

0.000 

0.000 

CA^AMMIDAOPPORT 

5.069 

5.071 

0.416 

0.436 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.391 

6.387 

0.614 

1.300 

CAPITALG. RISK 

6.527 

6.527 

■2.886 

■8.045 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.126 

5.126 

0.000 

0.000 

CLUBIIOPP. 

4.887 

4.878 

3.472 

8.672 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.397 

4.407 

0.000 

0.000 

DUCATO FLEX 100 

9.749 

9.791 

■0.480 

■1.813 

DUCATO FLEX 30 

16.093 

16.124 

0.506 

■0.488 

DUCATO FLEX 60 

4.973 

4.988 

0.101 

■1.486 

DUCATO STRATEGY 

4.081 

4.075 

0.369 

1.266 

DWS HIGH RISK 

6.265 

6.275 

■0.429 

■1.910 

DWSTREND 

3.745 

3.755 

■0.558 

■0.213 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.938 

9.947 

0.475 

0.709 

EUROM. STRATEGIC 

3.973 

3.979 

■0.351 

3.034 

FINECO AM OBIEinVO 2005 

5.073 

5.074 

0.436 

0.000 

FINECO AM OBIEinVO 2007 

5.108 

5.109 

0.730 

0.000 

FINECO AM OBIEinVO 2010 

5.186 

5.189 

1.289 

0.000 

FINECOAMOBIEiriVO2015 

5.246 

5.247 

1.098 

0.000 

FORMULAIBALANCED 

6.249 

6.251 

1.100 

2.275 

FORMULAI CONSERVAI 

6.254 

6.255 

1.099 

2.794 

FORMULAI HIGH RISK 

5.847 

5.850 

1.282 

2.669 

FORMULA 1LOW RISK 

6.201 

6.202 

1.059 

2.887 

FORMULAI RISK 

5.835 

5.838 

1.355 

2.171 

FS TREND GBLOPP. 

3.906 

3.901 

0.103 

■4.708 

GENERALI INST.EQUITY 

5.272 

5.269 

5.419 

9.785 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.164 

5.163 

0.859 

2.951 

GENERALI RISK 

5.229 

5.227 

0.538 

4.143 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.701 

4.701 

2.262 

8.643 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.296 

11.349 

■1.034 

0.035 

GESTIELLE IR.AMERIC 

4.967 

4.976 

■0.461 

5.367 

GESTIELLE IR.GIAPP 

5.257 

5.257 

■1.166 

■1.333 

GESTNORD ASSETALE 

5.109 

5.114 

1.692 

4.843 

GRIFOPLUS 

5.205 

5.207 

0.950 

0.000 

INTESA PREMIUM 

5.030 

5.028 

0.701 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.030 

5.031 

0.923 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.544 

5.540 

1.113 

1.781 

KAIROSPAR. INCOME 

5.960 

5.958 

1.776 

4.087 

KAIROSPARTNERS FUND 

5.306 

5.298 

3.856 

10.473 

LEONARDO FLEX 

2.126 

2.125 

1.142 

5.666 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.853 

4.846 

■0.696 

0.000 

MCGESI FDF FLEX B. 

5.815 

5.800 

2.539 

3.176 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.400 

7.399 

0.298 

0.584 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.441 

5.439 

0.592 

1.398 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.979 

4.975 

0.973 

2.175 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.372 

4.369 

0.621 

1.698 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.716 

3.709 

0.243 

1.475 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.074 

5.062 

■1.111 

■1.609 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.508 

5.507 

0.237 

0.879 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.340 

5.341 

0.774 

■0.780 

NEXTRA TREND 

2.892 

2.892 

0.208 

■2.659 

PARITALIA ORCHESTRA 

0.000 

66.203 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.607 

4.610 

0.370 

■2.662 

PROFILO BEST F. 

5.229 

5.222 

■0.019 

1.063 

RASOPPORIL 

4.677 

4.688 

■0.043 

1.918 

RASOPPORIT 

4.661 

4.672 

■0.107 

0.000 

RASTRDINL 

4.998 

4.998 

0.000 

0.000 

RASTRDINT 

4.998 

4.998 

0.000 

0.000 

RASTRPRUL 

4.999 

4.999 

0.000 

0.000 

RASTRPRUT 

4.998 

4.998 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.007 

4.011 

0.603 

■0.323 

TANK FLESSIBILE 

5.035 

5.031 

0.700 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.729 

5.737 

1.148 

2.085 

ZENIT TARGET 

6,046 

6,049 

0,465 

0,783 
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l’Unità 


martedì 26 ottobre 2004 



13,00 Studio sport Italial 


Serie B: al Curi si gioca il big-match fra Perugia e Empoli 


13,30 Tennis femm. torneo di Linz Eurosport 
16,00 Motonautica RaiSportSat 

16.10 Manchester-Arsenal (replica) SkySportI 
18,00 Tennis mas. torneo di Basilea Eurosport 

18.10 Sportsera Rai2 
20,00 Rai Sport Notizie Rai3 

21,00 Boxe: Sidorenko-Gamez Eurosport 
23,00 Record - Storie di sport Rete4 
01,15 Calcio, Speciale serie B Rai2 


Turno infrasettimanale per la 10- giornata. Il Genoa ospita il Verona, l’Ascoli va a Piacenza 



Si giocano questa sera con inizio alle 20,30 le gare della 10" giornata di andata. Spicca l’Incontro del 
«Curi» che mette di fronte il Perugia - sesto in classifica con 16 punti - e l’Empoli capolista a quota 
20 (nella foto Mario Somma, allenatore dei toscani). Questo il programma nel dettaglio con 
rindicazione del direttore di gara e del canale televisivo che trasmetterà in diretta l’incontro: 


Albinoleffe-Triestina (arbitro Farina). SkyCalcio7 

Bari-Ternana (Preschern). SkyCaldoS 

Cesena-Catanzaro (Banti). SkyCalcio9 

Crotone-Catania (Bergonzi). SkyCaldoio 

Genoa-Verona (Mazzoleni). SkyCaldoS 

Modena-Arezzo (Dattilo). SkyCaldoii 

Perugia-Empoli (Pieri). SkySporti/SkyCaldoó 

Pescara-Torino (Pantana). SkyCaldo4 

Piacenza-Ascoli (Racalbuto). SkyCaldoU 

Venezia-Salernitana (Mazzoleni M.). SkyCaldois 

Vicenza-Treviso (Tagliavento). SkyCaldoU 



È morto domenica a Roma Massi¬ 
mo Biiii, regista radiofonico, giorna¬ 
lista e scrittore. Massimo, nato a 
Roma nel luglio del ’55, è stato auto¬ 
re di trasmissioni su ItaliaRadio, Ra- 
dioRaiS (“Esercizi di memoria”, 
“Diario Italiano”) e di testi teatrali 
(parte dello spettacolo “Gol! Tacala- 
bala” con Giuseppe Cederna). Billi 
collaborava da anni con VUnità\ sul¬ 
le pagine sportive aveva scritto arti¬ 
coli di racconto sul calcio italiano 
degli anni 50-60.1 funerali si terran¬ 
no domani alle ore 10 nella chiesa 
di S. Lorenzo al Verano. 


UaTBÌgMng 
airuomo 

la terra 






in edicola 
il libro 

con IVnità a €S,90 in più 





BaTBÌirBàng 
airuomo 

la terra 




in edicola 
il libro 




con IVnità a €S,90 in più 




«Condannate la Juve per doping» 

Guariniello: «Uso sistematico di Epo». Chiesti 2 anni per Girando, 3 per Agricola 


Massimo De Marzi 


TORINO Due anni e un mese per 
Tamministratore delegato della Ju¬ 
ventus Antonio Girando, tre anni e 
due mesi per il responsabile medico 
Riccardo Agricola. Queste le richie¬ 
ste formulate ieri mattina, poco pri¬ 
ma delle 11.30 dal pubblico ministe¬ 
ro Raffaele Guariniello a conclusio¬ 
ne dell’arringa dell’accusa nel pro¬ 
cesso doping in svolgimento a Tori¬ 
no. Per i due indagati, inoltre, è sta¬ 
ta chiesta anche l’interdizione da 
qualsiasi carica (nel momento in cui 
la condanna dovesse diventare defi¬ 
nitiva), oltre ad un’ammenda di 
1900 euro per Giraudo e 2500 per 
Agricola. 

In mattinata era stato proprio 
Raffaele Guariniello ad aprire 
l’udienza svoltasi nell’aula 43 del Pa¬ 
lazzo di Giustizia. Il magistrato, che 
dell’inchiesta che ha dato vita al pro¬ 
cesso è il vero artefice, era ritornato 
sulle modalità di approvvigiona¬ 
mento dei farmaci da parte della so¬ 
cietà bianconera, denunciando un 
tentativo di falsificazione di docu¬ 
menti e ricette per entrare in posses¬ 
so di grosse quantità di medicinali, 
con l’aiuto del farmacista di fiducia 
del dottor Agricola, Giovanni Rossa¬ 
no (che l’anno scorso ha scelto di 
patteggiare la pena). Poi l’affondo 
perentorio: «L’uso dell’Epo è stato 
un fatto sistematico, di portata tale 
che da solo differenzia la Juve da 
tutte le altre società. Un simile com¬ 
portamento di per sé mette in crisi 
quel “così fan tutti” che in questa 
sede è stato ripetuto più volte da 
parte della difesa». 

Ai due imputati è stata mossa 
l’accusa di aver creato una farmacia 
illegale, con la disponibilità di 281 
specialità medicinali («una dotazio¬ 
ne da far invidia a un piccolo-me¬ 
dio ospedale», ha dichiarato il pm 
Gianfranco Colace nel suo interven¬ 
to), la somministrazione di farmaci 
in mancanza di patologie e necessità 
terapeutiche, la frode sportiva e il 
falso (che ha sostituito l’accusa di 
ricettazione), oltre alla violazione 
della legge 626 sulla sicurezza dei 
lavoratori. L’accusa ribadiva che, tra 
il 1994 e il 1998, i calciatori bianco¬ 
neri erano stati oggetto di una sorta 
di “doping mascherato”. Quando è 
stato il suo turno di prendere la pa¬ 
rola durante la requisitoria, poi, il 
pm Sara Panelli ha invece dichiara¬ 
to che «alla Juventus c’è stato un 
uso spregiudicato di farmaci senza 
finalità terapeutiche, al di fuori di 
qualsiasi condizione di sicurezza, 
per alterare le prestazioni degli atle¬ 
ti». Un concetto rimarcato anche 
dal suo suo collega Colace, che ha 
persino rincarato la dose nei con¬ 
fronti dei due imputati: «La sommi¬ 
nistrazione di medicinali veniva fat¬ 
ta con dosi, metodi e tempi decisi 
dal dottor Agricola al di fuori delle 
posologie illustrate nelle prescrizio¬ 
ni. E l’ideatore di questo magazzino 
era l’amministratore delegato, che 
metteva a disposizione le risorse fi¬ 
nanziarie necessarie. E che Giraudo 
fosse a conoscenza e avesse sotto- 
scritto ogni scelta significa che c’era 
piena coscienza di quello che veniva 
fatto ai calciatori». 

Al termine dell’udienza, Girau- 


sei anni di indagini e dibattimenti 


* Le accuse di Zeman: dopo le prime accuse in una 
intervista del 25 luglio 1998 («il calcio deve uscire 
dalle farmacie»), il 13 agosto l’allora allenatore della 
Roma punta apertamente il dito sulla Juventus e 
sulle anomale crescite muscolari di Del Piero e Vialli. 

* L’inchiesta di Guariniello: il 9 agosto 1998 il procu¬ 
ratore aggiunto presso la procura della Repubblica di 
Torino Raffaele Guariniello apre un procedimento giu¬ 


diziario e ascolta (12 agosto) Zeman per accertare se 
vi siano ipotesi di reato. Dopo il tecnico boemo con¬ 
vocati in procura a Torino anche Del Piero (14 ago¬ 
sto) e Zidane (14 settembre). 

* Giraudo e Agricola rinviati a giudizio: il 2 luglio 
2001 su richiesta del pm Raffaele Guariniello vengo¬ 
no rinviati a giudizio l’amministratore delegato della 
Juventus Antonio Giraudo, il medico sociale Riccar¬ 


do Agricola e un farmacista torinese. Le accuse van¬ 
no dalla frode sportiva alla ricettazione. 

• Il processo: il dibattimento è iniziato il 31 gennaio 
2002 e ha sfilare in qualità di testimoni fra gli altri 
anche i giocatori Zinedine Zidane, Gianluca Vialli, 
Alessandro Del Piero, Filippo Inzaghi e Paolo Monte¬ 
rò. Il 15 luglio i pubblici ministeri hanno contestato 
nei capi di imputazione anche l’uso di Epo. 




Il medico della Juventus Riccardo Agricola, in primo piano, al fianco dell’Ad Antonio Giraudo 


Fiorentina 


riusciva a dimettersi, e ci soffriva, vedendo le 
streghe: «La formazione era sempre criticata... 
stavo per scoppiare». «Pressioni normali», dice 
Lucchesi. «Certo - chiosa Mondonico - ma do¬ 
menica su un quotidiano sportivo c’era la lista 
degli allenatori liberi pronti a sostituirmi. Un 
gioco cominciato il giorno del mio arrivo, tutti 
quanti si sono divertiti, ma oggi finisce». 

Dopo la promozione aveva firmato un con¬ 
tratto in bianco, per amore dei viola e per la 
voglia di misurarsi di nuovo in serie A: del 
massimo campionato Emiliano Mondonico è il 
primo allenatore esonerato, dopo le dimissioni 
romane (Prandelli, Voeller). Per Diego Della 
Valle invece è il terzo esonero in due anni e 
mezzo di calcio. In questi giorni voleva pensare 
ad altro e preparare più “nobili” sfide e si ritro¬ 
va con Sergio Buso in panchina. A lui, il tecnico 
dei portieri, è stata affidata la Fiorentina. E 
Buso ci riprova, dopo le mini avventure a Bolo¬ 
gna e a Reggio Calabria, poche presenze in pan¬ 
china sommate in due aborti di campionato. 
Guiderà i viola domani proprio contro la Reggi¬ 
na, in Calabria, e domenica a Firenze contro il 
Lecce. Poi si vedrà, «dateci tempo», si difende 
Lucchesi, «siamo stati spiazzati», anche perché 
gli approcci dei dirigenti viola a Prandelli sono 
andati a vuoto. L’ex tecnico di Parma e Roma 
non se la sente ancora di tornare dopo l’abban¬ 
dono per stare accanto alla moglie ammalata. 
Nell’attesa, i viola cercano soluzioni a breve 
termine come Zoff, magari Gabriele Pin, il se¬ 
condo di Prandelli. Oppure nomi per lavorarci 
più a lungo, nel caso che Prandelli fosse inawi- 
cinabile: Terim, Malesani, De Canio. Conterà 
anche la cravatta: «Gli unici dissidi con Della 
Valle furono perché non la portavo», ricorda 
Mondonico nel giorno dell’addio. 


Via Mondonico 
c’è Sergio Buso 

Marco Bucciantini 


FIRENZE Mondonico se ne andato con l’esonero 
in tasca. Niente dimissioni, ma un assist alla 
società per essere mandato via. «Perché non si è 
dimesso?», si domandano un po’ tutti, se lo 
chiede Lucchesi, il direttore generale della Fio¬ 
rentina. Chissà. Ora la società ha gioco facile: 
«Non l’avevamo mai messo in discussione». 
Ma alla richiesta della prova d’amore, sbagliata 
nei tempi e nei modi, il datore ha risposto con 
il licenziamento: «Dovevamo fare chiarezza, le 
parole di Mondonico avevano creato confusio¬ 
ne». 

E così il tecnico di Rivolta D’Adda 
“strappa” l’esonero («lo stipendio continuiamo 
a pagarlo», ammette Lucchesi), ma le parole 
d’addio denunciano un clima viziato. «Ero sem¬ 
pre in discussione, intorno a me non c’era fidu¬ 
cia. Quando i tifosi hanno fischiato l’uscita dal 
campo di Nakata mi sono detto: basta, non 
posso mettermi contro anche loro. È stata la 
goccia che ha fatto traboccare il vaso», dice il 
tecnico, ma il vaso l’ha riempito da solo, la 
settimana scorsa quando disse che la Fiorentina 
era squadra da salvezza (e Della Valle s’infuriò) 
e domenica a Udine, chiedendo alla società di 
farla finita. Un’eutanasia, la spina l’hanno stac¬ 
cata gli altri perché il tifoso-Mondonico non 


do e Agricola non hanno voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni, mentre i legali 
della difesa non si sono dichiarati 
sorpresa delle pene richieste dall’ac¬ 
cusa: «Erano quelle che ci aspettava¬ 
mo - ha detto l’avvocato Luigi 
Chiapperò - Qualche giornale aveva 
parlato di 7-10 anni, ma erano cose 
fuori dal mondo. Ora tocca a noi. 
L’impianto accusatorio è stato sem¬ 
pre molto severo, ma si basa su teo¬ 
remi. Noi la pensiamo diversamen¬ 
te, anzi siamo certi di dimostrare 
che si tratta di teoremi e nulla più». 
La difesa avrà la parola nelle prossi¬ 
me tre udienze in calendario il 4, 18 
e 19 novembre, il 23 e il 26 spazio a 
repliche e controrepliche, poi il Giu¬ 
dice Casalbore si ritirerà in Camera 
di Consiglio per emettere la senten¬ 
za. 

Dalle difficoltà legali a quelle 
amministrative. Dopo i magistrati 
del tribunale torinese, infatti, l’am¬ 
ministratore delegato bianconero 
Antonio Giraudo oggi dovrà affron¬ 
tare il giudizio degli azionisti della 
Juventus convocati per approvare il 
bilancio dell’esercizio 2003/2204, 
chiuso in passivo (per la prima volta 
dopo sette anni) per 18,5 milioni di 
euro. E, alla luce dei deludenti risul¬ 
tati della campagna abbonamenti e 
degli incassi al botteghino, cresce la 
preoccupazione in vista della chiusu¬ 
ra della prima trimestrale del 
2004/2005, i cui risultati verranno 
resi noti nel consiglio d’amministra¬ 
zione convocato per l’11 novembre. 

Va meglio invece a Eabio Capel¬ 
lo che intanto si gode i risultati posi¬ 
tivi della squadra e la fuga in vetta 
alla classifica. Il tecnico ieri non 
avrebbe voluto commentare quanto 
successo nel palazzo di giustizia tori¬ 
nese ma alla fine si è lasciato scappa¬ 
re un laconico «di solito i pubblici 
ministeri esagerano sempre nelle lo¬ 
ro richieste». Peccato che, un anno 
fa, quando era alla Roma, avesse di¬ 
chiarato di ritenere più grave il do¬ 
ping farmacologico che quello am¬ 
ministrativo (di cui era accusato il 
patron giallorosso Sensi per il man¬ 
cato pagamento dell’Irpef): «Imba¬ 
razzato? No, non lo sono affatto», 
ha aggiunto Capello. «Aspettiamo il 
verdetto, la verità verrà fuori». 


FORMULA 1 Dopo la rivolta delle scuderie che chiedono di limitare le spese per recuperare due Gran premi Todt replica: «Tutti i nostri test sono necessari... » 

Contenimento dei costi. La Ferrari: «Ok, ma decidiamo noi» 


Lodovico Basalù 


Il primo della classe fa sempre rabbia, suscita 
rancori, gelosie e dispetti. E lo studente più 
bravo, in FI, è da sei anni consecutivi (consi¬ 
derando il titolo Costruttori del ‘99), la Ferra¬ 
ri. Con il contributo, per nulla trascurabile, 
di Michael Schumacher, visti i suoi 7 titoli 
mondiali, dei quali 5 conquistati per Maranel- 
lo. Senza parlare delle 83 vittorie del tedesco 
(ben 13, record assoluto, in questa stagione) 
o dei 262 punti (contro i 120 della Bar-Ffon- 
da o i 105 della Renault) per quel che riguar¬ 
da il punteggio assegnato alle Case. Non solo: 
15 gare su 18 disputate sono state firmate in 
rosso. Solo nel 2002 si fece meglio, con 15 su 
17. Senza mai battere, però, il record della 


McLaren-Ffonda del 1988 (15 su 16). Dati 
per scontati questi incredibili risultati, è certa¬ 
mente il caso di soffermarsi su quanto - politi¬ 
camente - si sta appunto cercando di fare per 
fermare lo strapotere di MaraneUo. È di saba¬ 
to scorso la notizia che tutti i team del circus 
hanno deciso di contestare l’operato della 
squadra italiana, accusata di «spendere trop¬ 
po, al punto che se si contenessero i costi 
potrebbero ritenersi sicuri anche Gran premi 
come quello di Francia, Inghilterra e S.Mari- 
no». Sì, Montoya e la BMW hanno vinto in 
Brasile l’ultimo Gp della stagione. Dimostran¬ 
do che non solo con le carte bollate, ma an¬ 
che con qualche “acuto”, è possibile la risalita 
sul trono. Ma è logico accusare Montezemo- 
lo, Todt e compagnia di investimenti eccessi¬ 
vi? Insomma vogliamo considerare formazio¬ 


ni come quelle di Mercedes, BMW, Renault o 
Toyota delle... “bocciofile”, al via solo per 
onor di firma? Sì, è vero che la Ford ha chiuso 
i rubinetti alla Jaguar (che pietà aver visto a 
S.Paolo le due verdi monoposto di Webber e 
Klien buttarsi fuori a vicenda ), ma è altrettan¬ 
to vero che la Toyota è il terzo Costruttore al 
mondo. È dunque difficile accettare l’out-out 
dei nipponici: «Daremo i motori anche alla 
Jordan, se verranno limitati i test privati». 

Su questo fronte, Todt è categorico: «I 
test sono necessari e ci teniamo molto ai no¬ 
stri rapporti con la Bridgestone. L’azione con¬ 
tro di noi è insensata». Morale: Proviamo 
dove e quanto ci pare! La Ferrari contro Ber- 
nie Ecclestone? O contro Max Mosley, presi¬ 
dente FIA, colui che per il prossimo anno ha 
sancito che dovrà essere utilizzato un solo 


motore per due Gran premi? E un solo treno 
di pneumatici, dove le prove saranno libere al 
venerdì, con prequalifiche sabato e qualifiche 
e gara alla domenica? 

No, con la FIA, Montezemolo e soci, han¬ 
no rapporti ottimi, persino contestati dai riva¬ 
li. Al punto che l’altra “rivoluzione” - i moto¬ 
ri V8 di 2.4 litri - proposti però per il 2006, 
non sono mai stati messi in discussione, co¬ 
me hanno fatto invece BMW, Mercedes e 
Toyota. Ma semmai perorati. Il “fucile” è dun¬ 
que puntato su Ecclestone. Come ben esem¬ 
plifica sempre Todt: «Forse qualcuno si è di¬ 
menticato che è proprio l’inglese a negarci 
una quota decente degli introiti che spettano 
ai Costruttori?». 

La situazione è grave, tesa. Se è vero che 
un team come la Sauber - che riceve i motori 


di MaraneUo, ma che ha “firmato” contro 
MaraneUo - ha ritenuto doverosa una precisa¬ 
zione. Scaturita daUo stesso titolare, Peter Sau¬ 
ber: «Fio ottimi rapporti con Todt e potete 
ben immaginare che fatica abbia fatto a firma¬ 
re la “Cost Saving Initiative” (l’iniziativa per 
limitare i costi ndr). Non sono contro la Fer¬ 
rari, ma è chiaro che con gli investimenti 
necessari per vincere in FI, non si andrà avan¬ 
ti per molto tempo». 

Un colpo al cerchio e un colpo alla botte, 
da parte dell’imprenditore svizzero, che ha da 
poco ingaggiato un arrugginito Jacques Ville- 
neuve. E forse questa “massima” vale anche 
tra la Ferrari e il... resto del mondo. Intanto 
MaraneUo festeggia, con una gran festa previ¬ 
sta a Monza per il prossimo week end, presen¬ 
ti piloti e macchine di oggi e di ieri... 
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Ivo Romano 


si fece Storia 


Trenta anni fa nello Zaire 
i due pesi massimi 
si affrontarono nel più 
famoso match di pugilato 
che si ricordi, in palio 
il titolo mondiale 


Anniversarìo 


cercava la sua rivincita, sul ring, nella 
vita. Voleva vincere, per sé, per la gen¬ 
te come lui. «Ero uno schiavo 400 
anni fa, adesso torno a casa per com¬ 
battere tra i miei fratelli», proclamò 
alla vigilia del match. Che per lui con¬ 
tava tanto, fuori dal ring ancor più 
che sul quadrato: «Fu un match stori¬ 
co, che rese un intero paese più consa¬ 
pevole su tanti aspetti della vita. Quel¬ 
lo che volevo era stabilire un contatto 
tra i neri americani e gli africani, que¬ 
sta era la mia missione. Per tutto il 
tempo in cui rimasi lì, non feci altro 
che viaggiare attraverso le giungla per 
raggiungere anche il più piccolo villag- 

Il campione sfoderò 
la sua potenza 
nei primi round 
Lo sfidante limitava 
i danni senza reagire 
Poi attaccò 

77 


Clay, detronizzato per il 
suo impegno eontro la 
guerra in Vietnam, lo 
trasformò in un eonfronto 
tra ricchi e oppressi 
Il pubblieo era eon lui 


gio, posti dimenticati da tutti e da 
tutto, dove non esisteva radio né tele¬ 
visione: era lì che la gente voleva ve¬ 
dermi. Quel match non aveva a che 
fare solo con lo sport, ma anche con i 
problemi razziali, con il Vietnam, con 
tutto questo». 

Il contesto contava, eccome. Nel 
tempo, nel luogo. Era il 1974, appena 
6 anni dopo Eassassinio di Martin Lu¬ 
ther King. Si era per la prima volta in 
Africa, nel continente nero, a Kinsha- 
sa, nell’allora Zaire, poi Repubblica 
Democratica del Congo. Il match lo 
aveva portato lì Don King, l’ex galeot¬ 
to alle prime armi come organizzato- 


Oggi Foreman 
è un sacerdote: 
a 57 anni vuol tornare 
sul ring. Da anni 
Clay è ammalato dy 
Parkinson 




re, l’uomo colpevole di un omicidio 
che lungo il suo cammino aveva in¬ 
contrato Alì, colui che gli avrebbe 
cambiato la vita, per sempre. Il match 

10 aveva voluto lì Mobutu Sese Seko, 

11 dittatore, che così intendeva farsi 
bello agli occhi del mondo, che per 
questo aveva messo mano ai conti del¬ 
lo stato pur di garantire borse adegua¬ 
te al valore dei contendenti, 10 milio¬ 
ni di dollari, da dividere in parti ugua¬ 
li. 

Si combatteva sotto la luna di Kin- 
shasa, alle 4 del mattino, un paio 
d’ore prima del¬ 
l’alba. Il teatro 
era lo “Stade du 
20 Mai”, battez¬ 
zato con la data 
di fondazione 
del movimento 
politico di Mobu¬ 
tu, poi, nel 1997, 
dopo la deposi¬ 
zione e la morte 
del dittatore, ri- 
battezzato “Tata 
Raphael”, come 
il prete belga che 
da giovane aveva 
lavorato in Con¬ 
go e quella strut¬ 
tura aveva contri¬ 
buito a costruire. 
La gente era tutta 
per Alì, ancorché 
pure il campione 
in carica fosse di 
colore: “Alì bo- 
ma ye”, gridava 
la foUa, più o me¬ 
no óOmila perso¬ 
ne. Alì uccidilo, 
gridavano i pove¬ 
ri zairesi, i disere¬ 
dati del paese. 
Alì si mise sulla 
difensiva, si chiu¬ 
se a riccio, si at¬ 
taccò alle corde. 
Una tattica, la 
sua. Vincente. Fo¬ 
reman sparava le 
sue bordate, con¬ 
tinue, terrifican¬ 
ti. Senza che Ah 


accennasse a rea¬ 
gire. Foreman si 
sfogava. Alì non 
cedeva. E allora il 
campione diveni¬ 
va meno sicuro, 
vedeva scemare 
le sue forze. Fin 
quando lo sfidan¬ 
te venne fuori, al¬ 
l’ottavo round: 
una serie di colpi 
impressionate. E, soprattutto, definiti¬ 
va. Che al povero Foreman costò il 
titolo, oltre alla prima sconfitta: «Sco¬ 
prii che Alì era così abile come s’era 
sempre vantato di essere. Aveva detto 
che era talmente veloce che poteva 
spegnere le luci della sua stanza e sten¬ 
dersi sul letto prim’ancora che la stan¬ 
za fosse all’oscuro. E, posso garantire, 
che era la verità. Persi, ma da quel 
match ho imparato molto». 

Quando la sfida fu conclusa, 
quando Foreman finì battuto, quan¬ 
do Ah ebbe trionfato, il cielo di Kin- 
shasa esplose in mille tuoni, si illumi¬ 
nò di mille lampi, buttò giù acqua a 
secchi. Lo stadio si allagò, le comuni¬ 
cazioni tv si interruppero. Ma Rum- 
ble in thè Jungle aveva già fatto il suo 
corso. Un ragazzo di colore, un giova¬ 
ne figlio della parte sbagliata di Loui- 
sville, un fuoriclasse assoluto, forte e 
intelligente, ma negli States considera¬ 
to un traditore e un propagatore del¬ 
l’odio razziale, s’era ripreso il maltol¬ 
to, era salito di nuovo sul trono dei 
massimi, era divenuto la persona più 
popolare del pianeta. Rumble in thè 
Jungle è storia, tutto il resto viene do¬ 
po. 


Trent’anni dopo, c’è chi combatte la 
sua quotidiana battaglia contro un 
subdolo male e chi di battaglie ne inse¬ 
gue di nuove, ma sempre sul quadra¬ 
to che l’ha reso celebre. Trent’anni 
dopo, Muhammad Ali è un uomo al¬ 
l’apparenza debole e stanco, in realtà 
forte e sicuro, che pesca dentro di sé, 
giorno dopo giorno, le energie per 
non arrendersi al morbo che lo afflig¬ 
ge da lungo tempo. Trent’anni dopo, 
George Foreman vuol tenere fede alla 
promessa fatta a sé stesso e al mondo, 
tornare a calcare il ring, magari solo 
per una volta, magari nel giorno del 
suo compleanno, all’alba dell’anno 
che verrà. Trent’anni dopo, ognuno 
ha la sua missione da compiere: Ah 
porta in giro a fatica il peso del suo 
fisico minato dal male, con l’unico 
obiettivo di insegnare quel che ha ma¬ 
nifestato per una vita intera; il reve¬ 
rendo Foreman predica il bene, inta¬ 
sca quattrini a palate nelle vesti di 
testimonial pubblicitario, va alla ricer¬ 
ca dell’ultimo hurrah nel mondo del¬ 
la “noble art” (recentemente ha an¬ 
nunciato il suo ritorno sul ring a 57 
anni... ). Ma trent’anni dopo nessuno 
dei due può fare a meno di voltarsi 
indietro, guardare con occhio nostal¬ 
gico al passato, riavvolgere il nastro 
della memoria, tornare a quel magico 
30 ottobre del 
1974, alla notte 
di Kinshasa, al 
mondiale dei 
massimi più fa¬ 
moso che la boxe 
ricordi, il match 
passato alla sto¬ 
ria come Rumble 
in thè Jungle. 

Non che la 
storia si sia ferma¬ 
ta lì, ma fu lì che 
raggiunse il pun¬ 
to più alto, nel 
breve volgere di 
una sfida più uni¬ 
ca che rara, per il 
valore assoluto 
dei protagonisti, 
per il grande spet¬ 
tacolo per il sin¬ 
golare contesto. 

Perché quel mon¬ 
diale dei massimi 
era una miscela 
perfetta, di sport, 
di politica, di in¬ 
tegrazione. C’era 
George Fore¬ 
man, il campio¬ 
ne senza mac¬ 
chia e senza paura, forte, potente, indi¬ 
struttibile, uno che al contorno non 
pensava affatto. Lui aveva un obietti¬ 
vo, l’unico da perseguire, con tutte le 
sue forze: «A quel tempo non vedevo 
altro che un match da combattere e 
un avversario da abbattere. Quando 
sei così giovane non riesci a pensare 
ad altro, non ti rendi conto di quanto 
importante sia una cosa che stai per 
fare. Quando sei giovane, come lo ero 
allora, pensi solo a fare il tuo dovere, 
a distruggere qualunque persona o co¬ 
sa sia di ostacolo lungo la tua strada». 
E c’era Muhammad Alì, un campio¬ 
ne, un grande uomo. Era divenuto 
un’icona nella lotta al razzismo, nella 
battaglia per l’emancipazione della 
gente di colore, nella guerra scatenata 
contro l’intervento armato in Viet¬ 
nam. Aveva già combattuto la sua bat¬ 
taglia, ne aveva pagato il prezzo, sala¬ 
to come pochi. Privato della libertà, 
della corona dei massimi, della possi¬ 
bilità di farsi valere sul ring. Una par¬ 
te dell’America lo amava alla follia, la 
parte che contava lo aveva messo al 
bando. Aveva aderito ai Musulmani 
Neri, aveva cambiato il suo nome, da 
Cassius Clay a Muhammad Ah, ora 


George 
Foreman 
vacilla 
sotto i tremendi 
colpi 
di Alì 


Qu 


E il documentario 
vince l’Oscar ’96 

Alì-Foreman è anche un film, 

When We Were Kings 

(Quando eravamo re) di 80 
minuti, di Leon Cast, vincitore 
del premio Oscar '96 per il 
miglior documentario. 
Inizialmente il materiale fu 
raccolto per un lungometraggio 
sul megaconcerto rock che 
precedette il match (tra le star 
che suonarono ci furono James 
Brown, B.B. King e Miriam 
Makeba), successivamente fu 
incentrato quasi esclusivamente 
sulla figura di Cassius Clay e 
sull'incredibile ascendente sulla 
popolazione locale. «When We 
Were Kings» si completa con 
l'aggiunta di testimonianze 
attuali da parte di alcuni 
personaggi che assistettero 
alVincontro (giornalisti e 
scrittori) e del regista Spike Lee. 


il match del secolo nella cronaca di trent’anni fa 


Ha vinto il «mito», la gente è felice 

Giuseppe Signori 


Per l’Unità il match tra Ah e Foreman fu 
raccontato da Giuseppe Signori. Eccone 
alcuni passaggi: 

I l vecchio Alì Muhammad ha tentato 
di resuscitare il giovane Cassius Clay 
e c'è riuscito almeno apparentemen¬ 
te. Sul finire dell'8° assalto con una lun¬ 
ga combinazione al viso, alcuni sinistri e 
destri, il veterano del Kentuky ha improv¬ 
visamente giustiziato il «bisonte» califor¬ 
niano George Foreman che era entrato 
nelle corde dello «Stade du 20 Mai» di 
Kinshasa, Zaire, super-favorito dai «boo- 
kmakers», dagli esperti vicini e lontani, 
dagli antichi campioni. Il fulmineo KO è 
stato decretato dall'arbitro Zack Clayton, 
un calvo americano di colore che sembra¬ 
va una zebra a causa della maglietta 
striata. Foreman, dopo la sensazionale e 
pesante caduta sulla schiena, era tornato 
in piedi pronto a battersi. Mancavano 
due secondi al gong. Il sessantenne Zack 
Clayton di Philadelphia è un «referee» 
esperto, eccellente, completo, eppure qual¬ 
cuno sostiene, adesso che egli avrebbe 
scandito i secondi del «knock-out» con la 
velocità di una mitragliatrice, quasi aves¬ 
se fretta di tornarsene in albergo per ri¬ 
prendere il sonno. Clayton aveva sostitui¬ 
to il bianco Arthur Mercante che si rifiu¬ 
tò, sia pur garbatamente, di recarsi nello 


Zaire per arbitrare il «super-combat du 
siede» come dicevano, a Kinshasa, alla 
corte del presidente Mobutu. Invece per il 
popolo, più genuino e meno ampolloso, 
era semplicemente «le combat». 

eorge Foreman è andato per la 
prima volta Ko nella sua carriera 
pugilistica e per la prima volta 
battuto da professionista: è uscito dalle 
funi con il faccione truce e gonfio, un 

«L’arbitro era Zack 
Clayton, un calvo 
americano di colore 
che sembrava una zebra 
a causa della maglietta 
striata» 


vero funerale. Significa che Cassius Clay 
l'ha martellato, sia pure alla sua manie¬ 
ra. Al momento del «knock-out» sul car¬ 
tellino di Zack Clayton cerano tre punti 
(69-63) per Alì. I giudici di sedia, altri 
due neri, gli africani Amartifu del Ghana 
e Addalo tunisino, avevano rispettiva¬ 
mente 70-61 e 70-65 sempre per Cassius. 
Significherebbe che la superiorità di Clay 
sia stata chiara durante la breve batta¬ 
glia: del resto durante i primi otto 
«round» il pur anziano Alì Muhammad 
dimostra di solito d'essere un campione 
straordinario per mobilità sulle gambe, 
per velocità, scelta di tempo e precisione 
nei colpi, per varietà dei temi, per la fan¬ 
tasia e l'eleganza. Il buio, per Cassius, di 
solito incomincia dopo: così è stato davan¬ 
ti a Joe Frazier in entrambe le partite e 
con Ken Norton. Siccome George Fore¬ 
man non è riuscito a far superare al «ne¬ 
mico» la «linea dell'ignoto», resta il miste¬ 
ro di ciò che sarebbe accaduto a Kinshasa 
dal nono al quindicesimo assalto. 


L e combat ci è sembrato una faccen¬ 
da curiosa, sconcertante, più brutta 
che bella, più confusa che dramma¬ 
tica. Cassius Clay ha ballato poco, assai 
poco stavolta sui piedi, ha «tenuto» mol¬ 
to, e si è esibito in abili bloccaggi, in 
lunghi minuti passivi, in alcune sporadi¬ 
che reazioni, splendide per tempismo, pre¬ 
cisione ed efficacia stando almeno ai se¬ 
gni lasciati sul volto del rivale. La fase 
finale, improvvisa e non inattesa, può 
prestarsi a qualche discussione\, però Ge¬ 
orge Foreman, dopo il suo martellante 
secondo «round» e una buona quinta ri¬ 
presa, sembrava assai stanco. Può darsi 
che il clima caldo ed umido, l'ambiente a 
lui ostile abbiano influito sul rendimento 
apparso solo mediocre. Può darsi anche 
che «big» George si trovi proprio a disa¬ 
gio con tipi sufficienti, abili, e furbi me¬ 
stieranti come Clay: lo aveva già dimo¬ 
strato nella sua prima battaglia vinta ma¬ 
lamente, nel 1970, contro il veterano ar¬ 
gentino Gregorio «Goyo» Per alta nel ring 


di New York City. Lo abbiamo intuito 
assistendo, martedì notte, ad un interes¬ 
sante servizio americano trasmesso dalla 
Tv svizzera sul «combat» e trascurato dal¬ 
la Rai-Tv naturalmente. 

iccome il californiano è ancora gio¬ 
vane può darsi che riesca ad ottene¬ 
re un'altra «chance» per il campio¬ 
nato da Clay stesso, oppure dal successo¬ 
re di Cassius, però stavolta Foreman è 

«Il fratello Alì 
è riuscito ad abbattere 
il cupo mostro americano 
Purtroppo tanta genuina 
e profonda gioia è durata 
solo una notte» 

77 


stato deludente. Invece a Cassius Marcel- 
lus Clay, sempre formidabile attore, biso¬ 
gna concedere un altro merito: sia pure al 
piccolo trotto ha compiuto l'«exploit» di 
imitare Floyd Patterson nel recupero, dif¬ 
ficilissimo, della cintura mondiale dei 
«massimi» che, per la verità, mai aveva 
perduto sul ring ma gli venne soffiata da 
alcuni yankee militaristi e burocrati. Per 
il futuro Cassius potrebbe difendere il suo 
tesoro contro Joe Frazier oppure lo stesso 
Foreman. Gli altri giganti, Bonavena, 
Ron Lyle e JeffMerritt un pupillo di Don 
King, non sembrano adatti ad un 
«big-match» mentre il bianco Duane Bo- 
bick risulta ancora acerbo. Nello «Stade 
du 20 Mai» cerano circa SOmila spettato¬ 
ri: quanti i «portoghesi» di Stato? Il presi¬ 
dente Mobutu è molto «paterno» con i 
suoi sudditi, che però finiranno per paga¬ 
re «le combat» con la loro fatica, con il 
loro sudore, la loro miseria, giacché i bel¬ 
gi se ne sono andati dallo Zaire, però i 
vecchi, immensi, problemi sono rimasti. 
Tuttavia la gente di Kinshasa ha lasciato 
felice lo stadio: il «prediletto», «l'idolo», il 
«mito», insomma, il fratello Alì, ha puni¬ 
to, anzi è riuscito ad abbattere il cupo e 
terrorizzante mostro americano. 
Purtroppo tanta profonda, ingenua, ge¬ 
nuina gioia è durata soltanto una breve 
notte. 
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JAMIROQUAI, CENSURATO VIDEO 
IN CUI FUMA UNA «CANNA» 

È Stato censurato dal Gran Giurì di 
Londra il nuovo videoclip della 
popstar Jamiroquai perché 
considerato «diseducativo» verso il 
giovanissimo pubblico di Mtv che 
doveva trasmetterlo già da giorni. 

Nel fimato, girato dal regista siciliano 
Frank Di Mauro nella casa 
newyorkese dell’artista, il «randagio» 
del funky si mostra in un’immagine 
che a parere del censore inglese 
inciterebbe al consumo di droghe 
leggere. L’artista ha promesso 
battaglia e adesso la questione passa 
alla Sony: sarà la casa discografica a 
decidere tra la libertà di espressione 
di Jamiroquai e il veto di Londra. 



Auditel, la guerra è infinita e quelli di «Cuore contro cuore» si ribellano 


Stefano Miliani 

Dev esserci un’atmosfera parecchio nervosa, in molti uff ci 
Rai e Mediaset dove ogni giorno, insieme al caffè, trangu¬ 
giano i dati di rilevamento Auditel dei programmi della 
giornata precedente. A seconda del verdetto (dev’essere 
come andare davanti a un plotone d’esecuzione) quel sorso 
di caffè diventa buonissimo o amaro come il fiele. Con i 
responsabili della tv che dicono che i numeri sono sacri ma 
conta la qualità, oppure che conta la qualità e meno i 
numeri a seconda del risultato, mentre in realtà pensano 
ai pubblicitari i quali a loro volta - cuori di ghiaccio? - 
guardano solo alle cifre: tante persone vedono il mio spot e 
relativo programma, tanti soldi. Soprattutto in questo peri¬ 
odo, il cosiddetto «periodo di garanzia» che fa da metrag¬ 
gio appunto per gli spot. 

L’atmosfera è tesa e lo si percepisce dalle dichiarazioni: lo 


stesso Walter Pacini, direttore dell’Auditel (sistema di rile¬ 
vamento la cui legittimità è stata radicalmente messa in 
discussione anche su queste colonne) se ne esce con la 
proposta di diffondere i numeri non la mattinata successi¬ 
va ai programmi, dopo il caffè mattutino e prima del 
pranzo, ma con un posticipo di due settimane. Onde, 
magari, evitare repentini giochi al massacro come quello 
consumato nel fine settimana scorso: L’isola dei famosi, 
forte delle sue penose risse copiosamente trasmesse, docu¬ 
mentate e dottamente commentate, ha stracciato fiction 
come La omicidi su Raiuno e Cuore contro cuore di 
Mediaset spingendo i dirigenti delle reti a decretarne la 
fine definitiva nel caso dello sceneggiato con Massimo 
Chini, la fine prematura nel caso della fiction di Canale 5. 
E che i nervi siano scoperti lo conferma anche quanto è 


accaduto proprio intorno a Cuore contro cuore, stroncato 
dai bassi ascolti: ieri il regista Riccardo Mosca, il cast, tra 
cui Isabella Ferrari, gli sceneggiatori hanno diffuso una 
lettera al pubblico per contestare la decisione della tv e del 
produttore stesso della fiction. Vaisecchi. «Abbiamo appre¬ 
so con sconcerto da giornali e agenzie di stampa la decisio¬ 
ne da parte del nostro produttore e della rete di sospendere 
la programmazione della nostra fiction, peraltro ancora in 
lavorazione presso gli stabilimenti di Cinecittà - scrivono 
sconcertati (appunto) - Oggi se pur pochi (circa quattro 
milioni di persone...) gli spettatori che ci hanno finora 
seguito saranno privati delle puntate finali della serie, e 
questo apparentemente non sembra importare a nessuno». 
Loro quindi hanno voluto scusarsi con chi li ha seguiti. Di 
fronte a una tale e drammatica prospettiva. Canale 5 si è 


evidentemente mossa a commozione e ha risposto con un 
comunicato ufficiale: «La sospensione rappresenta una so¬ 
luzione temporanea e non una soppressione. La rete sta 
valutando differenti ipotesi di ricollocazione della serie, in 
un contesto di programmazione differente, in modo da 
garantire al prodotto migliori risultati d'ascolto e dare al 
pubblicola possibilità di vederne gli sviluppi e il finale». 
Nel frattempo anche il ministro delle comunicazioni Ga- 
sparri ieri ha sentito il bisogno di dire la sua sull’Auditel e 
su quanto ha detto Pacini: «È una proposta choc. Una 
provocazione. Se la fa il direttore dell'Auditel credo che 
meriti di essere discussa». Nel giorno del K.O. subito dalla 
Casa delle libertà in sette collegi elettorali su sette, per il 
ministro dev’esser stata una vacanza pensare a dati d’ascol¬ 
to. 
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È piacevole, 
questa domenica 
sera su Raitre, 
speriamo non la 
sopprimano 
anzitempo 

Luis Cabasés 


UN'ALTRA TELEVISIONE 


Serena 


a 


A ssortiti Serena Dandini & Dario Ver- 
gassola, tanto per cominciare, sono 
proprio ben assortiti. E sono anche 
afflatati, oltre che ben sostenuti dal contrap¬ 
punto di una Banda Osiris che - passateci la 
definizione - oltre a dare voce e forma alla 
musica come d'abitudine, si rivela elemento 
legante, per niente messa lì a far da contorno, 
vivace quanto basta, mai invadente, ironica¬ 
mente divertente, in alcuni frangenti quasi 
spassosa, musicalmente sempre ineccepibile. 

Il varo di Parla con me, domenica sera su 
Raitre, non poteva essere più piacevole e az¬ 
zeccato. Insomma un bel sospirone di sollie¬ 
vo dopo un pomeriggio televisivo atroce, a 
dimostrazione di come il problema di fare tv 
in maniera decente, in un periodo di arida e 
disperante presenza di dolore fittizio, di tette 
e culi, di volgarità a chili tra famosi da rigene¬ 
rare, sconosciuti da una botta (di tv) e via, 
centrodestri da combattimento in ogni tele- 
giornale, possa essere risolto con un semplicis¬ 
simo divano e con la verve dei conduttori. E, 
soprattutto, con una 


li 


presenza sull'attuali¬ 
tà assolutamente di 
giornata, grazie an¬ 
che al fatto che la tra¬ 
smissione, prima di 
dieci puntate, scritta 
dalla stessa Dandini 
con Stefano Bises, 

Cotroneo, Claudio 
Masenza, Marco Mel¬ 
loni, Andrea Saler¬ 
no, con la sceneggia¬ 
tura di Maurizio 
Marchitelli e la regia 
di Igor Skofic, va in 
onda quasi in diret¬ 
ta, differita soltanto 
di qualche ora rispet¬ 
to alla registrazione, 
ambientata in un sa- 
lottino ricostruito al 
Teatro delle Vittorie 
di Roma, uno dei luo¬ 
ghi emblematici del¬ 
la Rai d'antan e delle 
produzioni più segui¬ 
te dai telespettatori. 

Serena Dandini 
è un'ospite ineccepi¬ 
bile. Mette tutti a 
suo agio, belli como¬ 
di sul divano rosso 
che più rosso non si 
può, a simboleggiare 
probabilmente le pas¬ 
sioni più disparate. A scompigliare le carte, 
quasi un discolo impertinente, ci pensa Ver- 
gassola, come sempre circondato dalle don¬ 
ne, ieri Jane Alexander, ultima perfida televisi- 


L 


Non di soli strepiti, 
volgarità ed estasi del 
dolore può essere fatto 
uno show in tv: «Parla 
con me» di Serena 
Dandini e Dario 
Vergassola è partito 
con il ritmo giusto e 
ironia, con ospiti che 
non urlano, e nel 
panorama d'oggi è una 
boccata d'ossigeno, ma 
per Forza Italia è uno 
spot anti-Berlusconi 



Serena Dandini e, 
nella foto piccola, 
un’immagine dal 
sito internet della tv 
francese Pink 


ieri il «battesimo» in rosa 


La Francia tinge di «Pinb> 
una nuova tv tutta omosex 


PARIGI Che sia rosa, verde o arcobaleno, l'intento è chiaro: una tv 
attenta al mondo omosex fa entrare dalla finestra del piccolo scher¬ 
mo la legittimazione che dalla porta dei diritti stenta ad entrare. 
Dopo il Pacs, la legge francese che ha riconosciuto le famiglie di 
fatto, e il tentativo di nozze gay che ha visto come apripista il 
sindaco verde Mamère, in Erancia il mondo omosex entra con una 
emittente tutta sua nell'universo televisivo. Da ieri è nata Pink tv, 
un canale che guarda con attenzione alle tematiche gay e lesbiche. 
Un tocco di rosa come gli abiti che il presidente Pascal Houzelot ha 
suggerito di indossare per l'inaugurazione, tenutasi al Teatro nazio¬ 
nale di Chaillot a Parigi, alla presenza del ministro delle Comunica¬ 
zioni Renaud Donnedieu de Vabres. Un colore che evoca delizie e 
croci: gli abitini delle neonate e il triangolo con cui venivano con¬ 
trassegnati gli omosex perseguitati nei lager. Collocandosi oltre il 
pregiudizio, Pink tv vuole essere, come il suo precedente tutto 
italiano, gay.tv, un canale mini-generalista che combatte l'esclusio¬ 
ne, quel senso di non esistenza mediatica per troppo tempo speri¬ 
mentato dagli omosessuali privi di riferimenti pubblici cui ispirarsi. 


Questo il significato delle parole di Houzelot: nasce un «riflesso di 
una cultura di libertà e di tolleranza in cui tutti gli abbonati, che 
siano gay, lesbiche o semplicemente simpatizzanti dell'omossessuali- 
tà, possano riconoscersi». Parole che tirano dalla sua parte i 3 
milioni e mezzo di omosex - tanti sarebbero gli interessati secondo 
un sondaggio di Pink tv - pronti quasi in massa ad abbonarsi per 
vedere un canale tv aperto ai gay al costo di nove euro al mese. 
L'offerta è ampia: talk-show, fiction, grandi classici del cinema, film 
d'essai, pellicole selezionate nei festival gay e lesbo francesi e interna¬ 
zionali (inclusi film porno), cortometraggi, documentari, dibattiti e 
serate a tema. L'effetto liberazione è assicurato, anche se lavora con 
lentezza, al ritmo dei tempi di assorbimento dell'opinione pubblica. 
L'esperienza italiana docet. Su gay tv (www.gay.tv), rete satellitare 
in chiaro, rintracciabile sul canale 810 con i decoder Sky, si alterna¬ 
no da tre anni talk show, classici del cinema, quiz, contenitori che 
offrono il microfono ai protagonisti e alle associazioni della scena 
gay, come il «Self-help» firmato dal bravo Mattia. Un effetto simile 
è procurato dai tanti programmi che hanno i gay in prima fila, da 
La sottile linea rosa a Will and Grace entrambi su Eox life (canale 
111), a L World, vera novità dell'autunno che manda in onda storie 
di donne lesbiche comuni e non comuni su Canal jmmy (canale 
140). Così se in Italia il Pacs non c'è, con gay.tv in testa possiamo 
vederlo formato fiction, ovvero scene di vita quotidiana, realtà di 
nuove convivenze senza ostracismi. I nostri cugini francesi con una 
rete tutta Pink e con il Pacs sono passati decisamente avanti. 

Delia Vaccarello 


Il partito di Silvio 
vede rosso 
ovunque e attacca 
Serena e Fazio: 
tanto per non 
perdere il vizio 


va nella fiction Elisa di Rivombrosa. 

Pedro Almodovar, di cui abbiamo dato 
ieri qualche anticipa¬ 
zione su queste pagi¬ 
ne, ha fatto la sua par¬ 
te, tenendo a battesi¬ 
mo la trasmissione, 
raccontando del suo 
paese e di Zapatero, 
del fatto che Bush sia 
un disastro per l'uma¬ 
nità, sperando nella 
vittoria di Kerry la 
prossima settimana, 
auspicando la cresci¬ 
ta di quel senso civile 
che, in ogni parte del 
mondo, oggi dice no 
alla guerra e diventa 
movimento nascen¬ 
do dal basso: «per¬ 
ché - spiega il regista 
spagnolo - le persone 
sono migliori di colo¬ 
ro che li governano». 

Parla con me è, in fondo, un talk show, 
con la presenza di ospiti che arrivano, si acco¬ 
modano, rispondono e se ne vanno. Ma la 
differenza fondamentale con i suoi omologhi, 
ormai banalmente simili rigidi come stoccafis¬ 
si da anni, sta nel fatto che è anche un pro¬ 
gramma dove non manca la satira, ieri con 
un Neri Marcorè in ottima forma, una tra¬ 
smissione che non lesina sullo sberleffo argu¬ 
to, che ironizza sulle questioni quotidiane, 
sulla politica, certo senza assaltare troppo il 
«gran manovratore». Non si salva, per esem¬ 
pio, l'acronimo della Grande Alleanza Demo¬ 
cratica che, nata sulle fondamenta deU'Ulivo, 
si trova in compagnia di altre sigle identiche, 
tra cui quella di una fabbrica d'abbigliamen¬ 
to. E dove trovano spazio anche un simpatico 
Andrea De Carlo, primo scrittore a mettere in 
circolazione un romanzo su carta riciclata, e 
un appassionato Gore Vidal, in collegamento 
video dalla sua villa (in vendita) di Ravello, 
sulla Costiera Amalfitana. 

Auditel racconta che sono stati in poco 
meno di 900mila (quasi l'S per cento di sha- 
re) a vedere la prima puntata di Parla con me. 
Detto fra noi, finché Dandini, lieve ma molto 
incisiva fin dai tempi della Tv delle Ragazze, & 
Vergassola, che ama definirsi «talmente co¬ 
munista che fin da piccolo tentava di mangiar¬ 
si da solo», andranno avanti così - se li lascia¬ 
no andare avanti - col gusto e per il gusto di 
darci un'ora di libera e divertente tv, dei dati 
di rilevamento se ne potranno anche infischia¬ 
re. E magari pure dei soliti attacchi di Eorza 
Italia che, per voce del capogruppo in com¬ 
missione vigilanza Rai Giorgio Lainati, ha de¬ 
finito il programma, affiancandolo a quello di 
Eabio Eazio,un «gigantesco spot contro Berlu¬ 
sconi». Secondo «la solita vocazione intimida¬ 
toria e censoria della Casa delle libertà», come 
sottolinea Giorgio Merlo della Margherita. 


La tv satellitare a pagamento presenta la sua offerta culturale: 14 canali, dalla natura all’arte al cinema, con puntate su Africa, America latina e musica popolare 

Sky: «Noi sì che siamo un servizio pubblico, altro che la Rai» 


Francesca Caprini 


NAPOLI Si è parlato di «rivoluzione 
culturale» della tv. E si sono dette 
cose come «Sky è oggi l'unica piatta¬ 
forma mediatica che sa far crescere 
una famiglia» - parole parecchio im¬ 
pegnative di Osvaldo De Santis, diret¬ 
tore generale deU’emittente - e slogan 
dejavù come «Il nostro unico interes¬ 
se è l'abbonato». Ieri al Museo di Ca¬ 
podimonte a Napoli, per la mostra 
suU’ultimo Caravaggio di cui è spon¬ 
sor, il colosso della tv satellitare ha 
presentato la sua intera offerta cultu¬ 
rale: 14 canali educational raggruppa¬ 
ti in sette «isole» - Cult Network, Di- 


scovery Channel, History Channel, 
Leonardo, Mt Channel, National Ge- 
ographic, Planet e Cinema - per una 
ventina di ore al giorno di program¬ 
mazione al costo medio di circa 30 
euro mensili. 

«Questa manifestazione è anche 
una risposta alle recenti polemiche 
sulla tv pubblica che manca di offerta 
culturale», hanno ripetuto più volte i 


direttori dei canali. «Sky è un servizio 
pubblico» è arrivato a dire il responsa¬ 
bile della comunicazione Elavio Nata¬ 
lia (osando molto). Però, con le sue 
110 mila ore l'anno di programmazio¬ 
ne che spaziano con «laicismo anglo- 
sassone» (sempre parole di Natalia) 
su natura, arte, cinema, musica, l'of¬ 
ferta è golosa. E secondo la direttrice 
editoriale di National Geographic 


Channel Sherin Salvetti questa è «1' 
unica maniera per aggirare l'anoma¬ 
lia italiana di uno Stato che non aiuta 
in nessun modo il documentario». Il 
laicismo di cui sopra fa convivere sot¬ 
to lo stesso tetto canali distanti come 
Cult - che si definisce «indipenden¬ 
te» e che propone per i prossimi mesi 
un ampio approfondimento sul Sud 
del mondo - e MT Channel, ovvero¬ 


sia «La macchina del tempo» di Rete 
4. A presentarla c'era il diretto interes¬ 
sato, Alessandro Cecchi Paone, dicen¬ 
do: «MT avrà la missione di aprirsi a 
360°sul mondo del documentario» 
(parte il promo, lo stile è il suo, effetti 
specialissimi condiscono frasi del ti¬ 
po: «Vivrete secoli condensati in po¬ 
chi secondi, entrerete nelle budella 
della terra»). E poi, la stoccata a Mo¬ 


retti, che nei giorni scorsi, agli Stati 
generali del documentario a Bolo¬ 
gna, aveva accusato la pay tv di essere 
carente nella programmazione di do¬ 
cumentari: «Moretti ha perso un'oc¬ 
casione per stare zitto. La sua denun¬ 
cia vale per la Rai. Riguardo a Sky, le 
sue affermazioni sono il risultato di 
una profonda ignoranza della produ¬ 
zione, o di una incomprensibile vo¬ 


glia di attaccare l'inattaccabile. Ha fat¬ 
to una figura di palta». Tornando a 
Cult, è forse sua l'iniziativa più inno¬ 
vativa: quattro mesi, da novembre a 
febbraio, con puntate monografiche 
su Africa, Cuba, Argentina e musica 
popolare (che unisce idealmente Pe¬ 
chino, Bombay, Johannesburg e Na¬ 
poli): cinema originale, interviste e 
reportage con la supervisione della 
direttrice del Pestivai del cinema afri¬ 
cano di Milano, Alessandra Gallone: 
«Da anni cerco di far girare i film 
africani in Italia: l'unico risultato otte¬ 
nuto è un film, vincitore a Cannes 
neir89, fatto vedere su Rai Tre alle 9 
del mattino, un 1° gennaio. Con Cult 
ho coronato un sogno». 
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PARMALAT E BANCA INTESA 
NEL MIRINO DEI VANZINA 

Banca Intesa, Parnnaiat, allusioni ai 
Bond, Tronchetti Proverà e ai taik 
show in cui si fa poiitica, ma non è 
i'ennesimo documentario di 
denuncia che piomba neiie saie. 
Questi nomi sono invece approdati 
neiia più ciassica deiie commedie 
aii'itaiiana a firma dei Vanzina: In 
questo nnondo di ladri, neiie saie da 
venerdì in 180-200 copie 
distribuite da Medusa. Prodotto da 
Cocchi Gori ii fiim, che ha tra i 
protagonisti Vaieria Marini, Ricky 
Tognazzi e Cario Buccirosso, 
racconta di un'ltaiia 
contemporanea in cui ia truffa è ad 
ogni angoio. 


« 

Sì 

« 


Trombe e tromboni, Molv^r e Joseph Bowie, ie jazz oggi s’improwisa così 


Aldo Gianolio 

La musica che il trombettista norvegese Nils Petter 
Molvcer da qualche anno sta perfezionando (è del 
1997 il primo disco a suo nome, Khmer, a cui è subito 
seguito Solid Ether, entrambi per la Ecm) sembra 
aver trovato la piena maturità espressiva con il recen¬ 
te cd NP3 (EmArcy). E lo ha confermato il concerto 
tenuto mercoledì scorso nel 31 ° festival jazz di Raven¬ 
na spostato eccezionalmente al mese di ottobre e al 
Teatro Alighieri. 

Molvc^r è senz’altro partito dall’idea elettrica di Miles 
Davis, che però (anche pensando a certi lavori del 
Don Cherry post-free) ha asciugato, resa più tenue, 
più iterativa e ipnotica, più raffinata nella ricerca dei 
colori delle sonorità, usando quello che è consueto per 
la dance music e la house, ma ancora insolito per il 


jazz, cioè campionatori, sintetizzatori, sampler, tastie¬ 
re elettroniche, turntables (il giradischi usato alla ma¬ 
niera dei dj), con la ben pensata soluzione di non 
affidare completamente la parte percussionista ai suo¬ 
ni campionati e ai loop, ma a un batterista in carne ed 
ossa (Rune Arnesen) che si è integrato benissimo con 
metodica pulsazione battente e adeguata «pesantez¬ 
za» anche nei brani più lenti. La tromba di Molvcer a 
sua volta si è mossa lentamente con ottima dizione, 
suono puro e rotondo, larga cantabilità, lasciando 
ampi spazi al background di suoni creati dai compa¬ 
gni (il dj Strangefruit, Jan Bang e Staale Storlokken), 
un muro flebile, spaziale e caliginoso senza più intrec¬ 
cio armonico, ma un susseguirsi di forme d’onda che 
lasciavano tutto in sospeso, senza risoluzione. In mo¬ 


do garbatamente insistente e cupo sono stati eseguiti 
brani presi dai suoi album: Phum da Khmer, Solid 
Ether, Dead Indeed e Kakonita da Solid Ether, Little 
Indian, Axis of Ignorance, Hurry Slowly e Simply 
So daNP3j. 

Molvcer era stato preceduto dalla emozionante esibi¬ 
zione del trombonista d’avanguardia nero-americano 
Joseph Bowie (fratello del compianto Lester, che fu 
trombettista dell’Art Ensemble of Chicago): ha incon¬ 
trato il duo Pictures Of Soul composto dal pianista 
cubano Omar Sosa e dal percussionista di Chicago 
Adam Rudolph, uno dei grandi interpreti della world 
music (ha suonato ogni tipo di percussione a mano, 
inclusi il djembe, la tarija, il dumbek e le tabla). Ha 
prevalso (nel senso che gli altri si sono adeguati, pur 


facendo affiorare stilemi propri) la personalità di 
Bowie, presentatosi con un trombone particolare forni¬ 
to di una campana più piccola aggiunta, azionata 
tramite l’innesto di una ritorta, che gli consentiva di 
passare con la massima disinvoltura ai suoni acuti. È 
stata una improvvisazione in gran parte libera, con i 
temi che davano l’indicazione vaga dell’atteggiamen¬ 
to da tenere e del carattere da conferire ad ogni brano, 
con una lucida messa in opera delle poetiche che 
furono della musica improvvisata chicagoana degli 
anni Settanta e dei compositori euro-colti che stavano 
fuggendo la tonalità al principio del secolo passato. 

Il festival si conclude stasera con la cantante Dee Dee 
Bridgewater che presenta il suo nuovo album dedicato 
interamente alla grande canzone francese. 


Biennale? Chiamatela world music 


Questo è stata la rassegna veneziana, eentrata sull orchestra, tra pagine ottime e altre scontate 



Luciano Borio, di cui la Biennale ha eseguito «Le stanze» 


il ciclo presentato alla Biennale di Venezia 

L’innominabile diventa suono stupendo: 
che gran congedo, le «Stanze» di Beno 


Paolo Petazzi 


VENEZIA La prima esecuzione italiana di Stanze 
(2001-2002) di Luciano Berio era il momento culmi¬ 
nante delle giornate conclusive della Biennale musica a 
Venezia: si tratta di un ciclo di liriche lungamente 
meditato e collocato alla fine del percorso creativo dell' 
autore, come il Canto della terra di Mahler o come i 
Quattro canti seri di Brahms. Il titolo e la scelta dei testi 
fanno subito venire in mente Cronaca del Luogo, l'ulti- 
ma «azione musicale» di Berio, rappresentata a Salisbur¬ 
go nel 1999. 

Il Luogo nella tradizione ebraica è uno dei modi per 
dire il nome impronunciabile di Dio, e luoghi sono le 
Stanze del nuovo ciclo di liriche: «Ogni camera - ha 
scritto Berio - è abitata da una poesia differente (di 
Paul Celan, Giorgio Caproni, Edoardo Sanguineti, Al¬ 


fred Brendel e Dan Pagis) che evoca una immagine 
ironica, sofferente, o separata da un altro e da un altro¬ 
ve non nominabili». Non nominabili, come nella tradi¬ 
zione ebraica: al non credente Berio l'idea di Dio pote¬ 
va presentarsi come interrogativo e cammino di ricer¬ 
ca, non come verità rivelata. Non nominabile è anche 
l'atrocità dello sterminio, della Shoah, come nella poe¬ 
sia di Celan, presenza di grande rilievo per fultimo 
Berio, da Outis a Cronaca del luogo. Questa tematica 
(con l'interrogativo su un Dio che consente ogni orro¬ 
re) è implicita anche nell’apocalittica visione del poeta 
israeliano Dan Pagis, posta alla fine del ciclo in una 
traduzione tedesca, per simmetria con la lingua di Ce¬ 
lan. Ma mentre il testo iniziale di Celan, Tenebrae, è 
affidato alla voce del baritono solista, i versi di Pagis 
alla fine coinvolgono anche il coro maschile, in una 
visione allucinata, di desolazione tutta interiorizzata, 
intensissima, forse il culmine assoluto di un ciclo che si 


colloca tutto tra le cose più alte di Berio. Una scabra 
declamazione vocale e colori lividi, angosciosi caratte¬ 
rizzano la musica legata ai versi di Celan; una grande 
mobilità e varietà di accenti troviamo poi nei frammen¬ 
ti di Caproni (un congedo segnato da una «disperazio¬ 
ne calma, senza sgomento») e di Sanguineti, e non 
manca, come sempre in Berio, una pagina di ironico 
alleggerimento, la poesia di Brendel in cui si parla di un 
Alois che scopre la voce di Dio nel celebre Valzer dell' 
Imperatore di Strauss. 

Di straordinaria intensità il baritono Dietrich Hen- 
schel, e molto pregevole la direzione di Lothar Zagro- 
sek che guidava complessi del valore dell'Orchestra na¬ 
zionale della Rai e del coro di Santa Cecilia.. Zagrosek 
ha diretto anche una lunga e un poco decorativa opera 
di Kaija Saariaho, Orlon (2002) e gli abili Paul Me 
Cartney Commentaries di Stefano Bellon, mentre nel 
pomeriggio l'Orchestra del Finii Venezia Giulia diretta 
da Christoph Poppen aveva presentato autori scono¬ 
sciuti come il cipriota Evis Sammoutis ( 1979), la polac¬ 
ca Julia Gomelskaja (1964), il macedone Nikola Kodja- 
basha (1970) e la serba Isidora Zebeljan (1967): quattro 
esempi, accanto a diversi altri nei giorni scorsi, di come 
la scelta di enorme ampiezza informativa di questa 
Biennale comporti forti dislivelli qualitativi che anche 
nei volonterosi generano talvolta qualche dubbio. 


Giordano Montecchi 


VENEZIA Ogni volta che finiva un brano, al 
momento degli applausi c'era quasi sempre 
un piccolo rituale, un momento al quale la 
normale routine concertistica ci ha compieta- 
mente disabituati: il direttore di turno scruta¬ 
va la platea e poi con un gesto invitava l'auto¬ 
re della musica appena terminata a salire sul 
palco a raccogliere la sua brava dose di applau¬ 
si. E così al termine di ogni brano si sono visti 
salire sul palco musicisti spesso emozionati, 
talvolta raggianti, talvolta impacciati, ma qua¬ 
si sempre giovani, sui trenta-quarant'anni. La 
48a Biennale musica che ha chiuso i battenti 
pochi giorni fa si potrebbe riassumere pro¬ 
prio in quello sguardo dei direttori: è stata 
anch'essa uno scrutare l'orizzonte, un chiama¬ 
re a raccolta musicisti di numerosi paesi, mol¬ 
ti dei quali giovani e poco noti, per costruire 
un resoconto di prima mano sullo stato della 
musica per orchestra oggi in Europa, con 
qualche rara escursione extraeuropea. 

Delle 49 partiture di altrettanti composi¬ 
tori, 31 provenivano dalle cinque aree lingui¬ 
stiche che da sempre hanno dominato la sto¬ 
ria della musica nei secoli passati: italiana, 
tedesca, inglese spagnola e francese. Era i re¬ 
stanti, una nutrita (dieci autori) rappresentan¬ 
za dell'Europa dell'Est (cui è stata dedicata 
una sorta di monografia interna) e una cop¬ 
pia di compositori asiatici: l'indiano Param 
Vir e il cinese Tan Dun, vera star della musica 
intercontinentale. 

Molti ricorderanno le polemiche fiorite 
attorno alla Biennale del 2003 che sotto la 
direzione di Uri Caine aveva proposto una 
rassegna monografica sulla musica newyorke¬ 
se (anche lì, con qualche escursione fuori por¬ 
ta). Questa edizione affidata a Giorgio Batti- 
stelli era attesa al varco. Per gli uni doveva 
riparare al torto di aver lasciato che gli yanke- 
es profanassero la laguna col loro mix di jazz, 
di pop e di diavolerie varie. Per gli altri dove¬ 
va invece fugare il sospetto di restaurazione 
che sembrava aleggiare. Ebbene il torto è sta¬ 
to ampiamente riparato e quanto alla restau¬ 
razione è un falso problema. Uri Caine non è 
stato Napoleone né Battistelli il principe di 
Metternich. In realtà a governare il tutto è 
stato l'immarcescibile genius loci italiano, 
inossidabile nel coltivare le verità del proprio 
sistema musicale tolemaico: alla Biennale si 
deve fare questa musica e non altra. Punto e 
basta. 

Battistelli, che rispetto a questo credo pre¬ 
senta qualche tratto eretico, non ha chiuso 
porte, ma ha scelto saggiamente anch'egli la 
strada della monografia - l'odierna musica 
per orchestra. Eppure, tradendo qualche im¬ 
barazzo, la rassegna è stata presentata all'inse¬ 
gna del molteplice e del transnazionale, addi¬ 
rittura mettendo in appendice due serate di 
techno che, collocate al Petrolchimico di Mar- 
ghera nel loro ambiente naturale, fisicamente 
e concettualmente distavano anni luce dal re¬ 
sto della rassegna (le star erano Pan Sonic e 
Richie Hawtin). Le ultime sere hanno offerto 
momenti di patinatissima routine moderni¬ 
sta (Kaija Saariaho, Magnus Lindberg), emo¬ 
zioni di giovani autrici talentuose e un po' 


spiazzanti (Julia Gomelskaya e Isidora 
lebeljan), furori ieratici (Rihm), complessità 
furibonde (Erancesconi), insieme a qualche 
pezzo da dimenticatoio e a due monumenti 
molto diversi fra loro eppure affratellati dal 
loro abitare un mondo superiore, i Mysteries 
of thè Macabre di Gyòrgy Ligeti e le Stanze di 
Luciano Berio. 

Se dovessimo cercare una chiave del tut¬ 
to, forse potremmo scovarla nel confronto fra 


Concertante, il brutto o meglio anonimo pez¬ 
zo dell'indiano Param Vir e l'ammiccante 
Concerto for Water Percussion and Orchestra. 
In Memory ofToru Takemitsu del cinese Tan 
Dun. Param Vir scrive come un qualsiasi com¬ 
positore europeo, avendo rimosso ogni trac¬ 
cia della propria cultura musicale d'origine. 
Se lo fa un musicista pop si grida alla coloniz¬ 
zazione 0 alla contaminazione, ma in questo 
caso non succede. Tan Dun, dal canto suo, 


scova l'uovo di Colombo mettendo delle baci¬ 
nelle piene d'acqua sul palco dalle quali tre 
esecutori cavano un repertorio sonoro che 
nessuno studio elettronico saprebbe fare. L'ac¬ 
qua si sposa a un'orchestra usata come tutti i 
compositori cinesi e giapponesi che compon¬ 
gono per la loro gente (e non per il pubblico 
occidentale) sono soliti fare: melodie brevi 
all'unisono e ritmicamente incisive, amalga¬ 
mi timbrici e continui glissandi che rievocano 


la tradizione musicale più antica di quei pae¬ 
si. In pratica è un'orchestra occidentale asser¬ 
vita alla tradizione cinese: qualcosa che agli 
occhi dalle nostre accademie appare come 
una scrittura rudimentale, effettistica, ma so¬ 
prattutto fastidiosa. Talvolta il cattivo gusto 
del compositore da jet set prende il sopravven¬ 
to, eppure questo esotismo così spudorato è 
davvero una bella lezione. 11 pubblico amma¬ 
liato applaude caloroso. 


che altro 


c^è 


- «LA DOLCE VITA» TORNA 
NELLE SALE DEL REGNO UNITO 

Il Regno Unito riscopre La dolce vi¬ 
ta, il glamour di via Veneto e l'affasci¬ 
nante decadenza della Roma anni 
Sessanta affrescata in maniera in¬ 
comparabile da Federico Fellini. Suil' 
onda deilo straordinario successo 
del film al Festival del Cinema di Lon¬ 
dra infatti, il capolavoro tornerà a 
grande richiesta nelle sale cinemato¬ 
grafiche del paese dove sarà messo 
in programmazione su scala naziona¬ 
le dal prossimo dicembre. 

- FONDAZIONE FELLINI 
RICORDA LA SUA «GELSOMINA» 

A cinquant' anni da La strada e a 
dieci dalla morte di Giulietta Masina 
la Fondazione Fellini dedica all'indi- 
menticabile Gelsomina, moglie del 
grande regista, il tradizionale conve¬ 
gno annuale, in programma dal 29 al 
31 ottobre, per l'occasione arricchi¬ 
to da mostre, eventi ed iniziative edi¬ 
toriali. In calendario anche Giulietta 
il monologo interpretato da Michela 
Cescon, che l’attrice ha tratto da un 
testo felliniano adattato da Vitaliano 
Trevisan per la regia di Walter Malo- 
sti. 

- DACIA MARAINI PORTA A TEATRO 
LA SUA «NORMA ‘44» 

Sarà Norma ‘44, il testo scritto da 
Dacia Marami e rappresentato in an¬ 
teprima nazionale, il 4 novembre, al 
Teatro Manzoni di Calenzano (Pra¬ 
to), lo spettacolo di punta della 13/a 
edizione di «Autrici a confronto», il 
festival nazionale sulla drammatur¬ 
gia contemporanea delle donne, in 
programma dal 29 ottobre al 18 di¬ 
cembre. «Norma '44 - ha spiegato 
Stefano Massini, regista dello spetta¬ 
colo - è ambientato in un lager nazi¬ 
sta di sessanta anni fa e si basa su 
esperienze raccolte dall' autrice Da¬ 
cia Maraini nel corso degli anni. La 
crudezza della storia nasce dalla con¬ 
trapposizione tra gli orrori del cam¬ 
po di concentramento e la presenza 
di un grammofono che suona le mu¬ 
siche di Bellini, tra cui Casta Diva, 
nella stanza delle due prigioniere pro- 
tagoniste». Il testo, già rappresenta¬ 
to con successo in Germania, unisce 
musica lirica e drammaturgia ed è 
nato nell' ambito della Scuola nazio¬ 
nale di scrittura teatrale diretta da 
Dacia Maraini al Teatro Manzoni di 
Calenzano. Dopo l'anteprima nazio¬ 
nale del 4-5-6 novembre al teatro 
Manzoni di Calenzano, verrà ripropo¬ 
sto al Teatro Goldoni di Livorno il 20 
novembre. 


Commissioni ferme, finanziamenti sospesi, casse vuote, tagli al Fondo per lo spettacolo: è il bilancio di un anno gestito malamente dal ministero per i Beni culturali 

Cinema italiano? Ha da passà a nuttata 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Un anno di black out per il 
cinema italiano, quello che sta per 
concludersi. Commissioni ferme, fi¬ 
nanziamenti sospesi e le casse vuo¬ 
te. La gestione Profita alla direzione 
cinema del ministero dei Beni cultu¬ 
rali ha lasciato il segno: 140 film 
riconosciuti in circa due anni di in¬ 
carico hanno risucchiato i fondi a 
disposizione. Alla fine solo 112 han¬ 
no ottenuto la delibera. Mentre per 
42 film e 199 domande di distribu¬ 
zione arrivate sui tavoli di via della 
Ferratella prima dell’entrata in vigo¬ 
re della legge Urbani, è stata creata 


una commissione ad hoc che dovrà 
ripartire la limitatissima cifra di 45 
milioni di euro. Al tutto si aggiunga 
la riduzione del Pus (il Fondo unico 
per lo spettacolo) di 9 milioni di 
euro che andrà ad intaccare, ovvia¬ 
mente, anche la cifra destinata al 
cinema, pari nel 2004 a 90 milioni 
di euro. E, non ultima, l’entrata in 
vigore di questa legge Urbani vista 
da molti come un’ulteriore minac¬ 
cia per il cinema d’autore. 

Insomma, se tempo fa l’Api 
(l’associazione dei produttori indi- 
pendenti) aveva denunciato con 
un’espressione ad effetto «l’Olocau¬ 
sto del cinema italiano», il presente 
non sembra smentirla. A rassicura¬ 


re gli animi, diciamo così, ci prova 
però Gaetano Blandini, il neo diret¬ 
tore generale cinema del ministero, 
tecnico esperto di scuola democri¬ 
stiana per anni al fianco del potente 
segretario generale Carmelo Rocca, 
subentrato appunto a Gianni Profi¬ 
ta «riparato» ai vertici della Siae. 
«Innanzitutto», annuncia Blandini 
che, col nuovo incarico ha lasciato 
il posto nel eda di Cinecittà Hol¬ 
ding (nel quale è entrato a far parte 
Francesco Ventura, noto e navigato 
funzionario della direzione cine¬ 
ma), «a giorni saranno formate le 
nuove commissioni che, grazie alla 
nuova legge, delibereranno solo 
quattro volte all’anno e quindi si 


rimetterà in moto il lavoro. Inoltre 
è vero che il Fus è in diminuzione, 
ma i fondi si cercheranno di recupe¬ 
rare attraverso altre risorse, i fondi 
del Lotto, per esempio o la società 
Arcus». 

La panacea a tutti i mali, o qua¬ 
si, comunque sempre essere per 
Blandini la nuova legge cinema vo¬ 
luta da Urbani. Proprio quella che 
il mondo degli addetti ai lavori sta 
contestanto da mesi con toni più o 
meno allarmati e che lo stesso Blan¬ 
dini presenterà personalmente gio¬ 
vedì alla Casa del cinema di Roma 
davanti alla folta platea degli autori 
agguerriti. 

È una legge che tendenzialmen¬ 


te punta tutto sul mercato - a parti¬ 
re dal reference System - , ma che 
sembra già incominciare a fare ac¬ 
qua da più parti. Il «Produci Place- 
ment», per esempio, la possibilità 
cioè di raccogliere fondi attraverso 
la pubblicità esplicita fatta attraver¬ 
so i film. Un esempio? Gli abiti del¬ 
lo stilista o la macchina di una certa 
marca inseriti come «protagonisti» 
della pellicola. Ebbene, proprio l’al¬ 
tro giorno Roberto Patruno, ammi¬ 
nistratore delegato della Opp, la so¬ 
cietà che cura il «piazzamento del 
prodotto», ha dato le dimissioni de¬ 
finendo il sistema di finanziamento 
«una grande illusione», poiché nes¬ 
suna azienda investe grandi cifre sul 


cinema italiano, in quanto non ci 
sono forti ritorni economici. «Sono 
bastati mesi - dice Patruno - per 
capire che il “Produci Placement” 
non è un business per nessuno. La 
legge ha introdotto un meccanismo 
rifacendosi a modelli di mercato 
completamente diversi dal nostro». 
Fatto, cioè, di cifre e numeri molto 
più imponenti di quelli che si regi¬ 
strano in Italia. 

Ecco il primo cartellino giallo 
per la legge Urbani, dunque. Ma 
quello che è più grave della normati¬ 
va, come sottolinea Beppe Giulietti 
dei Ds e dell’associazione Articolo 
21, «è che questa legge è l’ennesima 
dimostrazione del gioco delle tre 


carte messo in atto dal governo. 
Con la Gasparri si annuncia che i 
problemi del cinema, l’editoria, l’ar¬ 
te si affronteranno con la finanzia¬ 
ria. Con la finanziaria che si tocche¬ 
ranno attraverso una legge di setto¬ 
re. La legge di settore, quella sull’au¬ 
diovisivo, poi, non arriva neanche 
in commissione». Insomma, conclu¬ 
de Giulietti, «il problema della legge 
Urbani, come per il resto, è l’incapa¬ 
cità di affrontare il nodo centrale 
che è quello legato alla televisione e 
all’audiovisivo. Una normativa, 
cioè, che vada finalmente a toccare 
il conflitto di interessi che, ormai, 
non è solo un dato etico, ma una 
pietra tombale sul mercato». 
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Raitre 23.40 


BALLARÒ 


Cosa sarebbe stato il cinema 
italiano senza l’apporto di 
mamma Rai? Se lo chiede 
Paolo Aleotti, autore di un 
documentano di sessanta mi¬ 
nuti che ripercorre il lungo e 
proficuo rapporto di collabo- 
razione tra la televisione di 
Stato ed il cinema di casa no¬ 
stra. Tra i tanti protagonisti 
di ieri e di oggi intervistati: 
Ermanno Olmi, i fratelli 
Taviani, Liliana Cavani, 
Bernardo Bertolucci, Maya 
Sansa e Luigi Lo Coscio. 



Raitre 21.00 

Il magistrato milanese 
Piercamillo Davigo, il mini¬ 
stro della giustizia Roberto 
Castelli il capogruppo dei Ds 
alla Camera Luciano 
Violante, il politologo 
Maurizio Viroli il vicediret¬ 
tore del Tg5 Andrea 
Pamparana sono gli ospiti 
della puntata odierna, in¬ 
centrata sugli scottanti temi 
della giustizia. La domanda 
dipartenza è: l’ingiustizia si 
combatte veramente con la 
riforma della giustizia? 



Raidue 21.00 


IPOTESI DI COMPLOTTO 

Regia di Richard Donner - con Mei 
Gibson, Julia Roberts, Patrick 
Stewart. Usa 1997. 130 minuti. 
Thriller. 

Jerry Lletcherfa il tassista, 
ma nella sua mente si agita 
qualcosa di oscuro legato al 
passato: l’uomo è convinto 
di essere stato usato dalla Cia 



INVISIBILI 



come cavia, e di essere ora 
vittima della persecuzione 
dei suoi aguzzini. Quando 
sul suo taxi sale Alice Sutton, 
che lavora presso il ministe¬ 
ro della Giustizia... 


Italia 1 23.45 

Toma il programma condot¬ 
to dalla iena Marco Berry e 
dedicato a tutti i “fantasmi” 
che animano le nostre me¬ 
tropoli: barboni, senzatetto, 
mendicanti. Insignita, nella 
prima edizione, di prestigio¬ 
si riconoscimenti come ilpre- 
mb Llakmo e ilpremb Tarn 
Alpi, la trasmissione docu¬ 
menta la vita quotidiana de¬ 
gli homeless, vivendo gbma- 
te intere accanto ai barboni, 
dormendo con loro e facen¬ 
dosi raccontare le loro storie. 
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RADIO 



S RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. AlFinterno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica. 
“Amnesty International: Il diritto d’asilo” 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Oscar Giannino 
14.05 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.15 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Una folle corsa”. Con Tobias Moretti, 
Karl Markovics, Wolf Bachofner 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Un regalo di nozze” 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Airinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolls. Regia di Stefano Vicario 
21.00 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. 

Con Giorgia Palmas, Francesca Chillemi 
23.15 TG1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.25 TG 1 CINEMA. Rubrica di cinema 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.10 PIANETA ENERGIA. Rubrica. “Le 
fonti rinnovabili: la nostra stella il Sole” 

2.40 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 
3.05 STORIA DI KARATÉ, PUGNI E 
FAGIOLI. Film (Italia/Spagna, 1973). 

Con Dean Reed, Alfredo Mayo 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.25 GIRLFRIENDS. Sitcom. 

“Il compleanno di Joan”. 

Con Tracee Ellis Ross, Golden Brooks, 
Jill Marie Jones, Persia White 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magali!. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.35 FINALMENTE DISNEY. Rubrica 
AH’interno: 

—Età Beta. Rubrica. 

Conduce Gianpaolo Gambi. 

Con Chiara Tollero 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

19.00 1 ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 IPOTESI DI COMPLOTTO. Film 
thriller (USA, 1997). Con Mei Gibson, 
Julia Roberts, Patrick Stewart, 

Cylk Cozart. Regia di Richard Donner 

23.30 TG 2. Telegiornale 
23.40 VOYAGER, Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. Rubrica. 

Conduce Roberto Giacobbo 

1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.15 SPECIALE SERIE B. Rubrica 
1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.55 1 ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv. 
Conduce Massimo Caputi 

2.30 MOTORAMA. Rubrica 
3.00 SCOOP. Serie Tv. 

“Fattore umano”. Con Michele Placido, 
Federica Moro, John Savage 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli. 

A cura di Giuliana Mancini 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 
Conduce llda Bartoloni. 

A cura di llda Bartoloni 
12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

Con Gene Anthony Ray, Debble Alien, 
Albert Flague, Carlo Imperato 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 

15.10 LA MIA SCUOLA. Documentario 

15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Rubrica A cura di Mussi Bollini 
16.00 GT RAGAZZI. News 

16.10 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Rubrica A cura di Mussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

Conduce Giovanni Floris 
23.05 TG 3/TG REGIONE 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.40 IF.... Documenti. 

“Se non ci fosse stata la Rai che avrebbe 
fatto il cinema italiano?” 

0.40 TG 3. Telegiornale 
0.50 PEPPINO DI CAPRI: 

IL SOGNATORE. Musicale 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 

2.00 RAI NEWS 24. Attualità 


CQRDOHN 


INQTQOIZII 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

17.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

17.25 TOONAMI: DUEL MASTERS. 

Cartoni 

17.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

18.55 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.20 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.50 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

20.15 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
21.05 FROG. Cartoni 

21.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: DUEL MASTERS. 
Cartoni 




13.00 UEFACHAMPIONSLEAGUE 
TOTAL. Rubrica di sport. 

“Leverkusen - Reai Madrid”, (replica) 
14.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

2° giorno. Linz, Austria, (dir.) 

17.00 TENNIS. TORNEO ATP. 

2° giorno. Basilea, Svizzera, (dir.) 

19.30 UEFACHAMPIONSLEAGUE. 
Rubrica. “Happy Hour”. (replica) 

20.30 PUGILATO. 

COMPETIZIONE INTERNAZIONALE. 

V. Rossitto - R. Lobo, (replica) 

21.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE. Peso Bantam: 

W. Sidorenko - L. Gamez. (dir.) 

23.00 WATTS. Rubrica, (replica) 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 


GEOGRAPHÌC 
_ QIANMEL 

15.00 I GIOIELLI DEI CARAIBI. Doc. 
16.00 L’ORFANOTROFIO DEGLI 
ANIMALI. Documentario 
16.30 UNLAV0R0DACANI.DOC. 
“Part-ex, Bingo e Morgan” 

17.00 EXPLORATION POWERED 
BY DURACELE. Documentario. 

18.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 
II. Documentario. “Edifici assassini” 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 
II. Doc. “Las Vegas, città per gioco” 
21.00 ILREGN0DEIM0RTI.DOC. 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 

“Gli scheletri del lago ghiacciato” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“La tigre, regina della giungla” 

24.00 IL REGNO DEI MORTI. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.49 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
20.20 ZONACESARINI 

20.22 GR1 CALCIO-TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

INCANTESIMO 7 (O.M.) 

21.19 GR1 
23.24 DEMO 
23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.10 ELVIS 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVARADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 VIVARADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

2.28 ATLANTIS. (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
Regia di Anna Antonelli 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. TRIESTE: UNA 

TESTIMONIANZA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 NON C’È VERSO CHE TENGA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 

Vicky Hernandez 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.40 INNAMDRATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.15 PESTEECORNAEGDCCE 
DI STDRIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.45 HUNTER. Telefilm. “Una ragazza 
ricca”. Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.45 VIVERE MEGLID. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.50 SAINT TRDPEZ. Serie Tv. 

“Amore pericoloso”. 

Con Tonya Kinzinger, 

Bénédicte Delmas, Addine Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SAI XCHÉ? Rubrica 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 LE COLLINE BRUCIANO. 

Film (USA, 1956). Con Natalie Wood, 

Tab Hunter, Skip Homeir, Eduard Franz 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Una banda di duri”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 COSA NDN FAREI.... Show. 
Conduce Alberto Castagna. 

Con Ettore Bassi. Regia di Mario Bianchi 
22.55 IMMAGINE. Show 
23.00 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport 
0.05 BRIVIDO CALDO. 

Film (USA, 1981). Con William Hurt, 
Kathleen Turner, Richard Crenna, 

Mickey Rourke. All’Interno: 

—Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.40 LA MIA REGINA. 

Film (GB, 1997). Con Judy Dench, 

Billy Connolly, Anthony Stephen 



15.35 ANIMAL. Film commedia (USA, 
2002). Con Rob Schneider, Cloris 
Leachman. Regia di Luke Greenfield 
17.00 UNSPEAKABLE. Film thriller 
(USA, 2002). Con Dennis Hopper, 

Dina Meyers. Regia di Thomas J. Wright 
18.50 PER SEMPRE. Film (Italia, 2003). 
Con Giancarlo Giannini, Francesca Neri. 
Regia di Alessandro Di Robilant 
20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 BALLISTIC. Film azione 
(Germania/USA, 2002). Con Antonio 
Banderas, Lucy Liu, Gregg Henry, Ray 
Park. Regia di Wych Kaosayananda 

22.35 BIG TROUBLE-UNA VALIGIA 
PIENA DI GUAI. Film commedia (USA, 
2001). Con Tim Alien, Rene Russo, 

Omar Epps. Regia di Barry Sonnenfeld 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

11.40 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.55 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico 
21.00 ILTEO-SONDTORNATD 
NDRMALE. Show. Conduce Teo Teocoli. 
Con Alba Panetti, Marco Milano. 

Regia di Riccardo Recchia 

23.30 ZELIG DFF. Show 
0.45 L’ANTIPATICD. Attualità 
1.00 TG5/METEO5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico, (replica) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

2.30 VOLERE 0 VOLARE, (replica) 
2.45 AMICI. Reai Tv. (replica) 

3.30 SHOPPING BY NIGHT 
4.00 BETTE. Situation Comedy 



16.50 MISSIONE COCCODRILLO. 

Film avventura (Australia, 2002). 

Con Steve Irwin, Terri Irwin, Magda 
Szubanski. Regia di John Stainton 

18.25 LOADING EXTRA. Rubrica 

18.35 HIGH CRIMES-CRIMINI DI 
STATO. Film thriller (USA, 2002). 

Con Ashiey Judd, Morgan Freeman, 
James Caviezel. Regia di Cari Franklin 

20.35 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
21.00 NINE MDNTHS - IMPREVISTI 
D’AMORE. Film (USA, 1995). 

Con Hugh Grant, Julianne Moore, 

Tom Arnold. Regia di Chris Columbus 
22.45 ON THE LINE. Film commedia 
(USA, 2001). Con James Lance Bass, 
Emmanuelle Chriqui, Joey Fatene, 
Dave Foley. Regia di Eric Bross 


8.55 ARNOLD. Situation Comedy. 
Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.25 CHARLIE’SANGELS. Telefilm. 
“Mamma oca deve salvarsi” 

“Squilli d’angelo”. Con Jaelyn Smith, 
Kate Jackson, Cheryl Ladd 

11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La dea della guerra”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 
12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“In nome della cultura”. 

Con Lola Herrera, Pablo Puyol, 

Raul Pena, Monica Cruz 

17.20 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. “Il giorno della foto”. 

Con Hilary Duff, Jake Thomas, 

Lalaine, Adam Lamberg 

17.55 LA TATA. Situation Comedy. 
“Tedesca di palestra”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, Lauren Lane 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. Situation 
Comedy. “La teoria del Big Bang” 

“La regina della festa”. 

Con Damon Wayans, 

Tisha Campbell-Martin, 

Jennifer Nicole Freeman 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco 


Con Peter Gallagher, Kelly Rowan, 
Benjamin McKenzie, Mischa Barton 

22.55 NIP/TUCK. Telefilm. 

“Joel Gideon”. Con Dylan Walsh, Julian 
McMahon, John Hensley, Valerle Cruz 

23.45 INVISIBILI. Rubrica 
1.25 STUDID SPDRT. News 

1.50 3 MINUTI CDN 
MEDIASHDPPING. Televendita 

1.55 STUDID APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
2.05 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio, (replica) 
2.15 CAMPIONI, IL SOGNO, (replica) 

2.50 X-FILES. Telefilm. 

“Il gene del male”. Con Gillian Anderson 
3.40 SHOPPING BY NIGHT 


16.25 DILLO CON PAROLE MIE. Film 
(Italia, 2003). Con S. Montorsi, 

G. Morelli. Regia di D. Luchetti 
18.15 IRIS-UN AMORE VERO. 

Film drammatico (GB/USA, 2001). 

Con Kate Winslet, Hugh Bonneville, 

Judi Dench. Regia di Richard Eyre 
19.50 SPIDER. Film drammatico 
(Canada, 2002). Con Ralph Fiennes, 
Gabriel Byrne. Regia di David Cronenberg 
21.30 MI PIACE LAVDRARE. Film 
drammatico (Italia, 2004). Con Nicoletta 
Bracchi, Camille Dugay Comencini. 

Regia di Francesca Comencini 
23.10 PRDVA A PRENDERMI. Film 
commedia (USA, 2002). Con Leonardo 
DiCaprio, Tom Hanks, Christopher 
Walken. Regia di Steven Spielberg 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Libertà per un colpevole”. 

Con Carroll 0’ Connor 

10.30 DISCOVERYCHANNEL. 
Documentario 

11.30 JAKE&JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Fuga tragica”. 

Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 
“L’ambasciatore”. Con Andy Griffith. 
l'parte 

14.10 RICCARDO CUOR DI LEONE. 

Film (USA, 1954). Con Rex Harrison. 
Regia di David Butler 

16.15 ATLANTIDE. STORIE DI UDMINI 
E DI MDNDI. Documentario. 

Conduce Natascha Lucenti 

18.00 JARDD IL CAMALEDNTE. 
Telefilm. “Una morte misteriosa”. 

Con Michael T. Weiss 

19.00 N.Y.P.D.-NEWYDRKPOLICE 

DEPARTMENT. Telefilm. 

“La bambina scomparsa”. 

Con Dennis Franz 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 DTTD E MEZZD. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 BDOMTOWN. Telefilm. 

“La testa del serpente” 

“Un video scottante”. 

Con Donnie Wahiberg 

23.30 MARKETTE-TUTTDFABRODD 
IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 THE HUNGER. Telefilm 
1.35 25^ DRA-IL CINEMA ESPANSD. 
Rubrica di cinema 

2.45 DUE MINUTI UN LIBRO, (replica) 

2.50 OTTO E MEZZO. 

Attualità, (replica) 

3.50 CNN NEWS. Attualità 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 EURO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 ALL MUSIC LIVE. 

Musicale. “Depeche Mode Devotional”. 
(replica) 

22.30 EXTRA. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 


21.05 O.C.. Telefilm. “Rivali” - “Verità”. 
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Nord: molto nuvoloso o coperto sulle regioni nord-occi¬ 
dentali con rovesci sparsi o temporali. Irregolarmente 
nuvoloso altrove. Centro e Sardegna: parzialmente nuvo¬ 
loso su Sardegna e regioni tirreniche, che darà luogo a 
rovesci sparsi o temporali. Irregolarmente nuvoloso altro¬ 
ve. Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso. 


DOMANI 


Nord: molto nuvoloso sulle regioni orientali con rovesci. 
Parzialmente nuvoloso con locali rovesci altrove. Centro 
e Sardegna: molto nuvoloso o coperto sulle regioni penin¬ 
sulari, ove si avranno rovesci sparsi o temporali. Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso o coperto con rovesci sparsi o 
temporali sulle regioni tirreniche e sulla Sicilia. 


LA SITUAZIONE 


La pressione sulla nostra penisola tende a diminuire per l'avanzare di un 
sistema nuvoloso, esteso dall'Europa settentrionale alla Spagna, che 
muovendosi verso est, interesserà inizialmente le regioni settentrionali. 


MARI 
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iiKiosn 

muèìtim 

lun 1 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

13 

19 

TRIESTE 

16 

17 

TORINO 

14 

16 

GENOVA 

18 

21 

FIRENZE 

13 

18 

PERUGIA 

12 

19 

ROMA 

13 

22 

NAPOLI 

13 

24 

R. CALABRIA 

18 

25 

CATANIA 

15 

25 


VERONA 

13 

17 

VENEZIA 

12 

16 

CUNEO 

14 

15 

BOLOGNA 

13 

18 

PISA 

15 

20 

PESCARA 

IO 

21 

CAMPOBASSO 

14 

23 

POTENZA 

12 

24 

PALERMO 

17 

23 

CAGLIARI 

15 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

0 

8 

COPENAGHEN 

11 

14 

VARSAVIA 

7 

21 

BONN 

13 

21 

VIENNA 

IO 

14 

GINEVRA 

15 

22 

BARCELLONA 

17 

24 

LISBONA 

15 

19 

ALGERI 

18 

39 


OSLO 

3 7 

MOSCA 

4 

IO 

LONDRA 

12 

18 

FRANCOFORTE 

13 

21 

MONACO 

IO 

25 

BELGRADO 

11 

23 

ISTANBUL 

12 

18 

ATENE 

16 

24 

MALTA 

18 

28 


AOSTA 

12 

15 

MILANO 

15 

16 

MONDOVÌ 

13 

13 

IMPERIA 

18 

20 

ANCONA 

15 

21 

L’AQUILA 

9 

18 

BARI 

12 

22 

S. M. DI LEUCA 

17 

21 

MESSINA 

19 

24 

ALGHERO 

15 

28 


STOCCOLMA 


PRAGA 


AMSTERDAM 


12 20 


13 21 


13 17 
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Non bisogna giudicare 
il buon Dio 
da questo mondo 
perché uno schizzo 
gli è venuto male 


Vincent Van Gogh 
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Zio Paperone: Disney, Don Rosa o Frank Capra? 


Renato Pallavicini 

M a guarda un po’ come sono fatti i fumetti! Uno dice 
Zio Paperone e pensa a storielline infarcite di gag sui 
dollari e la taccagneria: roba leggera, che si manda giù in un 
sorso e in poche pagine. Poi però uno s’imbatte in storie come 
questa Una lettera da casa (Zio Paperone, n.l81, Disney Italia, 
pagg. 98, euro 3,60) scritta e disegnata da Don Rosa e le cose 
cambiano. Del resto a storie più complesse e adulte ci aveva 
abituato il sommo Cari Barks, r«uomo dei paperi», creatore, 
nel 1947, proprio di quell’Uncle Scrooge da noi ribattezzato 
Zio Paperone. Ci aveva abituato. Cari Barks, ad avventure dal 
respiro epico che portavano in giro nel tempo e nello spazio 
Zio, nipote (Paperino) e nipotini (Qui, Quo, Qua); a trame 
venate di ironia e di sottigliezze psicologiche che hanno trasfor¬ 
mato degli animaletti antropomorfi in caratteri umani, troppo 
umani. 


Don Rosa è considerato l’erede di Barks non solo per la 
ricchezza delle trame che costruisce, ma perché recupera 1’«uni¬ 
verso» di Barks e lo rielabora in mondi coerenti allo spirito e ai 
contenuti dettati dal grande maestro. In questo senso la summa 
dell’autore italo-americano è costituita da quella Geneaologia 
dei Paperi, uscita a puntate sempre su Zio Paperone e poi 
raccolta in volume in varie edizioni, in cui secondo il metodo 
della continuity, caro ai fumetti dei supereroi, vengono ricostru¬ 
ite con ferrea coerenza origini e antenati dei paperi; con novità 
«clamorose», come la scoperta dei genitori di Paperino. 

Una lettera da casa, come altre storie realizzate da Don Rosa 
in questi ultimi anni, è una sorta di appendice alla Genealogia, 
ma è soprattutto una raffinatissima e divertente avventura che 
recupera miti e saghe come quella dei Templari e della ricerca 
del Santo Graal. Don Rosa si è documentato scrupolosamente e 



riassume il tutto in un prologo alla storia. Che si dipana poi in 
un’avventura dai classici ingredienti: la ricerca del tesoro, un 
antico castello, sotterranei e passaggi segreti, scritte e codici da 
decifrare per aprire la caverna dove è custodito il mitico tesoro 
raccolto dai cavalieri. 

Don Rosa è abile nel miscelare il registro awenturuoso con 
quello comico e satirico (l’imprenditorialità economico-fìnan- 
ziaria dei Templari, tra l’altro abili banchieri, è stata ereditata 
da un odierno Consiglio monetario internazionale ed insidiata 
da un villain che fa parte di un immaginario Priorato di Sion: vi 
ricordano qualcosa?). Ed è abilissimo nello scavare e scovare le 
psicologie dei paperi. Così, come già era accaduto nella Genealo¬ 
gia, scopriamo uno Zio Paperone, molto diverso dal cliché a 
cui eravamo abituati. L’incontro-scontro con una delle sue 
sorelle, Matilde, giocato sull’onda dei ricordi d’infanzia, e la 
scoperta di una lettera inviatagli da suo padre, sempre attesa e 
mai ricevuta, è una pagina quasi toccante. E la vita, le vicissitudi¬ 
ni, le fortune e le sfortune di Zio Paperone, così rilette, lo fanno 
assomigliare a un eroe di Erank Capra. 
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MITI 


S tivate il soldato Lawrence. Dopo set- 
ant’anni di dibattito sulla sua figura, 
[avvero non meritava di essere buttato 
sul mercato editoriale senza nemmeno due 
parole di accompagnamento. Spedito fuori 
dalla trincea senza nessuno a coprirlo. Fior di 
carriere critico-letterarie si sono costruite o 
infrante davanti al mito di Lawrence d’Ara¬ 
bia, e forse quando un editore sceglie di pub¬ 
blicare un testo co¬ 
me Rivolta nel deser¬ 
to, datato 1927, una 
prefazione sarebbe 
cosa buona e giusta. 

Non l’ha pensata co¬ 
sì 11 Saggiatore, limi¬ 
tandosi a poche e im¬ 
precise righe nel ri¬ 
svolto di copertina e 
a una striminzita no¬ 
ta biografica (dove, 
tra l’altro, la fatale 
uscita di strada con 
la moto diventa un 
incidente «automobi¬ 
listico»). Un corolla¬ 
rio che ignora com¬ 
pletamente decenni 
di dispute, in cui so¬ 
no stati coinvolti no¬ 
mi come George Ber¬ 
nard Shaw, Richard 
Aldington, Robert 

Graves e molti altri. Anzi, 11 Saggiatore ci 
ripropone l’immagine edulcorata del corsaro 
del deserto, come uscì dagli uffici della propa¬ 
ganda bellica inglese negli anni Dieci-Venti. 
Tant’è che le tre righe di commento in quarta 
di copertina sono affidate a Winston Chur¬ 
chill. 

Che dire? Decisamente un’operazione edi¬ 
toriale dal gusto retrò. Peccato davvero, per¬ 
ché abbiamo a che fare con una delle figure 
più controverse e interessanti della prima me¬ 
tà del XX secolo, immortalata da un famoso 
colossal di David Lean nel 1962, Lawrence 
d’Arabia. 

Nella sua vita Thomas Edward Lawrence 
(1888-1935) è stato molte persone diverse. 
Un giovane studente oxfordiano con il palli¬ 
no dell’Oriente; un apprendista archeologo; 
un viaggiatore on thè road; un cartografo del 
Foreign Office; un ufficiale di collegamento 
deU’eserdto inglese e un consigliere militare 
dei principi arabi. Infine una leggenda guerri- 
gliera, trasportata dalle oasi del deserto fino 
alle pagine dei giornali occidentali. Inviato 
presso i capi della rivolta araba contro la do¬ 
minazione ottomana, con il compito di con- 


LAyVR^CMÌARIBALDI 

Eroi dell altro mondo 
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Viaggiatore 
archeologo, ufficiale 
ma anche grande 
narratore epico 
Ecco il ritratto 
di Lawrence d’Arabia 
più simile a Omero 
che a Napoleone 




trollarli e consigliarli, Lawrence finì con l’in¬ 
namorarsi della causa dei beduini e fare di 
testa propria. Tra il 1916 e il 1918, insieme ad 
altri ufficiali inglesi, svolse il ruolo di agitato¬ 
re e organizzatore della guerriglia araba con¬ 
tro l’impero turco. Ruolo su cui biografi e 
storici non hanno mai trovato un punto d’ac¬ 
cordo. Sì, perché Lawrence ci mise del suo a 
ingigantire il proprio operato, collocandosi al 
centro dell’azione e della storia. Non solo du¬ 
rante la guerra, ma soprattutto dopo, quando 
cominciò a scrivere le sue memorie, rivelan¬ 
do un indubbio talento letterario. Il suo opus 
magnum, I Sette Pilastri della Saggezza, è stato 
oggetto delle critiche più feroci e delle esalta¬ 
zioni più sfrenate. Verità o leggenda autocele¬ 
brativa? Un po’ entrambe le cose, forse. Quan¬ 
do leggiamo Lawrence non siamo davanti al 
testo di uno storico, né a una cronaca obietti¬ 
va. I Sette Pilastri della Saggezza è un’opera 
epica, forse l’unica prodotta nel XX secolo, 
rispetto alla quale non ha senso chiedersi 
quanto ci sia di «vero», almeno quanto non 
ce l’ha chiederselo per l’Iliade. 

Così come è difficile pretendere di risolve¬ 
re la scissione psicologica che dà fascino alle 
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pagine di Lawrence. Gli inglesi illudevano gli 
arabi, promettendo loro l’indipendenza 
post-bellica, in realtà già compromessa dagli 
accordi segreti tra le potenze dell’Intesa. 
Lawrence si mosse in un campo minato, on¬ 
deggiando tra l’obbedienza ai superiori e il 
volersi vedere come liberatore degli oppressi. 
Rimase sempre in bilico tra mitopoiesi e mito- 
mania, soggetto di una leggenda utile a spa¬ 
ventare il nemico e a tenere alto il morale dei 
combattenti, ma pronta a risolversi nel suo 
contrario quando i giochi si fossero chiusi. 
Ne risultò un ruolo shakespeariano, in chiaro¬ 
scuro, con il deserto come palcoscenico. Le 
interpretazioni più «psicologiste» sono arriva¬ 
te anche a sostenere che l’eroe si fosse inventa¬ 
to tutto, in preda a un delirio frustrato di 
protagonismo, raccontando la storia come 
avrebbe voluto che andasse. Se così fosse, ci 
troveremmo davanti a una follia geniale. 

Eppure è difficile crederlo, visto che oltre 
alle belle pagine, Lawrence ha prodotto una 
delle teorie della guerriglia più originali di 
tutto il pensiero occidentale. Teoria che può 
essere nata solo da un’esperienza sul campo, a 
prescindere dall’importanza del ruolo storico 


B rescia 1982: convegno per celebrare il 
centenario della morte di Garibaldi in 
una delle città che furono più «garibal¬ 
dine» nel 1860. In quell’occasione ricordo che 
feci indignare una pronipote, Anita, perché 
sostenni che in realtà l’Eroe dei due Mondi 
non era mai esistito, ma era un’invenzione, 
una proiezione «naturale» da parte di un popo¬ 
lo che voleva il suo «eroe». Si trattava evidente¬ 
mente di un paradosso da parte mia, per dire 
che l’immaginazione popolare aveva contribui¬ 
to non poco alla creazione del mito. E se lo era 
costruito fin nei minimi dettagli, riuscendo a 
modellare uno dei più straordinari personaggi 
di ogni tempo e Paese, catapultato in una zona 
svincolata da ogni perimetro di confini. Come 
Buffalo Bill, anzi meglio. Funziona come Achil¬ 
le, come Guglielmo il Conquistatore o Gugliel¬ 
mo Teli, come Robin Hood. Insomma, volevo 
solo dire, senza scandalo, che esistono eroi ne¬ 
cessari e che Garibaldi è uno di quelli. Una 
controprova mi è offerta adesso dall’uscita 
presso Einaudi di un grosso tomo. Viva Gari¬ 
baldi , appunto, opera di un vero maestro del¬ 
l’invenzione di tali eroi, Alessandro Dumas pa¬ 
dre. 11 quale Dumas, da abilissimo scrittore 
qual è, riesce a raccontare fin nei minimi parti¬ 
colari l’impresa dei Mille come ne fosse testi¬ 
mone oculare, vi avesse partecipato, mentre 
Garibaldi egli lo incontrò prima della partenza 
da Quarto e quindi a Palermo, dopo la conqui¬ 
sta. Eppure sa farci emozionare narrando lo 
sbarco a Marsala, la battaglia di Calatafimi, la 
marcia su Palermo... Ciò significa che il vero 


tra storia e letteratura 


Garibaldi? Lo ha inventato Dumas 

Folco Portinari 
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centro del libro è Alessandro Dumas più che il 
Generale, e in questa prospettiva va letto. 

È difficile sottrarsi a questa condizione (e 
vale un poco anche per tutto il garibaldinismo 
memorialistico) e il curatore, Gilles Pécout, 
disegnando quale fu la genesi del libro affronta 
subito al principio questo tema, proprio, di 
quanto ci fosse di vero e quanto di fantasia 
dumasiana in quest’opera. Perché è il soggetto 
che si presta a farsi manipolare. In più, in 
questo caso, c’è quel pezzo di esperienza diret¬ 
ta a stimolare la manipolazione: diventa cioè il 
racconto di Dumas che accompagna Garibal¬ 
di, per cui i personaggi diventano due, Dumas 
(non senza una qualche vanità, anzi) e Garibal¬ 
di (che può illuminare il suo interlocutore). 
Non solo, va precisato che questo testo è un 
assemblaggio, un mix di tre o quattro libri 
precedenti, più le Memorie di Garibaldi, men¬ 
tre sul suo nome si intrecciano altre avventure 
private che nulla hanno a che vedere con l’im¬ 
presa dei Mille. Godibilissimi i primi dieci capi¬ 
toli che trattano dell’acquisto e permuta di una 
goletta per una progettata crociera nel Mediter¬ 


raneo, con tutte le disposizioni e i viaggi (bello 
quello a Venezia) connessi all’acquisto dello 
yacht ecc... Per un quarto del libro, piacevole 
come lui sa esserlo, si parla della preparazione 
della sullodata crociera, con inserti e divagazio¬ 
ni assai gustose, come la «Storia di un principe 
notaio e di un sergente re», per esempio, o 
quella sui castelli-prigione di Marsiglia, o l’al¬ 


tra, che riguarda il suo amico Alphonse Karr, 
con l’imperatrice madre di Russia (a proposito 
di Karr, c’è una sua «Breve storia del presente, 
del passato e del futuro», una specie di favo- 
la-apologo, che vale soprattutto per il futuro: 
sembra di contemplare la situazione politi¬ 
co-culturale di oggi nell’Italia berlusconiana). 

E finalmente, al capitolo ventesimo, la go¬ 


letta Emma attracca a Palermo e i due protago¬ 
nisti si incontrano. Dumas, con tutti i suoi 
amici, è ospite nella residenza del Governato¬ 
re. Ciò che è accaduto da Villa Spinola alla 
partenza da Quarto fino a Marsala, a Calatafi- 
mi, a Palermo, è riportato secondo il racconto 
dei protagonisti, ma con Vallare stilistico del 
testimone. Qui si dimostra l’abilità dello scrit¬ 
tore, anche nel disegnare un Garibaldi domesti¬ 
co, l’antieroe secondo i canoni classici, che è 
pure (o lo diventa) personaggio letterario, 
drammaturgico: r«eroe necessario». Paral¬ 
lelamente, però, non va dimenticata l’altra 
faccia garibaldina, quella vista dai suoi av¬ 
versari, specie quella sudamericana (di cui 
anche qui si parla), che voleva un Garibaldi 
«avventuriero», «filibustiere» e che poteva 
rappresentare un ulteriore stimolo per l’au¬ 
tore del Gonte di Montecristo. In effetti direi 
che qualcosa di quel carattere gli rimane 
sempre appiccicato addosso, fa parte del 
suo fascino letterario. D’altra parte, e a ra¬ 
gione, Dumas sostiene che i romanzieri cre¬ 
ano «personaggi che uccidono quelli degli 


dell’autore. Lawrence ipotizzò una guerra sen¬ 
za battaglie, senza spargimenti di sangue, ba¬ 
sata sull’invisibilità e sulla negazione dei bersa¬ 
gli al nemico. Una guerra senza morti, senza 
disciplina, senza eserciti. Una guerra priva 
della dialettica della guerra. Non si acconten¬ 
tò di ribadire la differenza tra guerra regolare, 
fondata sull’idea di linea, da attaccare o difen¬ 
dere, e guerriglia, basata sulla discontinuità, 
sull’attraversamento delle linee per sabotarne 
il tracciato. Disse qualcos’altro: la vittoria, se¬ 
condo lui, si doveva piuttosto a un’azione 
intellettiva che militare, a un cambiamento di 
prospettiva, che non impegnava la forza del 
nemico, ma la aggirava e la vanificava. Non si 
trattava di espugnare i capisaldi nevralgici te¬ 
nuti daU’awersario, ma di modificare la stra¬ 
tegia complessiva per renderli di secondaria 
importanza. Rifiutare lo scontro e spostarsi 
altrove, lasciando il nemico a difesa di un 
luogo divenuto inservibile. Incidere di conti¬ 
nuo le vie di rifornimento per rendere l’appa¬ 
rato militare avversario sempre più oneroso 
da mantenere, fino al collasso. 

Per i sostenitori dell’idea lineare della 
guerra questa era un’eresia inaudita, se non 
altro perché negli stessi anni costoro stavano 
conducendo il macello generalizzato nelle 
trincee francesi e tedesche. Chi era questo 
studentello mascherato da beduino che osava 
contraddirli, sostenendo che i combattenti 
non dovevano morire, che non esistevano uo¬ 
mini sacrificabili, che ogni singolo portava un 
contributo insostituibile all’azione collettiva e 
doveva condividerla col cuore e con la mente? 
Chi era questo impudente che descriveva una 
rivolta come «uno sciopero nazionale» e soste¬ 
neva che cercare di reprimere una rivolta con 
la guerra era come «mangiare il brodo con il 
coltello»? 

L’eretico Lawrence spiegò le sue idee in 
vari scritti, anche in Rivolta nel deserto, che è 
la sintesi dei Sette Pilastri, uscita con alcuni 
anni d’anticipo. Incalzato dagli amici e dagli 
ammiratori, Lawrence si risolse a dare alle 
stampe la cronaca delle sue avventure belliche 
in una versione più asciutta di quella finale. 
Un resoconto in cui già si avverte, almeno 
nello stile, la tentazione letteraria: scrivere un 
romanzo autobiografico come fosse un’epo¬ 
pea ribelle. Proprio in quelle pagine si trova la 
descrizione di un famoso capo beduino che 
calza come un guanto all’autore stesso: «Egli 
vedeva la vita come una saga. Tutti gli eventi 
erano significativi, tutti i personaggi a contat¬ 
to con lui eroici. La sua mente era ingombra 
di poemi che narravano di antiche scorrerie o 
di epiche battaglie». Un’attitudine che di per 
sé non fa di Lawrence il Napoleone del deser¬ 
to, come volevano i suoi ammiratori e la pro¬ 
paganda di stato, ma certamente uno strano, 
originale, incrocio tra Ulisse e Omero. 


storici». Ma senza dimenticare che quando 
si tirano le somme conclusive, la firma di 
Garibaldi «sembra l’anagramma della paro¬ 
la libertà» , come dice con una felicissima 
immagine. 

L’avventura garibaldina vissuta in pri¬ 
ma persona occupa, e non interamente, la 
seconda parte del libro, incominciando dal¬ 
la marcia, in compagnia di Menotti, da 
Palermo ad Agrigento, passando per Villa- 
frati, Alia, VaUelunga, San Cataldo, Canicat- 
tì, dal 23 giugno al 7 luglio, raccontata sot¬ 
to forma di diario. Questa è la partecipazio¬ 
ne attiva di Dumas all’impresa dei Mille, 
prima di risalire sulla sua goletta per anda¬ 
re a Malta e ritornare a Catania il 14 e a 
Messina il 18 luglio, e di lì assistere al com¬ 
battimento di Milazzo stando a bordo dal- 
l’Emma. E sulla sua goletta riceve Garibal¬ 
di, al quale propone di andargli a comprare 
fucili per il prosieguo della sua campagna. 

Come finisce la storia? Garibaldi di vit¬ 
toria in vittoria arriva a Napoli, dove Du¬ 
mas lo attende sul suo yacht. E a Napoli il 4 
settembre 1860, il gran romanziere chiude, 
in prima persona, coprotagonista, la sua 
«crociera» mediterranea: dal dittatore è no¬ 
minato «direttore degli scavi e dei musei». 
È stato un viaggio di pochi mesi, quanto 
basta per aggiungere un altro personaggio 
dumasiano alla galleria dei suoi eroi. (Un 
consiglio ai lettori: tengano, se possibile, a 
portata di mano il Gattopardo di Tornasi di 
Lampedusa a mo’ di controcanto). 
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EDiTORiA LETTERARiA, 

A ROMA UN CONVEGNO 

«Avventure e disavventure del libro 
di letteratura» è l’insegna sotto la 
quale giovedì e venerdì l’università 
Roma Tre ospiterà un convegno che 


prende spunto dallo studio di Gian 

s: 

Carlo Ferretti, «Storia dell’editoria 


letteraria in Italia, 1945-2003», 

s 

pubblicato di recente da Einaudi, a 


confronto esponenti dell’editoria 

'te 

come Elido Fazi, Sandro Ferri, 

Sì 

Mauro Bersani, Benedetta 

a 

Centovalli, Renata Colorni, Alberto 

;;2 

Rollo, Raffaele Crovi, studiosi come 
Alberto Cadioli, Gabriele Turi e lo 
stesso Ferretti, scrittori come 
Arbasino, Cerami, Piccolo, de 


Cataldo, La Capria. 



La Biografia, in Vita, di Alice Walker 


Valeria Viganò 

C i ha impiegato dieci anni per scriverne sessanta. 
Che non sono ancora finiti. E ha scelto come 
soggetto e interesse del suo libro, la dimostrazione 
vivente che la scrittura ha qualche sopravvissuto. Alice 
Walker, A life (p.496 W.W. Norton &Co $29,95) è la 
biografia che Evelyn White ha dedicato a una scrittrice 
in vita, oggi sessantenne, ripercorrendo la sua incredi¬ 
bile vita fino al successo clamoroso del Colore Viola 
con il quale vinse il Pulitzer nel 1983. Quasi cinquecen¬ 
to pagine per descrivere una vita intensa dove non 
trova posto il cliché della scrittrice troppo fragile che 
non regge la propria sensibilità solo apparentemente 
trafugata dalla scrittura, Plath e Woolf in testa, seguite 
purtroppo da molte altre. Anzi qui siamo all'opposto. 
Un talento precocissimo. Alice Walker a trent'anni 


aveva già scritto quattro libri tra romanzi e poesie, 
dopo essere stata una brillante allieva a scuola, ma 
anche una straordinaria inclinazione che la porta a 
vivere senza risparmio. Le due esistenze, letteraria e 
reale, si intrecciano inesorabilmente proprio come ave¬ 
va indicato la madre quando, con borse di studio. 
Alice va al college. Prima di partire per il college le 
regala tre cose: una macchina da scrivere, una macchi¬ 
na per cucire e una valigia. I tre elementi che, come 
dice il New York Times, scandiranno l'avventura della 
scrittrice, sviluppando in lei il dono della scrittura, il 
dono della praticità e quello del lasciare le cose e parti¬ 
re. Perita a un occhio da piccola Alice soffre molto 
finché non le fanno una chirurgia plastica da adole¬ 
scente. Come fiorita alla vita la Walker esplode nel suo 


anticonformismo. Non ha remore nel fidanzarsi pre¬ 
sto con un ragazzo bianco in una segregata piccola 
cittadina di provincia e scrive la sua prima raccolta di 
racconti. Once, dopo aver abortito illegalmente. Si uni¬ 
sce alla battaglia per i diritti civili e nel contempo sposa 
un avvocato bianco ebreo e si trasferisce in Mississipi. 
A venticinque anni finisce il suo primo romanzo, tre 
giorni prima di avere la figlia Rebecca. Cambia college 
perché troppo antiquato e va alla Sarah Lawrence, ma 
sarà pronta poi a cambiare proprio tutto: lascia il mari¬ 
to, il Mississipi, la sua prima agente e mentore. Un 
coraggio da leoni in un’America che vive il grande 
cambiamento degli anni Settanta. Eppure Alice privan¬ 
dosi di punti fermi trova la spinta per cercarne altri. 
Erequenta a lungo i circoli femministi, non smette di 


fare politica, ma poi abbandona ancora per ritirarsi in 
una remota cittadina del nord della California a scrive¬ 
re il Colore Viola. Quando diventa famosa si accorge 
delle manipolazioni mediatiche che vengono perpetra¬ 
te intorno alla sua figura. Questo spiega, secondo il 
Nyt, perché la White sia restia a svelare più profonda¬ 
mente particolari intimi e importanti. Poche pagine 
sono dedicate alla depressione che portò la Walker 
dallo psicanalista, o al rapporto con la figlia Rebecca, 
scrittrice anche lei, o al divorzio e alle amanti donne 
che Alice ha avuto. La biografia ha intenzioni ottimisti¬ 
che, e si conclude con la festa dei cinquant'anni della 
Walker circondata dagli affetti più cari, anche simboli¬ 
ci, in conseguenza della parola che ha attraversato e 
indirizzato la sua vita, l'amore. 


Walzer, Terrore sulla guerra di Bush 

Il filosofo politico Usa in Italia, per presentare il suo ultimo libro 


Bruno Gravagnuolo 


M ichael Walzer, docente a Prince¬ 
ton, è uno dei più prestigiosi intel¬ 
lettuali americani progressisti. 
Animatore della rivista Dissent, si è spesso 
definito socialista democratico, il che non è 
poi tanto scontato negli Usa, vista l’assenza 
in America di una robusta tradizione sociali¬ 
sta. Un pensatore in bilico tra liberalismo 
radicale alla John Rawls e il comunitarismo 
democratico. E tra Passione e ragione, come 
suona il titolo di un suo libro famoso. Che 
ha avuto il merito di interrogarsi, con rigore 
e pragmatismo, sui difficili rapporti tra teo¬ 
ria democratica universalista e ruolo delle 
«differenze». E il tutto sullo sfondo della 


storia americana. Che Walzer - di radici mit¬ 
teleuropee - ha reso materia di riflessione 
politica autobiografica, in un bel saggio del 
1992, tradotto da Marsilio nel 2001: Che 
cosa significa essere americani. Ricordiamo la 
tesi centrale di quest’ultimo scritto: essere 
americani vuol dire condividere due tipi di 
«cittadinanza». Quella universalistica, e 
quella comunitaria particolare. Inseparabili 
dalla biografia mobile di tanti individui, cia¬ 
scuno col «trattino»: afro-americani, 
ebreo-americani, ispano-americano, wasp 
(white-anglo-saxon-protestant). 

Bene adesso arriva in Italia una nuova 
raccolta di saggi per Laterza, composti tra 
1988 e 2003: Sulla guerra (pagg. 203, euro 
15, tr. di Nane Cantatore). E oggi pomerig¬ 
gio Walzer sarà a Roma, nella sede dell’edi¬ 


trice Laterza a Via di Villa Sacchetti, per 
presentarla di persona. In una sorta di semi¬ 
nario aperto con giornalisti e studiosi. Sta¬ 
volta però il libro ci sembra mal riuscito e 
paradossale. Deludente. Perché si arresta 
proprio sulle soglie dell’evento che Walzer 
non avrebbe dovuto esimersi dal commenta¬ 
re ex post: la guerra dell’Iraq. Una guerra 
definta «ingiusta» ma verso la quale lo stu¬ 
dioso, tra mille dubbi, aveva finito per con¬ 
sentire, pur criticando la «fretta» di Bush 
nel decretarla. Sostenendo da un lato che 
Saddam incarnava una minaccia plausibile 
per gli Usa e il mondo. E dall’altro che una 
volta iniziata quella guerra si sarebbe dovu¬ 
ta concludere con un «nation building», per 
instaurare la democrazia in Iraq. Dure furo¬ 
no e sono nel libro le critiche di ambiguità a 


Erancia e Germania, che s’opposero alla 
guerra preventiva. Come pure quelle al paci¬ 
fismo, colpevole di nullismo e irresponsabili¬ 
tà rispetto al tema della «guerra giusta». So¬ 
lo che nel frattempo sono accadute alcune 
cose. Prima di tutto s’è svelata la natura 
strumentale e imperiale di una guerra basa¬ 
ta sulla menzogna delle armi di distruzione 
di massa. E poi s’è scatenato il vaso di Pando¬ 
ra. Col radicamento di Al Quaeda in Iraq e 
il potenziamento del terrorismo mondiale. 
Tutta la guerra di Bush ha rappresentato 
una patente contraddizione con la dottrina 
della «guerra giusta», tema al centro di que¬ 
sto libro. Guerra che diceva San Tommaso 
(entro una tradizione che va da Agostino a 
Pufendorf e a Kant) per esser tale, necessita¬ 
va di alcune condizioni basilari. Vediamole. 



Michael Walzer 


Doveva essere approvata ddlYautorità univer¬ 
salistica medioevale. Per Tommaso dal Papa¬ 
to. Doveva essere motivata da una causa 
giusta: difesa proporzionata da minaccia rea¬ 
le. Doveva avere come fine la pace. Presup¬ 
porre un’autorità politica legittima. E infine 
doveva essere esente da menzogna. Punto su 
cui torna ossessivamente il Kant della Pace 
perpetua. 

Ebbene, calate nel contesto di oggi, tutte 
queste condizioni (tranne una) sono state 
calpestate daU’amministrazione americana, 
alle prese con il più gigantesco fallimento 
politico della storia Usa dopo il Vietnam. 
Bizzarro che Walzer, da un lato allinei ragio¬ 
nevoli postulati e distinzioni filosofiche sul¬ 
la «guerra giusta», che non deve essere guer¬ 
ra santa ma solo giustificabile all’insegna dei 
diritti umani. E dall’altro rinunci a confron¬ 
tare idee e realtà. Guerre idealmente giuste 
o ammissibili entro il diritto cosmopolitico, e 
guerra reale fallimentare e illegale in spregio 
all’Onu. Il tutto per giunta in un libro uscito 
nel 2004 negli Usa, e in pieno duello Bu- 
sh-Kerry. Deve esserselo posto il problema 
Walzer. Tanto è vero che scrive nella prefa¬ 
zione: «Lascio i benefici del senno del poi ai 
miei lettori e ai miei critici». Troppo poco e 
troppo facile. Speriamo che oggi alla Laterza 
l’autore sia meno avaro di autocritiche. 



Colpe del mondo, colpe di tutti 


Angelo Guglielmi 


E raldo Affinati è uno straordi¬ 
nario scrittore per bene: leg¬ 
gerlo è incontrare un uomo 
di grande dirittura morale, capace 
di soffrire per le sue colpe che sono 
essenzialmente quelle del mondo e, 
tra tutte, quella più grande di tutte, 
che tutti ci schiaccia (e dalla quale 
forse non c’è uscita se non la consa¬ 
pevolezza del suo 
morso mortale) 
che è la seconda 
guerra, il nazi¬ 
smo, lo sterminio 
degli ebrei, la mor¬ 
te delle città, la fi¬ 
ne di tutto. Con 
Secoli di gioventù è 
quella colpa che 
vuole scontare. 

Ogni romanzo 
è ricerca di qualco¬ 
sa... che alla fine è 
ricerca di sé. In Se¬ 
coli di gioventù Af¬ 
finati immagina 
un protagonista 
impegnato nella ri¬ 
cerca di Helmut, il 
giovane nipote di 
un fucilatore nazi¬ 
sta, che dopo aver 
vissuto confuse 
esperienze di mili¬ 
tanza giovanili - 
tra naziskin, black 
block, no global - si rifugia in In¬ 
dia. Dunque i luoghi del romanzo 
sono Roma, dove ha inizio la sto¬ 
ria, Francoforte, Amburgo (più in 
generale la Germania), Nuova Deli 
e Benares (più in generale l’India). 
II protagonista è un professore (co¬ 
me l’autore), a contatto con una 
classe di ragazzi difficili, malnati e 
mal vissuti, menefreghisti e violen¬ 
ti, che il solo momento di attenzio¬ 
ne (e di interruzione del chiasso) 
Io raggiungono quando lui gli rac¬ 
conta le battaglie decisive dell’ulti¬ 
mo conflitto mondiale: Omaha Be- 
ach. Cassino, Berlino. Né c’è da stu¬ 
pirsi: e non solo perché l’avventura 
dello scontro, con vincitori e vinti, 
è sempre un racconto seducente 
ma anche perché quei ragazzi, 
ascoltandolo, si rendono se pur 
confusamente conto che quel rac¬ 
conto per il professore è molto di 
più di un racconto, che per il pro¬ 
fessore che racconta (e noi dicia¬ 
mo anche per l’autore) «la Secon¬ 
da guerra mondiale era stata il li¬ 
quore della mia vita, fino al punto 
di definire Dunkerque, E1 Ala- 
mein, Stalingrado, Cassino, le Mid- 
way, la Normandia, Guadalcanal, 


Bastogne e Berlino gocce di sangue 
dentro le vene». Helmut , se pur 
per estrazione diversa (padre e ma¬ 
dre sono professori universitari) as¬ 
somiglia a quei ragazzi che ascolta¬ 
no: solo che in lui, l’irrequietezza, 
l’incapacità di trovare il posto giu¬ 
sto, è più drammatica: lui deve fare 
i conti con un nonno che per pro¬ 
teggere la divisa da 
schizzi di sangue 
massacrava donne 
e bambini con la 
baionetta. 

Come reagire a 
una colpa così 
inammissibile? Il 
primo impulso è 
nasconderla (illu¬ 
dendosi che la solu¬ 
zione sia cancellar¬ 
la). Così inaugura 
un sito a nome del 
nonno dove questi 
è descritto come 
un eroe protagoni¬ 
sta di atti che è po¬ 
co dire di grande 
umanità. Ma la 
menzogna lo con¬ 
sola solo per po¬ 
co... o forse nem¬ 
meno per poco. 
Tanto che non an¬ 
cora ventenne ab¬ 
bandona l’agio del¬ 
la casa della madre trasferendosi in 
una triste comune allocata negli 
umili anfratti nel porto di Ambur¬ 
go. Ma anche di lì in men che non 
si dica fugge e approda sulle rive 
del Gange. Perché l’India? 

Perché «forse si è reso conto che 
qui (in India) non c’è né vittoria nè 
sconfitta. Solo pareggio». «Vuole ri¬ 
sanare il suo sangue malato. È venu¬ 
to in India per questo. Pazzo! Qui 
l’idea di vittima appare del tutto 
fuori luogo, non la concepiscono 
proprio. Ciò che conta è la catena 
dei ravvedimenti, il calcolo algebri¬ 
co delle continue rinascite fino alla 
cancellazione dell’impurità che ci 
portiamo dietro». Così anche qui 
(in questo suo ultimo rifugio o me¬ 
glio ricerca di salvezza) Helmut fal¬ 
lisce: aveva trovato ricovero in una 
sorta di convento governato da una 
sorta di monaco di origine tedesca 
e lì «in un angolo della terrazza, tra 
gli uccelli, pregava». «Ogni tanto 
gli mandavo qualche legume. Ceci. 
Fagioli». A chi rivolgeva la preghie¬ 
ra e cosa chiedeva? Che fossero per¬ 
donate le colpe del nonno o comun¬ 
que che il peso di quelle colpe non 
cadesse su di lui? No, piuttosto la 


preghiera è la scelta di astenersi da 
ogni richiesta e la consapevolezza 
dell’impossibilità di esaudirla. Si co¬ 
mincia a pregare quando è inutile 
farlo. 

Ma se Helmut non arriva a capo 
di niente il professore (protagoni¬ 
sta del romanzo e alter ego dell’au¬ 
tore) che lo ricerca in tutta l’India 
ha forse una sorte migliore? Dopo 
faticose peregrinazioni assieme al 
suo allievo Rosetta (in cui l’autenti¬ 
cità fa premio sulle altre debolezze) 
attraverso Io sterminato continen¬ 
te, per settimane e settimane, in re¬ 
altà non ottiene che di scoprire e 
raccogliere qualche traccia e indi¬ 
zio della sua (di Helmut) esistenza 
e alla fine l’informazione che Hel¬ 
mut è morto con la testa fracassata 
(«per un colpo d’ascia o una cadu¬ 
ta»). Dunque anche la sua (del pro¬ 
fessore) ricerca fallisce, non appro¬ 
da allo scopo mirato. Ma è proprio 
così? Non è forse più giusto (e cor¬ 
retto) pensare che l’uno (il ragazzo 
in fuga) e l’altro (il professore che 

10 ricerca) vincono giacché attraver¬ 
so le fatiche (dolorose) del fallimen¬ 
to - che l’uno e l’altro diversamente 
patiscono - che se ne rendano con¬ 
to o no riescono» a salvare quel 
tanto di umanità che è ancora in 
loro»? Sembra proprio questo che 

11 romanzo voglia dirci; sembra pro¬ 
prio che il romanzo voglia ammo¬ 
nirci che in questo mondo impazzi¬ 
to ( dove si vive colpevolmente e si 
muore senza ragione - si ruba e si 
uccide) la sola salvezza possibile è 
tenere in allarme il senso morale, 
attivare la garanzia della consapevo¬ 
lezza e della responsabilità. 

È tutto qui quel che il romanzo 
ci dice? Intanto non è poco e poi 
importante è come Io dice. Affinati 
è tornato anche altre volte sullo stes¬ 
so tema tanto gli appartiene e lo fa 
dolente. Questa volta lo affronta 
con animo più ragionante, inducen¬ 
dosi a una narrazione in cui l’auto¬ 
biografico prevale suU’inventato - 
per lo meno nel senso che l’inventa¬ 
to si affida alla convenzione (ai mo¬ 
delli tradizionali) del viaggio fun¬ 
gente da rete in cui raccogliere e 
tessere il motivo ispiratore. Ne vie¬ 
ne un racconto più convincente 
che avvincente, orchestrato in un 
linguaggio colto ed efficace, in cui 
il messaggio implicito fa aggio sulla 
proposta espressiva. Né è da stupir¬ 
si considerata l’altezza la necessità 
del messaggio che non tollera tergi¬ 
versazioni e chiede di essere espres¬ 
so con l’immediatezza della sua au¬ 
torità. 


- * ^ . 
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Pier Paolo Pancotto 


U n fascino ambiguo e piutto¬ 
sto indefinito sta tra gli in¬ 
gredienti principali che co¬ 
stituiscono la bellezza di Copena¬ 
ghen; ambiguo perché fatto di con¬ 
trasti, anche forti; indefinito perché i 
limiti entro cui questi si sviluppano 



Dai cimeli e le vestigia del passato 
del Nationalmuseet, alle collezioni 
di contemporanea Louisiana e Arken: 
un fervore di mostre, di nuovi spazi 
museali e di aecattivanti allestimenti 


Elmetti 
dell’età 
del bronzo 
esposti 
al 

Nationalmuseet 


non sono mai 


del tutto precisi 
rendendo diffici¬ 
lissimo se non 
impossibile dare 
loro una chiara 
interpretazione. 
Tale fenomeno 
investe ogni 
aspetto della vita 
cittadina, da 
quello più prati¬ 
co e quotidiano 
fino a toccare 
ogni forma di 
espressione pro¬ 
fessionale e crea¬ 
tiva comprese, 
naturalmente, 
quelle più prossi¬ 
me al settore arti¬ 
stico, che sem¬ 
bra attraversare 
un momento de¬ 
cisamente vitale. 

Gran parte 
delle istituzioni 
museali e monu¬ 
mentali di Cope¬ 
naghen, anche 
quelle più legate 
alla tradizione 
ed alla storia lo¬ 
cale, paiono col¬ 
pite da un vento 
nuovo, da un de¬ 
siderio di rinno¬ 
vamento assolu¬ 
tamente notevo¬ 
le e per certi ver¬ 
si imprevisto 
considerando 
l’energia che lo 
sostiene. Il recen¬ 
te allestimento 
delle collezioni 
reali al palazzo 
di Amalienborg 
curato da Gerda 
Tetri, ad esem¬ 
pio, ha un tono 
assai accattivan¬ 
te, che unisce la 
gradevolezza del¬ 
la visita al rispet¬ 
to del dato stori- 


Splendida Copenaghen 
tra culto del design 
e voglia di moderno 


fiori 

I fiori sono un motivo ricorrente 
neii’arte dei XIX secolo e di queilo 
appena passato come testimonia la 
loro presenza nel lavoro di moiti autori 
attivi in questo arco cronologico. Ma 
se ciò appare quasi scontato per moiti 
pittori deii’Ottocento e dei primi del 
Novecento lo è un po’ meno per la 
maggior parte dei loro colleghi attivi 
neiia seconda parte dei XX secoio che 
è quanto la mostra autunnale al 
Louisiana tenta invece di 
documentare. Essa raccoglie un 
numero notevoie di opere che 
partendo dagli Impressionisti, van 
Gogh e Gauguin attraversa le 
avanguardie storiche per giungere ai 
giorni nostri, testimoniati, tra l’altro, 
dai lavori di Jeff Koons, Pipilotti Rist, 
Woifgang Tilimans, Gary Nume, Cy 
Twombly, Jannis Kouneilis, Marc 
Quinn. 

Blomsten som billede 
(I fiori come immagine) 

Copenaghen, Louisiana 
fino al 16 gennaio 2005. 



natura 

La vita con ia natura, iontano 
probiemi prodotti daiia 
civiiizzazione e 
daii’industriaiizzazione incaizante: 
questo ii «paradiso» ai centro deiia 
rassegna imperniata su aicuni dei 
protagonisti deiia pittura tedesca 
d’avvio Novecento. Emii Noide, Kari 
Schmidt-Rottiuff, Max Pechstein, 
Erich Heckei, Otto Miìiier, August 
Macke, Aiexej Jawienskij, Gabrieie 
Miinter, Pania Modersohn-Becker, 
Ernst Ludwig Kirchner, Franz Marc e 
aitri esponenti deii’espressionismo 
a sviiuppare con oitre cento tra 
dipinti e grafiche, moiti dei quaii 
mai esposti in Danimarca, ii tema in 
questione. 

Det genfundne Paradis. 

Tysk ekspressionisme 
(La passione per il Paradiso. Espressio¬ 
nismo tedesco) 

Copenaghen 

Arken 

fino al 23 gennaio 2005 



paesaggio 

J. M. Wiliiam Turner (Londra, 
1775-1851) e la sua interpretazione 
dei paesaggio posta a confronto con 
quelia di altri autori attivi nelia prima 
metà del XIX secolo, da John 
Constable e Richard Bonington a 
Camiile Corot, da Casper David 
Friedrich e Cari Biechen ai norvegesi 
Johan Christian Dahl e Thomas 
Fearnley fino a Cristoffer Wiiheim 
Eckersberg e Christen Kobke, tra i 
protagonisti deila scena artistica 
danese deil’Dttocento. Dipinti ed 
acquarelii provenienti dai diversi 
musei europei per reaiizzare la più 
grande esposizione su Turner mai 
proposta fino ad oggi nei Paese. La 
mostra, divisa in due sezioni, si 
concentra neila prima parte 
suil’opera del pittore inglese, nella 
seconda su quello dei suoi 
contemporanei. 

Turner 

Copenaghen 

Statens Museum for Kunst 
fino al 9 gennaio 2005. 



co; esso ricrea le ambientazioni origi¬ 
nali con una disinvoltura ed una na¬ 
turalezza tali da fare apparire le stan¬ 
ze del palazzo come fossero ancora 
vissute o appena abbandonate dagli 
illustri inquilini, molto lontano da 
quel clima polveroso, cupo e un po’ 
scostante che spesso avvolge analo¬ 
ghe realtà espositive. 

All’insegna del miglioramento 
della propria capacità ricettiva e di 
un ammodernamento nell’organiz¬ 
zazione delle proprie collezioni si 
orientano tre delle principali gallerie 
cittadine, il Nationalmuseet, la Ny 
Carlsberg Glyptotek e lo Statens Mu¬ 
seum for Kunst. Il primo, il più im¬ 
portante museo di storia della civiltà 
danese - un percorso ricco quanto 
esaustivo che va dalla Preistoria al- 
l’aprirsi del terzo millennio - grazie 
ad un consistente progetto di ristrut¬ 
turazione avviato nello scorso decen¬ 
nio e concluso recentemente occupa 
ora tre piani del barocco Prinsens 
Palas, dotandosi di una serie di servi¬ 
zi (aree espositive, biblioteche...) 
che gli consentono di svolgere a pie¬ 
no le proprie funzioni scientifiche e 
didattiche oltre che di acquisire un 
aspetto affatto accattivante e assolu¬ 
tamente non tedioso. Allo stesso sco¬ 
po sono indirizzati i lavori di amplia¬ 
mento della Ny Garlsberg Glyptotek 
e dello Statens Museum for Kunst. 
Nel caso della prima, la celebre rac¬ 
colta di arte antica e di pittura france¬ 
se del XIX secolo, comprendente, 
tra l’altro, oltre trenta opere di Gau¬ 
guin, essi sono stati avviati nel 2002 
in occasione del centenario della fon¬ 
dazione Ny Garlsberg e verranno 
conclusi nel 2006. Tuttavia già nel 
’96 è stata inaugurata una nuova ala 
nella quale ha trovato posto in for¬ 
ma temporanea una selezione di la¬ 
vori che, analogamente ad altri casi 
simili in Europa, prevede una suddi¬ 
visione per temi e non cronologica, 
mescolando la scultura classica con 
quella di Ganova, i dipinti di Monet 
e di Degas. Gosì l’elegante giardino 
d’inverno in vetro e ghisa all’ingres¬ 
so della Glyptotek - la cui funzione 
d’accesso sin dalle sue origini s’ac¬ 
compagna argutamente a quella di 
calamita per i visitatori più distratti 
tale è la piacevolezza «mediterranea» 
della sua struttura nel freddo clima 
di Gopenaghen - sarà presto collega¬ 
to ad ambienti nuovissimi ed ultra¬ 
funzionali, culminanti nello spetta¬ 
colare terrazzo dal quale, già oggi, si 
può ammirare tutta la città. Lavori, 
aggiunte e ampliamenti anche allo 
Statens Museum for Kunst il museo 
di belle arti (pittura, scultura, arti 
decorative dal XIX al XX secolo una 


parte delle quali, fino al prossimo 28 
novembre, messe a confronto con 
interventi di autori contemporanei 
nell’ambito della rassegna Clinch!) la 


cui sede ottocentesca di gusto ecletti¬ 
co, già raddoppiata negli anni Ses¬ 
santa del ’900, è stata ulteriormente 
ampliata conquistando, tra l’altro. 


un’imponente area espositiva intera¬ 
mente riservata, sul modello parigi¬ 
no del Louvre, alla scultura danese 
dal 1850 al 2000. 



microbi 


. .. i"prpcessi 
della crescita _ 


di Manuela Trinci 


Microbi: una raccolta 
esclusiva di voci, 
di sguardi, di congetture 
e disgressioni sul "pianeta 
bambino"; una maniera 
di raccontare i processi 
della crescita rinunciando 
alle pigre certezze 
del pregiudizio, 
e soprattutto cercando 
di avvicinare gli adulti 
alla visione che i bambini 
hanno delle cose. 


senza pregiudizi 


in edicola 
con IMMlSì 
a 4,00 euro in più 



Naturalmente lo stesso vento di 
novità colpisce, se possibile con an¬ 
cora maggiore intensità, le istituzio¬ 
ni rivolte al contemporaneo, Louisia¬ 


na e Arken su tutte. Il museo Louisia¬ 
na di Helsingor, fondato nel 1958 a 
circa 35 chilometri al Nord della ca¬ 
pitale, si compone di un complesso 


di padiglioni compositi, ampliato a 
più riprese nel corso degli anni e 
circondato dal mgnifico sculpture 
garden affacciato suir0resund, fiore 
aU’occhiello del museo. L’Arken di 
Ishoj, un piccolo centro balneare a 
17 chilometri dal centro città, è stato 
aperto nel 1996 quando Gopena¬ 
ghen ha ricevuto il titolo di capitale 
europea della cultura; la sua forma, 
progettata da Soren Robert Lund, 
s’ispira a quella d’una nave rovescia¬ 
ta come pure i suoi interni. Tanto a 
Louisiana quanto ad Arken, paralle¬ 
lamente alle collezioni permanenti 
presentate a rotazione, grande rilie¬ 
vo viene dato alle varie attività colla¬ 
terali, specialmente a quelle espositi¬ 
ve spesso incentrate su temi della 
più stretta attualità o deU’immediato 
passato; nel corso dell’estate appena 
trascorsa, ad esempio, Louisiana ha 
proposto una mostra ampia ed esau¬ 
riente -e va sottolineato: salutata da 
un enorme successo di pubblico, im¬ 
paragonabile a quello che accompa¬ 
gna iniziative analoghe in Italia - su 
un protagonista dell’architettura da¬ 
nese, Jorn Utzon (Gopenaghen, 
1918) noto al grande pubblico per la 
Sidney Opera House; Arken una col¬ 
lettiva sull’identità dell’arte nordica, 
da Anders Zorn ad oggi. 

Ma la voglia di «moderno» non 
si ferma qui; il vento di novità corre 
rapido un po’ per tutta Gopenaghen 
e si respira tra le strade del commer¬ 
cio come tra i giovani, aggiornatissi¬ 
mi in fatto di moda; o si percepisce 
seguendo le linee del suo panorama, 
rotto qua e là da gru che circondano 
palazzi in costruzione (molto attesa 
è l’apertura il prossimo gennaio 
2005 - si parla di miAida per la sera¬ 
ta inaugurale - del nuovo teatro 
d’opera dotato di una platea capace 
di 1.400 spettatori; il progetto archi- 
tettonico è firmato da Henning Lar- 
sen, quello degli interni da Per Arnol- 
di); o riflettendo sul culto dilagante, 
quasi ossessivo per il designer Arne 
Jacobsen che invade la città; ogni edi¬ 
ficio, pubblico e privato, ogni alber¬ 
go, ogni negozio, ogni ristorante che 
si rispetti ha un elemento d’arredo 
progettato da lui: una sedia o un 
lume, un divano o un lampadario. 
Gulto che tocca il suo culmine in un 
albergo sul Vesterbrogade da lui stes¬ 
so disegnato il cui sancta sanctorum 
è costituito da una camera conserva¬ 
ta, anche dopo i recenti lavori di ri¬ 
strutturazione, così com’era stata re¬ 
alizzata nel 1960 secondo le sue indi¬ 
cazioni. Segno, forse, che la passione 
dei danesi per il linguaggio contem¬ 
poraneo si fonda se non su un amo¬ 
re quanto meno su un forte rispetto 
per il proprio passato, anche prossi¬ 
mo. 


GIORNI DI STORIA 


Libro e moscheno 
fascista perfetto 



«La massima fra tutte ie arti 
è per me l’architettura 
perché compreude tutte» 

Benito Mussolini, 1932 


Il regime fascista fece della cultura 
di massa uno strumento decisivo 
di persuasione, controllo e propaganda, 
incentrato sull’uniformità 
dei messaggi e su una comunicazione 
pervasiva ed efficace. 

Le parole d'ordine applicabili 
in ogni aspetto dell’esistenza erano: 
giovinezza, forza, ordine, disciplina, 
gerarchia, religione, famiglia, nazione, 
fedeltà, spirito, sacrificio, audacia, 
fede, coraggio. 





libila 


Ogni 15 giorni un nuovo volume 
prossima uscita 5 novembre: 
LA PROPOSTA POLITICA DI ENRICO BERLINGUER 
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l’Unità 


commenti 


martedì 26 ottobre 2004 


Il congresso Ds e il laboratorio italiano 


È l’ultima occasione per restituire 
all 'Italia la dignità intellettuale e morale e 
l'energia per uscire dalla spirale negativa 


PIETRO BARCELLONA 


I l prossimo congresso dei Ds è proba¬ 
bilmente l'ultima occasione per resti¬ 
tuire al nostro paese la dignità intellet¬ 
tuale e morale e l'energia per uscire dalla 
spirale negativa che ha portato al degrado 
tutte le istituzioni culturali e politiche. 
Per questo il dibattito congressuale deve 
svolgersi con il massimo di trasparenza e 
libertà e non essere, invece, condizionato, 
dalle alchimie organizzative e dalle lotte 
di potere tra gruppi dirigenti sempre più 
ristretti. Ne va del futuro della politica nel 
nostro paese, e non solo. 

Penso che su questo terreno vada subito 
individuata una differenza di culture tra 
chi ha una visione della politica come am¬ 
ministrazione corretta ed efficiente del si¬ 
stema istituzionale e chi identifica la poli¬ 
tica con il governo delle dinamiche pro¬ 
fonde di una formazione sociale, dei suoi 
sentimenti e delle sue aspettative. La diffe¬ 
renza, cioè, tra una visione minimalista 
che prende atto della struttura dei bisogni 
e il ritorno, invece, alla grande politica in 
cui la posta in gioco è sempre il problema 
del senso della vita collettiva e individua¬ 
le. 

So bene che scrivo parole destinate a susci¬ 
tare l'ironia di quanti praticano il disin¬ 
canto come terapia di addomesticamento 
delle passioni sociali, ma sono convinto 
che senza l'investimento affettivo sulla 


prospettiva di un futuro diverso una for¬ 
mazione sociale diventi prima un condo¬ 
minio rissoso e poi una clinica psichiatri¬ 
ca, di individui chiusi in una solitudine 
disperata. 

Sotto questo profilo, chi pensa di battere 
Berlusconi con la contestazione del man¬ 
cato mantenimento delle promesse o con 
l'analisi della finanziaria non ha capito il 
carattere profondamente politico e inno¬ 
vativo del berlusconismo e del suo caratte¬ 
re devastante proprio perché capace di 
suscitare consenso di massa e sintesi socia¬ 
le, esasperando l'egoismo aggressivo e l'in- 
dividualismo possessivo della tarda mo¬ 
dernità. 

Per queste ragioni ho aderito alla mozio¬ 
ne di Cesare Salvi che, al di là dei singoli 
punti programmatici pone all'ordine del 
giorno il problema dell'identità della sini¬ 
stra come problema generale dell'epoca 
in cui viviamo, cioè all'altezza delle nuove 
sfide che la fase storica impone a ciascuno 
di noi. La sinistra o è la ricerca di una 
sintesi sociale alternativa al berlusconi¬ 
smo o ne diventa la fotocopia più grigia. 


anche se più educata e un po' più snob. 
Vengo, dunque, al punto della ricerca dei 
principi e delle idee che possono istituire 
una nuova distinzione tra la sinistra e la 
destra. La prima discriminante è la conce¬ 
zione della democrazia e del suo rapporto 
con i diritti umani universali. La democra¬ 
zia di cui oggi si parla è diventata soltanto 
una tecnica opportunistica per l'allocazio¬ 
ne della risorsa “consenso”, e, come tutte 
le tecniche, esportabile senza alcun riferi¬ 
mento alle identità culturali. Viceversa, 
sono convinto che la democrazia sia una 
forma di vita orientata allo sviluppo deh' 
autogoverno sociale attraverso la parteci¬ 
pazione attiva di tutti i cittadini alle deci¬ 
sioni collettive. La democrazia istituisce la 
distinzione tra pubblico e privato. 
Proprio per il carattere deliberativo della 
democrazia, essa non può essere generaliz¬ 
zata oltre lo spazio comune dei cittadini. 


La democrazia non è perciò dissociabile 
dalla ricerca della verità, daU'informazio- 
ne sui fatti su cui occorre prender partito, 
e suoi nemici principali sono la menzo¬ 
gna, il sospetto, la manipolazione e la di¬ 
sinformazione. 

La seconda grande discriminante è, per¬ 
ciò, la politica estera, che oggi significa 
niente più e niente meno della guerra al 
terrorismo proclamata da Bush, Blair e 
Berlusconi e dei rapporti tra Europa e 
Stati Uniti, relativamente alle relazioni 
con le altre culture e civiltà. 

Anche in questo campo è decisiva la diffe¬ 
renza tra inganno e verità. Sull'Iraq abbia¬ 
mo assistito all'apologià della menzogna 
di stato e all'ipocrisia della missione uma¬ 
nitaria, senza dare ai cittadini italiani una 
giusta rappresentazione degli enormi inte¬ 
ressi di potere economico e di dominio 
mondiale che hanno spinto Bush a intra¬ 


prendere questa sciagurata iniziativa. So¬ 
no stati impediti, infatti, ogni tentativo di 
comprensione delle ragioni del mondo 
islamico, e persino la pietà e la denuncia 
delle migliaia di morti civili, donne, vec¬ 
chi e bambini, uccisi dalle bombe intelli¬ 
genti delle armate Usa. È vergognoso che 
in un paese democratico chi, pur condan¬ 
nando duramente la ferocia terroristica, 
esprime indignazione e condanna anche 
le stragi di civili iracheni, venga escluso 
dalla comunità civile e accusato di compli¬ 
cità con il nemico. 

La terza grande discriminante riguarda la 
tutela della vita e dell'ambiente contro le 
forme di egemonia scientistiche e tecnolo¬ 
giche che tendono a distruggere le specifi¬ 
cità delle culture e le differenze fra le iden¬ 
tità sociali. Il rapporto tra tecnica e vita 
non è solo una questione etica, ma emi¬ 
nentemente politica, perché si tratta di 
scegliere fra un'omologazione sostanzial¬ 
mente biologista, fondata sulla presunta 
neutralità della tecnica applicata al viven¬ 
te, e una visione “umanistica” delle diver¬ 
se società. Solo la grande politica può go¬ 


vernare la tecnica senza far assoggettare 
l'umanità al sistema tecnico attualmente 
legato agli interessi economici dei grandi 
poteri. 

Si condividano o meno queste considera¬ 
zioni, in ogni caso è certo che se si vuol 
battere Tiperpoliticità del messaggio appa¬ 
rentemente impolitico di Berlusconi, biso¬ 
gna alzare il livello del dibattito e riportar¬ 
lo sui temi che oggi possono definire il 
terreno della Grande Politica. Se si vuole, 
cioè, battere non un modo di amministra¬ 
re ma una visione della società. 

È possibile ancora, nell'epoca della globa¬ 
lizzazione, parlare di grande politica o bi¬ 
sogna rassegnarsi al trionfo deU'individua- 
lismo singolarizzato e impersonale nella 
forma dell'edonismo consumistico e ga¬ 
rantito dal sistema-apparato tecnico-eco¬ 
nomico? Questo è il vero terreno sul qua¬ 
le si gioca il futuro della sinistra in genera¬ 
le. Purtroppo ciò a cui si assiste oggi è 
invece principalmente il balletto dei calco¬ 
li economici di Tremonti - Lunardi, come 
se il senso del nostro agire fosse soltanto 
la crescita del Pii e la diversa competenza 
professionale dei professori di economia. 
La confederazione, la federazione o la 
grande alleanza democratica riformatrice 
sono in realtà parole vuote se designano 
mere aggregazioni senza idee forti e valori 
guida. Di questo occorre discutere. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 


Inquisizione 

A ltro che trasparenza! Le parole della 
comunicazione politica sono conti¬ 
nuamente distorte e scambiate; non 
servono ad affermare e a comprendere, ma 
per gli annunci e i fraintendimenti, le 
smentite e le scuse. Si oscurano, sembra, 
anche i detti del papa e, si parva licet, del 
filosofo udiccino che il governo ha inviato 
in Europa per rappresentarlo. Conseguenze 
delle prese di posizione della Curia, dei 
suoi dogmi sulla famiglia e la vita, gli em¬ 
brioni, le unioni di fatto, le fecondazioni 
eterologhe, le adozioni gay? O deN’incuria 
di chi pensa al parlamento europeo come 
un luogo per sproloquiaredegli stessi temi? 
Senza remore ideologicheesenza regoledi¬ 
plomatiche. 

No davvero! Apprendiamo che non si trat¬ 
ta di conseguenze ma di persecuzioni anti¬ 
cristiane, poste in atto da un'Inquisizione 
laicista. Non di autogol si tratta, ma di auto 


da fè! Per chi è sprovvisto di mascherina 
contro l'inquinamento semantico o vittima 
di pregiudizi storici, precisiamochel'lnqui- 
sizioneèun dispositivo brevettato da illumi¬ 
nisti razionalisti e reso operativo da un ma¬ 
terialista frammassone spagnolo, Torque- 
mada. Tutti libertini che confondevano co¬ 
sce e coscienza, sodomiti ("culattoni" nella 
corretta locuzione governati va) avversi alla 
naturai e funzione del la fami gli a: pemettere 
alla donna di figliare, protetta dal marito. 
Questi Inquisitori, oscurantisti del verbo 
pontificio, si arrogano il diritto di esamina¬ 
re con malignità i filosofemi clero-positivi e 
di acquisirne le di^uisizioni al registro de¬ 
gli Inquisiti. Infallibili per dogma, giungo¬ 
no, i protervi, a negarnei requisiti di compe¬ 
tenza negli affari di libertà. Meno maleche 
il filosofo governativo, pur disobbediente 
ed eretico, non ha vocazione ai tormenti 
concettuali eal rogo mediatico. Ha pensato 
benedi scusarsi: in difficili casi di coscienza 
meglio votarsi a S. Niccodemo, protettore 
degli agenti doppi cheaS. Bartolomeo. 
Insomma, altro che scambi di parole! Le pa¬ 


role hanno scambiato di bocca! È il mondo 
lessi cale al la rovesci a: siamo in pienapolifo- 
nia enunciativa ecarnevalizzazione lingui¬ 
stica. Che alcuni cattolici, riformisti con¬ 
vinti in politica ma catechisticamente di¬ 
stratti, non si siano accorti della Riforma e 
delle sue secolari cons^uenze? Nell’U.E. 
siedonoesiederanno cristiani protestanti e 
ortodossi, che non hanno le stesse vedute 
del la Chiesa cattolica romana, erede del l’ul¬ 
timo stato teocratico d’Europa. E partiti 
che non contano sul voto determinante 
dei cattolici. Per quanto riguarda la fami¬ 
glia, non pensano chesiaun hortusconclu- 
susdefinito da leggi naturali edivine, isola 
lambita dalleacquedel diritto, golfo misti¬ 
co delle potestà maritali e paterne. Alla fa¬ 
miglia gerarchica ed estesa ha fatto posto 
quella ristretta e egualitaria, che rivendica 
il diritto alla felicità su questa terra ed è 
descritta da una giurisprudenza in conti¬ 
nuo movimento. Non si dice più "marito e 
moglie", ma, scambievolmente, "l’uno e 
l’altro". Inquisitori post-contro-riformisti, 
non oscurate queste parole! 


A scuola come a casa propria 



r 


Maramotti 
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PIERFRANCESCO ROSSI 


L a vicenda dell'allagamento del liceo 
Parini è diventata - come era giusto 
che fosse - uno scandalo nazionale. 
Io ho quattordici anni e provo, come tan¬ 
ti miei compagni, un grande rispetto per 
il liceo-ginnasio che frequento, ma, anche 
prima del “fattaccio”, mi era capitato di 
osservare che, in generale, c'è tra i miei 
coetanei un atteggiamento poco rispetto¬ 
so verso la propria scuola. 

I cinque studenti che hanno reso inagibile 
il più prestigioso liceo milanese hanno 
confessato di aver fatto ciò che hanno 
fatto per far saltare la versione di greco, 
ma io credo che, alla base, ci sia altro. 
Infatti, vivendo tutti i giorni a contatto 
con una realtà infestata da tanti possibili 
“allagatori”, mi rendo conto che i ragazzi 
hanno sempre meno riguardo per la pro¬ 
pria scuola per motivi molto più comples¬ 
si e sottili deUa normale - e sana - paura 
del compito di greco. 


La scuola è sempre stata, e spero che lo 
rimanga per tanto tempo ancora, il luogo 
più importante dove gli adolescenti si in¬ 
contrano quotidianamente, fanno amici¬ 
zia e si scambiano opinioni. È inevitabile, 
perciò, che diventi un posto estremamen¬ 
te familiare. Ma ci sono anche i professori 
che pretendono tanto, il preside severo, 
gli obblighi da rispettare..., tutte cose 
che, a parecchi, danno quel sapore di do- 
verosità ed estraneità che a casa propria 
non c'è. 

A casa, neanche il più incallito dei teppisti 
si sarebbe mai permesso di tappare i rubi¬ 
netti e di farsi una bella piscina coperta, e 
questo per due motivi: ne sarebbe andata 


di mezzo anche la propria “cameretta” e 
la mamma avrebbe fatto sentire voce e 
randello. Anche per bravate meno gravi 
dell'allagamento, insomma, a casa ci sa¬ 
rebbe stata una giusta punizione o una 
sana sgridata. 

Ma a scuola, spesso, queste cose manca¬ 
no, come manca un vero coinvolgimento 
dei ragazzi che faccia loro sentire la scuola 
come “casa propria”. 

Me ne accorgo in classe, o per i corridoi, o 
nel bagno: i muri sono pieni di scritte, 
spesso volgari, talvolta romantiche, ma 
pur sempre non permesse. Ma tutto tace. 
E quando si esce dal bagno un tanfo da 
zona industriale impregna i vestiti e i ca¬ 
pelli: non si può fiamare, ma lo fanno tutti 
e tutti lo sanno e tutto viene preso alla 
leggera. Ormai tra i ragazzi regna l'idea 
che ogni cosa possa restare impunita. E 
così, anche per ragazzi che si definiscono 
“normali”, come gli inzuppatori del liceo. 


l'idea di fare una bravata coincide col pen¬ 
siero di una marea di risate con i compa¬ 
gni, una tirata d'orecchie del bidello che 
però è simpatico e ci capisce, e poi passa 
tutto. Ci si scorda in fretta di una ragazza¬ 
ta! 

Se il Parini fosse dovuto rimanere chiuso 
solo per poche ore, se magari solo pochi 
centimetri d'acqua avessero bagnato i pa¬ 
vimenti - come nei piani dei cinque ragaz¬ 
zi - la versione di greco sarebbe stata rin¬ 
viata, e probabilmente si sarebbe ripetuta 
la divertente bravata perché il compito 
venisse rimandato ancora. Non si sarebbe 
mai conosciuta la mano che di notte ave¬ 
va aperto i rubinetti e, in fin dei conti, 
non se ne sarebbe neanche parlato tanto, 
perché tutti avrebbero pensato a qualche 
isolato vandalo esterno al liceo. Eatti del 
genere succedono da decenni. Ho scoper¬ 
to che, parecchi anni fa, perfino il mio 
liceo, ad Avellino, fia allagato, con lo stes¬ 


so sistema ma meno gravemente. Allora, 
mi dicono, nessuno ha mai saputo di chi 
fu la colpa. Tutto ciò mi porta a pensare 
che, forse, è stata una fortuna per tutti che 
il fatto accaduto al Parini sia sfuggito di 
mano ai suoi ideatori: l'avremo capito, 
finalmente, che anche la minima ragazza¬ 
ta va presa sul serio, e non solo dal punto 
di vista della repressione? 

È probabile, chissà, che in questo caso il 
motivo principale sia stata veramente la 
paura deUa versione, ma di certo non si 
può immaginare di evitare tali abnormi 
reazioni eliminando il compito in classe! 
Nonostante il presidente deU'Associazio- 
ne Nazionale Presidi, Prof. Rembado, di¬ 


mostrando tutta la sua arguzia, abbia af¬ 
fermato che “quella per il compito in clas¬ 
se è davvero una paura anacronistica e 
senza fondamento”, io continuo a crede¬ 
re che un po' di timore sia sano e necessa¬ 
rio e che possa solo portare a studiare con 
più impegno e con la consapevolezza che 
tutto ciò non può che far bene. E molti 
ragazzi l'hanno capito. Un ragazzo 
“normale” non avrebbe mai sfondato le 
porte della scuola, non avrebbe neanche 
pensato di allagarla. I pochi, spero pochi, 
teppistelli in giro vanno certo controllati 
e anche puniti, se necessario, ma gli altri 
meritano - è banale dirlo? - una scuola 
decisamente migliore di quella di oggi. 

Se la scuola, un giorno, riuscisse a meritar¬ 
si fappellativo di “seconda casa” dei ragaz¬ 
zi, mi piace pensare che anche quelli che, 
oggi, non la frequentano volentieri, co- 
mincerebbero a vederla con occhi più 
aperti e desiderosi di scoprire. 


capa unità... 


Ai fascisti non si chiedono scuse 

Guido Bottinelli 

Caro Colombo, posso dirti che ai fascisti non si chiedono delle 
scuse? Anzi non si devono chiedere proprio delle scuse. «Il terrori¬ 
smo di Gasparri divide e avvelena»; «Br Gasparri getta fango 
suiruiivo» «Contro di me le Br e l’Unità». Gli ultimi titoli, 
sempre suU’Unità. Ma ci siamo già dimenticati di quello che da 
anni dicono i vari esponenti della destra, dal capofila Berlusconi 
che ha rilanciato con successo uno scontro ideologico nel Paese, 
da Bossi che gli da del mafioso e poi diventa il suo più fedele 
servitore, a Fini al quale Angius si rivolgeva tre anni fa per 
chiedergli di intercedere sul Capo affinché la smettesse di parlare 
di comunisti, a Pollini che fu Fecumenico verginello ma puntual¬ 
mente approva tutto. 

Questa miei cari è la destra in Italia, quella che senza vergogna 
licenzia un Monti e lo sostituisce con un Buttiglione. Quella che 
gli impegni elettorali li mantiene anche se sono follie o trascinano 
il Paese allo sfascio. Quella che fa gli affari per i suoi notabili ma 
sa accontentare con qualche schizzo i fedeli servitori, (leggi eletto¬ 
ri). 

Questa è la destra che è attraversata da umori fascistoidi che si 
manifestano in modo più o meno evidenti. Questa è la destra che 


ci ha portato in guerra in Iraq sotto comando «straniero» che 
santifica i mercenari e deride e sputa su chi perde la vita o la 
rischia a scopi umanitari. Questa è la destra che sta lavorando per 
resuscitare tutti gli istinti peggiori presenti nel Paese. 

Questa è la destra con la quale alcuni ancora oggi vorrebbero 
«amichevolmente» «costruttivamente» dialogare se non collabo¬ 
rare. 

Questa è la destra. 

Credo che gli antifascisti, i progressisti, la gente di sinistra, quelli 
che hanno creduto e credono nella nostra Costituzione Repubbli¬ 
cana, non avvertono nessuna subalternità ne ideale ne tanto 
meno morale rispetto a questa destra italiana. Credo che non 
vogliono neppure delle scuse da loro. Vogliono che si prenda atto 
che questa è la realtà italiana e che vada sconfitta sia sul piano 
ideale, che sul piano morale, sulla capacità di gestire la cosa 
pubblica con le «mani pulite», con scelte politiche che salvaguar¬ 
dando l’interesse generale del Paese favoriscano e diano voce e 
speranze alla gente più umile e onesta, ai lavoratori, ai pensionati. 

La grande menzogna 

Claudio Gandolfì 

Sono un compagno di Bologna e ringrazio Padellaro per l'interven¬ 
to di sabato “Da Piazza San Giovanni a Piazza Montecitorio”. 
Credo giusto e condivido il suo richiamo alla società civile (iscritti 
Ds per primi) perché torni ad occuparsi della politica nazionale. 


della “grande menzogna” che ci stanno cercando di vendere. 
L'entusiasmo che ha caratterizzato il movimento dei girotondi e la 
voglia di partecipare dei singoli sembra apparentemente andato in 
letargo, rinchiuso in se stesso come a compiacersi dei risultati 
raggiunti. In realtà molti di noi continuano a lavorare in silenzio, 
impegnati a risolvere i problemi locali ereditati dalle amministra¬ 
zioni di centrodestra, con l'unica colpa - forse - di perdere di vista 
la prospettiva generale. La strigliata di Padellaro mi ha portato a 
chiedermi se ha senso impegnare tutte le energie nel tentativo di 
ricreare una “isola felice” (mi riferisco a Bologna) quando ci 
dobbiamo misurare con una realtà politica nazionale sempre più 
omologata ed impegnata a smantellare le fondamenta dell'unità 
nazionale (leggi devoluzione e riforma giustizia). Dobbiamo com¬ 
battere l'assuefazione, continuando a credere che ci sia un modo 
diverso di interpretare e raccontare la realtà, quello che tutti i 
giorni fa l'Unità nelle sue pagine. Forse abbiamo tutti bisogno di 
un nuovo urlo di Moretti da piazza Navona per svegliarci dall'ap¬ 
parente torpore, o più semplicemente abbiamo bisogno di ritro¬ 
varci tutti assieme in piazza, a “Montecitorio”, per manifestare il 
nostro disagio. 

Siamo pronti a manifestare 

Alessandro Cozzolino 

Caro Padellaro, mi sono sentito toccato dal suo articolo e 
mi sono ritornate alla mente alcune riflessioni che già mi 


ero fatto precedentemente alcuni mesi fa insieme ad alcu¬ 
ni amici: 

1) ma dove sono tutte le organizzazioni che in altri mo¬ 
menti ci hanno allertati, convocati alle grandi riunioni di 
piazza (girotondi, articolo 21, sindacati, segreterie politi¬ 
che ecc) noi non aspettiamo altro. Nanni Moretti dal 
palco di San Giovanni disse: “ora che ci siamo ritrovati 
non perdiamoci di vista”. Non si può pensare che noi 
cittadini ci auto-organizziamo per andare fuori Monteci¬ 
torio. 

2) la risposta a questo governo noi cittadini l’abbiamo 
data nelle due precedenti elezioni dove se non erro il 
centrosinistra ha largamente vinto. Adesso siamo rasse¬ 
gnati ad aspettare la fine di questa legislatura nella speran¬ 
za che il sig. Berlusconi non faccia tanti altri danni. Aspet¬ 
tiamo i referendum per abrogare la modifiche alla costitu¬ 
zione e tante altre leggi che ha fatto “prò domo mea”. 

3) credo infine che noi tutti siamo pronti a ripetere quella 
mega manifestazione che si tenne a Roma contro questo 
governo. Basta organizzarla. Restiamo in attesa. 

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
caseUa e-mail lettere@unita.it 
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La sincerità del voto che a Tunisi 
riconferma presidente Zine El-Albidine 
era stata anticipata da un suo consigliere 


«Non possiamo vincere col 99 e qualche 
zero per cento come nelle tre elezioni del 
passato. Abbiamo programmato il 94» 


Tunisi, la quarta falsa primavera 


MAURIZIO CHIERICI 


L a sincerità del voto che a Tunisi ri¬ 
conferma presidente per la quarta 
volta Zine El-Albidine (conosciuto 
come Ben Alì) era stata anticipata da un 
suo consigliere ai notabili della destra chi- 
racchiana, un mese fa, a Parigi. «Non pos¬ 
siamo vincere col 
99 e qualche zero 
per cento come nel¬ 
le tre elezioni del 
passato. Abbiamo 
programmato il 
94. Sei punti vanno 
agli avversari e l'im¬ 
magine della demo¬ 
crazia è salva». Il 
nodo è proprio 
Timmagine della 
democrazia. 

Nel 1981, quand'era primo ministro del 
presidente Bourghiba, combattente supre¬ 
mo il cui patriottismo aveva strappato l'in¬ 
dipendenza ai francesi dopo anni di pri¬ 
gione, Ben Alì manda a chiamare un po' 
di giornalisti stranieri. All'improvviso. De¬ 
ve fare un annuncio importante: sta per 
cominciare la primavera tunisina. Slogan 
trafugato ai paesi che nell'Europa dell'est 
provavano le loro primavere per slegarsi 
dall'impero di Mosca. Ma Ben Alì non si 
presenta col volto scavato di chi soffre la 
clandestinità e la violenza delle polizie. 
Giacca blu, sorridente, bell'uomo verso i 
cinquanta. Alle giornaliste manda profu¬ 
mi; ai giornalisti fa trovare in camera frut¬ 
ta e vino rosato. La primavera di Tunisi 


era in marcia. 

Ben Ali ne sembrava orgoglioso. «Mai più 
cariche di polizia, sindacati perseguitati, 
giornali dalla libertà limitata. La Tunisia 
volta pagina...». Contro chi? Quasi un 
coro. Ma Ben Ali aveva ipotesi più profon¬ 
de da scavare. E poi disgusto per l'aggres¬ 
sione subita dagli scioperanti sui quali ave¬ 
va aperto il fuoco l'esercito a Sfax. «Mai 
più, mai più...». Non è stato possibile 
fargli dire chi erano i colpevoli dei misfat¬ 
ti. «L'importante», insisteva, «è che la Tu¬ 
nisia cambi registro. Sta per diventare un 
paese democratico come ogni altro paese 
d'Europa». E per dar prova che dietro le 
parole apriva una crepa col passato del 
Bourghiba presidente, aggiungeva: «Per 
prima cosa il prossimo capo di stato non 


potrà governare per 1 intera vita. Ogni 5 
anni lo sceglieranno gli elettori. Lo preve¬ 
de la costituzione alla quale sto lavoran¬ 
do». 

L'ha mantenuta. Ieri è stato rieletto per la 
quarta volta. 

In quel 1981 quando Ben Alì si rivolgeva 
ai giornalisti con l'aria di padrone, tutti 
pensavano alla reazione del padre della 
patria ammalato nella grande casa costrui¬ 
ta a strapiombo sulle rovine di Cartagine. 
Nessuno aveva mai messo in dubbio, ne¬ 
anche con sussurri, i desideri di Bourghi¬ 
ba e se la nuova primavera era suo deside¬ 
rio perché lasciava il palcoscenico a Ben 
Alì? 

Era già cominciato il colpo di stato dei 
medici. Raggiunto dalla vecchiaia, il co¬ 


mandante supremo «soggiaceva alle in¬ 
fluenze di una corte governata dalla mo¬ 
glie e dal figlio». Corruzione degli specula¬ 
tori. Per restituire il paese alla trasparenza 
della democrazia. Ben Alì liquida la corte 
e assume il potere. Eormalmente solo sei 
anni dopo, 1987, alla fine di un'altra pri¬ 
mavera. Ma il destino del povero vecchio 
nel 1981 era ormai segnato. Prigioniero 
per anni nelle galere francesi, doveva fini¬ 
re la vita come prigioniero di lusso nelle 
belle case che si era costruito a Sfax e a 
Monastir. Impenetrabili. Nelle scadenze 
rituali. Ben Alì andava a fargli visita «con 
la devozione di un figlio», scrivevano i 
giornali opportunamente controllati. E 
doviziosi di informazioni commoventi: il 
grande vecchio ringraziava delle rose. 


piangendo: «E bello avere un figlio come 
te». 

Cosa è successo da quel 1987 ad oggi, anni 
che accompagnano lo sviluppo tunisino? 
Il posto della moglie di Bourghiba lo ha 
preso Leila Ben Ali, sposa del presidente. 
Eamilismo moderno e più capitalizzato 
dei clan le si stringono attorno. Infila nella 
polizia, nell'esercito, alla guida dei ministe¬ 
ri, amici o parenti. Gli affari restano il 
piatto prelibato. Alberghi, villagi, turi¬ 
smo, ma anche fabbrichette. Per esempio: 
si sta sgonfiando la compagnia aerea Tuni- 
sair in favore di una compagnia privata 
per caso proprietà del fratello di Leila. 

La libertà di stampa è la fata morgana. 
Nella campagna elettorale i giornali non 
controllati dal governo dovevano far la 


fila ogni sera con le bozze al ministero 
degli interni. Non sempre il permesso del 
si stampi arrivava in tempo per distribuire 
il giornale nelle edicole. Anche i media 
arabi «troppo sciolti» come Al-Hayat, 
stampata a Londra, non possono varcare 
le frontiere. Aria 
chiusa anche per 
Al-Jazira. Da mesi 
il giornalista tunisi¬ 
no nominato corri¬ 
spondente aspetta 
il permesso per po¬ 
ter lavorare. 

Perché l'Italia e 
l'Europa hanno co¬ 
perto di simpatia e 
capitali le mani di 
Ben Alì? Eorse Stefania Craxi potrebbe 
spiegarlo. Eorse uno stato dove la polizia 
controlla da sempre ogni sospiro, dà buo¬ 
ne garanzie nell'angoscia di chi combatte 
il terrorismo. E poi l'industria va bene: 
operai senza contratto, sottopagati, sinda¬ 
cati che tremano. L'emigrazione resta la 
strada dei sogni. Sogni che i vacanzieri 
italiani realizzano in belle case sul filo del 
mare. Ma il futuro della tigre dei Mediter¬ 
raneo si sta annuvolando. La liberizzazio- 
ne dei tessili, spalanca le porte alla concor¬ 
renza orientale. E la metà delle esportazio¬ 
ni tunisine (tessuti, appunto) rischia di 
perdere clienti. Per la Banca Mondiale 
100 mila posti di lavoro sono in pericolo. 
La quarta primavera tunisina comincia co¬ 
sì. 


Attila, il paesaggio, il nostro futuro 

MASSIMO VENTURI FERRIOLO* 


A ttila, giunto a Roma, pur di prenderla, non 
esita a saccheggiarla. È disposto a cancella¬ 
re la storia, a lui estranea. È rude: dove 
passa il suo cavallo non deve crescere più l'erba. Il 
suo nome è un mito negativo, esplicito e connesso 
con l'ambiente e il potere distruttivo di un uomo. 
Attila è tornato. Lo annuncia Vittorio Emiliani in 
un intervento lucido sugli effetti del nuovo condo¬ 
no (L'Unità 23/10/2004). 

Vorrei proporre il tema della responsabilità dinan¬ 
zi al paesaggio, in prospettiva di un'etica per la 
contemporaneità, suggerito dal Centro Studi sul 
Pensiero Contemporaneo di Cuneo per un conve¬ 
gno di stringente dolorosa attualità: "Il paesaggio 
tra estetica, etica ed ecologia" (4-5 novembre 2004, 
Centro incontri Provincia di Cuneo). Nel nostro 
paese l'inimmaginabile sta diventando realtà. Sia¬ 
mo "di fronte al primo condono della storia sui 
beni vincolati, cioè sul paesaggio protetto", scrive 
Emiliani nel suo articolo. Con l'approvazione defi¬ 
nitiva della Camera il guaio è fatto. Le conseguen¬ 
ze non sono ben ponderate. Certi interessi persona¬ 
li prevalgono sul bene comune. 

In un intervento che auspicava una maggiore cultu¬ 
ra paesaggistica (Ambiente, più cultura e meno 
rigidità, 5 giugno 2001), intravedevo gli effetti de¬ 
vastanti di una politica che, nell'ambigua prospetti¬ 
va di offrire un benessere immediato e caduco, 
crea danni irreversibili non solo all'ambiente come 
contenitore di vita, ma anche al paesaggio come 
millenario patrimonio storico e naturale che il no¬ 
stro paese, unico al mondo, conserva: patrimonio 
che ci distingue, ci appartiene, oggetto di una irre¬ 
sponsabile politica di devastazione. 

Con questi presupposti è ancora possibile parlare 
di un'etica per la contemporaneità? Sì per un ri¬ 
chiamo alla responsabilità e all'etica nel senso di 
azione e partecipazione. Ogni paesaggio appartie¬ 
ne a tutti coloro che ci vivono o lo ammirano, e 
hanno il diritto e dovere di partecipare alle sue 
trasformazioni, come recita l'articolo 6 della Con¬ 
venzione Europea, che dobbiamo far valere. Non 
si può tacere o rimanere spettatori passivi. Soprat¬ 
tutto se si opera nel campo della formazione. Forse 
non tutta la destra italiana è cieca di fronte a que¬ 
ste realtà di fatto. La coscienza di qualche gentiluo¬ 
mo potrebbe essere turbata dall'idea di svendere il 
Belpaese. 

Una responsabilità oggettiva supera ogni singola 
esistenza ed ambizione: l'etica del futuro, che fa 
tutt'uno con la contemporaneità. È la constatazio¬ 
ne che siamo giunti a un punto di non ritorno se 
vogliamo consegnare beni e risorse alle generazio¬ 
ni che verranno, composte dai nostri figli, dai no¬ 
stri nipoti e i loro successori. Questa realtà riguar¬ 
da tutti: maggioranze e/o minoranze, governi e 
opposizioni. L'etica prende il nome e le regole dal 
luogo e presuppone la partecipazione, da consegna¬ 


re ai posteri, insieme al territorio nella sua integri¬ 
tà arricchita dalla nostra storia, non depauperato 
dal nostro vandalismo. Ogni uomo partecipa del 
proprio luogo, ne è responsabile. Non c'è etica 
senza luogo. Etica che impone la tutela nella tra¬ 
sformazione dei paesaggi come realtà viventi, che 
accolgono la storia e la cultura dei luoghi compresi 
in un orizzonte visivo. Può essere favorita con la 
sensibilizzazione per promuovere e sviluppare la 
coscienza del loro valore, del loro ruolo e della loro 
trasformazione; con la formazione e l'educazione 
alla conoscenza dei paesaggi e deU'intervento su di 
essi; con l'identificazione e la valutazione per una 
migliore conoscenza; con gli obiettivi di qualità 
paesaggistica che stabiliscono un criterio di qualità 
aU'interno dei luoghi; con l'applicazione per attiva¬ 
re gli strumenti d'intervento volti alla protezione, 
alla gestione e/o alla pianificazione degli stessi. 
Tutto questo è scritto un accordo che ci lega al 
resto dell'Europa per la salvaguardia della qualità 
della vita e delle specificità culturali. Invece di pro¬ 
muovere la sensibilizzazione, la formazione e l'edu¬ 


cazione, e quindi permettere una reale partecipa¬ 
zione degli abitanti alla tutela dei loro paesaggi, si 
continua a incoraggiare lo scempio con le sanato¬ 
rie. È un problema concreto a cui bisogna porre 
rimedio con un'inversione di tendenza. Sappiamo 
bene che certe leggi danneggiano le nostre risorse. 
Tornare indietro non è facile. Le ferite aperte non 
si rimarginano. Soprattutto l'immagine che se ne 
ricava è negativa: in una parola diseducativa. I beni 
del Paese si riducono sempre di più. Per rovesciare 
questa tendenza bisogna sperare in un piano strate¬ 
gico incisivo del centrosinistra: un irrinunciabile 
punto qualificante del programma alternativo di 
governo. Un richiamo alla responsabilità dell'awe- 
nire, basato su due presupposti. L'uno volto a por¬ 
tare al massimo le conoscenze del nostro agire 
pericoloso per i destini del paesaggio e dell'uomo 
come vittima finale dei suoi scempi. L'altro a favo¬ 
rire una conoscenza di ciò che potrebbe accadere; 
di ciò che conviene o non è opportuno fare. Così è 
chiara la responsabilità di una scelta che non può 
essere demandata, perche i paesaggi appartengono 


a tutti e sono realtà viventi da consegnare alle 
prossime generazioni, per offrire loro le stesse op¬ 
portunità di vita e di cultura che abbiamo avuto. 
L'orizzonte panoramico di fronte ai nostri occhi, 
sia naturale sia antropico, è cultura: è tutto ciò che 
l'uomo ha creato nel corso del tempo. Le tracce 
sono evidenti nei paesaggi dove ancora è leggibile 
la storia dell'uomo, cioè la sua cultura, la visibilità 
senza confini offerta dall'orizzonte panoramico 
del mondo costruito: il cosmo degli antichi. 

Forti deU'insegnamento di Flans Jonas, filosofo ri¬ 
spettoso della totalità del mondo, possiamo ancora 
proporre un'etica contemporanea rivolta al futu¬ 
ro, fondata sul principio di responsabilità. In no¬ 
me di questo principio ci rivolgiamo alle persone 
sensibili della destra italiana, che pur vantava stra¬ 
ordinari difensori del paesaggio. Ricordo solo un 
maestro per tutti: Rosario Assunto. 

dal I novembre 2004 ordinario di Estetica presso 
la Facoltà di Architettura e società 
del Politecnico di Milano 


la foto del giorno 



Thailandia; 2.000persone arrestate, dopo un tentativo di assalto al carcere nel quale sono rinchiusi sei uomini accusati di attività insurrezionali 
nel Sud del paese . 


segue dalla prima 

Le buone 
ragioni 


I n un mondo berlusconiano di personaggi inventati e di 
scenografie finte, da Pratica di Mare al “Grande fratello”, 
dalT’Tsola dei famosi” agli “azzurri nel mondo” che riuni¬ 
ti a Lugano ascoltano Berlusconi per telefono, il contatto 
fisico con persone vere trasforma di nuovo gli spettatori in 
cittadini, restituisce dignità e diritti ad un Paese assediato dai 
monologhi di un leader immobile, fatuo, pericoloso. 

La terza ragione è probabilmente un desiderio di liberazione 
dal cerchio di cattiveria volgare in cui si è sentita stretta 
ITtalia, fra i “culattoni” di Tremaglia e il tentato linciaggio 
delle due pacifiste, tra Tomicidio sbeffeggiato di Enzo Baldo- 
ni e Tobbligo del tricolore per chi odora di An (con aggressio¬ 
ni ai giudici, non importa se di destra, che si permettono di 
fare domande). A questa cattiveria si aggiunge quella del 
ministro della Giustizia Castelli che chiama “impedimento” 
ciò che Topposizione annuncia in Parlamento contro il suo 
progetto di distruzione della Giustizia, quella del sindaco di 
Treviso che vuole proibire, nei giorni del Ramadan, che i 
credenti musulmani (che lavorano legalmente e con benefi¬ 
cio di tante imprese della regione) possano pregare, quella di 
Calderoli che assicura che bisogna passare sul suo cadavere 
prima di dare a un naufrago la possibilità e le ragioni di 
chiedere asilo politico. Forse, inavvertitamente (data la natu¬ 
ra di alcuni suoi componenti) il centro-destra ha passato il 
limite di cattiveria tollerabile persino per chi non fa troppo 
caso alle sfumature. 

Una quarta ragione è certo stata la tenacia con cui il centro-si¬ 
nistra - in Parlamento - ha reagito a tanti messaggi e stimoli, 
anche in buona fede, a “fare insieme” almeno un frammento 
di legge con una maggioranza di destra ormai segnata a dito 
in tutta Europa. È una destra che a differenza della Thatcher 
incoraggia Tillegalità o invita a conviverci. Una destra, che a 
differenza di Chirac o dei tedeschi, onora e rimpiange Musso¬ 
lini, una destra che, a differenza di Le Pen, che sta ai margini 
della vita politica del suo Paese, qui controlla Giustizia, Lavo¬ 
ro e Riforme. Tenersi lontani, opporsi, mostrarlo e dirlo con 
fermezza ha immensamente giovato. 

Una quinta ragione è stato il modo in cui i candidati del 
centro-sinistra hanno attirato gli elettori indecisi. Come? Pri¬ 
mo, si sono presentate persone per bene, con una vita, una 
professione, un passato. Secondo, non hanno fatto finta, per 
gentilezza, di non sapere che ITtalia di Berlusconi è un disa¬ 
stro. Lo hanno riconosciuto e dimostrato con chiarezza. Ter¬ 
zo, nel vuoto di tetra bonaccia di questo governo hanno 
avuto buon gioco a dire, senza bisogno di finti tavoli in 
mogano tipo Porta a porta ciò che intendono fare se eletti. 
Quarto si sono comportati da persone normali, senza finte 
promesse, finte glorie, finti risultati e senza accusare nessuno 
di essere terrorista soltanto perché la pensa in un altro modo. 
Forse più di tutto, il comportamento da persone normali, nel 
mondo stralunato di Gasparri, Bondi, Schifani, Calderoli, 
Castelli, ha pagato. Quanto al medico di Bossi, è certo un 
buon sanitario e una brava persona. Ma lui lo sa che è stato 
messo lì, nel collegio abbandonato di Bossi, come il cavallo di 
Caligola. 

Furio Colombo 


segue dalla prima 

Lettera aperta 
al eompagno Magliaro 

C ome ha giustamente detto il compa¬ 
gno responsabile della stampa e pro¬ 
paganda che mi ha preceduto nella 
riunione che la nostra cellula ha dedicato a 
questa vicenda, questa stranezza non deve 
ingannare, perché l’episodio si inquadra 
con tutta evidenza in un più generale e com¬ 
plessivo attacco censorio, volto a restringere 
i pochi spazi residui di democrazia. Per dirla 
con altre parole, pesa soprattutto il tuo glo¬ 
rioso passato. L’offensiva revisionista in atto 
su quasi tutte le altre reti televisive ha difatti 
cavalcato,come ben sappiamo, l’equiparazio¬ 
ne di tutti i totalitarismi. ComuniSmo ugua¬ 
le Fascismo. E l’ex-portavoce di Giorgio Al- 
mirante, l’ex-valoroso giornalista del Secolo 
d’Italia, non poteva non fare la fine che è 
toccata a quei pericolosi sovversivi di Biagi, 


Guzzanti (juniores), Santoro. Via loro, via 
anche Magliaro. Sei nominato, ha deciso il 
Grande fratello: così ha commentato in tua 
difesa un nostro promettente compagno del¬ 
la Fgd che si diletta di programmmi televisi¬ 
vi e manderemo presto a fare un’esperienza 
all’Arci quando tornerà dalla raccolta di can¬ 
na da zucchero (zafra) a Cuba. 

È stato particolarmente doloroso per la no¬ 
stra cellula notare come tale offensiva venga 
condotta con obliqua e pervicace determina¬ 
zione proprio da alcuni intellettuali che fino 
a qualche tempo addietro fecero parte della 
nostra organizzazione, e con ruoli di impe¬ 
gno e di rilievo: lo stesso Bondi era sindaco 
comunista, Ferrara e Adornato noi anziani 
della cellula dell’Unità li ricordiamo bene: 
di altri tuoi probabili persecutori nostri tran¬ 
sfughi non facciamo i nomi per evitare che - 
nel prevedibile prosieguo di questo scontro 
- proprio tu, caro compagno Magliaro, pos¬ 
sa fare le spese di una ripicca per effetto 
della nostra disinteressata difesa. 

Per i pochissimi di noi cui è capitato in 
questi anni di andare in giro per il mondo (e 
tu sai bene quante restrizioni vengano inflit¬ 
te ai nostri viaggi nel mondo capitalista, spe¬ 
cie a coloro di cui risulti la frequenza ai corsi 


dell’istituto delle Frattocchie), la voce di Rai 
International ha sempre risuonato come un 
inno patriottico, gravido di valori nazionali 
e popolari. Come quando, dopo la strage di 
Nassiriya, a Washington, alla vigilia di un 
incontro con Kofi Annan, il presidente Car¬ 
lo Azeglio Ciampi potè ascoltare sulle tue 
frequenze un’intemerata contro le Nazioni 
unite imbelli e codarde pronunciata nel tuo 
«studio» dal generale Luigi Ramponi. 

Il fatto è che Rai international ti dà l’impres¬ 
sione di essere come inseguiti, amorevol¬ 
mente, da un fuso orario all’altro. Basta 
prendere un volo intercontinentale e il Bru¬ 
no Vespa che hai appena visto a casa tua 
venerdì te lo godi replicato lunedì in Austra¬ 
lia. Chissà che audience per lo speciale Porta 
a Porta su Mussolini che racconta le favole 
ai nipoti: gli emigrati che scapparono via 
daU’Italietta del Duce se lo sono ritrovato 
tale e quale. 

I compagni della nostra cellula hanno com¬ 
mentato: questa è vera controinformazione. 
Con l’aria che tira, compagno Magliaro, in 
questo momento difficile perciò ti siamo 
vicini. 

La cellula. 


Vincenzo Vasile 
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Sfizioso 


• Carni italiane eerlificate 
e selezionale 

• Ricette naturali ancora più appetitose, 
senza coloranti e conservanti 

• Nuovo vascheHo do 300 g 
ancora più conveniente 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENDVA 


AMBRDSIAND 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Hero 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Se mi lasci ti cancello 

225 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALAB 

Lavorare con lentezza 

375 posti 

20:20-22:30 (E 6,71) 


De-Lovely 

15:30-17:50 (E 6,71) 

ARISTDN 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

La sposa turca 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

La vita che vorrei 

350 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E5,00) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Collateral 

122 posti 

14:35-17:05-19:35-22:05 (E7,00) 

SALA 2 

Hero 

122 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

113 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E7,00) 

SALA 4 

King Arthur 

454 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 5 

Garfield - Il film 

113 posti 

14:30-16:15(E7,00) 


La mala educaciòn 

18:00-20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 6 

lo, robot 

251 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA? 

lo, robot 

282 posti 

16:00-18:30-21:00 (E7,00) 

SALAB 

Collateral 

178 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E7,00) 

SALA 9 

Ovunque sei 

113 posti 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

SALA 10 

Se mi lasci ti cancello 

113 posti 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E7,00) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

Le chiavi di casa 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Blow out 

400 posti 

18:30-21:30 (E6,20) 

SALA 2 

King Arthur 

120 posti 

16:00 (E 6,20) 


Jersey Girl 

18:20-20:30-22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Hero 

21:00 (E 5,50) 

EUROPA 


S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Fahrenheit 9/11 

20:15-22:30 (E 5,50) 


Due fratelli 

18:00 (E 5,50) 


LUMIERE 

viaVitaleJ Tel. 010505936 

243 posti Jesus Christ Superstar 

21:00 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


pTRTM^nl^asaaSaflnede^ond^^^^^" 

L’America che cambia 
tra immagini e musica 

Dalla fine degli anni Sessanta agli Ottanta, dalla 
cultura dei figli dei fiori a quella triste e grigia dell’età 
reaganiana, attraverso il tempo, rAmerica che 
cambia, parlando di amore e amicizia, morte e 
rinascita, sogni di libertà e giovinezza, rivoluzioni e 
delusioni. Una casa alla fine del mondo óìreììo da 
Michael Mayer - tratto daH’ominomo romanzo dal 
grande Michael Cunningham, autore anche della 
sceneggiatura - riunisce un ottimo e armonioso cast 
tra cui Colin Farrell, Robin Wright Penn, Sissy Spacek 
e Dallas Roberts in un racconto appassionato e 
poetico, malinconico e duro, romantico e capace di 
sincera commozione. Forse la cosa più bella del film è 
la colonna sonora. Da vedere e ascoltare. 



lo, robot 

fantascienza 
Di Alex Proyas con Will 
Smith 

Il soggetto è del maestro Isaac 
Asimov. La regia è del memo¬ 
rabile autore di Dark City. 
Con questi presupposti ci sa¬ 
rebbe da aspettarsi molto da 
un film che - pur tutto azione 
e effetti speciali - riprende il 
vecchio cruccio della fanta¬ 
scienza: i robot possono avere 
un’anima? Partendo scoraggia¬ 
ti dal videoclipparo trailer, si 
entra al cinema con il pessimi¬ 
smo nel cuore: è un’americana¬ 
ta. Pur non venendo smentiti, 
il film si dimostra però guarda- 
bile e divertente, adatto alme¬ 
no a chi apprezza anche solo il 
fantathriller di sparatorie e in¬ 
seguimenti. 


Ovunque sei 

drammatico 
Di Michele Placido con 
Stefano Accorsi, Barbora 
Bobulova, Violante Placido 

Sinceramente non si capisce 
fino in fondo il senso di que¬ 
sto film. A parte i filosofeggia- 
menti sull’amore, l’ambigui¬ 
tà di una morte/resurrezio¬ 
ne, della doppia “presenza” 
dei personaggi. Si dice ispira¬ 
to doppiamente a Pirandello, 
questo Placido esistenziali¬ 
sta. Si vede, più che altro, 
una storia (d’amore?) di cui 
non si coglie un filo, un capo 
e una coda. Più che al Placi¬ 
do regista, la confusione va 
imputata alla sceneggiatura 
che tenta contorsionismi in¬ 
tellettualistici. Non consiglia¬ 
to. 


Volevo solo dormirle addos¬ 
so 

drammatico 

Di Eugenio Cappuccio con 
Giorgio Pasotti 

Il giovane manager Marco è 
tutt’altro che un pesce fuor 
d’acqua nel complesso mondo 
del capitalismo moderno. È un 
motivatore, rampante e deter¬ 
minato. Solo che i casi della 
vita lo portano a trasformarsi 
in un pescecane, non solo sul 
lavoro ma anche sul privato. 
L’allievo di Fellini, Cappuccio, 
ci racconta in chiave sociologi¬ 
ca e psicologica il moderno 
mondo del lavoro, fra amarez¬ 
za, ironia, illusione, dove an¬ 
che il momento del sesso di¬ 
venta più cupo e freddo, spet¬ 
tro di fuga dalla realtà. Un bel 
film, triste e divertente. 


a cura di Edoardo Sommola 


LUX 

via )(X Settembre, 258r Tel. 010561691 
796 posti Riposo 

NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 
145 posti Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 
S viaPrà, 164Tel.0106121762 

100 posti I diari della motocicletta 

21:00 (E 5,5) 

ÒDEON 

S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Lei mi odia 

280 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Saia Ovunque sei 

200 posti 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 

S via)(XSettembre,274rTel.010581415 

800 posti La mala educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

ÒRFÈO 

Via )aSettembre,131rTel. 010564849 
639 posti Riposo 

rìtz 

Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

340 posti Mero 

16:30-18:30-20:30-22:30 {E6,71) 

Sala Lino Miccichè 
Tel. 0108687452 
800 posti Riposo 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 


SANSIRD 

via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti Le conseguenze dell'amore 

19:15-21:30 (E 5,50) 

SIVDRI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Nathalie... 

250 posti 

17:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Volevo solo dormirle addosso 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

g Tel. 199123321 

SALA8MDDUS 

lo, robot 

499 posti 

17:15-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALAI 

Dvunque sei 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 2 

Se mi lasci ti cancello 

216 posti 

17:30-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Garfield - Il film 

143 posti 

16:30-18:30 (E 7,00) 

Hellboy 

20:15-22:50 (E 7,00) 


SALA 4 

La mala educaciòn 

143 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 5 

Lei mi odia 

143 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 6 

lo,robot 

216 posti 

16:45-19:30-22:00 (E 7,00) 

SALA? 

Spider-Man 2 

216 posti 

17:45-20:15-22:50 (E 7,00) 

SALA 9 

King Arthur 

216 posti 

17:30-20:10-22:40 (E 7,00) 

SALA 10 

lo, robot 

216 posti 

18:00-20:30-22:50 (E 7,00) 

SALA 11 

Collateral 

320 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 

Hero 

320 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 13 

Collateral 

216 posti 

16:15-19:00-21:45 (E 7,00) 

SALA 14 

Spider-Man 2 

143 posti 

17:15 {E7,00) 


Jersey Girl 

20:00-22:15 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

lo, robot 

300 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Collateral 

525 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Se devo essere sincera 

600 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16) 


■ PROVINCtA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 

CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti The Bourne Supremacy 

21:15 {E5,00) 

CASELIA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Collateral 

15:30-17:45-20:05-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 


ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Hellboy 

300posti 16:10-20:00-22:20{E6,50) 

SALA 2 Se mi lasci ti cancello 

200posti 16:20-20:10-22:20{E6,50) 

SALA 3 Ovunque sei 

150posti 16:30-20:30-22:30(E6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Collateral 

20:00-22:20 (E 4,50) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

S viaXXVAprile,Ilei.010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti lo, robot 

15:50-18:00-20:05-22:20 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti The Bourne Supremacy 

20:10-22:20 (E 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Collateral 

20:15-22:40 (E6,50) 

DÀNTÈ 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti lo, robot 

20:20-22:40 (E 4,00) 

IMPERIA 

via Unione,9Tel. 0183292745 

330 posti Un principe tutto mio 

20:20-22:40 (E 4,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 
864 posti Riposo 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Collateral 

15:30-22:30 {E7,00) 

RÒÒF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Riposo 

350 posti 


RODE 2 

Se mi lasci ti cancello 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

RODE 3 

Lei mi odia 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

lo, robot 

15:30-22:30{E7,00) 


TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Wild Side 

15:30-22:30(E4,00) 

VALLfCROSIA 
DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 


COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 


GARIBALDI 

S via Giulio deiia Torre, 79 Tei. 0187524661 

250 posti King Arthur 

20.00-22:15{E5,16) 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti L'amore di Marja 

17:15-21:30 (E5,00) 

La maia educaciòn 

19:30 {E5,00) 

ÒDEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 


PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Volevo solo dormirle addosso 

20:15-22:15(E6,50) 

SMERALDO 

S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI lo, robot 

(E 6,20) 

SALA 2 Se mi lasci ti cancello 

(E 6,20) 

SALA 3 Collateral 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

tóTÒR 

S viaRa,1Tei.019854627 
845 posti Riposo 

ÒiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI Coiiaterai 

184posti 15:30-18:00-20:15-22:45 {E7,00) 

SALA 2 Spider-Man 2 

448posti 15:30-17:45-20:00{E7,00) 

La maia educaciòn 

22:45 (E 7,00) 


martedì 26 ottobre 2004 


SALA 3 

Hero 

181 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

The Bourne Supremacy 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

King Arthur 

16:15-19:15-22:15 (E 7,00) 

SALA 6 

lo, robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 


ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

La moglie deii'awocato 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 

S viaPiave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Jersey Girl 

20:30-22:30 (E 6,00) 

ALBERGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

La mala educaciòn 

20:30-22:30 (E 4,00) 

ÀSTÒR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti lo, robot 

20:15-22:30 (E 4,00) 

BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Riposo 

CAIRO MONTENOHE 

CINEABBA 

S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 
480 posti Riposo 

FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 
220 posti Riposo 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti Mare dentro 

21:00 (E 3,00) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 19.00Parsifal di Richard Wagner, direttore Mi- 
chail Jurowski, regia Harry Kupfer, allestimento della Staat- 
soper Unter den Linden di Berlino 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30La centaura regia Luca Ronconi, con Ma¬ 
riangela Melato, Aperte prenotazioni per tutte le repliche 
degli spettacoli del Festival Teatro d'Europa 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri,4-Tel. 0102470793 
Domani ore 20.30 e 21.30La leggenda aurea di Jacopo 
da Varazze regia Tonino Conte, immagini Emanuele Luzza- 
ti - presso la Chiesa di Sant'Agostino, spettacolo itinerante 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30lvanov di Anton Cechov, con e diretto da 

Jurij Ferrini, prenotazioni per il Festival della Scienza 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Giovedì ore 21.00Una strada lastricata d'oro di Maria 

Grazia Tirasse, regia di Lorenzo Costa, domenica ore 

17.00 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00Presentazione Luis Sepulveda presenta il 

suo ultimo libro "Una sporca storia" 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 
Venerdì ore n.d.l monologhi della vagina 
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■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Nathalie... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 200 

De-Lovely 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA 400 

Ovunque sei 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Soiferino 1 

L'amore ritrovato 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Soiferino 2 

Le conseguenze deii'amore 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

lo, robot 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

Collateral 

208 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

Due fratelli 

154 posti 

15:30-17:30-20:10-22:30 (E6,75) 


CIAK 


corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 


CINEMA TEATRO BARETTI 

S VìaBaretti,4Tel.0118125128 
112 posti 


CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


Torino e provincia cinoma e teatri 


ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 


ETOILE 

S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 
337 posti Riposo 


FIAMMA 

S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 


ARLECCHINO 

S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 


FRATELLI MARX &SISTERS 

S corsoBelgio,53Tel.0118121410 

SalaChico La sposa turca 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho lo, robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo primo spettacolo pomeridiano 2.50 euro; 

spettacoio pomeridiano 3.50 euro; Aiace 4.50 euro 

16:00 (E 6,50) 

FREGOLI 

S piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 
238 posti Riposo 

GIOIELLO 

S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

IDEAL CITYPLEX 

S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


SALAI 

Hero 

SALAI 

Coiiaterai 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

754 posti 

15:20-17:45-20:15-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

King Arthur 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

219 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70) 

237 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

CAPITDL 


SALA 3 

Se mi iasci ti canceiio 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

148 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

488 posti 

Riposo 

SALA 4 

The Bourne Supremacy 

CARDINAL MASSAIA 


141 posti 

20:20-22:30 (E 7,00) 

Via Massaia,104Tel. 011257881 


Due frateiii 

15:00-17:30 (E 7,00) 


Kiposo 

SALA 5 

Spider-Man 2 

CENTRALE 


132 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 


S viaCarloAlberto,27Tel.011540110 

240 posti Le chiavi di casa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50) 

CHARLIECHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 
SALA 2 


KING 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 


LUX 

S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti lo, robot 

15:30-18:45-20:10-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVerdi,18Tel.0118125606 

Salai 


SALAI 

Garfield - Il film 

117 posti 

15:00-16:40-18:20 (E7,00) 


Hero 

20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

117 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

King Arthur 

127 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E7,00) 

SALA 4 

Collateral 

127 posti 

15:20-17:40-20:10-22:40 (E7,00) 

SALA 5 

lo, robot 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E3,50) 

DDRIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Hero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Se mi lasci ti cancello 

295 posti 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA DMBRERDSSE Volevo solo dormirle addosso 

149 posti 

16:30-18:30-20:35-22:30 (E6,50) 

ELISED 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Collateral 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

La mala educaciòn 

450 posti 

15:45-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

RDSSD 

Ovunque sei 

220 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Fahrenheit 9/11 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

De-Lovely 

120 posti 

22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 



Sala 2 

149 posti 
Sala 3 
149 posti 


Lei mi odia 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Riposo 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI lo, robot 

262 posti 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 Collateral 

201 posti 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00) 

SALA 3 Jersey Girl 

124posti 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00) 

SALA 4 Se devo essere sincera 

132 posti 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 Mero 

160posti 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 6 lo, robot 

160posti 14:45-17:10-19:35-22:00 (E 7,00) 

SALA 7 Spider-Man 2 

132 posti 17:05-22:10 (E 7,00) 

Heiiboy 


MONTEROSA 


S ViaBrandEO,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Lavorare con lentezza 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Volevo solo dormirle addosso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Due fratelli 

300 posti 

20:15-22:30 (E 6,20) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

La mala educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Jersey Girl 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


S viaNizza,230Tel.0116677856 

SALAI 

Heiiboy 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:45 (E 7,50) 

SALA 2 

Garfield-Il film 

141 posti 

15:30-17:45 (E 7,50) 


La mala educaciòn 

20:10-22:35 (E 7,50) 

SALA 3 

Ovunque sei 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

Hero 

140 posti 

15:05-17:35-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 5 

lo,robot 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Collateral 

702 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA? 

Se devo essere sincera 

280 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30) 

SALA 8 

Spider-Man 2 

141 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 9 

Se mi lasci ti cancello 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 10 

Heiiboy 

15:00-17:30-20:05-22:45 (E 7,50) 

SALA 11 

King Arthur 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


S viaSalerno,12TeJ.0115224279 

360 posti 

Il vestito da sposa 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Ovunque sei 

640 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

430 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Collateral 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

The Terminal 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

King Arthur 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

La vita che vorrei 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 


287 posti 


VITTORIA 

9 viaRonia,356Tel.0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S corsoLaghi,175Tel.0119312403 
364 posti Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S via Medail, 71 Tel. 012299633 
359 posti Riposo 

BEINASCO 

BERTOLINO 

S ViaBertolino,9Tel.0113490270 
302 posti 


ITALIA 


via Italia,45Tel. 0114703576 


204 posti 

BUSSOLENO 


lo, robot 

21:15 (E6,20) 


NARCISO 

S C.soB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 


CARMAGNOLA 


MARGHERITA 

viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti Collateral 

21:30 (E 5,50) 

Garfield-llfilr 

20:00 (E 5,50) 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


CHIERI 


SPLENDOR 

S Via)(xSettembre,6Tel.0119421601 

300 posti lo, robot 

21:15 {E5,50) 


teatri 


CINECIHA' 

Piazza del Popolo,3Tel. 0119111586 


MODERNO 

S via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti lo, robot 

20:15-22:15{E6,00) 


POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 
379 posti 

CIRIÈ 


NUOVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Mucche alla riscossa 

20:00 (E 6,20) 

King Arthur 

21:30 (E 6,20) 

COLLfGNO 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


salai 

Collateral 

411 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,20) 

sala 2 

Hero 

411 posti 

15:40-18:00-20:20-23:40 (E 7,20) 

sala 3 

Se mi lasci ti cancello 

307 posti 

14:45-17:10-19:40-22:10 (E 7,20) 

sala 4 

Spider-Man 2 

144 posti 

16:45-19:35-22:15 {E7,20) 


La profezia delle ranocchie 

14:40 (E 7,20) 

sala 5 

Se devo essere sincera 

144 posti 

17:40-22:35 {E7,20) 


Heiiboy 

15:10-20:00 (E7,20) 

sala 6 

lo,robot 

544 posti 

17:00-19:30-22:00 {E7,20) 

sala? 

King Arthur 

246 posti 

14:45-17:15-19:55-22:30 (E 7,20) 

sala 8 

Ovunque sei 

124 posti 

15:50-17:50-19:50-21:50 (E7,20) 

sala 9 

Garfield-Il film 

124 posti 

16:00-17:50-19:45 {E7,20) 


La mala educaciòn 

21:45 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 



PRINCIPE 

S Tei. 0114056795 
400 posti 


STAZIONE 

S Via Martiri XXX Aprite, 3 Tei. 011789792 

270 posti lo, robot 

20:15-22:30{E6,50) 


CUORGNE 


MARGHERITA 

S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti 

GIAVENO 


S.LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Monster 

21:00 (E 5,50) 

IVREA 


ABCine 

S via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 
193 posti Riposo 

BOARO-GUASTI 
via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Spider-Man 2 

20:00-22:30 (E 7,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti Lost in Transiation - L'amore tradotto 

15:00-17:10-19:20-21:30 {E5,50) 

POLITEAMA 

S viaPiave,3Tel.0125641571 


435 posti 

MONCAUERI 


Collateral 

20:00-22:30 (E) 


KING KONG CASTELLO 

S «Alfieri,42Tei.011641236 


300 posti 

NONE 


Primavera, estate, autunno, inverno.. 

21:15{E) 


l’Unità 


Cinema 

2 



14:40-19:45 (E 7,00) 

SALA 2 

Una canzone perBobby Long 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

UNIVERSAL 


EDEN 

S via Roma, 2 Tel. 0119905020 

SALA 8 

Garfield-Il film 

SALA 3 

La sposa turca 

S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

124 posti 

15:25-17:15-19:05-20:55 (E 7,00) 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

207 posti 

King Arthur 

20:10-22:30 (E) 

238 posti Riposo 


La mala educaciòn 

STUDIO RITZ 



ORBASSANO 


22:45 (E 7,00) 

via Acqui,2Tel. 0118190150 

CHIVASSO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Collateral 


21:30 (E) 

Sala 2 

Se devo essere sincera 

149 posti 

21:30 (E) 


STUDIO LUCE 

S ViaMartiriXXXAprite43Tel.0114153737 

149 posti Se mi iasci ti canceiio 

20:30-22:20 (E 4,00) 


ormo 


Oggi ore 18.30 -21 .OOBiosculture con la Aldes/Roberto Castello presso la Cavalleriz¬ 
za Reale 


ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro ' Il caos pirandelliano" di Èva Misturino presso 
la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45, 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 
Oggi ore 21.001 Pooh in concerto 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00GIÌ Acarnesi di Aristofane adattamento di Èva Mesturino, regia di 
Ettore Lalli 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


Musica 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

riposo 

GARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi,17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

riposo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 


c/o I Giardini Reali,-Tel. 
riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Orbi 


assano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via MulinU-Tel. 0119036217 

riposo 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

Oggi ore 21.15Divertonse!Ancora con la compagnia piemontese J'aimis ed la mole 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 


San Mauro torinese 

I7-Tel. 0118222192 
onselAncora con la comi: 

Collegno 

E DALLA CHIESA 

35529 

Settimo torinese 


PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

riposo 


9 Via dei MulinU Tel. 0119036217 
101 posti 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli,19Tel. 0119682088 
SALAI Collateral 

270 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Se devo essere sincera 

160 posti 20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 io, robot 

20:10-22:30 (E 6,50) 


SALA 4 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti lo, robot 

21:30 (E 5,50) 


ITALIA 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Collateral 

494 posti 20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento Se mi lasci ti cancello 

20:20-22:30 (E 4,50) 


RITZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


234 posti 

RIVOLI 


Le chiavi di casa 

21:30 (E 5,50) 


BDRGDNUDVD 

S viaRonia,149/cTel.0119564946 
143 posti 


DDNBDSCD DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


SAN MAURO TORINESE 


GOBEHI 

9 via Martiri della Ubertà, 17Tel. 0118222192 
200 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti 


SAYDNARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI lo, robot 

320 posti 21:20 (E) 

SALA 2 Hero 

178posti 21:30{E) 

SALA 3 Collateral 

104posti 21:10(E) 

SUSA 


CENISID 

S corso Tdeste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti 

TORRE PELLICE 


TRENTO 

S vialeTrento,2Tel.0121933096 
378 posti 

VALPERGA 


AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI CINERASSEGNA 

416 posti (E 6,50) 

SALA 2 
225 posti 

VENARIAREALf 


SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI lo, robot 

378 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 Le chiavi di casa 

213 posti 20:30-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 Coiiaterai 

104 posti 20:15-22:30 (E 6,00) 

VAIAR PEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

9 Tel.0121933096 

276 posti Fame chimica 

21:30 (E 5,00) 

VILIASTELIONE 


JOLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti 

VINOVO 


AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 




































































































































